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PASSATO IL RISCHIO DELLA CRISI DI GOVERNO 


Cominciano le manovre dei big 


er il congresso democristiano 


Andreotti fa dire: non sono disponibile alla segreteria - I papabili 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Messa in frigorife- 
ro la crisi di governo che ri- 
schia però di essere rispolve- 
rata almomento della verifica 
in programma per la meta di 
maggio, l’attenzione torna a 
concentrarsi sulla scadenza 
politica più prossima e impor- 
tante: il congresso democri- 
stiano. 

Nello scudo crociato le 
«grandi manovre» sono anco- 
ra in corso. Svanita la paura, 
evitato in «zona Cesarini» un 
rinvio che forse qualche espo- 
nente de, sotto sotto, auspica- 
va, in queste ultime ore si è 
moltiplicata l’attività freneti- 
ca dei gruppi che formano 
l'arcipelago democristiano. 
Lentamente, e cercando di 
non scoprirsi prima degli av- 
versari, le correnti vanno 
prendendo posizione in vista 
dell’appuntamento fissato 
per le 10 di domenica 2 mag- 

: gio. Allora, i riflettori si accen- 
deranno sul «ring» del palazzo 
dello sport dell'Eur. 

Sul quadrato, in tribuna, i 
big che si sottoporranno al 
giudizio di una platea eteor- 
genea di circa 1300 delegati, 
900 eletti (tra di essi i famosi 
«esterni») e 400 parlamentari. 
I primi saranno portatori di 15 
mila voti congressuali, i se- 
condi di 3500. Questo non 
vuol dire che i parlamentari e 
gli stessi «esterni» siano desti- 
nati a non influenzare il dibat- 
tito. Al contrario, potrebbero 
diventare un 20 percento flut- 
tuante e quindi determinante 
ai fini della scelta del nuovo 
segretario politico. 

Non è un mistero che gli 
«esterni» sono stati assidua- 
mente corteggiati. 

Ma non è solo questo degli 
«esterni» l’unico interrogati- 
vo che tinge d’incertezza il 
quadro del congresso de. Sul 
nuovo segretario, infatti, è 
ancora. buio pesto. Ci sono 
due candidati, anzi due auto- 
candidati: De Mita e Piccoli. 
Ma certamente la battaglia 
non si restringerà a questi due 
nomi. Magari sussurrati, ce ne 
sono almeno altri tre o quat- 
tro che possono vantare alcu- 
ne chances. 

Nel gioco potrebbero rien- 
trare Forlani e Andreotti, 
Marcora e Rognoni. Il nome 
di Andreotti è spuntato di 
recente, acquistando una cer- 
ta credibilità. Ma, proprio 
quando le azioni dell'ex presi- 
dente del consiglio raggiunge- 
vano le stelle, ecco il colpo di 
scena. Protagonista, il fedele 
Evangelisti che ieri, in un’im- 
provvisata conferenza stam- 
pa se n'è uscito con un «An- 
dreotti non è disponibile per 
la segreteria» che ha lasciato 
un po’ tutti di sasso. Tanto da 
giustificare .il sospetto che 
dietro questa perentoria di- 
chiarazione. ci fosse una ma- 
novra. 

Come stanno veramente le 
cose? Per sciogliere l’interro- 
gativo bisognerà avere un po’ 
di pazienza e aspettare vener- 
dì 30 aprile. Solo allora 
Andreotti si schiererà aperta- 
mente, farà il nome del «suo» 
candidato. Si metterà quindi 
da parte? Non proprio. Anzi. 
Significativo è stato a propo- 
sito l’accenno di Evangelisti: 
«Andreotti sarà un punto di 
riferimento preciso perché dal 
congresso esca un segretario 
unitario». 

Il che equivale a dire: An- 
dreotti sarà l’ago della bilan- 
cia è questo suo ruolo intende 
giocarlo fino in fondo, rita- 
gliando magari per sé quel 
Tuolo di mediatore che po- 
trebbe spalancargli le porte 
della presidenza del partito, 

Se Andreotti resta per il 
momento alla finestra, non gli 
è da meno l’«area Zac» che ha 
ottenuto — secondo una nota 
d’agenzia — più del 30 per 
cento dei ‘delegati eletti al 
congresso. L'area che coagula 
la sinistra interna, si presenta 
divisa all'appuntamento. De 
Mita non riscuote simpatie 
unanimi, neppure tra gli stes- 
sì basisti.Quelli del Nord sem- 
brano intenzionati a puntare 
su. Marcora o Rognoni. 

E Piccoli? Non sta certo a 
guardare, ma non può essere 
certamente soddisfatto dei ri- 
sultati conseguiti nei. precon- 
gressi regionali. Il segretario 
uscente può contare sù meno 
della metà dei consensi rac- 
colti dalla corrente dorotea di 
cui Bisaglia si è assicurata 
un'ampia maggioranza. 

Resta Forlani, La «mammo- 
letta riottosa» non si smenti- 
sce. Non ha scelto un candida- 
to, ma non si è neppure rifiu- 
tato di scendere in campo. 
Sarebbe pronto a farlo, ma 
soltanto a una condizione: 
che sul suo nome converga la 
maggioranza più larga possi- 
bile del partito. Caso strano: è 
l’obiettivo di Andreotti. Che 
tra i due ci sia una sotterra- 
nea intesa? Lo sapremo tra 
una settimana. 


Fabrizio Sala 


Ora la Dc protesta per le gaffes di Formica 


Il governo Spadolini non conosce tregua 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Scongiurata la 
crisi il governo sembra. co- 
munque avere i giorni contati. 
Proprio ieri, mentre la tensio- 
ne dei giorni precedenti si sta- 
va allentando, Martelli e For- 
mica hanno annunciato che 
Spadolini avra esaurito il suo 
compito subito dopo l’appro- 
vazione del bilancio dello 
Stato. 

«La verifica partirà dal pre- 
supposto che c’è un esauri- 
mento dell’esperienza del go- 
verno» ha ammonito il mini- 
stro delle finanze. E Martelli 
ancora più preciso: «Nella 
direzione di ieri i, socialisti 
hanno preso atto del venire 
ad esaurimento del mandato 
di questo esecutivo il quale 
non aveva, del resto, un pro- 
gramma che coprisse l’intera 
legislatura». 

Non si sa ancora se Craxi 
condivide o meno, l'opinione 
dei suoi due focosi luogote- 
nenti. Da parecchi mesi Mar- 
telli e Formica preannuncia- 
no crisi, elezioni, avanzano ri- 
chieste di dimissioni, e poi il 
loro «capo» interviene per an- 
nacquare i toni. 

Visti i precedenti, dichiara- 
zioni come quelle rilasciate 
ieri vanno prese con le molle, 
ma è certo però che all’inter- 
no del partito socialista ci 
sono fortissime spinte verso la 
crisi e le elezioni anticipate. 
Una «verifica» con il paese 
reale sulla base della quale 
puntare alla conquista di Pa- 
lazzo Chigi. L'operazione è 
esplicita e per preparare il 
terreno i dirigenti. socialisti 
accentuano le loro. dichiara- 
zioni apocalittiche sulla situa- 
zione delle istituzioni. 

Formica, in un'intervista al- 
la «Stampa», annuncia che « 
lo Stato non c'è più» e aggiun- 
ge che il partito della fermez- 
za contro il terrorismo è «un 
partito omicida»; sottolinea 
che i partiti non hanno più 
una,delega dagli elettori, af- 
ferma la necessità di formare 
«l'egemonia socialista». 

AI confronto le dichiarazio- 
ni di Andreatta sono nulla. 
Come potrà Sandro Pertini, 
che fu tra i più intransigenti 
sostenitori della fermezza 
contro le Brigate rosse, tolle- 
rare che un ministro della Re- 
pubblica si esprima sullo Sta- 
to come ha fatto Formica? 

Corrono ore di grande ten- 
sione al Quirinale ed a Palaz- 
zo Chigi. Dalla Dec, intanto, 
stanno partendo le prime bor- 
date ma tutto lascia presagire 
che si sia solamente all’inizio 
di una nuova feroce polemica. 
Gilberto Bonalumi ha fatto 
sapere che con alcuni colleghi 
democristiani sta preparando 
un dossier sulle affermazioni 
di Formica da quando'è mini- 
stro; la documentazione sarà 
inviata al Capo delle Stato. 

«Vogliamo sapere — spiega 
— quale sarà il suo giudizio». 
Proteste sono venute anche 
dal presidente dei senatori de 
e da Donat Cattin che ha 
diffuso una nota della. sua 
agenzia dal titolo «Formica, 
squadra omicidi». Se «un mi- 
nistro è convinto che lo Stato 
non esista più — scrive il lea- 
der di Forze Nuove — come 
giustifica la sua presenza al 


governo? In un governo nel 
quale si trova fianco a fianco 
con parecchie persone che il 
commissario Formica dovreb- 
be arrestare, non escludendo 
chi al Quirinale ne ha firmato 
la nomina, anch'egli aderente 
al partito della fermezza e per- 
ciò omicida». 

«Quale espressione, si chie- 
de Donat Cattin, riserverà 
Pertini a questo ministro do- 
po che ha definito disgustoso 
l'episodio nato dai rilievi mos- 
si da Andreatta al Psi? 

Il Presidente della Repub- 
blica è stato interrogato ieri 


anche dai giornalisti stranieri 
a Roma, guidati da Dennis 
Redmont dell’Associated 
Press, sul termine «disgusto- 
so» da lui usato in relazione 


‘alla polemica tra Andreatta e 


il partito socialista. Gli è sta- 
to chiesto in particolare se il 
termine si riferisse al ministro 
democristiano, all'incidente o. 
a qualcos'altro; «Lascio a voi 
l’interpretazione — così Red- 
mont riferisce la risposta di 
Pertini — Andreatta è un bra- 
vo professore, molto emi- 
nente». 


Tommaso Genisio 


IL SOMMERGIBILE «SUPERB» AL SICURO IN UNA BASE DELLA SCOZIA 


orse un bluff dell'Ammiragliato 
il blocco navale delle Falkland 


istro degli esteri inglese a Washington cerca 


l'ultima soluzione alla crisi - Primo contatto (senza 
ricognitore argentino e un caccia 


incidenti) fra un 


LONDRA — Ha suscitato 
scalpore e polemiche in Gran 
Bretagna la notizia che il 
sommergibile a propulsione 
nucleare «Superb» non si tro- 
va a pattugliare le acque delle 
Falkland, come tutti credeva- 
no, ma si trova al sicuro nella 
sua base sulla costa scozzese. 
Il «Superb» era stato filmato 
ed indicato come la prima 
unità di Sua Maestà a rag- 
giungere la zona contestata. 

A questo punto non si sa 
quanti e quali sommergibili 
siano realmente intorno a 
Falkland ad assicurare il 
blocco. Si sospetta perfino 
che l'Ammiragliato britanni- 
co, al centro di polemiche, 
abbia bluffato per indurre la 
flotta argentina a non avvici- 


narsi alle isole. La vicenda 
potrebbe avere ripercussioni 
negli ambienti politici. 

Il ministro degli esteri bri- 
tannico Francis Pym è arriva- 
to ieri a Washington, per illu- 
strare le proposte di pace del 
suo governo al segretario di 
stato Alexander Haig. Oggi si 
incontrerà con ‘il presidente 
americano Ronald Reagan. 

Dopo essere sceso dal Con- 
corde che lo ha portato nella 
capitale statunitense, il capo 
della diplomazia britannica 
ha dichiarato che il suo paese 
«farà di tutto per cercare una 
soluzione pacifica al proble- 
ma delle isole Falkland», ma 
ha aggiunto che permangono 
«difficoltà e ostacoli reali» 
nella ricerca di un accordo. 


AL CREMLINO PER LE CELEBRAZIONI DI LENIN 


Breznev è ancora in sella 
È riapparso in buona forma 


Nessun segno di una recente, grave malattia - Onoreficenza al medico 
del leader - Critiche all’eurocomunismo nel discorso di Andropov (Kgb) 


Mosca — La riapparizione di Breznev dopo un mese di 
discussa assenza: qui il leader sovietico applaude il discorso 
celebrativo di Andropov, capo del Kgb, per la cerimonia del 
112.0 anniversario della nascita di Lenin 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MOSCA — Le ricorrenti vo- 
ci di un Leonid Breznev gra- 
vemente malato, prossimo a 
dare le dimissioni e persino 
gia morto sono state ieri anco- 
Ta una volta smentite quando 
*il settantacinquenne Presi- 
dente sovietico ha fatto la sua 
ricomparsa pubblica al Crem- 
lino dopo quasi un mese di 
assenza e ha preso parte alle 
solenni celebrazioni per il 
112.0 anniversario della nasci- 
ta di Lenin. ‘ 
Breznev è apparso in nor- 
‘mali condizioni di salute, non 
visibilmente provato dalla 


malattia che si presume sia 
stata la causa della sua spari- 
zione dalla vita politica dal 24 
marzo a ieri e non è sembrato 
star peggio di un mese fa. Egli 
ha attraversato da solo il pal- 
coscenico del grande palazzo 
dei congressi del Cremlino, è 
rimasto sull’attenti mentre 
veniva eseguito l'inno nazio- 
nale sovietico e, dopo essersi 
seduto, ha di tanto in tanto 
parlato come d’abitudine con. 
qualcuno dei colleghi che gli 
sedeva vicino. 

Secondo il normale criterio 
di rotazione tra i membri del- 
l’ufficio politico del Pcus, il 


discorso commemorativo Su 
Lenin è stato letto quest'anno 
da Yuri Andropov, capo della 
polizia politica Kgb. 

L'oratore non ha mancato 
di ribadire le note tesi sovieti- 
che sulla «purezza ideologica» 
dei partiti comunisti, pole- 
mizzando in particolare — per 
quanto riguarda ix 
con coloro” che (o) 
l'«assurda tesi» secondo cui 
l'Urss avrebbe «imposto il 
proprio modello di sviluppo» 
agli altri paesi comunisti. 

Andropov ha anche critica- 
to quei partiti «eurocomuni- 
sti» che «denigrano la grande 
esperienza storica» dell’Urss.e 
ha detto che, se ci sono «di 
verse vie per arrivare al socia- 
lismo, è però importante che 
si arrivi a un socialismo vero e 
non ci si fermi a mezza strada, 
rimanendo nell’ambito di un 
sistema capitalistico». 

Già più volte in passato, 
Breznev era scomparso per 
periodi più o meno lunghi dal- 
la vita pubblica e ogni sua 
assenza era stata accompa- 
gnata — in mancanza di noti- 
zie ufficiali — da una ridda di 
voci circa le sue condizioni di 
salute. Anche questa volta, si 
era parlato di un attacco car- 
diaco, di un’emorragia cere- 
brale, di una brutta caduta 
durante una. visita a Tash- 
kent a fine marzo e qualcuno 
era arrivato al punto di dire 
che, non più in grado di svol- 
gere le sue funzioni, egli si 
sarebbe presto dimesso. 

Negli ultimi giorni, infine, 
erano circolate a Mosca insi- 
stenti quanto. incontrollabili 
voci secondo cui Breznev era 
già morto. Ufficialmente, era 
solo stato detto che il Presi- 
dente sovietico stava trascor- 
rendo «un normale periodo di 
riposo invernale» e se anche 
in realtà egli è stato malato, è 
ormai certo che la sua malat- 
tia non è stata poi tanto 
grave. 


ALTRE TRE ESECUZIONI, STAVOLTA NEL MONDO DELL’IPPICA 


Il volto dellà camorra è cambiato 


Un crimine «artigianale» che diventa industria? - Il pericolo della «nostalgia» 


Altri tre morti di camorra 
nel Napoletano. Questa volta 
è toccato a personaggi delle 
corse dei cavalli. La malavita 
organizzata non perdona 
cigni in alcuno dei settori 
stii quali ha allungato le mani 
del suo controllo. La cronaca 
degli avvenimenti è a pagina 
13. Questa volta î cavalli, l’al- 
tro giorno la droga, prima 
ancora il contrabbando e poi 
la speculazione edilizia, gli 
‘appalti del dopoterremoto e 
così via, così via... 

‘Cosa succede a Napoli? 
Siamo davvero alla Chicago 
degli Anni 30? La domanda 
non è semplicemente sugge- 
stiva, va a toccare proprio il 
fondo del problema. Essa iîm- 
plica infatti che ci si chieda se: 
davvero la cultura della ma- 
lavita di Napoli e dintorni 
abbia compiuto il salto di 
qualità capace di trasformar- 
la da «ìmpresa artigianale» 
ottocentesca in vera e propria 
struttura «industriale». Non 
sono soltanto sottigliezze da 


sociologhi o da antropologhi 
culturali. 

Sono cose delle quali le stes- 
se.forze dell'ordine devono ar- 
rivare a rendersi conto (e que- 
sto impegno în effetti esiste) 
per poter attuare un sistema 
di difesa della socîetà che sia 
funzionale. Ieri c'è stato un 
vertice al ministero degli in- 
ternî presieduto dal ministro 
Rognoni e con la partecipa- 
zione dei massimi vertici na- 
zionali delle forze dell’ordine 
oltre che di quelli della re- 
gione. 

Quello che per ora è eviden- 
te è che la criminalità camor- 
ristica sta ‘vivendo una pro- 
fonda trasformazione: la lotta 
spietata che è în corso appare 
infatti insieme un conflitto fe- 
roce tra clan contrapposti, 
ma anche uno scontro di tec- 
niche e modalità. culturali. 
Insomma l’ultima ondata di 
omicidi non è ancora, nei suoi 
modi, tinto «nuova» da poter 
dire che siamo arrivati al 
gangsterismo da società neo- 


capitalistica ma nemmeno 
tanto «vecchia» da poter esse- 
re ricondotta alla legge della 
camorra arcaica. 

Ci sono contraddizioni cla- 
morose nella condotta di que- 
sti infami criminali. Non è 
senza significato, per esem- 
pio, che ì delitti con le più 
esplicite modalità «rituali» 
(mutilazione del cadavere e 
così via) sembrino opera della. 
Nuova camorra, ma che nel 
contempo la Nuova camorra 
non'abbia esitato a colpire 
anche donne, come è stato nel 
caso della strage di Sant’An- 
timo. È 

E un fatto del genere, l’ucci- 
sione dì donne, era impensa- 
bile in regime di «diritto» ca- 
morristico arcaico. Non: fosse 
altro, come ha osservato Lui- 
gi Lombardi Satriano, perché 
si trattava di un «diritto ma- 
Schile e maschilista che pre- 
vedeva titolarietà di azione in 
ogni senso per i maschi, es- 
sendo altro il ruolo assegnato 
alle donne». 


Di fronte a questa contrad- 
dizione che sì è aperta biso- 
gna ora guardarsi da due et- 
rori. Il primo è quello di cede- 
re alla tentazione di mitizzare 
la camorra di rito arcaico, 
con l’attribuirle l’improbabile 
capacità di una sorta dî «pie- 
tà» o, errore culturale ancora. 
peggiore, con l'equiparare la 
sua legge al cosiddetto «dirit- 
to folklorico», l'ordinamento 
cioè tradizionale delle classi 
subalterne di molte regioni e 
che è strumento di autogiusti- 
zia, non di prevaricazione. 


Il secondo errore, che non 
sarebbe solo assai più grande 
ma avrebbe soprattutto con- 
seguenze sociali anche imme- 
diate; sarebbe quello diidenti- 
ficare la società e la gente 
meridionale con un fenomeno 
di delinquenza clamoroso 
quanto sì vuole ma non certo 
emblematico né rappresenta- 
tivo. Il pericolo del razzismo, 
insomma. 


Giulio Letino 


Più serie appaiono, invece, 
le\condizioni di un altro dei 
massimi dirigenti del Cremli- 
no; il settantaseienne Andrei 
Kitilienko, spesso indicato in 
passato come il più probabile 
dei sùecessori di Breznev, 

In coincidenza con le cele- 
brazioni, a Mosca sono stati 
conferiti i «premi Lenin» nelle 
Varie discipline — un equiva- 
lente sovietico dei premi No- 
bel — e quello per la medicina 
è stato significativamente 
attribuito al dottor Evgheni 
Chazov, ritenuto il medico di 
Breznev, per aver indicato 
«nuovi metodi di cura delle 
malattie cardio-vascolari». 

Fabio Cannillo 


Da canto suo il primo mini- 
stro britannico Margaret 
Thatcher ha ripetuto ieri po- 
meriggio alla Camera dei Co- 
muni la puntualizzazione fat- 
ta mercoledì dal ministro 
degli esteri Francis Pym circa 
la possibilità dell'inizio di una 
operazione militare ancor pri- 
ma che vengano accantonate 
le speranze di risolvere per vie 
diplomatiche la crisi delle 
Falkland. 

Ai deputati nazionalisti 
scozzesi che avevano rilevato 


‘che il Regno Unito perdereb- 


be il supporto internazionale 
se aprisse le ostilità con i 
negoziati ancora in. corso, il 
primo ministro ha detto: 
«Non possima escludere l’uso 
della forza. I negoziati potreb- 
bero andare avanti senza 
fine». 

«Bisogna essere pronti a di- 
fendere le cose in cui si crede 
— ha aggiunto Margaret 
Thatcher — ed essere prepa- 
rati all’uso della forza se que- 
sto è l’unico mezzo per garan- 
tire un futuro di libertà e di 
autodeterminazione», 

Una «condanna incondizio- 
nata» dell’invasione delle iso- 
le Falkland da parte dell’Ar- 
gentina è stata espressa ieri 
mattina a Strasburgo dal Par- 
lamento europeo. In un docu- 
mento approvato a larga 
maggioranza per inziativa di 
liberali, democristiani e con- 
servatori, — col voto contra- 
rio di parte dei laburisti bri- 
tannici — l'assemblea ribadi- 
sce che le controversie territo- 
riali debbono essere risolte 
tramite negoziati politici e 
sottolinea i rischi di interna- 
zionalizzazione del ‘conflitto 
delle Falkland ed approva le 
sanzioni decise dai Dieci». 

Infine una notizia dal «fron- 
te»: ieri.caccia inglesi hanno. 
localizzato, individuato e co- 
stretto ad allontanarsi un ae- 
reo da ricognizione a lungo 
raggio argentino che tentava, 
di osservare le mosse della 
flotta britannica che sta pro- 
cedendo nell’Atlantico meri 
dionale alla volta delle isole 
Falkland, 


Galtieri ispeziona 


le isole-fortezza 


Buenos Aires — Il Presidente argentino, gen. Lepoldo Fortu- 
nato Galtieri mentre s'imbarca sull'aereo che lo ha.trasporta- 
to sull’arcipelago contestato 


BUENOS AIRES — Qual- 
che miglia in più e la «task 
force», forse oggi stesso, già 
potrà ‘essere’ raggiunta dal 
fuoco dei «Dagger» argentini 
(versione israeliana dei Mira- 
ges); come..preludio ai com- 
battimenti, mentre parte del- 
la flotta britannica, a quanto 
sembra dirottata da qualche 
giorno sull’arcipelago delle 
Georgie del Sud, può arrivare 
da un momento all’altro nella 


I FEDAIN NON REPLICANO AL RAID AEREO IN ISRAELE 


L'Olp frena gli estremisti 
per non rompere la tregua 


Cade un elicottero italiano dell’Onu: un ferito (non è grave) 


BEIRUT — L'’aviazione 
israeliana ha effettuato ieri 
voli di ricognizione dopo il 
bombardamento di mercoledì 
che ha causato 23 morti e 
l'abbattimento di due Mig si- 
riani. 

I caccia hanno superato la 
barriera del suono provocan- 
do l'intervento della contrae- 
rea. palestinese. Sono state 
anche suonate le sirene, ma 
ieri gli F-15 e gli F-16 con la 
stella di David. non hanno 
bombardato e non ci sono 
stati duelli aerei. 

I gruppi estremisti della or- 
ganizzazione per la liberazio- 
ne della Palestina invocano 
violente rappresaglie, ma pri- 
vatamente esponenti dell’Olp 
hanno detto che i fedain non 
prendevano iniziative nel Li- 
bano del Sud che provoche- 
rebbero la fine della tregua 
concordata nove. mesi fa. 

Essi ritengono che l’incur- 
sione israeliana abbia proprio 
avuto lo scopo di spingerli a 
una reazione su vasta scala 
‘per avere la scusa di invadere 
il Libano meridionale dove si 
trovano le principali basi dei 
palestinesi. 

Mentre gli Stati Uniti e le 
Nazioni Unite hanno- rivolto 
appelli separati alla modera- 
zione, il governo siriano, che 
ha l'appoggio di Mosca, si è 
detto pronto a fronteggiare 
qualsiasi nuovo attacco israe- 
liano contro i guerriglieri in 
Libano, dove i siriani hanno 
una forza di oltre 20 mila uo- 
mini. 

«La Siria afferma nuova- 


' mente che affronterà qualsia- 


si nuova iniziativa militare 
israeliana in Libano. I cieli 
arabi non saranno aperti al- 
l'arroganza del nemico, qua- 
lunque siano i costi, i sacrifici, 
in qualunque momento» dice 
un comunicato del governo 
diffuso dalla radio. 


La Siria ha ammesso di ave- 
re perduto due aerei precipi- 
tati nella valle del Bekaa dove 
il governo di Damasco, sfidan- 
do Israele, ha installato missi- 
li di fabbricazione sovietica 
Sam 6. I due piloti si sono 


dadi 


Gli «ultrà» abbandonano Yamit 
ma lasciano la terra bruciata 


YAMIT — Sono crollate, una dopo l’altra, sotto l'urto di 
grossi bulldozers le case di Yamît. Della «perla del deserto», 
l’orgoglioso appellativo dato alla cittadina dagli israeliani, 
non resta cheun cumulo di detriti. I giardini, coltivati concura, 
sono ora ridotti a un cumulo di arbusti bruciati dal sole. 

Dai tetti delle poche case, ancora non toccate dalle pale 
distruttrici, manipoli di ultranazionalisti vengono trascinati 
via dai soldati israeliani, chiusi in gabbie metalliche fatte 
scendere ‘a terra per mezzo di grosse gru. 

Non v'è stato finora il temuto spargimento di sangue tra le 
forze dell'ordine e le centinaia di attivisti del movimento per 
arrestare il ritiro di Israele dal Sinai. Vi sono state però scene 
isteriche, l’accenno a forme di resistenza violenta da parte dei 
più facinorosi, pneumatici dati alle fiamme.e lanci di oggetti 


contundenti sui soldati. 


E rientrata, senza sorprendere, la minaccia di compiere un 
suicidio collettivo degli oltranzisti del rabbino Meir Kahana. 
L'ultimo gruppo di ultra, barricatosi sul tetto di un mausoleo, 
eretto per commemorare i caduti israeliani nella guerra del 
1967,ancora assicura una resistenza a oltranza, ma non rifiuta 


le promesse mediazioni. 


La morte di Yamit, la sua completa distruzione, è ormai 
solo una questione di ore, ha detto oggi un ufficiale israeliano, 
presente sul posto. Anche lo sgombero degli ultimi occupanti 
abusivi dovrebbe terminare quasi certamente questa notte. 

Secondo il ministro della difesa Sharon la distruzione di 
Yamit sarebbe stata chiesta dall'Egitto per prevenire possibili 
tentativi d’infiltrazione nella cittadina da parte di oltranzisti 
israeliani. Ma'al di là del'fatto contingente, Yamit era oggetto 
di un'interesse spesso limitato alla ricerca del sensazionale le 
scene di questi giorni riflettono nella loro drammaticità un 
volto ‘di Israele percorso da oscuri fremiti. 

La resistenza a Yamit degli attivisti del movimento per 
arrestare la ritirata dal Sinaî è certamente esasperata, così 
come lo è il ricorso — per giustificarla — a motivazioni religiose 
e mnazionalistiche, appena condite da argomentazioni più 
concrete e razionali di «realpolitik». 


salvati lanciandosi col para- 
cadute. 

Un elicottero italiano che 
trasportava il generale co- 
mandante dei «caschi blu» in 
Libano è finito contro un palo 
l’altro pomeriggio e il pilota è 
rimasto leggermente contuso. 
L'incidente è avvenuto a Tib- 
nin, nel Libano del Sud, du- 
rante una cerimonia in cui 
sessanta soldati norvegesi 
dell'Onu sono stati decorati 
con la «medaglia della pace», 

I rappresentanti d’Israele, 
Egitto e Stati Uniti si riuni- 
scono stamani al Cairo per 


cercare di risolvere gli ultimi 
contrasti di confine in vista 
delia consegna dell'ultima 
parte del Sinai all'Egitto da 
parte degli israeliani. 

Ne ha dato l'annuncio il mi- 
nistro degli esteri Kamal Has- 
san Alì, al termine di un collo- 
quio con il vicesegretario di 
stato americano Walter 
Stoessel il quale in preceden- 
za era stato ricevuto dal Pre- 
sidente Mubarak. Stoessel era 
arrivato poco prima a Gerusa- 
lemme e vi è tornato in serata 
per poi tornare di nuovo al 
Cairo stamani. 


potenziale zona di guerra del- 
l'Atlantico meridionale. 

Il. Presidente argentino, 
Leopoldo Galtieri, nella sua 
veste ‘di comandante in capo 
dell’esercito: si. è recato. alle 
Malvine per ispezionare le 
truppe concentrate sulle isole 
e impartire le ultime istruzio- 
ni in previsione di un attacco 
britannico. 

Prima di partire dalla città 
meridionale di Comodoro Ri- 
vadavia alla volta di Puerto 
Argentino (ex Port Stanley), il 
Capo dello Stato ha ricordato 
che dal 2 aprile scorso, quan- 
do le truppe argentine recupe- 
rarono l'arcipelago, «è mutata 
la situazione politica che 
orienta la nostra azione diplo- 
matica». Egli ha detto che le 
trattative internazionali sono 
in pieno svolgimento e che 
l'azione diplomatica del go- 
verno «è intensa». 

È previsto che, durante la 
sua permanenza a Puerto Ar- 
gentino, il governatore milita- 
re delle isole, generale Mario 
Menendez, presenti al Capo 
dello Stato un: quadro della 
situazione sullo stato e la pre- 
parazione dei diecimila uomi- 
ni dislocati alle Malvine. 

È il primo viaggio del gene- 
rale Galtieri, dall'azione mili- 
tare del 2 aprile, al teatro di 
operazioni dell'Atlantico del 
Sud. Nei giorni scorsi la zona 
è stata ispezionata. dagli altri 
due membri cella giunta di 
governo, il comandante in ca- 
po della marina, ammiraglio 
Jorge Anaya e quello deli’ae- 
ronautica, generale Basilio 
«Lami Dozo. 

Ma l’attenzione degli am- 
bienti responsabili argentini è 
rivolta in questo momento a 
Washington dove sono in cor- 
so gli ultimi tentativi di risol- 
vere il conflitto attraverso i 
negoziati diplomatici. 

Proposte argentine e con- 
troproposte britanniche sa 
ranno valutate e analizzate 
con «la migliore buona volon- 
tà delle parti di arrivare a 
un’intesa.che eviti la guerra», 
hanno assicurato oggi fonti 
responsabili, osservando che 
la crisi potrebbe registrare 
una svolta importante se il 
Presidente Reagan riuscirà a 
fare incontrare Nicanor Costa 
Mendez e Francis Pym, i due 
maggiori responsabili dell’a- 
zione diplomatica in corso. 
Quello! che desidera Reagan 
in. questo momento è una 
replica di «Camp David», 
hanno detto le fonti. 

L'Argentina ha adottato 
misure che la pongono in uno 
stato pre-bellico.di allarme, Il 
governo ha ristretto i margini 
di trasferimento dei profitti di 
investitori stranieri in Argen- 
tina, ha congelato gli investi- 
menti e ha deciso di dare la 
priorità assoluta- alle forze 
armate per tutto ciò di cui 
esse abbisognano. 

Dal canto suo il comandan- 
te in capo dell'aeronautica ar- 
gentina, generale Basilio La- 
mi Dozo, ha dichiarato l'altra 
sera nel corso di una conferen- 
za stampa che se l'Unione So- 
vietica propone aiuti militari 
all'Argentina, questa non li 
respingerà a. priori. 
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OGGI A TRIESTE IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


Casa: affitti ed equo canone 
Quattro domande a Nicolazzi 


Penalizzare il lucro e impedire i privilegi le direttive del governo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA Il panorama della casa 
in Italia ha assunto negli ultimi 
anni toni tra il drammatico e il 
grottesco. E scomparso il mercato 
dell'affitto, i prezzi degli apparta- 
menti sono saliti alle stelle, i pro- 
Dprietari non affittano e sottraggo- 
no al mercato una fetta sempre più 
grossa di case, la legge dell'equo 
‘canone spesso non viene applicata 
e gli aspiranti inquilini devono 
Versare congrui fuori-busta. Le la- 
mentele fioccano da tutte le parti: 
da proprietari e affittuari. È in 
corso una raccolta di firme per 
iniziativa dell'Uppi (piccoli pro- 
prietari) per promuovere un refe- 
rendum di abrogazione della leg- 
ge. La Confedilizia ha già detto di 
essere disposta ad appoggiarlo. 

Abbiamo rivolto quattro do- 
mande sul problema-casa al mini- 
stro dei lavori pubblici Franco Ni- 
colazzi, oggi in visita a Trieste. 

— La situazione abitativa di 
Trieste dà Un quadro di parados- 
sî: esistono 8000 alloggi sfitti, una 
popolazione in diminuzione, c'è un 
aumento della richiesta di case e 
l'edilizia è ferma. Quali sono le 
risposte che il ministero darà a 
situazioni come questa? 

«La situazione abitativa di 
Trieste si inserisce sostanzial- 
mente in quella media nazio- 
nale in cui ad un pratico equi- 
librio demografico corrispon- 
de un alto tasso di coabitazio- 
ne ufficiale (ed uno ancora più 
alto effettivo) contro uno 
stock di abitazioni apparente- 
mente più che proporzionato 
alle normali esigenze. 

«La risposta a questo pre- 
sunto paradosso viene data 
da molteplici constatazioni: 
per quanto riguarda le costru- 
zioni realizzate in questo ulti- 
mo decennio si deve rilevare 
che esse sono per oltre 1/3 
destinate ad abitazione se- 
condaria e terziaria; per quan- 
to riguarda le vecchie costru- 
zioni, buona parte di esse ne- 
cessitano di interventi di re- 
cupero tali da escluderle, al- 
meno momentaneamente, dal 
mercato dell'affitto quali abi- 
tazioni primarie. 

«La dotazione pro-capite di 
superficie abitativa è andata 
sempre più aumentando in 
questi ultimi tempi, vuoi per 
un innalzamento socio- 
economico dell’utenza e vuoi 
‘anche per il prezzo protetto di 
tali consumi; la progressiva 
riduzione del nucleo familia- 
re, dovuta ad una evoluzione 
socio-culturale della società 
italiana, ha aumentato la do- 
manda di abitazioni anche in 
presenza di una fase di stasi 
demografica; un'ultima consi- 
derazione deve riguardare la 
tendenza della proprietà a 
sottrarre dal mercato degli af- 
fitti gli alloggi liberi date le 
penalizzazioni che derivano in 
termini di valore commerciale 
per gli alloggi affittati e dei 
quali è difficile ottenere la 
liberazione. Tutte queste ten- 
denze sono presenti a Trieste 
con l’aggravante della dimi- 
nuzione della popolazione. 

«Le risposte che il ministero 
dei lavori pubblici può dare a 
queste situazioni investono 
da un lato gli aspetti propria- 
mente fiscali del fenomeno, 
nel senso che si devono pena- 
lizzare quelle aspettative di 
lucro o di maggior lucro, at- 
traverso una adeguata contri- 
buenza, e dall’altro nell’impe- 
dire la formazione di situazio- 
ni di privilegio, con rendite 
parassitarie anche da parte 
dell'utenza». 

— Quali sono î punti fondamentali 
della prossima riforma dell’equo 
“canone di cui tanto si parla? 

“Ci rendiamo conto delle 
aspettative da parte dell’opi- 
nione pubblica intorno a que- 
sto importante problema. Si 
deve. però dire innanzitutto 
che le risposte non potranno 
essere frutto di una decisione 
unilaterale; ma che saranno 
frutto di una serie di consulta- 
zioni con tutti i settori inte- 
ressati e con le parti sociali. 
Dal punto di vista generale 
possiamo dire che, nella situa- 
zione attuale di profondo 
squilibrio fra domanda e offer- 
ta, non si può pensare ad una 
completa liberalizzazione del 
settore: sarà ancora necessa- 
rio provvedere a tutelare l’u- 
tenza anche se, come molti 
prevedono, sarà possibile 
limitare tale protezione ‘in 
senso geografico e secondo i 
livelli di reddito. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 
LUCIANO CESCHIA 


Direttore responsabile 


Società Editrice Triestina p. a. 
Via S. Pellico 8 - Trieste 


«H Piccolo» è iscritto 
alla FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giornali 


«Sono necessari invece ag- 
giornamenti della legge per 
quanto riguarda i meccanismi 
di applicazione da cui deriva- 
no incertezze sul piano con- 
trattuale che avvelenano i 
rapporti fra proprietà e uten- 
za. Sono inoltre necessarie re- 
visioni per quanto riguarda i 
consumi superflui di abitazio- 
ni da cui nascono rendite pa- 
rassitarie anche da parte del- 
l'utenza e per contro può esse- 
re consolidato l’istituto della 
prelazione introdotto ultima- 
mente a favore del conduttore 
per le abitazioni provenienti 
dallo smobilizzo di grossi pa- 
trimoni immobiliari», 

— L'economista Lizzeri ha fatto 
recentemente un'indagine sulla 
casa dalla quale risulta che negli 
anni 70 c'è statoun vero e proprio 
boom dell'edilizia e non per quan- 
to riguarda la seconda casa, ma 
per la prima. La conclusione è 
tratta da alcuni elementi come ad 
esempio la richiesta di allaccia- 


menti all'Enele altri dati di questo 
tipo. Come spiega leì questi risul- 
tati che capovolgono del tutto il 
quadro ufficiale dèi dati? 

«Vanno ridimensionate, co- 
me ho già puntualizzato nella 
prima risposta, le analisi sui 
risultati dell’ultimo censi- 
mento per quanto riguarda il 
problema abitativo. Infatti lo 
scarto fra i rilevamenti Enel e 
quelli Istat e di altri istituti 
(Cresme, Censit, ecc.) confer- 
ma anzitutto l’esistenza di 
una grossa fetta di ‘abusivi. 
smo cui deve attribuirsi non 
meno del 40 per cento della 
produzione di edilizia abitati- 
va primaria. 

«Ciò ridimensiona il boom 
dell’edilizia abitativa prima- 
ria, riportandola ai livelli già 
noti di non più di 150 mila 
abitazioni all'anno, quale me- 
dia del decennio, con punte 
massime superiori alle 200 mi- 
la unità nei primi anni, e pun- 
te minime inferiori a 130 mila 


unità negli ultimi anni, Si 
conferma perciò il quadro uffi- 
ciale che veniva disegnato 
nella relazione sull’equo cano- 
ne, presentata dal mio mini- 
stero unitamente a quello di 
grazia e giustizia nel 1980 dal 
Parlamento». 

— Lei ha detto in più occasioni di 
essere favorevole ad un riscatto, a 
condizioni vantaggiose, delle case 
Iacp da parte degli affittuari, Co- 
me mai a queste dichiarazioni non 
segue un preciso provvedimento? 

«Non si tratta soltanto di un 
favore personale alla tesi del 
riscatto generalizzato degli al- 
loggi Iacp da parte degli affit- 
tuari, bensì dell’espressione 
della politica sociale del Psdi. 
E questa espressione si è con- 
cretata nel disegno di legge 
che ho presentato quale mini- 
stro dei lavori pubblici sulla 
base della proposta di legge 
presentata dal gruppo parla- 
mentare del Psdi, 

M. Regina Perissinotto 


Sandro Pertini 
a Berlino 
Ovest 

per i cavalli 
di San Marco 


ROMA — Il Capo dello sta- 
to Pertini, sarà oggi a Berlino 
Ovest per visitare, assieme al 
presidente tedesco Karl Car- 
stens, la mostra dei cavalli di 
San Marco. 

La famosa quadriga è espo- 
sta a Berlino da quasi due 
mesi. Pertini era stato invita- 
to da Carstens a inaugurare 
la mostra — organizzata per 
stimolare la ricerca della mi- 
steriosa identità dei cavalli 
sottratti da Venezia a Costan- 
tinopoli nel 1204 durante la 
quarta crociata — ma dovet- 
te rinunciarvi per la conco- 
mitanza del suo viaggio uffi- 
ciale in Giappone. 

Per Sandro Pertini, che si 
incontrerà anche con il bor- 
gomastro di Berlino Richard 
von Weizsacker, questo viag- 
gio di due giorni è l'occasione 
di un ritorno nell’ex capitale 
del Terzo Reich che visitò già 
nel settembre 1979 nel suo 
primo spostamento ufficiale 
all’estero in veste di capo 
dello stato. 


SUPERATA LA CRISI, NUOVE PROVE ATTENDONO IL GOVERNO 


Spadolini di fronte a temi sindacali 
che possono portare a uno sciopero 


La federazione unitaria è decisa a discutere su investimenti e occupazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Superato il pro- 
blema della crisi di governo, 
Spadolini adesso è chiamato 
ad affrontare nuove prove, Il 
segretario della Uil, Benvenu- 
to, il più moderato nei con- 
fronti dell'esecutivo tra i diri- 
genti sindacali, ha ricordato 
ieri a Spadolini che è ancora 
in piedi il confronto sul tema 
investimenti e occupazione e 
che, superato il rischio di una 
crisi di governo, è urgente 
affrontare questi problemi. 
‘A Spadolini i sindacati fino 
a questo momento, hanno ri- 
servato certamente un tratta- 
mento di favore. Mai nella 
storia degli ultimi' anni, fatta 
eccezione per gli anni dell’uni- 
tà nazionale, il sindacato ha 
riservato a un governo atteg- 
giamenti tanto comprensivi. 
Alla fine del 1981 sono sca- 
duti i principali contratti di 
lavoro, e tacitamente si è 


NUOVA SPARATA (IERI DI NICOLOTTI) AL PROCESSO MORO 
I brigatisti: avete paura dî noi 
Ma vogliono solamente parlare 


Nuova polemica per la scelta delle gabbie 
Solo lunedì la decisione sulle parti civili 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Gli imputati sono 
tornati în massa nell’aula- 
bunker del Foro Italico, all’i- 
nizio della terza udienza del 
processo Moro. Ma anche ieri 
ci sono rimasti per poco, il 
tempo per consentire una 
nuova sparata, dal contenuto 
sprezzante, minaccioso. Sta- 
volta Mario Moretti, protago- 
nista della prima udienza, si è 
fatto da parte, delegando al- 
l’intervento Luca Nicolotti, un 
altro «duro» dell'ala milita- 
rista. 

Quella che emerge da que- 
ste continue sortite degli «îrri- 
ducibili» è, cosa insolita in un 
processo contro terroristi, la 
preoccupazione degli imputa- 
ti di restare lontani dal dibat- 
timento. Il giudizio per la vi- 
cenda Moro sembra dunque 
segnare una svolta nel com- 
portamento processuale dei 
brigatisti i quali non si stan- 
cano di annunciare, pur nelle 
concitate contestazioni, la lo- 
ro volontà di accettare il dia- 
logo con i giudici e di far 
conoscere la loro verità. 

Tutto ciò lo condizionano, 
tuttavia, alla concessione del- 
l’autodeterminazione, che do- 
vrebbe consentire quel riavvi- 
cinamento tra î due gruppi 
che si separarono all’indoma- 
ni della drammatica conclu- 
sione del sequestro Moro. Do- 
po: lo «show» di Nicolotti, le 
gabbie si sono svuotate e î 
detenuti sono rientrati in car- 
cere. Un'unica eccezione, il 
solito Cianfanelli, uno dei 
pentiti. 

Anche ieri s'è cominciato 
sul'tardi, verso le 11, recupe- 
rando il tempo perduto con 
l’udienza pomeridiana, Il pre- 
sidente Severino Santiapichi 
stava per dare la parola ad 
un difensore, quando Nicolot- 
ti, col cipiglio del duro (non 
per nulla fa parte della dire- 
zione strategica delle Br), ha 
interrotto il magistrato per 
cominciare’ la sua requisito- 
ria contro la corte. 

«Questa mattina — ha esor- 
dito — avete raggiunto vera- 
mente il colmo impedendoci 
di consultarci anche nelle cel- 
le di sicurezza. Ci avete infatti 
lasciato nei blindati, e ci ave- 
te fatto sapere che dovevamo 
decidercî: o restare negli au- 
tomezzi o prender posto nelle 
gabbie con il criterio da voi 
scelto. E° veramente una cosa 
ridicola perché dimostra che 
state cercando tutti î pretesti 
per non farci assistere al di- 
battimento, per cacciarci dal- 
l'aula. La conclusione che 
dobbiamo trarre è che voi 
avete paura che noi qui den- 
tro diciamo la verità perché, 
al di là delle formalità, 
sostanzialmente abbiamo 
molte cose da dire». 

A questo punto l’attacco al- 
la corte, colpevole di propa- 
gandare notizie false. Falso, 
secondo îl portavoce delle Br, 
l'annuncio della restituzione 
dei documenti agli imputati, 
falsa la revoca dell’isolamen- 
to per Stefano Petrella, falsa 
la pretesa soluzione del pro- 
blema dell’autodeterminazio- 
ne. delle gabbie. 

«Su quest’ultimo argomen- 
to — ha proseguito il terrori- 


pos 
(9 Î| - CERTIFICATO N. 437 
LOGS ) 


DEL 23-12-1981 


Ciigal 
BIXZOLI-CORRIEREDELLA SERA 


Angelo Rizzoli 
PRESIDENTE 


Bruno Tassan Din 
DIRETTORE GENERALE 


DIRETTORE DIVISIONE QUOTIDIANI 
Roberto Berti 


DIRETTORE -DIVISIONE PUBBLICITÀ 
Achille del Castillo 


to ll Di 


sta voi avete parlato di 
motivi di sicurezza, di motivi 
politici. Nulla di più falso. Il 
criterio seguito per metterci 
nelle gabbie è stato quello di 
seguire l’ordine alfabetico. 
Questo dunque sarebbe il 
grosso.criterio politico da voi 
difeso! Mi sembra veramente 
misera la figura che state fa- 
cendo. Vi state aggrappando 
a tutta una serie di formalità 
per non misurarvi sulla que- 
stione concreta, che è quella 
della nostra entità che non 
potete scindere: una entità 
collettiva». 

A questo punto la voce del 
terrorista è diventata più 
dura, assumendo un tono 


quasi metallico: «Allora io di- 
co; voi avete paura anche 
della nostra voce, state dimo- 
strando la vostra debolezza, 
la profonda debolezza di que- 
sta corte e dell’esecutivo che 
le sta dietro, un esecutivo tra- 
ballante un giorno sì e un 
giorno no». 

Per nulla scosso dall’attac- 
co di Nicolotti, il presidente 
ha fatto una dichiarazione 
conciliante, assicurando che 
la corte eliminera tutti quegli 
ostacoli che sì dovessero frap- 
porre al libero esercizio della 
difesa. Per quanto riguarda 
la scelta dei posti in aula si 
tornerà a parlare dopo la 
discussione delle eccezioni 
preliminari. Comunque sa- 
ranno ascoltate tutte le istan- 
ze, che verranno considerate 
di volta in volta. La risposta 
non ha soddisfatto Nîcolotti, il 
quale ha detto: «Allora ce ne 
andiamo». Sempre flemmati- 
co, il dottor Santiapichi si è 
limitato a rispondere: «Fac- 
cia lei...». 

Con le gabbie deserte, luce 
verde alla difesa sulla que- 
stione delle parti civili (la de- 
cisione in merito si avrà lune- 
dì, alla ripresa del processo). 
Compatti nel voler cacciare 
dal processo la Dc e anche il 
comune, hanno parlato gli av- 
vocati Eduardo Dì Giovanni, 
Tommaso Mancini, Giuseppe 
Mattina. Perché il partito di 
Moro non avrebbe il diritto di 
costituirsi parte civile? Tre 
sarebbero i motivi: primo per- 
ché il segretario amministra- 
tivo Filippo Micheli non ave- 
va la facoltà di compiere que- 
sto passo senza una volontà 
espressa dalla base; secondo 
perché un partito ha un 
carattere di associazione, pri- 
vo dunque di personalità giu- 
ridica; terzo perché il danno 
che la De sostiene dì aver 
patito per la morte del suo 
presidente non è quantificabi- 
le e quindi non risarcibile. 

Opposizione anche alla co- 
stituzione del comune di Ro- 
ma, sia per un vizio di forma 
che invaliderebbe la delibera 
presa dalla giunta il 17 marzo 
scorso, sia perché anche in 
questo caso non si potrebbe 
parlare di danni morali e ma- 
teriali. Identico discorso an- 
che per la presidenza del Con- 
siglio e per i vari ministeri, 
nonché per il Consiglio supe- 
riore della magistratura. 

Sergio Geraldini 


Tornano liberi 
da Praga 

i tre pacifisti 
occidentali. 


PRAGA — Itre occidentali 
fermati lunedì a Praga 
durante una manifestazione 
contro la fame e per la pace 
nel mondo sono stati liberati 
la scorsa notte a avrebbero 
già lasciato il territorio ceco-. 
slovacco. Lo si è appreso ieri 
da fonte diplomatica italiana. 

Si tratta dell’italiano Ste- 
fano Anderson, del francese 
Jean-Paul Sultot e del belga 
Olivier Dupuis. 

Stefano Anderson era stato 
rilasciato a seguito di un pas- 
so effettuato dall’ambasciata 
d’Italia presso le autorità 
cecoslovacche. L’ambasciata 
ha inoltre comunicato che il 
giovane, Stefano Anderson, è 
immediatamente rientrato in 
Italia. 

Manifestazioni analoghe a 
quella inscenata a Praga era- 
no state organizzate dal par- 
tito radicale italiano e dal 
movimento «Food and inter- 
national desarmement» lune- 
dì scorso a Mosca, Budapest, 
Berlino Ovest, Sofia e Buca- 
rest. 


«Abbiamo da dire molte verità» 


ROMA — «Scrivete che noi in questo pro- 
cesso vogliamo starci, che su Moro abbiamo 
molte cose da dire e al momento giusto lo 
diremo». Sono parole di Mario Moretti, porta- 
voce dei brigatisti «irriducibili» tornati tutti in 
aula, ma solo per una ventina di minuti prima 
dell'ingresso della corte, alla terza udienza del 
processo Moro. Il loro messaggio è chiaro: non 
rifiuteranno il processo, e questa è una sostan- 
ziale novità nella tattica delle Br, ma per 
presenziarvi chiedono la composizione delle 


gabbie come vogliono loro. 


Per questo hanno di nuovo abbandonato 
l'aula, lasciandovi solo il pentito Massimo 


Cianfanelli. 


Moretti ha parlato rivolto ai giornalisti, 
mentre i carabinieri cercavano di tenerli lonta- 
no: questione per loro fondamentale è l’auto- 
determinazione delle gabbie, altrimenti ri- 
schiano di perdere la loro «identità ideologi- 
ca», la loro «collocazione sul piano politico». 

«Spadolini e lo Stato non ci vogliono in 
aula, per fare un processo alle Br senza le Br», 
ha esclamato Moretti. «Nessuno vuole ehe da 


dell’esereito. 


questo processo emerga la verità». Ma quale 
verità? Per ora non si sa, l’unica convinzione di 
Moretti è che «hanno paura della nostra verità 
su Moro». Ma non solo questo. Continua Mo- 
retti: «Dicono che la guerriglia è sconfitta, ma 
sanno che non lo è e sanno soprattutto che, per 
quello che possiamo, roi la rappresentiamo». 
«Per quello che possiamo» cosa significa? 
Niente da fare. 

I carabinieri cercano di allontanare i gior- 
nalisti, mentre Franco Bonisoli, ripete le stes- 
se cose e Lauro Azzolini, dalla terza gabbia 
urla: «Tireremo fuori le cose quando sarà il 
momento». Intanto lancia la solita minaccia ai 
giornalisti: «State attenti a quello che scrivete, 
siamo stanchi degli scherzi...». 

Girato di spalle, nella seconda gabbia, quel- 
la riservata alle pentite, c'è un nuovo incrimi- 
nato: è Augusto Cavani, 32 anni, fino a merco- 
ledì sera imputato a piede libero, arrestato 
dopo che il.pentito Carlo Brogi, lo ha accusato 
di aver partecipato all’attentato incendiario 
del 28 maggio. 1978 al centro elaborazione: dati 


LS. 


accettato di rinviare le tratta- 
tive di molti mesi per favorire 
la scommessa governativa sul 
contenimento dell'inflazione 
entro il 16 per cento; si è 
accettata una riforma delle 
liquidazioni distante dalle ri- 
chieste elaborate dalla federa- 
zione unitaria; la Confindu- 
stria vuole arrivare a disdire 
l’accordo sul punto unico di 
contingenza; il governo può 
vantare un contenimento del 
tasso di inflazione ma intanto 
l'occupazione nel nostro pae- 
se diminuisce. In questa si- 
tuazione le confederazioni 
sindacali hanno per il mo- 
mento attuato soltanto due 
ore di sciopero a livello nazio- 
nale. È evidente però che la 
situazione sta rapidamente 
mutando. 

Le categorie hanno predi- 
sposto le piattaforme contrat- 
tuali e vogliono andare avan- 
ti; la segreteria della federa- 
zione unitaria adesso con 
Spadolini vuole arrivare a di- 
scutere finalmente del tema 
investimenti e occupazione e 
se nel breve periodo non si 
saranno raggiunti risultati 
concreti, sarà inevitabile uno 
sciopero generale, 

Forse già nel corso delle 
manifestazioni del 1.0 mag- 
gio, gli oratori sindacali do- 
vranno dare nelle piazze dei 
segnali precisi: nel corso della 
settimana prossima ci saran- 
no nuovi incontri tra le confe- 
derazioni e Spadolini, e poi 
verranno tirate le conclusioni. 

Nel mondo sindacale si è 
convinti che la diminuzione 
dell’inflazione non è stata 
accompagnata, così come 
diceva Spadolini, da un egua- 
le impegno per l'occupazione, 
sotto accusa è in particolare 
la stretta creditizia che deter- 
minerebbe una politica reces- 


iva. 
ù Ma se il presidente del Con- 
siglio per il momento, è riusci- 
to a superare gli ostacoli, or- 
mai alcuni nodi giungono al 
pettine, e sarà necessario 
prendere delle decisioni, che, 
in ogni caso non potranno 
contentare tutti. La riforma 
delle liquidazioni sembra av- 
Viata sulla buona strada: pro- 
babilmente si riuscirà a vara- 
Te in tempo la riforma ed evi- 
tare così il referendum. Ma la 
Confindustria non sarà soddi- 
sfatta lo stesso: Merloni è sta- 
to chiaro: la riforma delle li- 
quidazioni, contratti, e scala 


CONGRESSO DEI FUNZIONARI DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 


Carceri: sempre meno rieducazione 
Ormai si pensa solo alla «sicurezza» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «La riforma car- 
ceraria, varata nel 1975 con 
l'intento di aprire la strada a 
un nuovo modo di rendere 
giustizia, sta lentamente mo- 
rendo». Ad affermarlo sorio i 
funzionari direttivi dell’am- 
ministrazione penitenziaria 
nella relazione d'apertura ai 
lavori del loro 80.0 congresso 
che si è aperto ieri a Roma. 

Le critiche e le preoccupa- 
zioni sullo stato di applicazio- 
ne della riforma sono correda- 
te da una lunga analisi sulla 
situazione all’interno dell’uni- 
Verso carcerario che vede og- 
gi, dicono i direttori delle car- 
ceri «da un lato un'inaspri- 
mento delle misure costrittive 
e un'attenzione sempre più 
crescente al settore della sicu- 
rezza, dall’altro una diminu- 
zione dell’interesse verso le 
tematiche del trattamento e 
della prassi rieducativa». 

I dati relativi alla concessio- 
ne dei permessi di uscita dal 
carcere e all’adozione di misu- 
re alternative (come la semili- 
bertà o gli affidamenti al ser- 
vizio sociale), confermano 
questa tendenza. La conces- 
sione di permessi ha infatti, 
dal ?77 al ’78, subito un decre- 
mento del 53%, mentre i dete- 
nuti che hanno potuto benefi- 
ciare di misure alternative so- 
no passati da 4350 per la semi- 
libertà e 1400 per gli affida- 
menti al servizio sociale a, 
rispettivamente, 3562 e 905. 

Anche le modalità di vita 
all’interno degli istituti di pe- 
na hanno visto negli ultimi 
anni, a parere dei funzionari 
direttivi, una graduale, ma 
decisa involuzione. «Ciò che 
oggi viene privilegiato — han- 
no detto — è il problema della 
sicurezza a scapito di quelli 
relativi al trattamento dei de- 
tenuti e alla loro rieducazio- 
ne: un esempio sonole recenti 
disposizioni sui colloqui e sui 
contatti tra l’esterno e l’inter- 
no del carcere. Delle sette cir- 
colari emanate dal ministero 
sei riguardano la sicurezza e 
solo una l’attività rieducati- 
va. Ai problemi posti sul tap- 
peto ha cercato di dare una 
prima risposta il direttore de- 
gli istituti di prevenzione e 
pena Ugo Sisti intervenuto ai 
lavori del congresso. «Si è 
creata una situazione che ha 
imposto, sotto la spinta di 
un’opinione pubblica impau- 
rita, misure restrittive che 
fanno divenire lacerante il 
conflitto fra le esigenze di si- 
curezza e le aspirazioni socia- 
lizzanti — ha detto Sisti —. 
Ma, ha concluso, «sulla sicu- 


rezza non si può transigere», 

I funzionari direttivi delle 
carceri propongono comun- 
que alcune possibili altetnati- 
Ve a questa situazione: innan- 
zitutto un maggior peso dei 
«tecnici» (gli stessi operatori 
penitenziari) nella direzione 
generale degli istituti ì cui 
Uffici attualmente sono diretti 
per lo più da magistrati; la 
smilitarizzazione e la riqualifi- 
cazione degli agenti di custo- 
dia; una maggior attenzione 
dei mass-media alla proble- 
matica carceraria e infine un 
effettivo decentramento su 
base regionale dell'ammini- 
strazione penitenziaria. 

‘Ai lavori del congresso, che 
si concluderà oggi, sono 
comunque previsti gli inter- 
venti di tutti gli operatori del- 
l'istituzione penitenziaria, 

Marina Nemeth 


Ri FUGA — Un soldato della 
guardia di confine della Ger- 
mania orientale è riuscito a 
fuggire nella Germania fede- 
rale attraverso un campo di 
mine. 


Detenuto ucciso all'Asinara 


CAGLIARI — Un detenuto del carcere dell'Asinara, Igna- 
zio Basciu, di Dolianova (Cagliari), che stava scontando una 
condanna per omicidio è stato ucciso a coltellate durante la 


notte. Il corpo dell’uomo è stato 
cella della diramazione «Campu 


trovato alle 8 di ieri nella sua 
Perdu» del carcere dell’Asina- 


Ta. Le indagini sull’omicidio vengono condotte dalla procura 


della Repubblica del tribunale 


di Sassari, 


Ignazio Basciu, che aveva 25 anni, stava scontando una 


condanna a 18 anni di reclusioni 


e per omicidio preterintenzio- 


nale e rapina, inflittagli il 6 aprile dell’anno scorso, 

Basciu, era stato ritenuto responsabile, insieme con due 
complici, il latitante Giovanni Prasciolu, di 24 anni, di Doliano- 
va, e Narco Cappai, di 22, di Serdiana (Cagliari), della rapina e 
dell'omicidio del pensionato Virginio Contini, di 71 anni, che il 
20 marzo di tre anni fa restò soffocato dalle coperte e dei cuscini 
che i suoi aggressori gli avevano buttato addosso per evitare 


che invocasse aiuto. 


Ignazio Basciu — che in primo grado era stato condannato 
a 30 anni di reclusione — nel processo d'appello confessò, fece i, 
nomi dei complici e per questo ebbe la pena ridotta di dodici 


anni, 


L'aggressione della quale Basciu è rimasto vittima nel 
carcere dell'Asinara è stata commessa durante la notte, in una 
diramazione del carcere nella quale si trovano una trentina di 


detenuti. 


. La diramazione «Campu Perdu» è diversa e distante da 
quella di «Fornelli» nella quale due giorni fa è stato trasferito il 


presunto «boss» della nuova c: 
Cutolo. 


'amorra napoletana Raffaele 


L'EMENDAMENTO TORNERÀ ALLA CAMERA 


Precari: anche i «privati» 
ammessi all’abilitazione 


ROMA — Il provvedimento 
in favore del precariato scola- 
stico ha subito una battuta 
d'arresto nella commissione 
pubblica istruzione del Sena- 
to, che lo aveva al suo esame 
in sede deliberante. L’appro- 
vazione di un emendamento 
democristiano che ammette 
ai concorsi riservati per l’abi- 
litazione anche gli insegnanti 
delle scuole private è stato la 
causa dell’irrigidimento dei 
«senatori comunisti. Il provve- 
dimento avrebbe dovuto esse- 
re approvato nel testo tra- 
smesso dalla Camera e quindi 
diventare definitivo. La com- 
missione lo aveva infatti asse- 
gnato in sede deliberante. 


In seguito alla modifica i 
comunisti hanno chiesto la 
sospensione della seduta e il 
passaggio della legge in sede 
referente. Il provvedimento 
dovrà così, una volta licenzia- 
to dalla commissione, essere 
discusso dall'assemblea. 


I senatori del Pci Ruhl Bo- 
nazzola e Chiarante e l’indi- 
pendente di sinistra Ulianich 


hanno criticato la modifica 
del testo sostenendo che si-è 
creato un fatto politico parti- 
colarmente grave sia perché 
la legge dovrà tornare in quar- 
ta lettura alla Camera col ri- 
schio di rinviarne indefiniti- 
vamente l’approvazione sia 
per il particolare rilievo che la 
discussione su questa norma 
aveva assunto. 


Il presidente del gruppo dc 
del Senato, sen. Giorgio De 
Giuseppe e il senatore Learco 
Saporito, relatore sul disegno 
di legge sul precariato scola- 
stico hanno dichiarato: «Con 
l'emendamento introdotto — 
si rende giustizia alle scuole 
cattoliche in nome del plurali- 
smo che la Dc ha sempre rite- 
nuto essenziale nell’ordina- 
mento scolastico. Per questi 
motivi siamo certi che la Ca- 
mera, cui il provvedimento 
dovrà ritornare per l’approva- 
zione solo ‘dell'emendamento 
introdotto, renderà definitiva 
in pochi giorni la legge che è 
essenziale per riportare sere- 
nità nel mondo della scuola». 


Ucciso Onofri 

boss milanese 
amministratore 
di Turatello 


MILANO — Otello Onofri, 
65 anni, uno dei più noti pre- 
giudicati milanesi, è stato 
ucciso a colpi di pistola ieri 
sera a Milano davanti alla 
sua abitazione, invia Savona 
DE 

L’Onofri, colpito da quat- 
tro o cinque proiettili al vol- 
to e al cuore, è stato imme- 
diatamente trasportato all’o- 
spedale S. Carlo di Milano, 
dove è morto poco dopo. 


Entrato nel grosso giro del- 
Je bische clandestine, era di- 
ventato l’«amministratore» 
di Turatello, ai cui funerali 
era stato uno dei pochi fede- 
lissimi del clan a parteci- 
pare. 


,Otello Onofri era ‘conside- 
rato l’eminenza grigia della 
malavita milanese: amico di 
Turatello, implicato nel giro 
delle bische clandestine e in 
numerose altre attività ille- 
gali, si diceva controllasse o 
fosse a conoscenza di tutto 
quanto avveniva nella mala- 
vita. 


mobile non sono compatibili. 
Quindi, a fine giugno sarà 
denunciato l’accordo sul pun- 
to unico di scala mobile, 


In questa situazione sarà 
inevitabile una ripresa mas- 
siccia della conflittualità: se 
la Confidustria vorrà ancora 
prendere tempo sui rinnovi 
contrattuali, il sindacato ri- 
sponderà con mobilitazioni 
generali. Lama ha avvertito 
che lo scontro che si profila 
sarà generalizzato: gli 
imprenditori da una parte e i 
lavoratori dall’altra. 

Ma in un clima del genere 
‘anche il governo sarà in qual- 
che modo coinvolto, Non solo 
‘perché nel mirino del sindaca- 
to c'è anche Spadolini, ma 
anche perché inevitabilmente 
l’obiettivo del governo del 
contenimento dell'inflazione 
potrebbe essere travolto. 


Giuseppe Sanzotta 


Gli emigranti 
Voteranno 


per corrispondenza 


ROMA — Gli italiani resi- 
denti stabilmente all’estero 
potranno partecipare alle 
elezioni votando per corri- 
spondenza. La decisione è 
stata presa dalla commissio- 
ne affari costituzionali della 
camera che ha approvato in 
sede referente il primo e più 
importante articolo del prov- 
vedimento sul voto degli ita- 
liani all’estero. 

L'emigrante potrà esprime- 
re il voto senza spostarsi dal 
luogo di residenza mettendo 
la propria scheda in una bu- 
sta anziché nell’urna e indi- 
«rizzandola alla sede diploma- 
tica competente che provve. 
derà a inoltrarla in Italia per 
lo scrutinio. 


IMPLICATO NELLA VI 


CENDA «ITALICUS» 


Arrestato Tilgher 
terrorista «nero» 


ROMA — Adriano Tilgher, 
uno dei fondatori di «Avan- 
guardia nazionale», è stato 
arrestato ieri a Roma nell'uffi- 
cio del dirigente della Digos 
dove si era recato insieme con 
il suo avvocato avendo letto 
sui giornali il suo nome fra 
quello delle persone indicate 
dal «superteste» Sanfilippo 
‘come implicate nella vicenda 
dell’Italicus. 

I funzionari della Digos gli 
hanno notificato due provve- 
dimenti emessi dalla magi- 
stratura bolognese. 

Sulle accuse formulate con- 
tro Tilgher la Digos non ha 
fornito informazioni, negli 
‘ambienti giudiziari si è però 
‘appreso che Tilgher secondo î 
magistrati di Bologna avreb- 
be fatto parte della organizza- 
zione neofascista responsabi- 
le della strage dell’Italicus e 
sarebbe anche direttamente 
accusato di partecipazione a 
banda armata. 

Tilgher aveva inviato ieri al 
dott. Negri di Montenegro, 
presidente la Corte d’assise 
chiamata a giudicare i pre- 
sunti responsabili della strage 
dell’Italicus, un telegramma 
che è stato letto.in apertura di 
seduta. In esso Tilgher, «dura- 
mente colpito dall’ignobile ri- 
ferimento» alla sua persona, 
proclama la sua «indiscutibile 
estraneità all’orrenda strage» 
e si dichiara «pronto a contri- 
buire, anche in pubblica 
udienza a quella indagine che 
la Corte stessa dovrà portare 
avanti per valutare l’attendi- 
bilità o meno di quanto san- 
guinosamente lesivo» è stato 
riferito da Sanfilippo. 

Tilgher preannuncia anche 
azioni giudiziarie verso i re- 
sponsabili del «delittuoso ten- 
tativo» di coinvolgerlo nella 
vicenda. Il telegramma risul- 
ta spedito mercoledì sera da 
Roma alle 19.30, quando Til- 
gher non aveva ancora avuto 


modo, probabilmente, di esse- 
Te edotto di quanto aveva det- 
to Sanfilippo. 

E probabile che Adriano 
Tilgher sia ascoltato dai giu- 
dici lunedì prossimo; alla 
ripresa del processo per l’Ita: 
licus. L n 


Tassan Din. 
indiziato 

di violenza 
privata 


ROMA — Rapida apparizio- 
ne ieri mattina a palazzo di 
giustizia del direttore genera- 
le del Gruppo Rizzoli, Bruno 
Tassan Din, nell’ufficio'' del 
consigliere istruttore Ernesto 
Cudillo. Tassan Din che si era 
presentato spontaneamente 
con il suo legale di fiducia, 
avvocato Franco Coppi, si è 
trattenuto nell’ufficio del ma- 
gistrato per poco più di quin- 
dici minuti, poi si è rapida- 
mente allontanato. 

Si è appreso che nel corso 
del breve colloquio il magi- 
strato ha contestato a Tassan 
Din una comunicazione giudi- 
Ziaria con la quale lo ha indi- 
ziato del reato di violenza pri- 
vata, in relazione alla vicenda 
Pecorella-Calvi ed alle pre- 
sunte pressioni che questi 
avrebbe ricevuto per «confes- 
sare» finanziamenti al Psi. 

Dal canto suo Tassan Din 
ha precisato di essersi limita- 
to a presentare l'avvocato mi. 
lanese Gaetano Pecorella, suo 
legale di fiducia, al banchiere 
Calvi dopo che questi si era 
lamentato con lui di non sen- 
tirsi sufficientemente 'assisti- 
to dallo studio legale dell’av- 
vocato Giandomenico. Pi- 
sapia. 


Situazione: sull’Italia continua 
l'afflusso di aria fredda e instabile 
dall'Europa nord-orientale. 

Tempo previsto: al Nord sulle 
regioni centrali tirreniche e sulla 
Sardegna sereno o poco nuvoloso 
‘con locali annuvolamenti cumuli- 
formi nelle ore più calde sulle zone 
interne. Sulle altre regioni nuvolo- 
sità irregolare con piogge e tempo- 
rali più probabili al Sud, in atte- 
nuazione dalla serata. 

Temperatura: in diminuzione 
sensibile. 

Venti: deboli o localmente mo- 
derati intorno Est. 


Mari: poco mossi o localmente 


‘Temperature minime e massime in Italia: Trieste 8, 15; Bolzano 


2,19; Verona 7, 19; Venezia 9, 16; Mi 


14; Genova 10, 16; Bologna 7, 18; Firenze 2, 19; Pisa 3, 17; Ancona 1, 
15; Perugia 5, 13; Pescara 1, 15; L' 
Roma Fiumicino 4, 19; Campobasso 1, 8; Bari 9, 13; Napoli 5, 16; 


Potenza 2, 7; S.M. Leuca'9, 13; R. 
Palermo 13, 16; Catania 8, 21; Al 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p. = pi 


‘Amsterdam s. 11, 15; Atene n. 12, 19; 
Bruxelles s. 2, 15; Buenos Aires p. 17, li 


13; Ginevra s. 5, 15; Helsinki s. 0,7; Hongkong n. 23, 26; Honolulu n. 21,27: 
Londra s. 7, 19; Los Angeles s. ‘15, 30; Madrid s. 7, 22; Miami n. 25, 28; 
Mosca n. 1, 6; Nuova Delhi n. 21, 36: New Yok s. 13, 21; Oslo n. 4, 14: Parigi 


s. 8, 16; Perth n. 12, 20; Rio de Janeir 
Stoccolma s. 4, 8; Sydney s. 14, 24; 


| Il tempo che farà 


mossi. 


ilano 7, 19; Torino 7, 18; Cuneo 6, 
‘Aquila —1, 12; Roma Urbe 3, 19; 


Calabria 11, 18; Messina 11, 17; * 
ghero 2, 20; Cagliari 5, 20. 


joggia, s.= sereno) 


Bangkok s:25, 33; Belgrado n. 4, 12; 
8; Chicago s. 8, 18; Copenaghen:s. 5, 


o s. 15. 31; San Francjsco s. 17, 26; 
Vienna n. 2, 11. s 


Venerdì, 23 aprile 1982 
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L'OMICIDA JACK ABBOTT, UN CASO UMANO E LETTERARIO 


Così il ventre della bestia 
partorì il gran best-seller 


Dopo quello di Gary Gilmo- 
re, il condannato a morte che 
rifiutò di ricorrere in appello e 
chiese invece di essere giusti- 
ziato, un altro caso che ha 
visto come protagonista un 
detenuto ha messo a rumore 
l'America in questi ultimi me- 
si, portando alla ribalta della 
cronaca il nome di Jack Ab- 
bott, pluriomicida e autore di 
un’autobiografia, «Il ventre 
della bestia», uscita in questi 
giorni anche in Italia (Monda- 
dori editore, pagg. 184, lire 
9000). 

Figlio di un irlandese alco- 
lizzato e di una prostituta ci- 
nese il trentottenne Abbott 
ha trascorso ben ventiquattro 
anni vagabondando per i pe- 
nitenziari americani per una 
serie di omicidi compiuti all’e- 
sterno e all’interno delle pri- 
gioni. Un giorno decise di in- 
viare una lettera a Norman 
Mailer (dopo aver saputo che 
lo scrittore si stava occupan- 
do di Gary Gilmore in vista 
del libro «Il canto del boia») 
per spiegargli la realtà del 
mondo carcerario. 

E il 1977: Mailer e Abbott, 
che in prigione ha letto di 
tutto, da Aristotele a Marx, 
da Balzac a Genet, iniziano 
una corrispondenza che si 
protrae per tre anni, sino a 
quando alcune lettere non 
vengono pubblicate dalla pre- 
stigiosa rivista. «New York 
Review of Books» e la casa 
editrice Random House si of- 
fre di stampare un libro sulla 
vita dei detenuti. 


Per intercessione di alcuni 
intellettuali di primo piano, e 
grazie all'intervento diretto di 
Mailer che assume Abbott co- 
me segretario, il neoscrittore 
viene liberato, mentre il suo 
libro balza in testa alle classi- 
fiche di vendita, attestandosi 
intorno alle centomila copie 
mensili. Ma il sogno di co- 
struire una nuova vita è di 
breve durata: all'alba del 18 
luglio 1981 Abbott chiede al 
cameriere di un bar dov'è la 
toilette e alla sua risposta, 
giudicata poco soddisfacente, 
lo uccide con una coltellata. 
Viene catturato dopo qualche 
settimana in Louisiana, dove 
lavora sotto falso nome. 

©Ora Abbott è tornato nella 
sua cella nel reparto di massi- 
ma sicurezza del carcere di 
Marion ma, mentre il libro 
continua a primeggiare nelle 
classifiche dei best-seller, in 
America son scoppiate violen- 
tissime polemiche. Buona 
parte della stampa ha accusa- 
to gli uomini di cultura che 
hanno aiutato Abbott di aver 
voluto sperimentare Nietz- 
sche in salotto e di fare della 
violenza un gioco di società, 
mentre i suoi difensori sosten- 
gono che si è trattato solo di 
un momento di debolezza. 

Intanto il «New York Ti- 
mes» ha scritto a Abbott che 
una sua collaborazione al 
giornale più importante 
d’America sarebbe molto gra- 
dita. Il gioco (o il dramma, a 
seconda dei punti.di vista) 
continua. R. F. 


Meno di un anno fa Norman Mailer — invecchiato «enfant 
terrible» dei ruggenti anni ’50, e accorto teoreta di un radicali- 
smo-all’americana — improvvisamente invitò l’intellighentia 
del suo paese a un gustoso festino, sbattendo in piatto alla 
cultura una sensazionale pietanza:.aveva scoperto uni nuovo 
scrittore. Un Grande Scrittore. Addirittura uno scrittore omici- 
da, che lanciava i suoi ben formulati deliri dal fondo di una 
prigione. E fu un invito a nozze per la sensibile America, sempre 
pronta a lasciarsi commuovere, a lasciarsi sconvolgere, a farsi 
prudere la coscienza da ogni genere di «spietata denuncia». 

E Jack Henry Abbott — 37 anni, di cui 25 consumati tra case 
di correzione per minori, e poi svariati tipi di galere per adulti — 
si trovò di colpo al centro di un abbraccio avvolgente e 
lacrimoso, con la Fama a sorridergli dall'alto delle classifiche 
dei best-seller. Per meritarsi il trionfo, non aveva al suo attivo 
che l’elevatissima qualità letteraria delle molte lettere scritte 
in. tre anni — appunto — a Norman Mailer, al quale aveva 
offerto di narrare — sapendolo impegnato al suo «Canto del 
boia», storia romanzata di Gary Gilmore, il detenuto celebre 
che rifiutò fino all'ultimo minuto la grazia — le sue esperienze 
di prima mano dalle patrie galere. À 

Norman; da bravo americano, s'era. commosso. Da bravo 
scrittore, aveva riconosciuto la «zampa» dell’artista in quelle 
pagine affannate. E da bravo intellettuale professionista aveva 
forse fiutato il colpaccio commerciale. Uscì dunque, nel 1981, 
«Nel ventre della bestia», raccolta delle più significative lettere 
di Abbott dal carcere, con significativa prefazione di Norman 
Mailer. Successo stravolgente e stravolto. Milioni di copie e di 
dollari per questo scrittore esploso ed esplosivo. 

Col distacco abbastanza breve di un anno, «Nel ventre della 
bestia» appare ora anche in Italia, a riscuotere la sua dovuta 
quota di sconvolgimenti emotivi. (Ma azzardiamo un'ipotesi: le 
reazioni saranno, può darsi, ben più diluite di quelle d'’oltre 
«oceano. La coscienza d’Italia è più incallita, e la sua europea 
maturità l’ha già saputa abituare al rimbombo dei «gridi di 
dolore»). Nel frattempo, però, qualche altra cosetta è accaduta. 
Qualcosa che può aver fatto intuire al buon Mailer che i suoi 
sessant'anni non sono forse più tanto adatti per giocare 
all’«enfant», e che scandalizzare i borghesi oggi può essere assai 
più difficile e davvero terribile di trent'anni fa (non sono mica 
stupidi, i borghesi: neanche quelli americani). 

Dunque: il fiducioso «talent-scout» ha voluto farsi garante 
della completa riabilitazione di Abbott, e — mobilitando un po’ 
‘d’intellighentia disponibile — ne ha ottenuto la liberazione 
condizionata. Ma dopo neanche due mesi di dibattiti, banchet- 
ti, Vera Gloria e Chiara Fama, Jack Abbott si è permesso un 
atto «esteticamente» assai scorretto, e indicibilmente imbaraz- 
zante:; ha banalmente assassinato — e, pare, per motivi futili — 


il cameriere di un ristorante. 


Lo scrittore-rivelazione dell’anno è ripiombato quindi in 
pieno ventre alla bestia, mentre il suo Niagara di dollari andava 
adi'afflosciarsi bloccato nelle casse di qualche banca. E l’intelli- 
ghentia che su di lui aveva banchettato (papà Mailer in testa) si 
affanna ora a giustificarsi — confusa — in faccia a quell’Ameri- 

‘ca che, come è facile alla commozione, è facile anche all’indi- 


gnazione. 


Se la storia l’ho narrata con cinismo, non è per gratuita 
condanna della violenza di Abbott, né perché si possa rinnega- 
re, alla luce del delitto, anche il suo innegabile genio. No: l’esser 
tornato a uccidere non nega validità al suo «grido di dolore», e 
non spoglia di forza legittima la sua appassionata condanna del 
sistema carcerario americano. No: Abbott stesso non si è mai 
ingannato sul proprio destino, e la sua lucidissima (abbagliata 
e abbagliante) intelligenza non gli ha mai permesso neppure di 
sognare una reale e irrevocabile reintegrazione nella società «di 
fuori», In ogni pagina, pur tra certi suoi deliri di autocompiaci- 
mento, Abbott non ha mai smesso di piangere l’irreversibilità 
dei danni causati alla sua anima da venticinque anni di 


violenza carceraria. E neppure 


cercato o preteso. 


quella fama inopinata, ha mai 


Il cinismo e il sarcasmo, semmai, ce li ispira il bel gioco di 
società organizzato attorno a lui dall’establisnment della 
cultura, e il paternalismo malaccorto di Norman Mailer. Ciò 
che irrita è soprattutto la cieca sponsorizzazione intellettuale 
della violenza e dell’ingiustizia, questo nietzschano tentativo di 
ricavare dalla brutta esperienza di un carcerato intelligente 
l’immagine eroica di un superuomo robusto. di corpo e di 
mente, quasi naturalmente sottratto alle leggi comuni di 
questa terra. E questo giocherellare salottiero e trionfalistico, 
che evoca il disgusto, e non il delitto di Abbott. È stato Mailer a 
meritarsi lo smacco. Non Abbott. 

‘Perché Abbott, in fondo, è davvero un Grande Scrittore. E il 
suo libro (forse il suo solo) durerà probabilmente a lungo nel 
tempo. Abbott, con la sua strana cultura libresca, accumulata 
per fame autodidatta di arte e di filosofia, e con il suo disperato 
abbandono .all’abbraccio della violenza (senz'altro davvero 
ineluttabile, per un «detenuto allevato dallo Stato») merita un 
posto non trascurabile nella nostra letteratura, ed è certo 
legittimo augurargli di saper scrivere ancora. 

Ma per quanto legittima sia la sua condanna di un sistema 
giudiziario che lo ha accompagnato dalle «Scuole per Gladiato- 
ri» delle case di correzione (dove fu rinchiuso, bambino, per il 
solo «delitto» di non sapersi adattare a tutta una serie di 
famiglie adottive), alla spirale inesauribile di sopraffazioni e 
delitti tra detenuti, noi non possiamo tuttavia — come l’inge- 
nuo (?) Mailer — ignorare certi suoi superomistici deliri e 
autoapologie, né il suo manicheismo senza spiragli. E neppure 
il profondo infantilismo dei suoi assiomi marxisti, appresi — 
non per sua colpa — soltanto dai libri, e mai suscettibili di 
riscontro e di critica. No: gli accenni, i presagi di ciò che 
sarebbe avvenuto erano forse già tutti presenti nel suo libro, in 
quel libro che dice: «Uomini come me intendono la morte di Dio 
prima ancora che Dio sia concepito». 

Norman Mailer, con gli altri intellettuali in congrega, ha 
voluto sbandierare in faccia all'America l’«insulto» di un 
criminale di genio. Ha strappato Abbott dal ventre della bestia, 
e — promuovendolo da carcerato a intellettuale — l’ha scara- 
ventato direttamente al cervello. Senza permettergli di passare 
per il corpo o il cuore. Ma Abbott aveva scritto, per i suoi troppo 
sventati protettori: «Io non sono un intellettuale perché i miei 
pensieri sono per me anzitutto un predicato dell’azione». 


| La rassegna dei libri 


Chiara Maucci 


PRODOTTI D'ARTE: CHI «VALE» NEL RONDÒ DELLA COMUNICAZIONE? 


Autore, se ci sei batti un ciak! 


Specialmente in campo cinematografico il problema è quanto mai vivo - La figura del regista 
Il film di qualità presentato in marzo alla mostra di Sanremo: quindici esempi ad alto livello 


Autore, dimmi chi sei. Non 
so se mi basta il romanzo che 
hai scritto, il quadro che hai 
dipinto, iîl film che hai fatto 
per capire chi seì veramente. 
Nel romanzo, nel quadro, nel 
film, non ti sei spiegato abba- 
stanza. Mi serve qualcos'al- 
tro. Bisognerebbe ch'io potes- 
si parlare con te, occorrereb- 
be che tu mì dicessi tutte le 
intenzioni che sono dentro al 
tuo film, al tuo quadro, al tuo 
romanzo. Intenzioni che non 
mì è riuscito di capire tutte 
quante, o tutte quante întera- 
mente. Insomma sono imba- 
razzato difronte a quella chei 
critici chiamano la polisemi- 
cità del testo. 

Ma intanto già una cosa è 
certa. Se l’idea di parlare con 
te, dopo averti letto, mi sorri- 
de, vuol dire che tu sei davve- 
To un autore, uno che vale. Se 
non mi sentissi dentro questo 
bisogno di interrogarti anco- 
ra, dopo aver interrogato l’o- 
pera che haî firmato, vorreb- 
be dire che autore non sei. 
Vorrebbe dire che non sei uno 
che sa dire cose nuove, o im- 
portanti, 0 almeno interes- 
santi. Sulle quali, per una ra- 
gione.o per l’altra, valla pena 
‘di tornare, dì riflettere, di di- 
scutere. 

E° questo un modo semplifi- 
catorio e forse banalizzante di 
porre oggi îl problema del- 
l'autore, un problema antico 
che recentemente grazie al- 


l'apporto di strutturalisti e se- 
miologi, lascia intravedere 
approcci inediti e favorevoli a 
permettere una sua misura- 
zione più perspicua. 

C'è più che un presagio, 
quasi una predizione, quasi 
un senso obbligato già dentro 
la parola. Con «auctor» î pa- 
drilatini indicavano colui che 
aveva l’idea prima di una cer- 
ta cosa, e che era capace di 
far crescere questa prima 
idea fino a concretizzarla. Se 
quest'uomo era un artista, be- 
ne. Questa sua prima idea si 
sarebbe dilatata, avrebbe 
preso forma in un materiale: 
ilmarmo 0 il bronzo, latela ei 
colori, lo stilo che traccia se- 
gni sulla cera o sul papiro, 0 
appena una semplice impron- 
ta di graffito su un intonaco... 
Insomma l’idea sarebbe di- 
ventata, concretamente, ope- 
ra d’arte. O anche qualcosa 
meno, opera d’artigianato: 
‘sempre seguendo una tecnica 
precisa-di modellazione, di fi- 
gurazione, di scrittura. 

Non che oggi sia molto di- 
verso. Autore resta colui che 
ha il dono dell’invenzione e sa 
concretizzare in una forma 
espressiva qualsiasi — può 
essere l’architettura come la 
musica, la ceramica come la 
drammaturgia, la grafica co- 
me la danza — una sua idea. 
Insomma la sa compiere, è 
capace di portarla a termine, 
di regalarle una vita auto- 
noma. 

A questo punto îl palazzo e 


la sinfonia, la porcellana e 
l'originale televisivo, îl mani- 
festo e il balletto, ultimati, 
portati a termine, editi cioè, 
entrano nel gran circuito del- 
la fruizione, dell'uso quotidia- 
no, delle reazioni e dello 
scambio: scambio dell’uso e 
scambio delle reazioni. E° il 
gran rondò della comunica- 
zione che riprende, dal quale 
nessuno esce neanche se vuo- 
le, e neanche con la morte. Si 
vive anche oltre essa, e non 
solo se si è stati grand’uomini, 
o se si ha firmato, come auto- 
ri, qualcosa d’importante. 
Almeno per poco, anche do- 
po, qualcosa resta dell’uomo- 
creatore. Restano le sue crea- 
zioni. Restano tracce di me- 
moria nelle cose e nella gente. 
Restano impronte e segni di 


una vita «altra» nei luoghi 
abituali e nelle riserve del 
pensiero. Ma ancora di più 
restano vestigia nella fami- 
glia degli affetti, una trama 
che prima solo s’abbozza ca- 
sualmente, e che poi molti, 
conosciuti e sconosciuti, rì- 
prenderanno per compierla, 
variandola, invertendola, ri- 
solvendola... Resta l’effetto 
biologico neì figli, un effetto 


esteticamente valido, diventa 
autore în senso stretto. Dire 
poeta è appunto dire creato- 
re, creatore di bellezza, di 
poesia, di arte. 

L'ultima delle arti è, in ordi- 
ne di tempo e ormai con buo- 
na pace di tutti, il cinema. La 
produzione cinematografica è 
sostanzialmente diversa dal- 
la produzione letteraria o fi- 
gurativa. Lo scrittore, il pitto- 


produttore. La persona cioè, 
oppure l'ente (di stato, come 
avviene nei paesi socialisti, 0 
privato, come le grandi hol- 
ding sovranazionali) che ri- 
schi î soldì per consentire 
l'impresa creativa. Il produt- 
tore, nel novanta per cento 
dei casì, ha în mente il profit- 
to, null’altro. 

C'è tanta gente dunque per 
un solo prodotto, il film. E 


che si stempera pianamente 
nella serie delle generazioni. 

Certo, in senso lato siamo 
tutti autori. Autori di noî stes- 
si innanzitutto, fruendo dell’e- 
redità di chi ha lasciato in noî 
qualche calco di sé, e utiliz- 
zando, ora, quel tanto di con- 
corso altrui che permettiamo. 
Siamo autori della nostra for- 
tuna, dicevano ancora i lati- 
ni. E fortuna è «anceps», 
parola cioè che indica un 
doppio senso: buona e cattiva 
fortuna. Quando dico forse, 
dico infondo che sono autore. 
Dico che dipende da me se 
farò ononfaro una certa cosa 
che mi è chiesta, o che chiedo 
a me stesso. Dico che la mia 
sorte me la gioco da solo. Da 
autore:che può farla crescere 
di poco, di tanto, o fino in 
fondo. 

Ciascuno dunque si fa la 
sorte con le proprie mani. E se 
ha un qualche talento creati- 
vo, se sa foggiare qualcosa di 


re, sono soli con se stessi 
quando hanno la prima idea e 
più soli quando debbono com- 
pierla su pagina o su tela. La 
loro è una sfida solitaria con 
la penna, la macchina da 
scrivere, i pennelli e î colori. 

Per l’autore cinematografi- 
co la questione è dissimile; 
assai dissimile. La produzio- 
ne cinematografica è opera- 
zione plurima. Ha molte fasi 
distinte che domandano la 
cooperazione di molti. A fare 
un romanzo basta il roman- 
ziere. A fare il film concorrono 
l’autore del soggetto, l’autore 
della sceneggiatura, gli îinter- 
‘preti, lo scenografo, il diretto- 
re della fotografia, il montato- 
re, l’autore del commento mu- 
sicale (e quanti altri). 

C'è poi il responsabile di 
tutto, il regista. E da ultimo 
c’è il personaggio chiave del- 
l'industria cinematografia, il 
personaggio senza il quale il 


cinema non esisterebbe: il 


III 


. allora come riconoscere il ve- 
ro creatore, l’autore autenti- 
co del film, colui che tra tantì 
autori è più autore? La con- 
troversia naturalmente non è 
chiusa ancora, anche se si 
conviene generalmente che 
l’autore «autorizzato» del film 
sia il regista. Cioè colui che 
s’assume la responsabilità di 
dar forma al soggetto e alla 
sceneggiatura, ordinando le 
riprese, dirigendo gli attori, 
governando il montaggio e 
concertando îl commento mu- 
sicale. Gran coordinatore, 


gran concertatore, gran riso- E 


lutore, îl regista riesce a im- 
primere il suo marchio sul 
lavoro consorziato deì molti 
che concorrono a costruire il 
suo film. Griffith e Ince, Ejzen- 
Stejn e Pudovkin, Gance e 
Clair, Buniuel e Vigo, von 
Sternberg e Ford, Rossellini e 
De Sica, Bergman e Jancsò 
sono autori che han lasciato 
l'inconfondibile marchio della 
loro personalità sui prodotti 


UNA MOSTRA A VENEZIA 


VENEZIA — Si inaugura 
domani a Venezia, al Mu- 
seo d’arte moderna di Ca’ 
Pesaro, la mostra «Grafica 
rivoluzionaria e proleta- 
ria», con opere provenienti 
dalla collezione d’arte del- 
l'Accademia di belle arti 
della Repubblica democra- 
tica tedesca. Centotrenta- 
sei opere di grafica (inci- 
sioni, litografie e disegni) 
di trentatrè autori tede- 
schi, prodotte in un arco di 
tempo compreso tra gli ini- 
zi e la metà di questo 
secolo. 

La rassegna illustra l’im- 
pegno con cui numerosi ar- 
tisti si impegnarono a de- 
nunciare le oppressioni, le 


ingiustizie e le nefaste con- 
seguenze del potere in Ger- 
mania durante il nazismo e 


Il segno del «no» 


la guerra: dalle battaglie 
contadine di Kathe Koll- 
witz alla rappresentazione 
degli orrori bellici di Otto 
Dix; dalle immagini di . 
George Grosz ai fotomon- 
taggi (carichi di sarcasmo 
e di odio) di John Heart- 
field. 


E ancora opere di Gard 
Arntz, Alois Erbach, Lyo- 
nel Feininger, Conrad. Fe- 
lixmuller, Erich Godal, 
Hans e Lea Grundig, Franz 
Maria Jansen, Max Klin- 
ger, Franz Masereel, Ru- 
dolf Schlichter, Fritz 
Schulze, ed altri. 


La mostra resta aperta 
fino al 12 giugno, con il 
seguente orario: dalle 10 
alle 18, escluso lunedì e il 
l.o maggio. 


finiti — pluralisticamente fini- 
ti — dell’industria cinemato- 
grafica del loro tempo e dei 
loro luoghi. 

Ma la gran massa dei pro- 
dotti cinematograficì che 
sempre più insistentemente 
viene riciclata sui nostri tele- 
scherminon ha la garanzia di 
questo marchio di fabbrica. 
Son prodotti di serie se non 
dozzinali, lavori di modesto 
artigianato, operine d’intrat- 
tenimento se non addirittura 
canagliesche e di basso con- 
Sumo, 

Oltre l’illuvie dei prodotti 
appena decorosi o soltanto 
ignobili, c'è però una rara 
quota dì prodotti che si sot- 
traggono ai condizionamenti 
spesso pesantissimi dell’indu- 
stria e dalle domande corrive 
del mercato (pensiamo solo al 
«genere» pornofilm e alla re- 
cente «serie» dei Pierini). 

Sono film che vengono con- 
fezionati con l’impiego di mez- 
zi finanziari, modesti, con l’in- 
tervento di quadri tecnici ri- 
dotti e di attrezzature leggere. 
Riescono perciò a esprimere 
più compiutamente la perso- 
nalità e le intenzioni espressi- 
ve dell’autore. Un autore che 
è autore a pieno titolo perché 


È 


Aldo Moro, mio padre 


Non è un diario, non è un 
testo politico, non è nemmeno 
fino in fondo un’esperienza 
letteraria il libro che Maria 
Fida Moro, la figlia maggiore 
dello statista dc assassinato 
nel ’78 dalle Br, ha scritto 
sulla figura del padre («La 
casa dei cento Natali», Rizzoli 
editore, pagg. 129, lire 8000): è 
‘una confessione di strazi e di 
affetti perduti; è una senti 
mentale collana di avveni- 
menti minuscoli e privati (ed 
esce proprio mentre a Roma 
si celebra il grande processo) 
che tentano' di recuperare sul 
filo tenue dei ricordi l’esisten- 
za di un uomo strappato non 
solo alla politica, ma (in que- 
sto libro: soprattutto) alla sua 
famiglia. 

Si succedono così, in una 
narrazione che par dettata al 
registratore — tanto è imme- 
diata, e immune da tentativi 
di ricostruzione letteraria au- 
tonoma — gli episodi che han- 
no segnato con la loro quoti- 
diana e banale presenza la 
vita di casa Moro. Il Natale, le 


tradizioni\ osservate con reli-. 


gioso scrupolo; le vacanze al 
mare; le liti tra i quattro fra- 
telli; le mediazioni tra questi e 
l’intransigenza della madre; 
le piccole fobie casalinghe; le 
abitudini più comuni; gli 
scherzi e ì giochi; le tenerezze 
di padre e poi di nonno; la 
pazienza e la solitudine di un 


uomo che (racconta la figlia) 
sapeva amare con dedizione e 
riservatezza e non era capace 
di sgarbi. 

A questo ritratto sentimen- 
tale si accompagna inevitabil- 
mente la disperazione che dai 
giorni del rapimento e dell’as- 
sassinio della scorta in via 
Fani è calato con la sua mano 
di piombo, squarciando lo 
stesso vincolo di affetti che 
fino allora aveva rinsaldato i 
rapporti nella «casa dei cento 
Natali». 

Per contrasto, il racconto 
s'impenna contro il lungo e 
penoso strascico che tormen- 
tò l’Italia in quei cinquanta 
giorni della prigionia: trattare 
coni brigatisti o non trattare, 
credere alle lettere che arriva- 
vano dalla «prigione» oppure 
sconfessarle, difendere nella 
persona di Moro il suo opera- 
to politico, oppure rinnegarlo. 
E’ su questo punto che il libro 
dimentica il tono sentimenta- 
le e grida di sconforto, per 
l'abbandono degli «amici» più 
che per la prevedibile crudel- 
tà delle Br. 

Naturalmente, la confessio- 
ne si trasforma in sconsolato 
dolore nel registrare i minimi 
rimpianti, l’ultima fase di un 
lutto, come se quella bontà 
che Maria Fida Moro ammet- 
te di aver amato, rispettato. e 
accettato dal padre, fosse sta- 
ta infine ricambiata con im- 


percettibili segnali d’ingrati- 
tudine. 

Nella prefazione, Leonardo 
Sciascia ribadisce la sua tesi 
(difendendo l’autenticità del 
messaggio di Moro prigionie- 
ro che chiedeva aiuto allo Sta- 
to e alla De), nel tentativo di 
non sminuirne la figura in 
questa contraddizione (il 
grande statista prima, l’uomo 
fuori di sé dopo), e aggiunge: 
«Una lettura delle lettere di 
Moro sotto il segno della coe- 
renza, della dignità e del 
coraggio che i suoi carcerieri 
gli riconobbero, è ancora da 
farsi (...). Qui ed ora, di fronte 
al ricordo del Moro familiare 
scritto dalla figlia Maria Fida, 
possiamo dire che non ci sono 
scarti tra il Moro della vita di 
ogni giorno in famiglia, tra il 
Moro docente di diritto, tra il 
Moro uomo politico e il Moro 
prigioniero delle Brigate 
TOSS@». : 

G.A.B. 
*o* 

/R.Dahrendorf: «Europa tra 
crisi.e sviluppo», Edizioni di 
Comunità, payg. 323,.L. 
18.000. 

K. Stevenson - G. Haber- 
mas: «Verdetto sulla Sindo- 
ne», Queriniana, pagg. 323, L. 
8.000. 

B. Libonati: «Il gruppo in- 
solvente», Nardini ed., pagg. 
235, L. 19.000. 


Questo ghetto mi va stretto. Addio 


Il presidente della Repub- 
blica francese, Francois Mit- 
terrand, tiene sul comodino 
tutte le opere di uno scrittore 
praticamente sconosciuto in 
Italia, e ultimamente ha pro- 
posto la sua candidatura al 
comitato per l'assegnazione 
del premio Nobel per la lette- 
ratura, d’accordo con sei 
membri dell'Académie fran- 
caise. 

Lo scrittore (Elena Tessadri 
ci dà in questi giorni la versio- 
ne italiana del suo romanzo 
più bello, «Solal», pagg. 332, 
lire 10.000, Rusconi editore), è 
Albert Cohen. 

Nato in Grecia, a Corfù, da 
‘una famiglia ebraica di lonta- 
ne origini veneziane nel 1895, 
e morto a Ginevra lo scorso 
novembre, Cohen sta cono- 
scendo in questi anni in Euro- 
pa una popolarità straordina- 
tia e la traduzione di «Solal» 
Viene ora a colmare, patzial- 
mente, un vuoto quasi inspie- 
gabile nel nostro paese. 

Uomo della diaspora solo 
per un attimo tentato dall’av- 
ventura sionista (è stato fra 
l’altro il fondatore della «Rivi- 
sta ebraica» cui collaboraro- 
no Einstein e Freud), funzio- 
nario internazionale impe- 
gnato a migliorare le condi- 
zioni degli apolidi, lo scrittore 
incarna, in tutta la sua opera, 
la problematica dell’uomo 
ebreo in esilio. 


Si tratta di un'esperienza 
diasporica che conosce l’ine- 
vitabile dicotomia fra l’attac- 
camento intimo ad ogni tradi- 
zione e al suo inevitabile tra- 
dimento. La stessa contraddi- 
zione che è la base di quella 
famosa nevrosi ebraica che ha 
suscitato la psicanalisi, trova 
nel personaggio di Solal una 
perfetta illustrazione: secon- 
do Cohen l’ebreo nel suo ghet- 
to (inteso qui come suo am- 
biente tradizionale e non solo 
come quartiere chiuso), si an- 
noia o vegeta. E' un mondo, 
quello, che gli va stretto, che 
non soddisfa il suo bisogno di 
respirare, uscire all’esterno, 
essere un uomo compiuto e, in 
definitiva, dominare. Così il 
giovane Solal, figlio del rabbi- 
no Gamaliel, sceglie a 16 anni, 
fuggendo suo padre e la reli- 
gione, di intraprendere la via 
di una liberazione illusoria, 
perché inaccessibile e impos- 
sibile. 

In questa disperata ricerca, 
Solal è accompagnato da tut- 
ti i personaggi di Cohen che, 
tratteggiati in un registro 
grottesco legato alla migliore 
tradizione spagnola (dal «Don 
Chisciotte» alla «Comedia» di 
Lope De Vega), vogliono par- 
tire senza eccezione.. 

Albert Cohen è un autore 
tragico, anche se questo non 
contraddice lo straordinario 
vigore comico dei suoi perso- 


naggi: Solal si suicida alla fine 
del romanzo, sempre Solal si 
suicida alla fine di «Belle du 
Seigneur», Adrienne sì getta 
sotto un treno per amore di 
Sol, Mangeclous vuol morire 


per eccesso di miseria, e an- 
che Ariane si suicida per amor 
dell’amore e per amore di So- 
lal, Un universo di tragedia su 
cui aleggia la paura, la terribi- 
le paura ebraica, che Cohen 
decifrava negli occhi di sua 
‘madre per poi invaderne tutti 
i suoi personaggi diasporici. 

Ridere fino alle lacrime e 
piangere sul destino di questo 
popolo, le sue persecuzioni, la 
sua erranza e il suo dolore, 
significa anche riconoscersi in 
quelli che hanno fatto, o fa- 


ranno, carriera in diaspora: 
rinnegati, patteggiatori, tran- 
sfughi, nella cattiva coscienza 
e nella colpevolezza. La que- 
stione posta da Cohen è quel- 
la dell’impossibile conciliazio- 
ne fra la Corfù natia e la 
Ginevra adottiva, fra il dentro 
e il fuori, il verso e l'inverso, 
l’anima e il corpo, l'oriente e 
l'occidente. E’, in fondo, il mi- 
to dell’assimilazione, così 
come era concepito prima del- 
l’affaire Dreyfus, che Cohen 
‘manda in pezzi, col suo aspet- 
to esteriore maldestro e in- 
congruo. 

Essere ebrei, forse, vuol dire 
sbagliare tutto con genio, e 
subito vengono alla mente i 
fratelli Marx, Jerry Lewis, 
Woody Allen, gli altri comici 
che hanno mostrato la cata- 
strofe ebraica in piena azione 
e l’errore in pieno delirio. Né 
vale volgersi a una patria pre- 
caria, una Palestina che Co- 
hen descrive durante gli anni 
Trenta con i suoi abitanti an- 
cora semiclandestini, in cui 
l'ebreo sarà ancora e sempre 
in esilio e perseguitato dal 
dolore per non perdere la sua 
preziosa anima diasporica. 

Albert Cohen parlava vo- 
lentieri di Solal, quando rice- 
veva i giornalisti nella ‘tran- 
quilla casa di Ginevra; lo rac- 
contava sempre come un per- 
sonaggio tragico e un esiliato. 
«E' obbligato a mentire — 


ripeteva — e a mentirsi; ad 
essere quello che non è, ad 
interessarsi di quello che non 
lo interessa. C'è un modo di 
falsificazione nell’indentità 
dell’esiliato. Ma questa falsifi- 
cazione è il fondo della condi- 
zione umana, quello che fa il 
dolore di vivere e di morire, 
che costituisce la natura della 
sofferenza e di ogni interroga- 
tivo sul mistero della vita». 

In questo conflitto Solal 
non è solo, non c'è esiliato che 
non lo accompagni e Albert 
Cohen ha tracciato una testi 
monianza unica, completa, 
sconvolgente ed esilarante sul 
dolore di essere uomini sotto- 
messi alla farsa del destino. 
Rispondendo solo qualche 
mese fa, all'ennesima inchie- 
sta sull’impegno dell'intellet- 
tuale aveva detto: «Lo scritto- 
re engagé mi dà l’idea di un 
moscerino che crede di saper 
spingere e far crollare una 
piramide invece immobile! e 
saldissima... Tutto ciò che 
posso dirvi è che ho 85 anni e 
che presto dovrò morire. E 
tuttavia sono felice di amare 
mia moglie nella mia vec- 
chiaia, di essere da lei, nella 
mia vecchiaia, amato. Soltan- 
to questo importa, il resto è 
polvere che solleva il vento». 


Guido Vitale 


Nella foto, Albert Cohen. 


spesso — ma non necessaria- 
mente — è lui l'inventore del 
soggetto, lui il redattore della 
sceneggiatura, lui l’interpre- 
te, lui il curatore del montag- 
gio e del commento musicale. 
E oltre a essere il regista, 
capita che ne sia il produttore 
e il distributore. Facciamo 
qualche nome: Charlie Cha- 
plin, Ermanno Olmi, Paul 
Vecchiali. 

Ecco, questo è quello che si 
chiama «film d’autore». E? îl 
film assolutamente personale 


- che apparenta l’artista del 


Ventesimo secolo ai grandi 
artisti del Rinascimento, an- 
ch’essi geniali, anch'essi pa- 
droni di molte ‘tecniche e 
grandi manager di se stessi, 
ma pur sempre debitori al 
mecenate committente della 
possibilità materiale di espri- 
mersi autonomamente. In 
questo senso, dunque, questo 
raro tipo di autore cinemato- 
grafico sopravanza perfino la 
duttilità del genio rinasci- 
mentale. 
xd 

In mezzo alla gran giostra 
annuale dei concorsi, dei fe- 
stival e delle mostre del cine- 
ma ce n’è una, tanto discreta 
quanto seria, che si tiene a 
Sanremo a fine marzo. Il suo 
autore e attuale direttore — 
la mostra ha giusto compiuto 
î suoi venticinque anni — è 
‘Nino Zucchelli, valoroso ope- 
ratore culturale bergamasco. 
La mostra dì Sanremo è dedi- 
cata appunto al film d'autore. 
Sua finalità dichiarata è pro- 
muovere la diffusione nelle 
sale commerciali di questo tì- 
po di film, in modo che il 
pubblico lo conosca e l’ap- 
prezzi, e sì affini il gusto. E 
l'auspicio non taciuto — e ge- 
nerosamente utopico — è che 
attraverso questa promozio- 
ne la domanda del pubblico 
declini un po’ più verso il film 
di qualità, verso il prodotto 
serio e impegnato. 

Sanremo ha mostrato que- 
stanno in concorso quindici 
film di tredici paesi: Austria, 
‘Brasile, Cecoslovacchia, Da- 
nimarca, Francia, le due Ger- 
manie, Inghilterra, Polonia, 
Stati Uniti, Svizzera, Unghe- 
ria e Unione Sovietica. Ha 
vinto il premio promozionale 
(cinque milioni di lire) un film 
di Jean-Jacques Lagrange, 
uno dei cinque recenti padri 
fondatori del cinema naziona- 
le svizzero. 

Tratto da un testo di Gott- 
fried. Keller, «Merette» rac- 
conta la storia dì una ragazzi- 
na che, perduta la madre, si 
rifiuta di vedere nell'evento il 
segno della giustizia di Dio e 
perde lei pure la vita nella 
sua coraggiosa ribellione con- 
tro l’insensibilità del padre e 
le durezze dell'educazione lu- 
terana, che vorrebbero con- 
vincerla che la rassegnazione 
è una. virtù necessaria al 
viver cristiano. 

Se «Merette» ha vinto per 
meriti di scrittura e ambienta- 
zione, quasi tutti gli altri film 
hanno vinto-l’interesse degli 
spettatori. A noi è piaciuto 
particolarmente il film del 
magiaro Pal Gabor «Vite 
rovinate» — ma la traduzione 
più corretta del titolo origina- 
le sarebbe «Il crollo» — che è il 
proseguimento ideale di un 
film fortunatamente noto an- 
che în Italia, «Angi Vera», del 
1978. 

Gabor, trascorrendo dai 
moduli della commedia che 
erano di Angi Vera a quelli 
della tragedia, incalza la sua 
ispezione del tempo e delle 
forme dello stalinismo per 
mettere a regesto le devasta- 
zioni che quegli schematismi e 
quelle iniquità seminarono 
nella vita personale e nelle 
stesse devozioni dei militanti. 
E° un film di franca inquisizio- 
ne psicologica e insieme di 
esplicita intenzione esorciz- 
zante. Una conferma del viva- 
ve momento del cinema un- 
gherese, confortato dal suc- 
cesso internazionale del 
«Mephisto» di Szabò. 

Altri film meriterebbero 
menzione. Due, rispettiva- 
mente danese e austriaco, of- 
frono un quadro drammatico- 
patetico di due condizioni dì 
sorda emarginazione riserva- 
ta agli improduttivi e agli 
handicappati. «Morire un po- 
co» di Mansur Madavi è l’elo- 
gio d’un vecchio solitario che 
resiste allo sfratto; «Tomas 
ragazzo fuori portata» di Eg- 
mont Christensen e Lone 
Hertz è l’elogio dell’amor 
materno che insiste a recupe- 
rare brandelli di coscienza a 
un quattordicenne cerebrole- 
so. «Tutto o niente» del giova- 
ne tedesco Rigo Manikowski 
narra le vicende di un reduce 
dalla Legione alle prese con 
problemi di reintegrazione 
nella vita civile e rimanda un 
po’ agli sgomenti e alle fran- 
chezze della von Trotta di 
«Anni di piombo». Stanislaw 
Roséwicz con «Lince» riaffer- 
ma i fervori dell'ultimo cine- 
ma polacco che si autodefini- 
sce schiettamente «cinema 
dell’inquietudine morale». 

Son tutti autori, questi, ver- 
so i quali può piegarsi una 
battuta umorale di Borges, 
una battuta che riecheggia il 
nostro discorso di fondo. So- 
no proprio autori cui, dopo 
visto il film, ti vien voglia di 
fare una telefonata. 

Bruno De Marchi 


Nella foto, una scena da «Vite 
rovinate» di Pal Gabor. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


NUOVO VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 


Anche per Dal Mas 


è arrivata la nomina 


Colli: «Io sono espressione dell'intera assemblea» 


TRIESTE — Vicepresiden- 
te dell'assemblea regionale, in 
luogo del prof. Bertoli diven- 
tato assessore il giorno prima, 
è stato eletto ieri il socialde- 
mocratico Bernardo Dal Mas. 
Ha ottenuto i 35. voti della 
maggioranza giuntale «esa- 
partitica»; 2 voti sono stati 
attribuiti anche a Vespasiano 
(Psdi) e un voto ciascuno alla 
Puppini (MF) e alla Miani 
(Pci). Tre le schede bianche e 
tre le astensioni. 


Nel rivolgere un saluto au- 
gurale al proprio «vice», il pre- 
sidente dell'assemblea, il co- 
munista Colli, che era stato 
eletto a suo tempo quale 
espressione di una maggio- 
ranza di «solidarietà» inclu- 
dente il Pci, ha colto l’occasio- 
ne per dichiararsi ora «espres- 
sione e rappresentanza istitu- 
zionale del Consiglio, non di 
maggioranze formatesi o mo- 
dificatesi in base a intese via 


via intercorse tra le forze poli- 
tiche». 

Il Consiglio ha poi concluso 
— dopo l’approvazione dei 53 
articoli che lo compongono e 
la discussione su vari emen- 
damenti — l'esame del dise- 
gno di legge su programma- 
zione, progettazione e finan- 
ziamento in materia di urba- 
nistica e lavori pubblici. 


In margine ai lavori della 
seduta precedente, durante la 
quale sono stati eletti un as- 
sessore del Psdi e uno del Pli, 
la segreteria regionale del Pci 
ha diffuso ieri, d’intesa con il 
proprio. gruppo consiliare, 
una nota in cui si rileva che «è 
stata così completata l’opera- 
zione tesa a riprodurre nella 
regione il pentapartito nazio- 
nale: un disegno che matura 
proprio nel momento in cui a 
Roma emerge con evidenza la 
crisi della coalizione governa- 
tiva». 


BERNARDO DAL MAS è nato a | 
Sacile nel 1922 e risiede a Pordeno- 
ne; funzionario delle Ferrovie, 
combattente della Resistenza e 
decorato con Croce di guerra, rap- 
presenta il Psdi al Consiglio regio- 
nale fin dalla prima legislatura; 
gia assessore all'istruzione, al 
lavoro e alla cooperazione, attuale 
‘presidente della commissione con- 
siliare lavori pubblici. 


Acquacoltura: 
gli atti 

del convegno 
di Grado 


GRADO — Domani alle 17, 
presenti le autorità provincia- 
li e regionali, avrà luogo nella 
biblioteca civica Falco Marin 
di Grado una cerimonia nel 
corso della quale verrà pre- 
sentato un volume degli atti 
del convegno svoltosi nell’a- 
prile del 1980 a Grado su 
«Problemi e prospettive del- 
l’acquacoltura in acque sal- 
mastre», organizzato dal Con- 
sorzio per la gestione del labo- 
ratorio di biologia marina e 
dalla Cooperativa pescatori 
di Grado. 


Calo in Istria 


del turismo 


FIUME — Sono stati 170 
mila i turisti che hanno visita- 
to la regione istro-quarnerina 
nel primo trimestre di que- 
st'anno trascorrendovi 862 
mila giornate. Il bilancio se- 
gna circa 100 mila pernotta- 
menti in meno rispetto al me- 
desimo periodo dello scorso 
‘anno, con una flessione del 
dieci per cento. 


Università: 
un intervento 


di Modiano 

TRIESTE — Il presidente 
della Camera di commercio 
triestina Marcello Modiano, 
deputato europeo, è interve- 
nuto nel’ dibattito in corso 
sull’apertùura all’università di 
Udine di due nuove facoltà 
presso Spadolini, il ministro 
Bodrato, Piccoli e il presiden- 
te della commissione istruzio- 
ne Orsini. 

Secondo Modiano un’ùlte- 
riore riduzione ‘della’ popola- 
zione studentesca triestina 
‘comporterebbe un grave dan- 
no per l'ateneo locale, che ron 
potrebbe trovare sufficiente 
alimento nella sua provincia. 
A parere di Modiano la coesi- 
stenza tra le università di 
Trieste e Udine deve basarsi 
su insegnamenti sostanzial- 
mente diversi. 


H CONVEGNO — Questo 
pomeriggio alle, 15.30 la sala 
convegni: del. comprensorio 
della Fiera di Trieste ospiterà 
un incontro, organizzato dal 
Pci,-sul tema «Il ruolo dei 
dipendenti nella contrattazio- 
ne pubblica e nella riforma 
dell’amministrazione regio- 
nale». 


DAL 30 APRILE NUMERO CHIUSO DI PAZIENTI PER GENERICI E PEDIATRI 


Lavorare meno lavorare tutti 
E anche i medici obbedirono 


TRIESTE — Il 30 aprile si 
concluderanno le operazioni 
necessarie per far rientrare 
nei limiti di legge il numero dì 
pazienti assistiti da un singo- 
lo medico generico o pedia- 
tra, 1500 per il primo, 300 per 
il secondo. 

I medicì che superano, per 
numero di assistiti, îl «tetto» 
stabilito hanno l'obbligo: di 
rientrare entro i limiti consen- 
titi, e lo possono fare în due 
modi: o attraverso la rinun- 
cia ai pazienti în sovrappiù, 0 
attraverso l'associazione con 
aliri medici che siano în con- 
dizione di assorbire quelli in 
eccedenza. 

Il primo caso è quello che 
coinvolge più da vicino gli 
stessi pazienti. Infatti, conclu- 
se le procedure necessarie a 


«mettere a punto l'operazione 


(partita ‘il primo matzo) le 
Unità sanitarie locali stanno 


DIVERSI CONNAZIONALI NEI RUOLI DIRIGENTI 


Elezioni 


istriane 


Italiani in auge 


FIUME — I nuovi organi 
elettivi e i consigli esecutivi 
dei 19 comuni della regione di 
Fiume operano con pieni po- 
teri. Si sono tenute infatti, a 
un mese circa dalle elezioni, le 
sessioni costitutive delle 19 
assemblee comunali, che han- 
no così iniziato il loro nuovo 
‘mandato quadriennale. Le as- 
semblee hanno eletto i propri 
presidenti, i presidenti delle 
Camere e del consiglio esecu- 
tivo, i delegati all'assemblea 
regionale, i deputati ai parla- 
menti repubblicano e fede- 
rale. 

La pubblicazione dei risul- 
tatì del voto dei neo-eletti 
consiglieri delie sedute'costi- 
tutive ha permesso di cono- 
scere tra l’altro i nominativi 
dei connazionali eletti a'cari- 
che dirigenti. Comune di Buie 
(comprendente anche Umago 
e Cittanova): Livio Cimador, 
membro del consiglio esecuti- 
vo, dell'assemblea comunale, 
Franco Cossetto, vicepresi- 
dente della Camera politica 
della stessa assemblea e Da- 
rio Forza delegato all’assem- 
blea regionale; comune di 
Cherso e Lussino: Stelio Cap- 
pelli, presidente della camera 
politica dell'assemblea comu- 
nale; comune di Abbazia: An- 
gelo Negro, presidente della 
Camera del lavoro; comune di 
Parenzo: Franco Palma, 
membro del consiglio esecuti- 
vo; comune di Rovigno: Do- 
menica Malusa, vicepresiden- 
te dell'assemblea comunale e 
Francesco .Cherin' vicepresi- 
dente. della camera politica; 
comune di Pola: Dino Sponza, 
membro del consiglio esecuti- 
vo e Gianni Comar, vicepresi- 
dente della camera politica. 

Rispetto al quadro prospet- 
tato alla vigilia del voto, le 
variazioni sono state poche; 
Tiguardano Dario Forza, che 
inizialmente era previsto per 
la presidenza dell’assemblea 
di Buie e Domenica Malusà, 
che era stata candidata alla 
presidenza dell'esecutivo co- 
munale di Rovigno. 

Dal voto delle 19 assemblee 
comunali è scaturito per altro 
il consenso unanime per i con- 
nazionali, Viviana Benussi di 
Rovigno, eletta deputata al 
Parlamento della Croazia e 
Giuseppe Degrassi di Umago 
eletto al parlamento federale 
jugoslavo. 

All’assemblea della regione 
Istro-Quarnerina, la cui ses- 
sione costitutiva è imminen- 
te, sono risultati eletti 6 ita- 
liani. 

Per quanto riguarda invece 


l’Istria nord occidentale in- 
corporata nella Repubblica di 
Slovenia, e precisamente i co- 
muni di Capodistria, Isola e 
Pirano, le nuove assemblee si 
sono già costituite il 16 aprile. 
In tutti e tre i comuni Ja 
carica di vicepresidente del- 
l'assemblea è stata assegnata 
a un italiano: Marino Domio a 
Isola, Manlio Vidovich a Ca- 
podistria e Ugo Fonda a Pira- 
no. A livello di assemblea re- 
gionale per il litorale sloveno, 
la carica di vicepresidente è 
stata assegnata a Giovanni 
Miglioranza. Infine Silvano 
Sau è stato eletto deputato al 
parlamento sloveno. 


MEMIGRANTI — I consì- 
glieri regionali del MF Puppi- 
ni e De Agostini e lo sloveno 
Stoka hanno:presentato una 
mozione in cui si impegna la 
giunta a premere sul governo 
perché la legge sul voto degli 
emigranti venga approvata al 
più presto. 


provvedendo ad avvertire gli 
assistiti ricusati dai‘ medici di 
fiducia (invitandogli a sce- 
gliersi un altro sanitario) con 
l'invio agli stessi di apposite 
cartoline. 

Apparentemente verrebbe 
meno ‘il principio della libera 
scelta del medico di fiducia 
da parte del cittadino: il prov- 
vedimento in questione vuole 
invece garantire a ogni citta- 
dino la possibilità di essere 
visitato in maniera idonea 
dal medico generico e al me- 
dico stesso di dedîcare ai pro- 
pri pazienti ogni necessaria 
attenzione senza superficiali- 
tà e trascuratezza. 

L’operazione, gestita dalla 
Società ‘informatica Friuli- 
Venezia Giulia, è stata sca- 
glionata nel tempo per gra- 
duare l’afflusso delle persone 
chiamate in causa agli spor- 
telli. delle Usl e anche per 
evitare a certe categorie di 
persone, come gli anziani o gli 
assistiti meno abbienti, i vari 
disagi derivanti dalla necessi- 
tà di rinnovare la scelta del 
proprio medico. 

Contemporaneamente î me- 
dici con assistiti in eccedenza, 
hanno avviato con i propri 
colleghi le iniziative necessa- 
rie a. concretare le previste 
forme associative. 

Il termine del 30 aprile è 
stato fissato con un'apposita 
delibera della giunta regiona- 
le, approvata su proposta del- 
l'assessore alla sanità Antoni- 
ni, che ha ritenuto necessario 
assegnare agli interessati due 
mesì di tempo (a partire dal 
‘primo marzo), in considera- 
zione della complessità e delle 
difficoltà intrinseche di tutti 
gli adempimenti richiesti. 

Nella medesima delibera- 
zione della giunta sono state 
altresì previste delle deroghe 
temporanee per certi ambiti 
territoriali, nei quali non vi 
sono al momento presenti al- 
tri sanitari in grado di assor- 
bire il numero di pazienti ec- 
cedenti e non è neppure pre- 
vedibile l’inserimento imme- 
diato in queste zone carenti di 
nuovi samitari. 

I provvedimenti riguardan- 
ti le' deroghe, proposte dai 
comitati consultivi delle Usl, 
devono essere trasmessi alla 
Direzione regionale dell’igie- 
ne e sanità in quanto, secondo 


| gli accordi che regolano la 


‘medicina generale, le deroghe 
în questione devono venir au- 
torizzate dalla Regione. Natu- 
ralmente queste misure sa- 
ranno destinate a esaurirsi 
via via che nuovi medici po- 
tranno. venir inclusi negli 
elenchi delle zone più carenti. 


E a Gorizia 
c'é un convegno 
di dottori 


GORIZIA — All’auditorium 
di Gorizia di via Roma si terrà 
domani un convegno regiona- 
le, organizzato dalla Società 
medica isontina, sul tema «La 
figura giuridica del medico 
nei suoi rapporti con l’ente 
pubblico». La dizione «ente 
pubblico» è stata lasciata 
volutamente. sfumata, essen- 
do in corso di elaborazione 0 
anche d’attuazione le struttu- 
re attraverso le quali viene 
realizzato il servizio sanitario 
nazionale. 

Il prof. Aldo Angeletti, ordi- 
nario di diritto regionale all’u- 
niversità di Trieste, offrirà il 
suo apporto anche alla luce 
della sua esperienza di magi- 
strato amministrativo, e trat- 
terà appunto l’aspetto relati- 
vo alla natura giuridica del 
rapporto fra medico e pubbli 
ca struttura. 

Il prof. Francesco Introna, 
ordinario di medicina legale 
all’università di Padova, 
prenderà in considerazione 
l'atto più squisitamente giuri- 
dico, 

Alla manifestazione, che si 
svolgerà col contributo e sot- 
to.il patrocinio della presiden- 
za regionale, sono stati invita- 
ti operatori sanitari di tutte le 
Usl, magistrati, avvocati, sin- 
daci e assessori. I lavori co- 
minceranno alle 10.30. 


HM. DEPORTATI — La sezio- 
ne di Gorizia dell’Associazio- 
ne nazionale ex deportati po- 
litici nei campi nazisti orga- 
nizza un viaggio- 
pellegrinaggio ai lager di 
Mauthausen, Gusen, Eben- 
see, Castello di Hartheim in 
Austria. Le prenotazioni van- 
no effettuate direttamente 
presso l'agenzia Victor Tou- 
rist di Gorizia, corso Italia 67, 
telefono 133233, entro il 30 
aprile. 


LA GIUNTA HA APPROVATO, ORA TOCCHERÀ AL CONSIGLIO 


Contributi: «leggina» per le categorie 


escluse da un emendamento comunista 


Se il disegno passa, esercenti e agenti di viaggio rientreranno nei termini 


TRIESTE — Con un breve disegno di legge 
la giunta regionale ha in programma di ripara- 
re all’«incidente di percorso» di qualche tempo 
fa, quando una legge sulla «razionalizzazione e 
sviluppo del settore distributivo» era stata 
emendata dall’opposizione per l'assenza in 
aula di un sufficiente numero di consiglieri 


della maggioranza. 


Quella volta erano rimasti fuori dalla possi- 
bilità di ottenere sovvenzioni regionali gli 
esercenti e gli operatori nel campo dell’orga- 
nizzazione dei viaggi. Le due categorie verran- 
no così reintegrate: per ora il mini-disegno di 
legge è stato approvato dalla giunta, presto, 
quindi, passerà per il Consiglio. 

Con le nuove disposizioni anche questi ulti- 
mi potranno beneficiare di contributi decenna- 
li costanti (nella misura massima del sette per 
cento della spesa necessaria) per la realizzazio- 
ne di programmi d’inivestimento volti all'am- 
modernamento delle imprese specializzate nel 


comparto stesso. 


La normativa definita dall’esecutivo innova 
profondamente la materia rispetto alla regola- 
mentazione precedente, passando da un siste- 
ma di contributi in conto interessi sul mutuo 
contratto dall’azienda ad un intervento in 
conto capitale diluito nel tempo e, fatto ancora 
più notevole, sganciando l’intervento regiona- 
le dal sistema bancario per le note difficoltà di 
accesso al credito da parte del piccolo operato- 


re. Inoltre, la selezione delle iniziative ammis- 
sibili a contributo, che prima veniva operata 
dagli Istituti di credito in base a valutazioni di 
ordine diverso, sarà fatta dall’amministrazio- 
ne regionale sulla scorta di criteri di priorità 
fissati dallo stesso provvedimento di legge. 


provvedimento i; 


talune difficoltà 


Nuove leggi in vigore 


TRIESTE — Ben nove leggi regionali sono 
entrate in vigore a partire dall’1 aprile. La più 
importante di queste riguarda l'emigrazione; il 


innovativo al precedente di un 


anno e mezzo fa, è volto al superamento di 


riscontrate nella prima appli- 


cazione, per la maggiore parte dei «progetti- 
casa» e negli «incentivi economici». 
Le altre norme recentemente entrate in vigo- 


re riguardano la ripresa agricola nelle zone 


terremotate, la 
dei dipendenti di 


gli istituti di rico: 
fico e di diritto pi 
lo sviluppo del 


riqualificazione professionale 
i aziende in crisi, la forestazio- 


ne, la ricerca applicata, mineraria e marittima, 


vero e cura a carattere scienti- 
ubblico, la razionalizzazione e 
settore distributivo (cui si 


aggiungerà la «coda» succitata), il potenzia- 
mento dei Centri di formazione professionale e 
l'ordinamento dell’amministrazione regionale. 


A Udine e a Trieste la «Usafe Band» - Giorgio Gaber canta al «Rossetti» - Marcella, un recital a Casarsa 


® Prosegue al Bastione fiori- 
to del castello di San Giusto 
la mostra «Il linguaggio del- 
l’incisione». Aperta ogni gior- 
no, fino al 2 maggio, dalle 10. 
alle 13 e dalle 15 alle 18. 

@ Resterà aperta fino ‘al 2 
maggio, nella galleria Tom- 
maseo; la personale di Anto- 
nio Michelangelo Faggiano 
intitolata «Joyce a Trieste» 
(feriali 16-20, festivi 11-13). 

® Chiuderà l’8 maggio, alla 
galleria Planetario, la mostra 
di Emilio Scanavino. Il pitto- 
Te genovese presenta oli e ce- 
ramiche. 

® Ancora pochi giorni per vi- 
sitare, alla Stazione maritti- 
ma, la mostra «Arte nel Friuli- 
Venezia Giulia 1900-1950» 
promossa dalla Regione e or- 
ganizzata dal Civico Museo 
Revoltella. La rassegna, che 
presenta 300 opere di 109 arti- 
sti, chiuderà definitivamente 
il 2 maggio. 

® E° stata inaugurata ieri nel- 
la galleria Cartesius (via Mar- 
coni 16) la mostra postuma di 
Adriano Alberti. Aperta fino 
al 6 maggio (feriali 10.30-13 e 
16.30-19,30; festivi 11-13, lune- 
di mattina chiuso). 

@ Prosegue (fino al 28 aprile) 
al Centro Barbacan la rasse- 
gna dei tre artisti stranieri 
operanti a Trieste: John Cor- 
bidge, Lowell Ellis e Barbara 
Strathdee (feriali 10-13 e 17- 
20; festivi 10-13; lunedì 
chiuso). 

® Si apre oggi nelle sale del- 
l'Azienda autonoma di sog- 
giorno di Sistiana la mostra di 
Tomo, Vran, Biljana Unkov- 
ska e Zvest Apollonio. Aperta 
fino al 6 maggio (feriali 10-13 e 
16-19; festivi 10-13, lunedì 
chiuso). 

® Disegni colorati e in bianco 
e nero di Pino Ferfoglia sono 
esposti nella galleria ‘Rettori 
Tribbio 2 (piazza Vecchia). 
Chiuderà il 30 aprile (feriali 
10.30-12.30 e 17.30-19.30; festi- 
vi 11-13; lunedì chiuso). 

@ Sino al 28 ottobre al Civico 
museo teatrale di piazza Ver- 
di 1 si potrà visitare la mostra 
«Spettacolo-lavoro»: fotogra- 
fie, progetti, arnesi che docu- 
mentano l'allestimento di uno 
spettacolo, Ogni giorno, tran- 
ne domenica e lunedì, dalle 10 
alle 13. 

@® Domenica, alle 22, al Ne- 
penthes Club di Duino, ‘si 
svolgeranno le selezioni uni- 
che provinciali per il concorso 
di Miss Italia. Saranno elette 
Miss Trieste e Miss cinema 
che parteciperanno alla fase 
regionale di Grado. 

® Domenica, alle 18, nella 
Casa della cultura di Opicina, 
esibizione del balletto del Cir- 
colo Vesna di Santa Croce che 
presenterà «Le favole in musi- 
ca e danza». 


@ Due concerti della «Usafe Band», la ban- 
da dell’Aeronautica militare degli Stati Uni- 
ti.in Europa, sono in programma per questo 
fine settimana. Il primo si terrà questa sera, 
alle 20.45, nel palazzo, dello sport Carnera 
(piazzale Argentina, Udine); il secondo do- 


menica, alle 11, al Politéama Rossetti di 
Trieste. Verranno eseguite musiche di 
Gould, Durand, Rossini, Bernstein, Gersh- 
win, Miller... Il ricavato delle due serate sarà 
devoluto all'Associazione italiana per la ri- 
cerca sul cancro. 


® Domani (20.30) e domenica 
(17), all’auditorium, «The en- 
glish theatre of Trieste» met- 
terà in scena la commedia di 
Oscar Wilde «The importance 
of being Earnest». Lo spetta- 
colo, in inglese, è stato orga- 
nizzato dalla British school di 
Trieste. La regia è di Kevin 
Fells. 

@® Domani (9-13 e 16.30-19) e 
domenica (9-13) nel Circolo 
interaziendale Gmt, Itc e Cmi 
(via San Franeesco 5) saranno 
esposti oltre un migliaio di 
fogli d’album di francobolli. 


Nell’Isontino 


@ Resterà aperta fino a 
domenica in sala Roma, a 
Monfalcone, la rassegna di 
fantascienza «L'immagine e 
la parola», organizzata dal 
Centro culturale polivalente. 
Comprende sezioni dedicate 
alla grafica, alla pittura, alle 
riviste e alla cinematografia 
(feriali 17-20; festivi 11-13 e 
17-20). 

@ Chiuderà il 30 aprile alla 
Galleria Gorizia Spazio 2 
(piazza Sant'Antonio 6, Gori- 
zia) la mostra di acqueforti e 
acquerelli dell’artista jugo- 
slavo Kemal. (feriali 16.30- 
19.30; festivi 10-12). 

® Per gli «Incontri musicali 
1981-1982» questa sera, alle 
20.30, all’auditorium di via 
Roma, a Gorizia, concerto del 
«Coull String Quartet». 

® Continua nel campo sporti- 
vo di San Lorenzo Isontino la 
«Prima sagra sotto il tendo- 
ne», organizzata dalla locale 
Polisportiva. Oltre alle spe- 
cialità gastronomiche, ai vini 
tipici locali e ad attrazioni 
varie ogni sera si balla: oggi 
con «I Midi folk», domani con 
«I Boomerang», e domenica e 
lunedì con «I Souvenir». 


@® Domenica, festa di San 
Marco, patrono di Pordenone, 
Contrada maggiore si trasfor- 
merà in un salotto fiorito. 
Contribuiranno alla riuscita 
del concorso «balcone fiorito» 
i commercianti, i residenti ed 
anche l'Associazione fioricol- 
tori di Sanremo. Nel cuore 
della città, inoltre, si svolgerà 
un mercatino di fiori e piante. 


@ Nella sala consiliare del 
municipio di Codroipo è stata 
inaugurata la mostra dal tito- 
lo «Tarvos & Co.: nascita di 
un fumetto in Friuli». Aperta 
fino al 9 maggio (feriali 9-12 e 
17-19; festivi 10-13). 

® Nei locali dell'ex Standa, in 
corso Vittorio Emanuele, a 
Pordenone, è stata allestita 
una mostra speleologica in- 
ternazionale che presenta una 
serie di documentazioni sulla 
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IN OCCASIONE DELLA GRANDIOSA MOSTRA DI «EL GRECO» 
Volo speciale da Venezia 1-8 maggio 82 
Lire 380.000 
compreso albergo di 1.a categoria 
. COMBINAZIONE CON TOUR IN PULLMAN DA LISBONA 
Lire 480.000 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'Italia 6 - Telefono 62621 - TRIESTE 


evoluzione in questi ultimi de- 
cenni dello studio e della 
esplorazione del mondo sot- 
terraneo (10-12 e 16-20; chiu- 
derà il 2 maggio). 

@® Domani, alle 18.30, nella 
galleria Sagittaria, a Porde- 
none, vernice della mostra an- 
tologica di Getulio Alviani (fe- 
riali 16-19.30; festivi 11-12.30 e 
16-19.30). Chiuderà ‘alla fine di 
giugno. 

@ Prosegue nella ex chiesa di 
San Francesco, a Pordenone, 
la retrospettiva. dell’artista 
sanvitese Luigi Zuccheri. 
Chiuderà il 9 maggio. 

©® Resterà aperta fino al 2 
maggio (feriali 16-19.30, festivi 
11-12.30 e 16-19.30) nella sala 
del Torchio della Casa dello 
studente, a Pordenone, la 
quarta mostra sperimentale 
di grafica. 

@ Continua l’operazione «Ca- 
serme aperte». Questa sera, 
alle 21, nella caserma «23 Ot- 
tobre», a Codroipo, concerto 
di sette cantautori. Lo spetta- 
colo si dividerà in due parti: 
nella prima, «Effetto musica», 
si esibiranno Corrado Castel- 
lari, Alberto Beltrami, Toni 
Cicco e Gaio Chiocchio; nella 
seconda, «Q Concert», Mario 
Castelnuovo, Goran Kuzmi- 
nac e Marco Ferradini. 

‘@® Inizia oggi, a Casarsa della 
Delizia, la ,34.2 edizione della | 
sagra del vino. Oltre ai chio- 


schi enogastronomici da non 
perdere questa sera, alle 21, 
nel teatro tenda il concerto 
dell’orchestra Albinoni di Ve- 
nezia. Per domani, alle 21, 
sempre nel teatro tenda, è 
prevista l’esibizione di Mar- 
cella. Gli altri due appunta- 
menti con la musica leggera 
(stessa ora) sono per mercole- 
dì 28 (I ricchi e poveri) e per 
sabato 1 maggio (Vasco 
Rossi). 

@ Continuano a Perteole i 
tradizionali festeggiamenti 
dell’Ottava di Pasqua. Que- 
sto! il programma delle due 
ultime giornate: domani, alle 
16, ‘apertura dei chioschi e, 
alle 20.30, ballo con «I Kara- 
van». Domenica, alle 14, esibi- 
zione dei «scampanotadors» 
(campanari) della zona del 
Torre e dell’Isontino; alle 16, 
XI giro podistico di Perteole; 
alle 18, premiazioni scampa- 
notadors e podisti; alle 20.30 
ballo di chiusura con «I Kara- 
van»; e, infine, alle 22.30, tom- 
bola (cinquina 150.000, tom- 
bola 350.000). 

@ Si concluderanno domeni- 
ca a Tolmezzo le celebrazioni 
per i cento arni del battaglio- 
ne «Val Tagliamento». Oggi 
pomeriggio, alle 15, in piazza 
XX Settembre, concerto ban- 
distico delle fanfare «Julia» e 
«Cadore»; alle 21, nella caser- 
ma Cantore, spettacolo musi- 
cale .denominato «Canzoni 
sotto il tendone»; domani, al- 
le 9, nello stadio Ermano, ceri- 
monia .celebrativa e, alle 21, 
nel palasport, seconda serata 
della rassegna dei cori carnici. 
@® Una manifestazione del 
tutto nuova per Udine si svol- 
gerà domani, alle 21, al Carne- 
ra. Si tratta di una riunione di 


boxe e di Full-contact, una 
disciplina quest’ultima che 
‘prevede nel combattimento 
1g fra due atleti oltre che 
dei pugni anche dei 


@ Questa sera, alle 20.30, nel 
teatro nuovo di San Giorgio 
di Nogaro, concerto della pia- 
nista Teresa Trevisan. 


@ Nelle sale del Risorgimen- 
to del Museo Correr, a Vene- 
zia, è ospitata la mostra «Il 
ruggito del leone», 150 stampe 
satiriche dal 1797 al 1860 «re- 
cuperate» dalle raccolte del 
museo stesso. Chiuderà il 31 
dicembre prossimo. 

® Al museo Correr, inoltre, 
nel salone napoleonico, fino al 
9 maggio, si potrà visitare la 
mostra di Karl Friedrich 
Schinkel dal titolo «L’archi- 
tetto del principe». Sono 
esposte opere (disegni, acque- 
relli, oli ed incisioni) in gran 
parte inedite, provenienti dai 
musei di stato di Berlino Est 
(ogni giorno — escluso il mar- 
tedì — dalle 9 alle 18). 


@ Palazzo Grassi, a Venezia, 
presenta una mostra. antolo- 
gica di Renato Guttuso. Si 
tratta di 140 dipinti ed oltre 50 
disegni. Aperta ogni giorno, 
fino al 20 giugno, dalle 9.30 
alle 19. 


® Chiuderà domenica. nel 
padiglione fieristico di Vero- 
na il sedicesimo salone inter- 
nazionale delle attività vitivi- 
nicole. 


(Acura di Carlo Giovanella) 


© Domani (20.30) e domenica (17), al Politeama Rossetti, 
Giorgio Gaber presenterà «Anni affollati* spettacolo dello 
Stesso Gaber e di Luporini. 


Programma: 


Sabato 24 aprile 1982 


la terra, Taria, 
Tanima del Fridî 


la Delizia. 
Vini D.O.C. Grave del Friuli 


Spumanti di Qualità 
Cantina Sociale Casarsa 


Friuli 


QUINTO 
TAST - VIN D'ORO 


. Riservato ai Sommeliers italiani 
organizzato da la Delizia - Cantina Sociale Casarsa 
e dalla Associazione italiana Sommeliers 


nell’ambito della 34° SAGRA DEL VINO 


Venetdì 23 aprile 1982, ore 16 
Convegno-dibattito su: «La meccanizzazione integrale del vigneto con 
particolare riguardo alla vendemmia». 


Giornata dello spumante: La Delizia-Brut metodo Cavazzani. 


Domenica 25 aprile 1982 
Ore 10: degustazione concorso tast-vin d’oro. 
Ore 17: inaugurazione ufficiale 34.a sagra del vino. 
Assegnazione del 5.0 tast-vin d’oro e del 3.0 trofeo vini DOC 
Grave del Friuli. 


= 


il 


Venerdì, 23. aprile 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


LA LEGGE SUL BILINGUISMO LASCIATA CADERE 


La proposta della Gruber 
sarà ripresa dai radicali 


Aperta da un quintetto di punta la lista del Pci per il Comune 


Ha destato scalpore all’in- 
terno della LpT, fra i sosteni- 
tori di Aurelia Gruber Benco, 
e negli ambienti politici citta- 
dini la decisione della parla- 
mentare della Lista di ritirare 
il proprio progetto. di legge 
per la tutela della minoranza 
slovena. Immediata, per 
esempio, la reazione dei radi- 
cali triestini, i quali si sono 
messi in contatto con il pro- 
prio gruppo parlamentare per 
‘sollecitarlo a non lasciar ca- 
dere, con una propria iniziati 
va; il progetto abbandonato 
dalla Gruber Benco. Stamane 
a Roma gli onorevoli Mellini 
ed Emma Bonino affronteran- 
no una decisione insieme con 
i colleghi di gruppo. 

L’on. Gruber Benco — che 
lunedì. scorso ha sostenuto 
una.discussione di due ore su 
tale argomento con il consi- 
glio direttivo della Lista — ha 
motivato infine la propria sof- 
ferta decisione con l’intendi- 
mento di troncare così le 


Oggi comizio 
di Nicolazzi 
per il Psdi 


Il Psdi aprirà oggi la sua 
campagna elettorale con un 
discorso del ministro dei lavo- 
ti pubblici on. Franco Nico- 
lazzi, che alle ore 19 all’Audi- 
torium parlerà sul rilancio 
dell'attività edilizia abitativa 
e sui problemi politici del 
Paese con riferimento alle vi- 
cende che hanno ultimamen- 
te turbato i rapporti fra i par- 
titi che costituiscono il gover- 
no Spadolini. 


La LpT 
presenta 
il programma 
La LpT illustrerà il proprio 
programma elettorale e pre- 
sentera i propri candidati 
all'assemblea. degli iscritti 
convocata domani alle 16.30 


al cinema Capitol, con prose- 
cuzione domenica alle ore 10. 


Dp apre 
la-campagna 
elettorale 


La campagna elettorale di 
Democrazia proletaria verrà 
aperta domani con un coml- 
zio alle ore 18 in piazza Goldo- 
ni. Parlerà il coordinatore 
nazionale Emilio Molinari, 
presentato da Roberto Zut- 
tion, del direttivo della fede- 
razione triestina di Dp e del 
comitato nazionale per i due 
referndum. 

I temi del comizio saranno 
la difesa del referendum sulle 
liquidazioni e l'opposizione al 
relativo disegno di legge go- 
vernativo, le condizioni di vi- 
ta dei lavoratori e infine le 
posizioni di Dp sulla situazio- 
ne politica cittadina. 


Le istanze 
della Lista 
tricolore 


Il simbolo elettorale della 
«Lista tricolore», che parteci- 
perà alle prossime elezioni, 
avrà al centro il faro della 
Vittoria, già emblema — sot- 
tolinea il comitato promotore, 
che ha sede in via Coroneo 17 
— del «comitato cittadino per 
la zona franca che rappresen- 
tò all'indomani del ritorno di 
Trieste all’Italia le istanze 
delle categorie economichi 
del Movimento economico na- 
zionale», 

La «Lista tricolore — conti- 
nua la nota — si propone di 
raccogliere la tradizione e la 
cultura adriatica e mediterra- 
nea delle genti giuliano- 
dalmate in contrapposizione 
alle tesi del bilinguismo inte- 


«speculazioni» degli altri par- 
titi nei confronti della LpT a 
proposito della sua iniziativa 
personale. Si sarebbero «svi- 
sate» le norme di diritto pro- 
poste nel suo progetto, si sa- 
rebbe perciò parlato a spropo- 
sito di bilinguismo e si sareb- 
be «innescata ad arte una spe- 
culazione partitica a fini elet- 
torali». Il suo intendimento: 
sostituire in un secondo tem- 
po la sua proposta con quella 
di una legge-quadro per la 
tutela di tutte le minoranze in 
Italia. 


Ma «la LpT non può pensa- 
re di fare dell’on, Gruber Ben- 
co l’unico capro espiatorio — 
‘polemizza una nota della se- 
greteria provinciale del Msi — 
perché anche l’ex sindaco 
Cecovini e il consigliere Perco. 
dovrebbera allora rimangiarsi 
il loro voto personale pronun- 
ciato in Consiglio comunale a 
favore del bilinguismo. La 
LpT deve precisare poi se il 
suo atteggiamento ufficiale 
sul problema continuerà ad 
essere di astensione e deve 
Spiegare come e perché ha 
votato a favore del bilingui- 
smo, tranne un unico consi 
gliere, anche, nell’assemblea 
dell’Unità sanitaria locale». 

«In ogni gaso — conclude la 
nota del Msi — l’on. Gruber 
Benco ha già fatto sapere che 
dopo le elezioni presenterà 
nuovamente una proposta 
per il bilinguismo con alcuni 
“miglioramenti”; ma sarebbe 
interessante sapere prima 
delle elezioni quali sarebbero 
tali “miglioramenti”». 

‘A sua volta il «comitato po- 
polare contro il bilinguismo 
‘ integrale» ha espresso in una 

dichiarazione di Renzo de’ Vi 
dovich il proprio «vivo com- 
piacimento per essere riuscito 
a contestare il progetto di leg- 
‘ge dell’on! Gruber Benco, co- 
stringendo ‘la. parlamentare 
della LpT a ritirarlo dopo un 
anno e nove mesi dalla sua 
presentazione alla Camera». 

Lo stesso comitato rileva 
poi che «la sola minaccia di 
presentare una Lista tricolore 
è riuscita a ottenere un primo 
positivo risultato, nonostante 
la ciambella di salvataggio 
gettata-dal segretario del-Msi 
on. Almirante, che si è limita- 
to a chiedere semplici chiari 
menti agli alleati della LpT e 
non una vera e propria abiura 


ufficiale davanti alla Camera 
dei deputati». 

Per quanto riguarda l’atti- 
vità degli altri partiti, essa è 
attualmente mobilitata dalla 
scelta dei candidati. Alla Dc 
la «rosa» è stata esaminata 
ieri sera, insieme con le propo- 
ste per il capolista al Comune. 
La lista comunale del Pci — 
che verrà resa nota domani — 
avrà un quintetto di punta 
guidato da Calabria, Costa, 
Monfalcon, Poli e Spetic; gli 
altri nomi seguiranno in ordi- 
ne alfabetico. Il Pli — che 
aprirà la propria campagna il 
7 maggio con il ministro Altis- 
simo — candiderà al Comune 
l’avv. Trauner, responsabile 
nazionale del settore enti lo- 
cali del partito, imprenditori e 
professionisti come l'ing. 
D'Angelo, l’arch. Berni, il 
dott. Ponte, e i presidi D’A- 
vanzo e Groppi; alla Provin- 
cia lo stesso segretario Di Me- 
glio, nonché Hruby e Pam- 
panin. 


\AGINI NEL VENETO «NERO» 


Si ricerca chi 


protesse i Lai 


Il secondo arresto conseguenza del primo 


Continuano in Veneto, ma si stanno sviluppando anche 
nella nostra citta le indagini della Digos per far luce sulla rete 
di protezioni di cui godevano i fratelli Livio e Ciro Lai. I due 
estremisti di destra sono stati arrestati nei giorni scorsi a 24 
ore di distanza l’uno dall’altro. Le due operazioni si sono 
svolte a Maser in provincia di Treviso e nel centro di Padova. 
Con loro sono caduti nella rete anche tre studenti: Jolanda 
Juliani, Paolo Cafuri e Sergio Bevivino. 

Quest'ultimo, a quanto sembra; avrebbe favorito illavoro 
degli inquirenti. Le ammissioni, subito dopo essere stato 
‘arrestato a Maser hanno infatti guidato gli uomini della Digos 
nel mini appartamento di via Trieste a Padova in cui Ciro Lai 
aveva stabilito il suo ultimo rifugio. Sono continuate anche le 
perquisizioni sulla base degli indirizzi e dei numeri di 
telefono trovati nelle agende custodite nei due covi. La 
«scientifica» si sta dando da fare per cercare di stabilire i 
numeri di matricola delle pistole. Alcuni sono limati, altri 
resi illeggibili con un punzone. 


Ieri mattina il sostituto procuratore della Repubblica di 
Treviso Domenico Carcano ha interrogato Livio Lai. Alla 
presenza dell'avvocato Marcantonio Bezicheri di Bologna 
(l’altro difensore avvocato Cerquetti non è potuto intervenire) 
ha contestato all’ex segretario del Fuan di Trieste la detenzio- 
ne di armi comuni e da guerra e la ricettazione delle stesse. 
Livio Lai che in un primo momento si era dichiarato «prigio- 
niero politico» ha risposto alle domande del magistrato. Ben 
più grave è il reato di cui lo accusa dal marzo dell’81 la 
magistratura romana: partecipazione a banda armata e asso- 


ciazione sovversiva. 


DECISIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 


Edilizia: nel centro 
più spazio ai privati 


Più spazio alle singole ini- 
zîative dei privati nel recupe- 
ro edilizio del centro storico. 
Questo il senso di una delibe- 
ra adottata ieri dal commis- 
‘sario straordinario del Comu- 
ne Siclari, su unanime parere 
favorevole della commissione 
urbanistica comunale, che 
racchiude i partiti dell'ex 
consiglio. La delibera riguar- 
da le procedure di applicazio- 
ne della legge 457 sul recupe- 
ro del patrimonio edilizio esi 
stente nell’ambito del piano 
particolareggiato del centro 
storico. 

Quest'ultimo prevede inter- 
venti il più possibile coordina- 
tì e l’accordo di più proprieta- 
ri nelle ristrutturazioni ‘e' nei 
restauri dei vecchi edifici, e 
ciò al fine di evitare interventi 
dispersivi o addirittura diffor- 
mi dai dettami del piano stes- 


UNO STRANIERO INSEGUITO E PRESO 


so. La grande frammentazio- 
ne delle proprietà nel borgo 
Teresiano e în Cittavecchia 
aveva però fatto sì che tale 
dettame fosse di difficile ap- 
plicazione. 

Contemporaneamente la 
decisione fissa le linee opera- 
tive per è programmi di edili- 
zia residenziale pubblica che 
dovranno usufruire dei finan- 
ziamenti disposti dalla Regio- 
ne nell’ambito del piano de- 
cennale per l’edilizia. 

Questi i nuovi criteri orien- 
tativi e di indirizzo adottati: 
1) ammissibilità di piani di 
recupero di iniziativa privata 
o pubblica, all’interno delle 
aree di coordinamento su sin- 
goli immobili e complessi di 
immobili, ferme restando ‘le 
percentuali di funzioni previ- 
ste dal Piano particolareggia- 
to (Pp); 2) ammissibilità di 


interventi di restauro e con- 
servazione dei caratteri achi- 
tettonicì su singoli immobili 
all’interno delle aree di coor- 
dinamento, ferme restando le 
percentuali dì funzioni previ- 
ste dal PD; 3) precisazione del 
fatto che la previsione, sugli 
elaborati di piano particola- 
reggiato di una data catego- 
ria di intervento edilizio, non 
esclude la possibilità dell’in- 


‘ tervento della categoria infe- 


riore; 4) introduzione di una 
normativa rigorosa sulla de- 
molizione e ricostruzione di 
parti strutturali e destinate 
nel progetto ad essere conser- 
vate o che risultino invece 
degradate o fatiscenti, da su- 
bordinare a preventivo accer- 
tamento tecnico-statico; 5) 
‘studio per la conversione dei 
Peep, o parti dî essi, in pianî 
di recupero. 


L'ARRESTO DEL LEGALE GIUSEPPE ROMANO 


Con una macchina rubata 
‘un giovane jugoslavo ha for- 
zato la scorsa notte un posto 
di blocco attuato dalla polizia 
in viale Miramare, all’altezza 
di Scala Belvedere, Le auto 
della polizia di servizio lo han- 
rio inseguito e raggiunto sulle 
Rive dopo una corsa a 120 
all’ora all’altezza di piazza 
Unità. 

Mitra alla mano il giovane è 
stato fatto scendere dalla 
macchina con le mani in alto. 
Dal cruscotto; della vettura 
penzolavano i cavi dell’accen- 
sione. Era la prova inequivo- 
cabile che la macchina targa- 
ta Gorizia 73355 era di prove- 
nienza furtiva. Lo straniero, 
identificato per Alojz Orazem, 
di 24 anni, è stato accompa- 
gnato in Questura prima e al 
Coroneo poi con la denuncia 
in stato di arresto per furto 
‘aggravato. Egli ha ammesso 
di aver rubato la vettura nella 
città isontina. 


‘Un'altra pattuglia della Vo- 


grale della LpT. 


Sfonda un «blocco» 
con un'auto rubata 


notte — in piazza Tommaseo 
una «500» con a bordo un 
giovane. Alla richiesta dei do- 
cumenti il conducente ha ri- 
sposto candidamente che la 
macchina era stata da lui ru- 
bata poco prima nel rione di 
San Giacomo, Il giovane, 
identificato per Claudio Sfer- 
za, di 21 anni, abitante in via 
Cigotti 3, è stato condotto in 
Questura e denunciato in sta- 
to di arresto. L’utilitaria, tar- 
gata TS 75857 è stata restitui- 
ta al legittimo proprietario, 
Silvestro Mocnik, di 56 anni, 
abitante in via Rossetti 68. 


La magistratura risponde 
alle accuse degli avvocati 


I magistrati rispondono al 
documento degli avvocati sti- 
lato in occasione dell'arresto 
dell'avvocato Giuseppe Ro- 
mano, La giunta esecutiva 
dell’associazione nazionale 
magistrati ha infatti diffuso 
ieri un ordine del giorno in cui 
rileva «che il pesante e prema- 
turo intervento del Consiglio 
dell’ordine degli avvocati su 
delicati procedimenti in cor- 
so, concernenti delitti anche 
valutari di particolare rile- 
vanza nel contesto economico 
e sociale della città, è poten- 
ziamente idoneo a turbare 


Il rito di oggi alla Risiera 


Queste le manifestazioni che ricorderanno oggi l’anniver- 


sario del 25 Aprile. Alle 17 si terrà alla Risiera di San Sabba il 
rito'organizzato dalla federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil, pre- 
senti le autorità regionali e cittadine, le rappresentanze dei 
partiti, delle associazioni partigiane e dei perseguitati. Ai 
discorsi di due sindacalisti seguiranno i riti religiosi. 

Alle 10.30 alla Grandi motori sarà deposta una corona alla 
lapide dei caduti della Resistenza; alle 12 saranno deposte 
corone al cippo della Resistenza a San Giusto dalla giunta e 
dal consiglio regionale; a Muggia, pubblica proiezione al 


lante ha bloccato — sempre di | «Volta» di un film sulla Resistenza. 


l’attività giurisdizionale dei 
magistrati». Il documento af- 
ferma poi che «i giudici devo- 
no poter esercitare la loro fun- 
zione in assenza di iniziative 
che possono suonare come in- 
terferenze o intimidazioni». 

I magistrati constatano che 
l'iniziativa degli avvocati si 
discosta da una lunga tradi- 
zione, «Criticando poi l’opera- 
to di taluni giudici la delibera 
degli avvocati potrebbe ren- 
dere al pubblico un'immagine 
della magistratura locale 
marcata di abusi e leggerez- 
Ze». Le preoccupazioni degli 
avvocati — si dice ancora — 
saranno fugate dalla quoti- 
diana verifica degli ottimi 
rapporti esistenti tra le due 


‘categorie ». 


La Giunta esecutiva ha poi 
deciso di far pervenire il docu- 
mento al Consiglio superiore 
della magistratura, al mini- 
stro di grazia e giustizia, al 
Consiglio giudiziario di Trie- 
ste, all'Associazione naziona- 
le magistrati e all'Ordine de- 
gli avvocati. 


«VIENNA ROSSA» PER GLI 80 ANNI IACP 


Con una mostra Rozzol 


apre le porte alla città 


Domani mattina alle 9.30 nel complesso edilizio di Rozzol 
Melara, in via Pasteur, saranno inaugurate la mostra documen- 
taria fotografica «Vienna rossa» e le esposizioni integrative. 
sulle metodologie d’intervento per il riuso edilizio e sull'attività 
più significativa nazionale e locale degli Iacp, Istituti autonomi 
case popolari. Alla cerimonia interverrà tra gli altri il ministro 
dei lavori pubblici Franco Nicolazzi. 

La manifestazione è stata promossa dall’Iacp di Trieste in 
collaborazione con l'istituto di architettura e urbanistica del- 
l'università in occasione dell’ottantesimo anniversario della 
fondazione dell’istituto autonomo. L’Iacp triestino nacque 
infatti nel 1902, sotto l’amministrazione austroungarica per 
iniziativa del Comune e della Cassa di risparmio 

. La rassegna è dedicata in modo particolare ai beneficiari 
dell’edilizia residenziale pubblica. Non a caso la mostra è stata 
allestita all’interno del quadrilatero di Rozzol-Melara. «In 
questo modo» dicono all’Iacp, «il complesso si aprirà agli 
abitanti del centro città interessati alle esposizioni e si potrà’ 
creare un ulteriore contatto tra città e periferia». 

La rassegna è allestita nei locali del centro servizi all'inter 
no del quadrilatero, Un plastico e numerose fotografie testimo- 
nieranno quale politica fu realizzata tra il 1919 e il 1933 dal 
comune «rosso» di Vienna, un capitolo fondamentale nella 
storia della cultura e dell’architettura europea. Pannelli con 
fotografie documenteranno anche le metodologie d’intervento 
per il'riuso del patrimonio esistente e una panoramica dei 
recuperi effettuati in Italia e dell’attività svolta a Trieste 
dall’Iacp. i 


Sciopero: 
bus fermi 
nel pomeriggio 


Seconda giornata di sciope- 
ro dei mezzi pubblici: questo 
pomeriggio, dalle 15 alle 19, 
gli autobus resteranno fermi 
ai capolinea. L’astensione dal 
lavoro, che causerà notevoli 
disagi in una città che si ser- 
ve abitualmente dei mezzi 
pubblici, è stata proclamata 
dalla Federazione provincia- 
le degli autoferrotramvieri 
Cgil, Cisl e Uil, Un altro scio- 
pero era stato attuato nella 
mattinata di martedì scorso. 


STAMANE L’UDIENZA «PORFIRIO SpA» 


Tassi: poco tempo 


per il salvataggio 


La possibilità che l'accordo 
promosso dalla Fispao per ri- 
solvere in via extragiudiziale i 
fallimenti della «Porfirio 
Spa», «Porfirio Ice» e. «Co- 
gral» si realizzzi è ancora 
aperta. Anche se il Tribunale 
non ha accolto la richiesta di 
rinvio dell'udienza perla «Co- 
gral» e la «Ice», che difatti s'è 


tenuta ieri mattina, lo stato’ 


[| CALENDARIETTO — | 


Oggi: San Giorgio. — Il sole sorge 
alle 6.06 e tramonta alle 20.01; la luna. 
si leva alle 6.18 e cala alle 19.33. 

Maree: oggi, alta alle 10.18 con cm. 
39 e alle 22.14 con cm 60 sopra il 
livello medio; bassa alle 4.13 con cm 
55 e alle 16.02 con cm 41 sotto illivello 
medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8,30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: viale XX Settembre 4, tel. 
‘196363; via Bernini 4, tel. 794189; via 
Commerciale 26, tel. 421121; piazza 
XXV Aprile 6 (Borgo San Sergio), tel. 
823831; Sistiana, tel. 299197; Opicina, 


al. 211001. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30. 
alle 20,30: viale XX Settembre 4, tel. 
‘796363; via Bernini 4, tel. 794189; via 
Commerciale 26, tel. 421121; piazza 
XXV Aprile 6 (Borgo 8. Sergio), tel. 
823831; via Settefontane 39, tel. 
"790857; piazza Unità d'Italia 4, tel. 
60958; Sistiana, tel. 299197; Opicina, 
tel. 211001. 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 
‘alle 8.30 (servizio notturno): via Set- 
tefontane 39, tel. 790857; piazza Unità 
d’Italia 4, tel. 60958; Sistiana, tel. 
299197; Opicina, tel. 211001. 


passivo delle due società non 
è chiuso. Al termine della riu- 
nione, infatti, il giudice dele- 
gato Carmelo Macchiarella si 
è riservato di emettere il 
decreto di esecutività dello 
stato passivo in attesa di esa- 
‘minare alcuni documenti ri- 
guardanti le richieste della 
Cassa di risparmio e del Ban- 
co di Sicilia. 

Per le 9.30 di stamane è 
fissata invece l'udienza per la 
verifica dei crediti e dei debiti 
della «Porfirio Spa». Quattro- 
centocinquanta domande s0- 
no. già state esaminate, ne 
rimangono oltre centocin- 
quanta di dipendenti, fornito- 
ri e istituti di credito. Sono 
‘prorpio quest'ultime le insi- 
nuazioni più complesse e il 
loro esame potrebbe richiede- 
re un'ulteriore udienza. Tanto 
più che in questo modo ver- 
rebbe assicurato ulteriore os- 
sigeno a Tassi e alla Fispac 
per tentare di concludere l’ac- 
cordo extragiudiziale. 


IL CONSERVATORIO 


Tartini: 
accordo 
firmato 
fra Stato 
e Comune 


Alla presenza del sottose- 
gretario alla Pubblica istru- 
zione, sen. Giuseppe Fassino, 
il commissario del comune di 
Trieste, Siclari, il primo fun- 
zionario dell’Ispettorato per 
l'Istruzione artistica del Mini- 
stero della Pubblica istruzio- 
ne, Corvasce, e ‘il presidente 
del Conservatorio Tartini, Bo- 
logna hanno firmato ieri mat- 
tina in municipio la conven- 
zione secondo la quale il pa- 
lazzo Rittmeyer sarà per altri 
99 anni sede del conserva- 
torio. 

Per l'esattezza, con questa 
convenzione, lo Stato si impe- 
gna a continuare a fornire il 
corpo docente e amministra- 
tivo e il Comune, da parte 
propria, la sede. Punto cen- 
trale della convenzione è 
l'ampio progetto di ristruttu- 
razione del palazzo Rittmeyer 

‘Alla cerimonia di ieri hanno 
presenziato anche l'architetto 
Cervi, autore del progetto di 
ristrutturazione e il direttore 
del Tartini, il maestro Val 
dembrini il quale ci ha comu- 
nicato la propria piena soddi- 
sfazione per l'avvenuta firma. 
Nel corso della sua giornata 
triestina, il sottosegretario 
Fassino ha avuto degli incon- 
tri al Provveditorato agli stu- 
di, ha compiuto una visita 
all'Istituto nautico e a quello 
geofisico e in serata, nel corso 
di una conferenza in un alber- 
go cittadino ha parlato sul 
futuro della scuola 'elementa- 
re in Italia. In serata, Fassino 
si è incontrato con i rappre- 
sentanti del Pli. 


Mobilitazione 


per un bimbo 
che si temeva 


sequestrato 


Polizia, carabinieri e' vigili 
‘urbani si sono mobilitati per 
cercare un bambino che si 
credeva rapito e che invece se 
ne stava tranquillamente in 
casa di conoscenti. A suonare 
l'allarme è stato... un campa- 
nello guasto. 

La vicenda. Guido Cartola- 
ro, cinque anni, esce con la 
mamma dalla sua casa di via 
Galilei 22. Sul portone, la si- 
gnota Cartolaro si ricorda ‘di 
aver lasciato qualcosa in ca- 
sa. Risale per un attimo, rac- 
comandando a Guido di at- 
tenderla. Al suo ritorno, dopo 
pochi minuti (il tempo di sali- 
re e scendere le scale, aprire e 
chiudere la porta di casa) il 
ragazzino non c'è più. La 
mamma si spaventa, lo chia- 
ma, suona ai conoscenti, ma 
nessuno risponde. 

Così ha telefonato ai. vigili 
urbani. Iniziano le ricerche, 
cui prendono parte gli agenti 
del «113», i carabinieri del 
«112» e i vigili urbani del 
«631111». Tutti cercano un 
bambino biondo con indosso 
una tutina azzurra con strisce 
laterali e un giubbottino ver- 
de. Vane le ricerche , 

Angosciata, la mamma tor- 
na dai conoscenti e suona: 
non. riceve risposta. Salita, 
bussa: il bimbo è là, tranquil- 
lo. Nessuno aveva sentito le 
scampanellate perché sempli- 
cemente il campanello era 
guasto. 


STATO CIVILE 


NATI: Ferlatti Christian, Milana 
Manuela, Pohlen Alessio, Colon- 
nello Micaela. 

MORTI: Klamert Bruno, anni 
67; Kitschner Virgilio 60; Alberti 
Ferdinando 87; Maniago Angelo 
66; Pradella ved. Zorga Angela 94; 
‘Savio ved. Zandomeni Margherita 
87; Zampieri ved. Coceani Maria 
91; Gabellieri Leonetto 70; Toffolo 
Luigi 59; Suppancig ved. Ciocchel- 
li Eugenia 89. 


il 30 Maggio 


le richieste per rimessa a modello devono 


arrivare : entro e non oltre 


confezionare 
conservare 
custodire 
pulire 
mettere a modello 


- siyde:b oipnis 


IA 


FACCIAMO TUTTO E BENE 


Pelliccerie Francetich: spa. Montegaldella di Vi. 
(uscita autostrada Grisignano)-tel:0444/73139-73339 
via S.Spiridione. 2/0 -tel!040/64910-Trieste 


registrazione dati dattilografia 


0) 
[sen | ù 
ISTITUTO SCOLASTICO ENENKEL 


Via Battisti 22 - Tel. 761989 


dott. U. ‘CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

‘angolo via G. Carducci) - Trieste 


ACCONCIATURE MASCHILI | 


REMIGIO. 


| Largo Piave (angolo via Coroneo) 
| Telefono 65820 - Trieste 


rEnguan rica. Sao] 


parte della P.S.A. Finanziaria S.p.A. 


sila 
d 
3 


concessionario 


TRIESTE 


LO SAPEVI? 


RATEIZZAZIONE FINO A 42 MENSILITÀ 


NESSUN PAGAMENTO PRIMA DELLE VACANZE, 
LA PRIMA RATA SOLO DAL 1 SETTEMBRE. 


L'auto nuova deve essere scelta fra quelle attualmente disponibili 
presso di noi e il finanziamento avrà luogo previa accettazione da 


Vieni subito a provare la tua fiammante auto nuova e a 
conoscere tutte le modalità di questa irripetibile occasione d'acquisto. 


ciovanni DUPLICA 


VIALE IPPODROMO 2/2A - TELEFONO 763487/8 


DAL 16 AL 26 APRILE 


ECCO COSA VALE IL TUO USATISSIMO 
SE ACQUISTI UNA NOSTRA AUTO NUOVA 


. MINIMO ‘700.000 LIRE 


FINANZIAMENTO TOTALE DELLA RIMANENZA 


C'É UN GRANDE BOSCO 
IN VIA CORONEO. 


L4 882 


# alitalia 


SUPERMERCATI BOSCO, IN PIAZZA GOLDONI, VIA CORONEO, VIA COSTALUNGA, VIA PAISIELLO 


È 
i 


Î 
i 


Zcipena ee 


IL PICCOLO 


Venerdì, 23 aprile 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


FRA IL ?70 E L’80 3131 TENTATIVI DI CUI 388 PORTATI A TERMINE 


Ogni giorno nella nostra città 
una persona tenta di suicidarsi 


Analisi e dati in una ricerca di Medicina legale - Triste primato in campo nazionale 


©gni giorno a Trieste una 
persona tenta di togliersi la 
Vita e ogni dieci giorni una vi 
riesce. Nel periodo compreso 
tra il 1970 e il 1980 si sono 
infatti registrati nella provin: 
cia 388 suicidi e 3.131 tentativi 
di suicidio. 

Dati certamente terrificanti 
in un arco di tempo che ha 
‘anche segnato il calo della 
popolazione da 277.133 a 
260.697 unità e ha visto una 
caduta a picco del tasso di 
natalità (meno 50 per cento) e 
‘una cospicua diminuzione dei 
matrimoni (meno 40 per 
cento). 

Rimane drammaticamente 
attuale ‘dunque elevata fre- 
quenza di suicidi nella nostra 
città che nel 1920 ne fece regi- 
strare il numero più alto in 
assoluto, ben 118 (record mai 
più eguagliato in nessuna cit- 
tà italiana). Ma se l’alto 
numero dei suicidi registrato 
‘anche nel periodo 1970-1980 
conferma il triste primato che 
Trieste tuttora detiene nella 
penisola, e se altre condizioni 
socio-patologiche con carat- 
tere endemico (come l’alcoli- 
smo, l’elevato numero di di- 
sturbati psichici, il saldo na- 
turale passivo della popola- 
zione con netta prevalenza di 
anziani), caratterizzano ormai 
la città, un altro e, se mai 
possibile, più grave allarme 
suscitano i dati relativi al ten- 
tato suicidio, che del resto 
assumono tutto il loro spesso- 
Te se paragonati a quelli na- 
zionali dello stesso decennio. 
Queste le percentuali: suici- 
dio, in Italia 4,4 per un milio- 
ne, a Trieste 13 per un milio- 
ne, quindi quasi 4 volte supe- 
riore; tentato suicidio, in Ita- 
lia 5,1 per un milione (sulla 
completezza del dato grava 
però qualche incognita), a 
Trieste 96,4 per un milione, 
quindi ben 19 volte superiore. 

Un responso amaro dunque 
questo scaturito da una ricer- 
ca condotta dai dottori Salva- 
tore Malannino ed Enrico Bel- 
leli dell'Istituto di medicina 
legale dell'università di Trie- 
ste e che sarà presentato al 


XXII Congresso dell’Accade-' 


mia internazionale di medici- 
na legale e sociale che si terrà 
a Vienna dal 17 al 22 maggio. 

Pur con le dovute cautele, 
necessarie quando si estrapo- 
lano dal dato statistico indi- 


cazioni concrete, è stato pos- 
sibile delineare gli identikit 
del suicida e del tentato suici- 
da triestino. Il suicida tipo è 
maschio, è nato e residente a 
Trieste, di età compresa tra i 
55 e i 75 anni, è coniugato, 
pensionato, invalido o amma- 
lato. Predilige come mezzo 
suicidiario il salto nel vuoto. 

Il tentato suicida tipo è 
invece di sesso femminile, na- 
to e residente a Trieste, rara- 
mente ultraquarantenne, co- 
niugato, nelle condizioni di 
casalinga, studente o in atte- 
sa di occupazione. Il mezzo 
prescelto. è ‘l’avvelenamento 
di psicofarmaci. Nelle motiva- 
zioni apparenti si è notata 
una netta prevalenza di sin- 
dromi depressive e precedenti 
psichiatrici (in accordo con 
recenti ricerche condotte dal- 
la clinica psichiatrica), seguiti 
da problemi familiari e di la- 
voro, da malattie croniche e 
invalidanti e, in misura assai 
ridotta, da ragioni amorose. 

La situazione geografica, 
economica e storica di Trie- 
ste, e una commistione di fat- 


tori personali, interpersonali; 
sociali e ambientali concorro- 
no, secondo Malannino e Bel- 
leli, all’abnormità del fenome- 
no-suicidio che sembra colpi- 
re soprattutto gli anziani. Le 
cause potrebbero risiedere in 
una tendenza comune a tutta 
l’Italia settentrionale, ma par- 
ticolarmente accentuata a 
Trieste: quella di emarginare i 
vecchi, di allontanarli dalle 
nuove famiglie, di escluderli 
da una partecipazione attiva 
alla vita sociale. Ed ecco dun- 
que che proprio i problemi di 
lavoro (di cui la città sembra 
soffrire particolarmente in 
questo periodo di degrado 
economico) vengono ad assu- 
mere un ruolo primario se si 
allarga l’obiettivo di visuale, 
focalizzando così il fatto che 
sia suicidio che tentato suici- 
dio sono risoluzioni messe in 
atto perlopiù da persone 
‘accomunate dalla mancanza 
di un lavoro che sembrerebbe 
‘assurgere ad eccezionale anti- 
doto contro ogni intenzione 
autodistruttiva. 

Trieste dunque, nonostante 


risulti negletta dalla statisti- 
ca ufficiale italiana, rappre- 
senta un campione statistico 
originale e particolarissimo, 
proponendo le esasperate 
istanze di una forzata urba- 
nizzazione (con l’accentra- 
‘mento di oltre il 90 per cento 
della popolazione nella cer- 
chia urbana) e le tematiche 
socio-patologiche di una mo- 
derna metropoli, pur senza 
averne i presupposti. Su que- 
sto speciale ambiente di cul- 
tura, alimentato da peculiari 
condizioni etnico-geografiche 
di una zona di confine, che ha 
sofferto profondi sconvolgi- 
menti del suo tessuto sociale 
in questo secolo, il germe del- 
l’autosoppressione sembra 
aver trovato un terreno natu- 
rale, 

Il suicidio infatti ha mag- 
gior espressione negli anziani, 
più esposti, come detto, agli 
insulti della società. Per il 
tentato suicidio, all'opposto, i 
più colpiti risultano i soggetti 
più giovani e ciò è tanto più 
grave in quanto rappresenta- 
no la fascia meno numerosa 


della popolazione. Per questi 
ultimi verrebbe avvalorata la 
convinzione che il tentato sui- 
cidio non sia solo manifesta- 
zione patologica del soggetto 
«anormale», quale malriusci- 
to tentativo di porre fine alla 
propria esistenza, ma, sempre 
più di frequente, rappresenti 
l’atto autolesivo del soggetto 
«normale» che con quel gesto 
cerca di sottrarsi ad un’insop- 
portabile situazione di caos 
sociale. 3 

La profilassi e gli interventi 
sociali in questo settore, utili 
a ridimensionare questo feno- 
‘meno patologico che affligge, 
quasi una piaga biblica, la 
nostra città, secondo Malan- 
nino e Belleli, non possono 
che passare preventivamente 
attraverso una più approfon- 
dita presa di coscienza del 
fenomeno da parte di tutti, 
un'informazione scientifica- 
‘mente corretta, una più atten- 
ta adesione e conformità degli 
interventi di assistenza socia- 
le alle tutele legislative già 
presenti. 

Silvio Maranzana 


SOLO UNA STU 


DIA I FONDALI 


Due le pi 


attaforme 


Conferenze 


Porto, scout, fumo e palazzi 


«Trieste nel quadro della politica absburgica nel Settecento ed 


ancorate nel golfo 


La «Maersk Endurer» è innocente. Ci spieghiamo: per un 
malinteso fra gli uffici della Capitaneria di Porto e il Comune di 
Muggia, si era detto che la piattaforma ancorata in questi 
giorni nel vallone è venuta ‘nel nostro golfo per iniziare i 
sondaggi sui fanghi del fondo al fine di accertare la fattibilità 
delle opere a mare del carboporto. 

La notizia è esatta, in quanto una piattaforma (ma più 
piccola) sta effettivamente effettuando per conto dell’Eapt gli 
annunciati sondaggi nello specchio di mare antistante gli 
stabilimenti Esso. Ma la «Maersk Endurer», che è una piattafor- 
ma specializzata in trivellazioni per le ricerche petrolifere, si 
trova nel nostro golfo in attesa di riprendere i lavori — di 


recente sospesi — nel basso Adriatico. 


Il fatto poi che si sia piazzata nel bel mezzo del vallone di 
Muggia, dove peraltro — assicura la Capitaneria — non 
disturba i traffici marittimi anziché attraccare a un molo, è 
dovuto solo alla carenza di attracchi del nostro scalo. 

Qualche imbarazzo dunque ieri sia in Capitaneria, sia al 
Comune di Muggia, da cui è uscita la notizia imprecisa. 

«Ciò dimostra — questa la.’’morale” per il sindaco di 
Muggia Bordon — quanto sia importante la funzione del 


comitato per le informazioni sul 


porto carboni, 


SI CONCLUDONO GLI INCONTRI DELLA «CIVICA» 


Biblioteca pubblica, un filo 
che collega scuola e cultura 


Si concluderà questa sera 
alle 18,45, con un dibattito sul 
libro nella scuola, la serie di 
incontri organizzata dalla Bi- 
blioteca civica con gli auspici 
del Provveditorato agli studi 
per, sensibilizzare gli inse- 
gnanti, e. quindi indiretta- 
mente i ragazzi, sull’uso delle 
biblioteche pubbliche. All’in- 
contro che:sì terrà nella sede 
di piazza Hortis interverrà il 
prof. Leonardo Trisciuzzi, del- 
l'istituto di pedagogia dell’u- 
niversità. 

L'iniziativa è nata in set- 
tembre dopo che nell’aprile 
dell’altro anno nella Bibliote- 
ca civica è stata allestita una 
«sala ragazzi», riservata ai 
giovani compresi trai 10.ei15 
anni e cioè agli studenti della 
quinta elementare, delle me- 
die e del primo biennio delle 
superiori, «In questi incontri 
con gli insegnanti abbiamo 
cercato di far capire che la 
biblioteca pubblica non de- 
V'essere solo un sussidio del- 
l'attivitè ‘scolastica ma.uno 
strumento diverso per i ragaz- 
zi», afferma Anna Rosa Ru- 


La scomparsa 
di un autista 
della Cri 


Un male incurabile ha 
strappato Giorgio Gardi al- 
l’affetto dei suoi cari e dei 
tanti amici che ha saputo con- 
quistarsi in una vita dedicata 
all'assistenza e al conforto. 

Giorgio Gardi, autista della 
Cri praticamente da sempre, 
cioè da quando la Croce rossa 
aveva soltanto due autoletti- 
ghe, ha fatto delbene per qua- 
rant’anni con sacrificio e ri- 
nunce, di giorno e di notte, in 
un susseguirsi di turni chenon 
gli hanno però mai tolto la 
cordialità e il sorriso. 


gliano, direttrice della Biblio- 
teca civica. 

«Il fatto stesso che usino 
uno strumento di informazio- 
ne pubblico fa sì che una volta 
finita la scuola possono conti- 
nuare a servirsene conoscen- 
done i meccanismi. E i 540 
nuovi iscritti al prestito stan- 
no a dimostrare quanto i ra- 
gazzi abbiano capito il senso 


della nostra iniziativa». 

Gli organizzatori hanno pu- 
Te effettuato un sondaggio 
d’opinione su campione di in- 
segnanti e studenti per vedere 
in effetti quale sia l'interesse 
verso i libri di lettura, le. bi- 
blioteche e la televisione. 
«Anche in questo abbiamo 
avuto indicazioni positive» di- 
ce Anna Maria Rugliano. 


Rubò sul bus: condannato a sei mesi 


Capita con una frequenza sempre maggiore che sull’autobus 
ci si imbatta in qualche abile ladruncolo: quando ci si accorge 
che il portafogli è stato sfilato non c’è più tempo per porvi 
rimedio. Addio soldi.e, quel che è peggio, addio documenti. 

Una donna si è invece accorta con tempestività che sull’auto- 
bus due jugoslavi l'avevano alleggerita del borsellino. Appena 
il mezzo pubblico fu fermo, i due jugoslavi, all’allarme della 
donna, se la diedero a gambe. 

Uno rimase ignoto mentre l’altro, Radivoje Kocic, fu fermato 
e arrestato. 

L'uomo che risponde ai giudici del reato di furto aggravato, 
protesta la sua estraneità al furto: dice di aver accettato al 
compagnia del connazionale solo perché inesperto della città: 
che il portafoglio gli fu messo in mano dal'compare; di aver 
tentato la fuga solo per paura. 

Il tribunale (presidente Brenci, giudici Gullotta e Tavelli, pm 
Drohman, cancelliere Cassola) condanna il Kocie a seimesi e a 
300 mila lire di multa. 


Ottocento» è stato il tema di una conversazione che il prof. Fulvio 
Babudieri della nostra università ha tenuto presso la Società di Minerva. 

L’oratore, dopo aver rilevato che lo sviluppo del porto di Trieste ebbe 
nei secoli sopraconsiderati quale fattore essenziale la sua favorevole 
posizione geografica, ha ricordato che per la sua trasformazione in 
grande emporio marittimo fu necessario l’intervento di una volontà che 
îndirizzasse î traffici sulle strade che a questo portavano, e tale volontà 
fu quella dei sovrani austriaci che si succedettero alla guida delia 
Monarchia. 

Peraltro l’Austria dovette spesso subordinare la propria politica 
economica e marittima alle pressioni ed alle imposizioni dî forze interne 
ed esterne, e ciò anche a scapito del porto stesso, Gli interessi della 
Germania, ad esempio, spesso iri conflitto, talora duro ed aperto con 
l’Austria, mal sì conciliavano con le. "funzioni e le prospettive emporiali di 
Trieste. Il movimento irredentistico nazionale a Trieste, inoltre, corzava 
în certo qual modo con la funzione che îl plurinazionale impero 
absburgico aveva assegnato al suo emporio adriatico. 

Babudieri ha concluso facendo rilevare che, senza alterazione del 
suo indiscutibile carattere nazionale, Trieste ha partecipato del clima 

| civile dell'impero austro-ungarico e ne ha assorbiti î fermenti formativi. 
Sono quelli che la fanno ancor oggi una città italiana in modo diverso da 
tutte le altre città della penisola. 
landi adi and 

(F. Cos.) Promossa dalle associazioni scout triestini facenti parte 
della Federazione italiana scuot, in occasione della «Giornata del 
pensiero» in cui gli scout di tutto il mondo ricordano il ‘pensiero e l'opera 
di Baden Powell, loro fondatore, si è svolta nell'aula magna del liceo 
Dante una conferenza sul tema «Scoutismo'oggi». Protagonista il prof. 
Vittorio Pranzini, autore del volume omonimo. 

Dalle motivazioni che lo hanno stimolato a scrivere il volume, 
‘comunicare agli altri una esperienza educativa, far conoscere la vitalità 
del movimento che ha saputo trovare la strada per un rinnovamento 
senza venir meno ai suoi più caratteristici principi educativi, l'oratore è 
passato ad alcune considerazioni dì carattere generale sullo scoutismo 
come proposta esistenziale, come metodo educativo e modello di tempo 
libero. Pranzini si è poi soffermato sullo spirito scout e sui principi sui 
quali s'incentra: vivere con successo la vita (essere cioè felici della 
felicità che si procura agli altri), gusto e volontà di essere giovani 
(giovinezza intesa come tutto ciò che si oppone a quel senso di decadenza 
che nasce da tutte le forme di totalitarismo; tutto ciò che lotta contro lo 
scetticismo, l’atteggiamento rinunciatario), volontà di lasciarsi guidare 
în tutte le azioni dall'amore che il è fondamento di quello spirito di 
servizio che deve informare tutta la vita di un uomo felice. 

Dopo aver trattato i vari aspetti del metodo, ed il rapporto tra 
scoutismo ed altri ambienti educativi, l'oratore ha concluso la sua 
esposizione affermando che lo «scoutismo si propone di realizzare 
un'esistenza dell’uomo che non sia in contraddizione con la sua essenza, 
ma fondata su questa stessa, come educazione ‘cioè che cerca di 
tealizzare quello che l’uomo deve essere non solo oggi bensì anche in 
proiezione futura. s 

landi ardld 

(A. M.L.) «Fumo eguale a cancro; equazione senza incognite» è stato 
il tema della conferenza tenuta al Circolo della Stampa dal prof. Ercole 
Sega Monti, direttore della rivista scientifica «Tizero». 

‘Presentato dal dott. Fogher, presidente della sezione triestina della 
Lega contro i himori, Sega Monti ha ricordato che, secondo una 
statistica apparsa pochî mesi fa sul New York Times, il fumo provoca 
non soltanto carcinomi al polmone, ma anche în altre parti del Corpo, 
senza contare poi le numerose malattie, dalla bronchite cronica all'enfi- 
sema polmonare. 

«Ogni sigaretta — ha aggiunto Sega Monti — contiene 12.000 
sostanze, di cui ne conosciamo soltanto 700, tutte dannose per la salute. 
Nel secondo dopoguerra la mortalità per cancro al polmone nelle donne 
ha superato perfino quella per carcinoma al seno. Non basta cambiare 
tipo di sigaretta, prendendo quelle con minore contenuto di nicotina: 
servono molto poco, perché si fuma di più». E’ necessario smettere di 
fumare al più presto, considerando questa iniziativa come una vittoria 
su se stessi e sulle proprie debolezze. 

«Esistono dei corsi — ha concluso iîl prof. Sega Monti — basati su 
terapie di tipo psicologico, che aiutano il fumatore a liberarsi dal suo 
‘pericoloso vizio in quattro settimane. Bisogna affrontare la lotta contro il 
fumo con grande decisione, per non finire come Mark Twain che diceva: 
smettere di fumare è facilissimo, io l'ho fatto decine di volte», 


4 ladladin A 


(R. M.) Martedì 6 aprile nell'Aula Magna della scuola elementare «E. 
Morpurgo» il dott. Roberto Ambrosi, critico, insegnante e studioso di vari 
aspetti dell’arte ha tenuto un’interessante conferenza sull’architettura a 
Trieste in prospettiva storica. Con l'ausilio di numerose diapositive è 
stato inquadrato e commentato l'aspetto particolare di alcuni edifici 
cittadini sorti sotto l’influenza di stili diversi quali il neoclassico, il 
barocco, il liberty. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: MINIMO MASSIMO 


BIETOLE DA COSTA 250 (>) 313 (2) 
CAVOLFIORI 471 (Ga) 1706 cl) 
CAVOLI VERZE so >) = (n) 
CICORIA 250 (fi ‘700 1) 
RADICCHIO VERDE 875 (1500) 6250 (5000) 
RADICCHIO ROSSO - (2) 7 i): 
CIPOLLE GIALLE 260 DI 412 (Cal 
FINOCCHI 118 (Ri 589 (SS) 
LATTUGHE ‘750 (Ed) ‘2500. (4000) 


PATATE 220 (2) 833 (9 
PEPERONI 1412 >) 3292 (22) 


POMODORI 412 I) 942 DI 
SPINACI IN FOGLIA (400) (500) 
VALERIANELLO (MATAWILTZ) i) (3 


tal > 
(Can) (col 
DI i) 
E, (n) 
>) >) 
a) Ia) 
a) o) 
(2) (rd) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO 


BRANZINI — (28000) pax 
CEFALI (2400) = 
GUATI GIALLI (1600) 4200 
MOLI (8800) ‘7200 (8900) 
MORMORE (16800) — (16800) 
ORATE n) = (i 
PASSERE (3600) 5000 (3600) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) (6800) 7000 (6800), 
RIBONI (16800) 6000. (16800) 
ROSPO (CODE DI) (®) 10500 (I 
È (2800) 1215 (2800) 

(1600) 1145 (2980) 

(2400) 1800. (3200) 

A) 6500, {) 

(8980) ‘2900 (3980) 


MASSIMO 


(28000) 
(7980) 
(5600) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI © uc 
CALAMARI ‘7000 (10800) 8500 (10800) 
CANOCE 7 ‘7000 (23) 10000. (>) 
CAPELUNGHE 4000 (6000) 4000 (6000) 
CAPEROZZOLI 1000 (1800) 1500 (2400) 
MITILI (PEOCI) 1200 (1800) 1300 (1800) 
SCAMPI (CODE) — (16800) —/ (16800) 
SEPPIE 1800 (2680) 5000 (3200) 


(*) Listino prezzi del 22.4.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono.ai prezzi dei prodotti di ‘provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 21.4.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai Drezzi al dettaglio praticati alla 


Pescheria centrale il 22.4.1982 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


VARONE WR NEREO IN REAPER SPREA 


I 


| Elargizioni dei lettori ] 


In memoria di Vittorio Vattova- 
ni nel 1.0 anniv. (23-4) dalle fami- 
glie Padovan, De Cecco, Marafatto 
e Zerjal 50.000 pro Circolo cardio- 
patici Sweet Heart. 

In memoria di Mafalda e Silvano 
Schiberna nell’anniv. (23-4) dal fi- 
glio Fulvio 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Mafalda Schiber- 
na nell’anniv. (23-4) dalla sorella e 
cognata 10.000, dagli zii Ina e Gio- 
vanni 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ferruccio Proietti 
nel 9.0 anniv. (23-4) dalla famiglia 
10.000 pro Opera S. Vincenzo de’ 
Paoli (SS. Ermacora e Fortunato). 

In memoria di Gina Dessardo 
per l'onomastico dall’amica Sergi 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giorgio Bonifacio 
per l'onomastico dalla famiglia 
25.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Eleonora Loser 
per il 18.0 compleanno (22-4) da 
Vera Wagner 10.000, da Gianna, 
Sasha e figli 15.000, da Clara, Pao- 
lo e figli 15.000 pro Biblioteca Eleo- 
nora Loser (II Circolo didattico). 

In memoria di Giuseppina Savi- 
ni nel 35.0 anniv. da Fulvio e Fabio 


Savini 10.000 pro Ospedale inf. 


Burlo Garofolo. 

In memoria di Maria Ferialdi 
‘hell’8.0 anniv. (23-4) dai figli Stella, 
Fausto, Guerrina Ricciotti 20.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Dudy Germogli 
nel 30.0 anniv. dagli zii Eugenio e 
Palmira 20.000 pro Ist. inf. Burlo 
Garofolo. 7 

In memoria di Arrigo Raffaelli 
nel 1.0 anniv. (23-4) da Delia ed 
Elda 30.000 pro Astad (rifugio ani- 
mali) e 20.000 pro Enpa. 

In memoria di Luigia Saccheri e 
Pietro Giberna nel 5.0 anniv. da 
Alda Cattaruzza 5000 pro ricovero 
Astad. 

In memoria del prof. Giuseppe 
Rossi Sabatini da Odila Drioli 
15.000, da Vittorina e Romano Sil- 
va 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Alice Scheriani 
da Bruna Smerchini 20.000 pro 
‘Anffas. 

In memoria di Stanislao Sarazin 
dalla cugina Maria 30.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Annetta Scatton 
dai colleghi delle maestranze So- 
cietà F.T.A. linea A/B 180.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Sergio Saravallo 
dalla famiglia Rigutti-Bonechi 
40.000 pro Astad. 


In memoria di Dante Verchi da 
V. G. 20.000 pro Istituto triestino 
interventi sociali. 

In memoria di Amalia e Giaco- 
mo Zaccaria dalla figlia 20.000 pro 
Eca di Muggia. 

Inmemoria della zia Ida da Ales- 
sandra e Franca 20.000 pro Istituto 
infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Carmen, Zoff in 
Zani da Marvi e Sergio Gruber 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Emma Pitacco 
ved. Zangrando da Barzelatto D., 
Cazzola P., Drioli G., Fortuna N., 
Gembrini M., Gregori L., Logar L. 
35.000; da Miglia A., Mussinano M., 
Naffi M., Parovel A., Procopio M. 
T., Schizzi F., Zangrando G. 35.000 
pro Parrocchia S. Gerolamo. 

In memoria di Fulvia Zanetti da 
Liliana +Poliaghi .10.000. pro. Pro 
Senectute. 

Da Maria Coselli 20.000 pro Mani 
tese. 

Da T. M. 10.000 pro Mani tese. 

Da un gruppo di istriane 45.000. 
pro Missione triestina nel Kenya. 


In memoria di Albino Bursi dai 
cugini Carlo e Anna Bevilacqua 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Luigi Drioli e 
Nicolò Ridulfo da Odila Drioli 
1.000.000, da Gianna Drioli Ridulfo 
100.000, da Itty Drioli 100.000, da 
Vittorina Drioli-Silva 50.000 pro 
Assoc. it. ricerca cancro. 

In memoria di Livia Benussi na- 
ta Covacich da Luciano e Olga 
‘Predolin 10.000 pro Centro cardio- 
vascolare Ospedale maggiore. 

In memoria di Ida Gustin in 
Bisiani dalla cognata Maria e ni- 
pote Giancarlo 10.000 pro Istituto 
per l'infanzia Burlo Garofolo e 
10.000 pro Centro tumori; da Anna 
Favento 15.000 pro Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Oliviero Honorè 
Bianchi da Rosa Carbonaro 25.000 
pro Astad, 25.000 pro Enpa. 

In memoria di Silvia Ban da 
Maria Vissi 10.000 pro Domus Lu- 
cis; dai condomini dello stabile n. 
6 di via Aquileia 50.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Vincenzo B. dalla 
figlia 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Romeo Coloni da 
G. F. 10.000 pro Uildm e 10.000 pro 
Assoc. italiana sclerosi multipla. 

In memoria di Claudio Croci da- 
gli inquilini e dai condomini 42.000 
pro Istituto: per l’infanzia Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Alma ved, Cozzi 
da Stelio Corradina 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria Giovanni e Maria 
Copi da N.N. 10.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Isolina ved. Can- 
dot da Paola Cainelli 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Ada de Baseggio 
ved. Corrado da Carlo Spangher 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoriai di Graziella Came- 
rini Borghi da Norina Borghi Buda 
10.000, da Vanilla Cossutti 20.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Delcon- 
te dai nipoti Rocco, Nives, Roma- 
no 20.000 pro Pro Senectute, 20.000 
pro Centro tumori, 20.000 pro 
Astad. 

In memoria dei suoi defunti da 
Marcella Cuchier 20.000 pro Lega 
contro i tumori G. Manni. 


In memoria di Luigi Drioli dalla 
moglie Odila 25.000 pro Centro 
‘mastectomizzate. 

In memoria di Maria Pernich 
ved. Dobrovich dalla famiglia 
10.000 pro Domus Lucis, 10/000 pro 
Missione triestina nel Kenya, 
10.000. pro Anffas. 

In memoria di Nino d'Abundo 
dal Centro sportivo italiano 50.000 
pro Centro malattie cardiovasco- 
lari (Ospedale maggiore). 

In memoria di Pierina Ghedina 
ved. Ermanni da Margherita Mari- 
ni ved. Zauli 10.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Marisa Slokar 
ved. Flapp dalle famiglie Bonac- 
corsi, Danielis, Dimitropulo, Do- 
naggio, Ferfoglia, Filippi, Giai, 
Gregoris, Ledda, Ligotti, Russo, 
Sacchi, Zanotta 53.500 pro Aias. 

In memoria di Amalia Simon 
Giarini da Salvatore e Bruna Do- 
noli 10.000, da Giorgina e Stelio 
Doriguzzi 20.000, dalla fam. Radi- 
vo 10.000, da Rachele Zimolo 
10.000, da Vittoria Franco 4000, 
dalla fam. Dobner 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Antonio Gerussi 
dai condomini dello stabile n. 17 di 
via Ghirlandaio 45.000 pro Centro 
tumori. x 

In memoria di Giuseppe Kriz- 
man da Guido e Alba Apollonio 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanna Slobec 
ved. Inglessi dalle famiglie Cabas, 
Cilio, Gaspani, Scopinich, Vigenti- 
ni, Vivona 30.000, dalle famiglie 
Stigliani-Belli 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Iris Laneve da 
Enrico e Sarda Laneve 10.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Caterina Levi dal. 
le sorelle Maria e Romana 20.000 
pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Bruno Lonzar dai 
cugini Lonzari 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Bruno Mian da 
Enrica e Nedo Pizzutti 20.000, da 
Adelfio e Bianca Zini 20.000 pro 
Comunità famiglia Opicina. 

In memoria di Beatrice Oberti 
da Paolo.e Fulvia Cadel 10.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Guerrino Pascue- 
ci dalla nipote Arduina e dalla 
cognata Francesca 30.000 pro As- 
soc. italiana sclerosi multipla. 


L'elargizione di lire 10.000. pro 
Istituto ciechi Rittmeyer e di lire 
10.000 pro Centro tumori:M. Love- 
nati apparsa in data 20 aprile c.m. 
deve intendersi eseguita dalla fa- 
miglia Umberto Rigamonti in me- 
moria di Bruna Gentili. 

L'elargizione di lire 10.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati fatta in 
memoria di Francesco Falider e di 
Valeria Degrassi e pubblicata in 


data 21 aprile u.s. deve intendersi . 


eseguita dalla nipote Licia e fami- 
glia. 

L'elargizione in memoria di Au- 
gusto Scheimer fatta dalla fami- 
glia Fulvio Riva e inserita nell’edi- 
zione dd. 21 c.m. deve intendersi di 
lire 10.000 pro Mani Tese. 

L'elargizione di lire 30.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare fatta da Paola ed Eugenio 
Lorenzi e apparsa in data 22 aprile 
u.s. deve intendersi’ eseguita. in 
memoria di Romeo Coloni, 
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dal 20 aprile 


sulle novità primavera ‘82 


vendita 
promozionale 


Com. al Comune il 14/4/82 


con sconti dal 
20 al 50% 


LISTE MATRIMONIALI 


BON-PA 


ARREDAMENTO 


trieste - via Battisti, 14 


con l'estero; 


COMUNICATO 


L'ON. AURELIA GRUBER BENCO RITIRA LA SUA PROPOSTA 
DI LEGGE SULLA TUTELA DELLE MINORANZE 


Il giorno 19 aprile si è riunito il Consiglio direttivo della Lista per Trieste 
presente l'on. Aurelia Gruber Benco la quale ha dichiarato: 


«1) che sulla sua proposta di legge dd. 15.7.1980 per la tutela delle 
tre minoranze etnico-linguistiche. della Regione, svisando norme di 
diritto con proposta di bilinguismo, si è oggi ad arte innescata a Trieste 
una speculazione partitica a fini elettorali; » 


«Il) che il suddetto atteggiamento di tutte le forze politiche ricalca 


quello tenuto dalla Commissione affari costituzionali della Camera dei 
deputati quando ha rifiutato di prendere in considerazione una legge 
quadro per la formulazione di norme riguardanti la tutela di tutte le 
minoranze nazionali per considerare invece esclusivamente il problema 
della minoranza slovena, in base ad evidenti surrettizi patteggiamenti 


«III) che, in considerazione di quanto sopra, ribadendo il principio 
che non vi possono essere soluzioni unilaterali su problemi di così 
fondamentale interesse. democratico, comunicherà alla Camera dei 
Deputati il ritiro, in segno di protesta, della Sua proposta di legge per 
sostituirla con una proposta di legge quadro nella quale'la tutela di tutte 
e tre le minoranze della regione Friuli-Venezia Giulia risulti compresa in 
quella di tutte le altre minoranze presenti sul territorio nazionale». 


Inserzione a pagamento 


A cura del Consiglio direttivo della 
LISTA PER TRIESTE 
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TRIESTE, VIA DEL CORONEO 33, TEL. (040) 76.23.81 


Venerdì, 23 aprile 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Mass cuscazione ] 


Gli ecologisti 
eil terminal 


Sintetizzare in poco spazio 
un convegno ricco di spunti e 
di dati come quello svoltosi a 
Muggia sul; porto carboni è 
certamente un'impresa pres- 
soché disperata. Perciò chie- 
do ospitalità per alcune preci- 
sazioni. Non è esatto ‘che gii 
«ecologisti», anticipando «i ri- 
sultati di ricerche», primo fra 
tutti il «bilancio d’impatto 
ambientale», siano contrari 
«ad. oltranza» al terminale 
carbonifero. 

Il Wwf, per esempio, come 
del resto già chiarito in varie 
! prese di posizione, ha chiesto 
(finora invano) che venga affi- 
dato all’Università di Trieste 
e ad:altri istituti universitari 
di'ricerca l’incarico di studia- 
te l'impatto ambientale del 
terminale e le possibili alter- 
native di sito e di struttura. 
‘Soltanto dopo che questo stu- 
dio sarà stato realizzato (se lo 
sarà), si potrà valutare, con la 
partecipazione della popola- 
zione, la reale convenienza del 
‘progetto della Snam rispetto 
alle altre soluzioni possibili. 

Nessuna «anticipazione», 
‘quindi, ma la richiesta di un 
‘approfondimento preventivo 
‘del problema, anche alla luce 
‘delle esperienze di altri grandi 
‘depositi di carbone. Proprio 
‘al. convegno di Muggia, il prof. 


ORE DELLA CITTA’ 


Campeol, dell’università di 
Venezia, ha citato l'esempio 
del deposito di carbone e mi- 
nerali di ferro dell’Italsider di 
‘Taranto, della capacità di 2 
milioni di tonnellate. (Il ter- 
minale di Trieste dovrebbe 
avere una capacità di stoc- 
caggio da 1 a 2,5 milioni di 
tonn.). 


A Taranto i cumuli di mine- 
rali vengono continuamente 
irrorati da un sistema di 
spruzzatori d’acqua analogo a 
quello che il progetto Snam 
prevede per il terminale di 
Trieste. Nonostante ciò, 
secondo uno studio pubblica- 
to nel 1980 dall’amministra- 
zione provinciale di Taranto, 
vengono emesse quasi 35.000 
tonnellate/anno di polveri, 
con effetti devastanti sull’am- 
biente circostante. 


Completamente diversa la 
posizione di coloro i. quali si 
dichiarano a priori favorevoli 
al terminale progettato dalla 
Snam, anticipando (questi sì!) 
conclusioni positive di studi 
d’impatto che intendono affi- 
dare, oltretutto, non all’uni- 
versità ma alla stessa società 
Terminale Trieste, commit- 
tente del progetto Snam. Da- 
rio Predonzan, della sezione 
Wwf di Trieste. 


Bersaglieri della «Toti» 
‘Domani i bersaglieri della sezione 
«E. Toti» saranno ospiti del 27.0 
battaglione bersaglieri «Jamiano» 
della 132.a brigata corazzata «Ma- 
Tin», nella caserma «Zapalà» di Avia- 
no.‘E’ prevista una visita ai reparti 
‘corazzati e un saggio ginnico- 
militare..Seguirà, a rinsaldare il lega- 
me fra la «Toti» e il battaglione|«Ja: 
miano», uno scambio di pergamene 
*icordo. Il presidente della «Toti» 
Mattarelli.consegnera al comandante 
del battaglione, ten. col. Manfredelli, 
tina targa. Presenzierà alla cerimonia 
il'"gen. Spinelli, comandante della 
brigata «Manin». Seguirà il rancio. 


arahi 

Carabinieri 
‘Pet domani ‘alle ‘ore ‘15 in-prima 

convocazione e alle l'in seconda 
nella.sala delle riunioni della Caser- 
ma di via Hermet 7, è indetta l’As- 
‘semblea elettorale per il rinnovo delle 
cariche sociali dell'Associazione na- 
zionale carabinieri. Sono invitati ad 
‘intervenire tutti i soci effettivi in 
regola con il tesseramento per l’anno 
in corso. Al termine dei lavori sarà 
offerto a tutti i partecipanti un rin- 
fresco: 


‘Chiesa di Cristo 


Continua questa sera alle 20nella 

sala della Chiesa di Cristo in via 
‘S. Francesco 16, la serie di conferenze 
‘straordinarie condotte dal predicato- 
re della Chiesa di Cristo di, Roma 
Arrigo Corazza. Il tema di questa sera 
è: «La Bibbia parola di Dio... il nuovo 
Testamento». La conferenza sarà 
‘accompagnata da una serie di fogli 
illustrativi che ‘verranno distribuiti 
gratuitamente a coloro che interver- 
ranno. 


Lectura evangelii 


Questa sera, alle 19.15, nella sala 

dei «Servi dell'Eterna Sapienza» 
lvia S. Nicolò 22, il padre Domenico 
Scaroni parlerà su: «Egli era. nel 
mondo». 


‘Club cinematografico 


Questa sera alle ore 20.30 nella 

sede Capit di via Mazzini 32 il 
‘socio Renato Padovan presenterà il 
filmato «Patatrac... che magnifica se- 
rata». Ai soci sarà affidato un singola- 
re arbitraggio sul filmato. Alla serata 
sono invitati anche i simpatizzanti. 


Civiltà Mitteleuropea 


Questa sera, alle ore 19, nella sede 

di Civiltà Mitteleuropea in via S. 
‘Francesco 2 si terrà una proiezione di 
‘diapositive sui «Moriumenti austro- 
‘ungarici sul fronte dell’Isonzo». L’'in- 
gresso è libero. 


Prosciutto cotto 


artigianale a lire 900 l'etto, lo 

potete trovare nelle salumerie Al- 
berti, largo Petazzi 1 a Roiano e 
Giustina il Salumiere di via Battisti 
13. 


Mostre d’arte 


Giornalisti pensionati 
All'Ufficio di corrispondenza del- 
l’Istituto di previdenza dei gior- 

nalisti italiani, in corso Italia 12 (Cir- 

‘colo della stampa), sono a disposizio- 

ne dei giornalisti pensionati i modelli 

201 per l'annuale denuncia dei red-. 

diti. 


«Il Carso» 


Perl Circolo culturale «Il Carso» 

in collaborazione con la Società 
italiana dei francesisti (Sidef) sezione 
di Trieste, la prof. Adriana Gerdina 
parlerà sul tema «Paul Verlaine: il 
fascino di un canto a mezza-voce» 
oggi alle ore 18.15 nella sala del Circo- 
lo culturale «Il Carso» di via Mazzini 
12, IR. 


Comunita di Piemonte 
La comunità di Piemonte d'Istria 
‘onorerà domenica il Patrono S. 

Francesco da Paola con una messa 

nella chiesa di San, Antonio Nuovo, 

‘celebrata alle ore 17 da don Cristian 

Crisanaz. Dopo il rito religioso i par- 

tecipanti si ritroveranno, come è 

‘ormai simpatica tradizione, nella se- 

de dell'Associazione delle comunità 

istriane in via delle Zudecche 1/c, 

dove sarà proiettata una serie di 

diapositive a colori sulla Piemonte di 

oggi e di ieri, 


Comunità di Pirano 


‘Anche quest'anno la comunità di 

‘Pirano si ritroverà a Monte Grisa 
per celebrare domenica la festa del 
Patrono San Giorgio. Alle ore 16.30. 
verrà celebrata una messa anche per 
ricordare mons. Egidio Malusà, ulti- 
mo parroco di Pirano, recentemente 
scomparso, 


Comunità di Pinguente 
‘Domani, alle 18, la Comunità di 
Pinguente, Rozzo e Sovignacco 

‘celebra la ricorrenza patronale di San 

Giorgio con una messa nella chiesa di 

via Vasari. Seguirà un convegno nella 

‘sede dell’Associazione delle comuni- 

ta istriane in via Zudecche i/c: in 

programma anche la proiezione di 

‘una ricca serie di diapositive. 


«Linea»... impermeabili! 


«Linea»... e la pioggia diventa 

amica! Questo classico slogan 
contraddistingue ormai da tempo la 
ditta «Linea», che presenta le sue. 
nuove collezioni uomo e donna, con 
modelli sobri, funzionali, brillanti! Ri- 
cordate: «Linea», via Carducci 4, 
Trieste!. 


«Linea»... pelle! 


La pelìe, leggera e morbida, come. 

la seta, in colori attuali è diventa- 
ta un tema ricorrente sia per ìl tempo 
libero sia per occasioni eleganti. Vive- 
re in pelle, dunque, potrebbe essere il 
nuovo slogan per il futuro! Da «Li- 
nea» via Carducci 4 troverete un ricco 
assortimento di giubbetti, giacche, 
tailleurs, pantaloni, gonne. 


Rassegne di artisti sloveni a Sistiana 


, Si inaugura questa sera alle 
18.30 nella sede di Sistiana dell’A- 
Zienda'autonoma, di soggiorno e 
turismo’ di Trieste e della sua Ri- 
viera.le mostra degli artisti jugo- 
slavi Tomo Vran, Biljana Unkov- 
ska.e.Zvet.Apollonio. Si tratta di 
artisti di primissimo piano operan- 
timell’area slovena; 

Zvet Apollonio, professore al- 
l'Accademia di Lubiana, è già noto 
a Trieste per la sua produzione 
pittorica, e grafica. Espone a Si. 
stiana Sculture in vetro. La Unkov- 
ska è una giovane pittrice e grafi- 
ca, di singolare finezza, che parte- 
cipa con una serie di fogli grafici. 
Tomo Vran, che ha già esposto 
nella nostra città l'anno passato, 
sarà presente con le sue pitture a 
olio, fra il fantastico e il simbolico. 


Precederà.la vernice, alle ore 17, 
un dibattito, sull’interscambio cul- 
turale fra.la riviera triestina e.la 
costa’ istriana; cui partecipano il 
prof. Alexander Bassin, sovrinten- 


dente al'beni ambientali di Lubia-. 


na; la dottoressa Vesna Cehovin di 
Telecapodistria; ‘la dott. Rossella 
Fabiani della. Savrintendenza ai 
monumenti di Trieste; il critico 
Carlo Milie, ispiratore. del dibatti- 
to nell’ambito delle manifestazioni 
«Primaverasistiana». 


VERIRARARA CARAIACITIIAMATAItAA ZII i it 


Margherita Dessy 
alla Navetta 


E allestita nella sala «La Navet- 
ta» del circolo delle Generali, in 
via Torrebianca 4, una mostra 
d’arte applicata di Margherita 
Dessy, che potrà essere visitata 
‘sino al 29 prossimo dalle 17 alle 20 
dei giorni feriali (festivo 10-12.30). 
Pittrici 
al Miani 

Nella sala esposizioni del circolo 
Miani, di piazza S. Giovanni 3 (II 
P.), è aperta una mostra delle pit- 
trici Ondina Brunetti, Pama, Ma- 
ria Punzo, che espongono opere in 
simbiosi con le poesie delle poetes- 
se Ketty Daneo, Fidelia Damato e 
Renata L. Cargnelli. 

La mostra è organizzata nell’am- 
bito della «Proposta di mediazione 
attraverso la pittura», alla sua ter- 
za edizione. Rimarrà aperta sino al 
30 aprile con. il seguente orario: 
feriali 17-20, festivi 11-13. 

000000000 APANONORODO 


Galleria Corsia Stadion 
WULZ 


Li: DARA RA TIA MEZZA TIA LI 4 ie idr 


SEGNALAZIONI 


È passato ormai molto tem- 
po da quando una corriera 
elvetica, proveniente da Fer- 
netti, a causa di una sbanda- 
ta, andava a sfracellare la ste- 
le di pietra sita in pieno cen- 
tro di Opicina, all’incrocio 
della via Nazionale con la via 
di Prosecco. Tale stele sette- 
centesca, con iscrizione latina 
e i nomi dell’imperatrice Ma- 
ria Teresa e del conte Zinzen- 
dorf, riguardante la viabilità 
dell’epoca, è, insieme all’obe- 
lisco e alla chiesa parrocchia- 
le di San Bartolomeo, l’unico 
monumento d’epoca e di un 
certo valore artistico nella z0- 
na di Opicina. 

Da varie parti, e anche da 
parte dell’Associazione per la 
difesa di Opicina, è stato più 
volte sollecitato il ripristino 
del monumento, previo aspor- 
to e conservazione dei fram- 
menti originali, che giacciono 
sparsi alle intemperie e all’in- 
curia dei passanti. 

Pare anche che l’assicura- 
zione svizzera della corriera 
avesse, subito dopo l’inciden- 
te, fatto offerta di ripristinare 
il monumento a proprie spese 
e con l’ausilio di propri tecni- 
ci, senza perder tempo. Que- 
sta offerta però sarebbe stata 
rifiutata dal Comune di Trie- 
ste, cui compete la pratica; 
infatti gli iter burocratici pre- 
visti per un caso simile, nel 
nostro Paese, non sono così 
semplici. 

Desideriamo comunque se- 
gnalare all'opinione pubblica 
questa situazione che, col pro- 
trarsi del tempo, rischia di far 
disperdere irrimediabilmente 
le parti e i frammenti di un 
monumento, certamente non 


Stella Alpina 


L'associazione «Stella Alpina», in 
vista di una gita al Monte Reis- 
seck.in Carinzia che sarà effettuata in 
‘maggio, ha in programma per stasera 
‘alle 20.30.1a proiezione di alcune filmi- 
ne a colori nella sede di via Biasoletto 
12. 


Ex combattenti 


Il comitato triestino per l’esten- 

sione dei benefici della legge 336. 
invita tutti gli ex combattenti e cate- 
gorie equiparate alla riunione che 
avrà luogo questa sera alle 18.30 al 
circolo Marina mercantile «Sauro» di 
via Roma 15 per un dibattito in 
argomento che sarà introdotto dal 
cap..Italo Vascotto, già presidente del 
comitato nazionale. 


Elezioni all'Unuci 


Il gruppo autonomo Ufficiali in 
congedo di Trieste rivolge un vivo. 
‘appello ai propri iscritti perche parte- 
cipino alle votazioni per l'elezione del 
presidente della sezione che si svolge- 
ranno nella sede di via Roma 23 
stamane dalle 12 alle 20.e domani, 24 
dalle 9 alle 20. Coloro che si trovasse- 
ronella impossibilità di intervenire di 
persona possono delegare un: altro 
socio consegnando a questi la propria 
tessera, Per informazioni più partico- 
lareggiate telefonare al 64845 dalle 10 
‘a mezzogiorno. 


Campionato di scacchi 


. Domani alle 15,-nei locali della 

società scacchistica triestina di 
Via Tarabochia 3, avrà inizio la fase 
»rovinciale del «1.0 Campionato re- 
gionale studentesco» aperto a tutti 
gli studenti delle scuole medie infe- 
riori e superiori. La manifestazione 'è 
‘organizzata dalla Lega scacchistica 
Friuli-Venezia Giulia in collaborazio- 
me con la Società scacchistica trie- 
stina, 


Infortuni stradali 


Si terrà venerdì 30, alle 18, e non 

oggi, l'annunciata conversazione 
del dott. Claudio Bevilacqua, so- 
vraintendente degli Ospedali riuniti 
di Trieste, sul tema «Considerazioni 
medico-legali sull’infortunistica stra- 
dale», nel quadro delle conversazioni 
su argomenti medici e culturali che si 
tengono al Centro riabilitazione ma- 
stectomizzate di via G. Ferraris 2. 


Piccolo Sillani 


Invitato dall'Institute of Contem- 

porary Arts, Piccolo Sillani. ha 
tenuto in questi giorni a Londra una 
‘performance che prevedeva l'uso del- 
la fotografia e del videctape. Alla 
presenza di un pubblico qualificato 
l'artista triestino ha sviluppato i temi 
che da diversi anni gli sono congenia- 
li, quali'la ricerca di un linguaggio 
‘attraverso la macchina fotografica, 


Benemeriti del commercio 
In sede di assemblea generale 
ordinaria dei soci svoltasi il 19 

aprile u.s. presso l'Associazione com- 

‘mercianti al dettaglio della Provincia 

di Trieste sono stati insigniti di diplo- 

ma e medaglia d’oro per la loro lunga 

e proficua attività commerciale i 

‘signori: Amadei Carlo, Beorchia cav. 

Umberto, Bettarello Anita in Malve- 

stiti, Cappellari dott. Ezio, Damiani 

rag. cav. uff. Luciano, Mevlja France- 

‘sco, Rosini Giovanni, Toneatti Vale- 

rio, Ukmar Marta, Wallner Giorgio. 


Emmenthal Lire 540 


L'emmenthal senza crosta a lire 
540 l’etto è in vendita alle For- 
‘maggerie Lombarde via Carducci 26. 


«Linea»... Lacoste! 


‘Quando una maglietta oltre a 
sembrare una «Lacoste» è davve- 
to una «Lacoste», i coccodrilli sono 
due; uno sul colletto e uno sul cuore! 
La «Chemise Lacoste» è in vendita 
da: «Linea», via Carducci 4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! » 


«Lacoste»: il mito del coccodrillo! 

La «Chemise Lacoste» in assorti- 
mento completo di colori e di modelli 
è in vendita da «Linea» via Carducci 
4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: le maglie che respira- 

no! Un tessuto esclusivo, un ta- 
glio ormai classico. Hanno comincia- 
to ad esser di moda sui campi da 
tennis, da golf, da polo e sono diven- 
tate di moda'in tutte le occasioni del 
tempo libero! «Lacoste»: maglie e 
‘molte altre cose! Da «Linea» via Car- 
‘duccì 4, Trieste. 


La stele di Zinzendorf 


famoso, ma sicuramente anti- 
co, autentico e di valore sto- 
rico. 

Potrebbe il Comune, alme- 
no temporaneamente e tem- 
pestivamente, recintare e pro- 
teggere quanto resta della 
stele, in attesa del suo pronto 
ripristino? Sarebbe troppo 
chiedere che la ripartizione 
competente lo confermasse 
all'opinione pubblica da que- 
Ste colonne? Associazione per 
la difesa di Opicina. 


La pressione 
del metano 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Caldaia: galeotta» 
pubblicata il 2 aprile l’Acega 
fa presente quanto segue: 

L’inconveniente lamentato 
dall’utente, anche se le notizie 
ricavabili dalla segnalazione 
sono insufficienti al fine di 
‘una sua più esatta valutazio- 
ne, non è imputabile a defi- 
cienze intrinseche del metano 
distribuito dall’Acega. 

Il potere calorifico del gas — 
infatti — è costante sin dall’i- 
nizio della fornitura da parte 
della Snam. 

Ciò che può, invece, variare, 
è la pressione in rete in quan- 
to legata ai consumi da parte 
dell’utenza. 

Nella zona di Opicina, dopo 
la metanizzazione, si è avuta 
una considerevole espansione 
dei consumi di metano, ma di 
pari passo sono state eseguite 
opere di potenziamento della 
rete, alcune delle quali in fase 
di ultimazione. In tal modo si 
sono potute soddisfare gran 
parte delle richieste di nuove 
forniture di gas naturale, so- 
prattutto ad uso riscaldamen- 
to, mantenendo, anche nelle 
giornate più fredde, valori di 
pressione sufficienti a garan- 
tire un regolare funzionamen- 
to dei bruciatori. 

Solo nella zona delle vie dei 
Papaveri e Biancospino, a 
causa dei nuovi insediamenti 
abitativi, si sono verificati ab- 
bassamenti di pressione per 
cui l’azienda si è vista costret- 
ta a sospendere momentanea- 
mente le concessioni per nuo- 
ve forniture di metano ad uso 
riscaldamento. Per tale zona 
sono ancora in fase di proget- 
tazione le opere di potenzia- 
mento della rete che faranno 
parte delle opere di urbaniz- 
zazione primaria ‘previste nel 
Piano edilizia economica po- 
polare ivi in fase di realizza- 
zione a cura del Comune di 
Trieste. 

Ciò premesso, si consiglia 
all’estensore della «segnala- 
zione» di far controllare il pro- 
prio impianto di riscaldamen- 
to da personale:specializzato, 
per eventuali regolazioni. 


Prelievo di campioni 
di generi alimentari 


Costretto ad uscire dal mio 
naturale riserbo dal fantasio- 
so e offensivo articolo «Le tan- 
genti in natura del vigile 
ghiottone che non avrebbe di- 
sdegnato busterelle comme- 
stibili» dichiaro di non esser- 
mi impadronito di derrate ali- 
mentari ma di aver prelevato 
regolarmente a norma di leg- 
ge i campioni con successivo 
invio al Laboratorio chimico 
‘provinciale che su detti cam- 
pioni ha eseguito l’analisi di- 
mostrata da documenti. 


Preciso che l’esercente En- 
rico Giustina è stato da me 
denunciato non per rifiuto di 
generalità ma perché sì è 
opposto al prelievo di un cam- 
pione di tortellini destinati 
all’analisi chimica. Per tale 
reato è stato giudicato dal 
Pretore come previsto dalla 
legge che nel contempo ha 
ritenuto contestare al Giusti- 
na anche l’imputazione di ri- 
fiuto di generalità che sono 
emerse nel testo del rapporto. 
Alriguardo preciso che chiun- 
que, anche se persona nota, a 
richiesta, deve fornire le gene- 
ralità ed è tenuto a farlo. 

Successivamente dopo l’e- 
pisodio del 27 settembre 1978 
il sottoscritto non mise più 
piede nell'esercizio ma fu co- 
stretto a denunciare il Giusti- 
na per gravi minacce. Rilevo 
ancora che al processo e lo 
risulta dai verbali l’Alberti ha 
dichiarato di non aver parlato 
con.me e che in dodici anni 
sono stato solo tre volte nel 
suo esercizio, mentre il Botte- 
ri ha ammesso di essere inter- 
venuto perché ritirassi la 
denuncia contro il Giustina e 
oltre a questi non ci sono stati 
altri esercenti a deporre a mio 
carico, come ex adverso emetr- 
ge dall’articolo la cui parziali- 
tà è evidente. Luciano Cleva. 


L’età 
d'una defunta 


Aveva 62 anni la defunta 
signora Bernarda Tomsic in 
Cattinelli (e non 72, come è 
stato erroneamente pubblica- 
to nella rubrica «Stato civile» 
di sabato 17 aprile). 

Inoltre l’esatto cognome da 
maritata della scomparsa era 
per l'appunto Cattinelli con 
l'iniziale «C» (e non «G»). 
Provvediamo alla rettifica su 
cortese richiesta d'un fami: 
liare, 


Inciviltà del Fuan 
Martedì 20 ‘aprile, dalle 
18.30 alle 19, una decina di 
giovinastri «bombardava» 
con uova marce, dalle finestre 
della sede del Fuan verso via 
Crispi, le ‘auto di passaggio 
con targa jugolava. Il razzi- 
smo e l’inciviltà troglodita del 
gesto si commenta da sé. P. B. 


Rabbia e discariche 


Il Piccolo ha pubblicato il 
testo dell’ordinanza emessa 
dal commissario straordina- 
rio al Comune su esplicita 
richiesta della Usl, avente per 
oggetto gli interventi contro il 
diffondersi della rabbia silve- 
stre. In merito a tale ordinan- 
za voglio manifestare indigna- 
zione e la protesta della Lega 
antivivisezionista (Lav) per 
alcuni contenuti che sono tali 
da destare un inutile allarmi- 
smo a scapito di una corretta 
informazione del pubblico. 

Prima di tutto non mi sento 
di condividere la proposta di 
trasformare le strade di Trie- 
ste in tante contrade del Far 
West dove fischiano i colpi di 
fucile e di pistola. Secondaria- 
mente ritengo che gli abbatti- 
menti degli animali non siano 
giustificabili per le difficoltà 
della cattura, ma solo se la 
loro pericolosità per la salute 
pubblica venga accertata da 
‘personale con specifiche com- 
petenze. L'accalappiacani o 
l’agente di pubblica sicurezza 
sono competenti nella dia- 
gnosi della rabbia? 

Noi della Lav non vogliamo 
dire che le cose debbano esse- 
re lasciate al loro destino, ma 
massacrare indiscriminata- 
mente volpi, cani e gatti perla 
salvaguardia della salute 
pubblica è inutile, crudele, 
stupido e pretestuoso. Siamo 
rimasti alla caccia alle 
Streghe! 

Perché invece non fare un 
discorso di discariche abusive 
e di ratti, apportatori di ma- 
lanni? Perché, invece che lan- 
ciare falsi allarmismi non sì fa 
qualcosa di concreto in que- 
sto senso? 


Perché infine ci si ostina a 
parlare di rabbia silvestre e 
non si parla della leptospirosi 
provocata dai ratti delle di- 
scariche? Quante sono le per- 
sone che negli ultimi anni in 
regione hanno contratto la 
rabbia e quante la leptospi- 
rosi? 

E perché, proprio ai sensi 
della normativa vigente di 
pubblica sicurezza nei casi del 
diffondersi di epidemie, non si 
interviene penalmente nei ri- 
guardi di coloro che continua- 
no ad abbandonare cani e gat- 
ti nelle campagne? Forse per- 
ché Queste iniziative richiede- 
rebbero un impegno oneroso; 
è molto più facile convincersi 
e convincere gli altri che i 
nemici da sconfiggere e da 
perseguire sono gli animali 
randagi. Franca Menegon, 
Pasian di Prato (Udine). 


Inutile crudeltà 


È stato il mio cane a scopri- 
re, nel cassone delle immondi- 
zie in via dell’Eremo, le borse 
di plastica sporche di nafta da 
cui giungevano disperati 
guaiti. Per aprirle mi sono 
sporcata mani e cappotto: 
cinque cuccioli, sepolti nella 
nafta, piangevano» 


Esiste per nostra fortuna a 
Trieste l’Ente protezione ani- 
mali con sede. in via Rismon- 
do 9 (tel. 796700) con orario 
17-20, sabato compreso. Qui 
possono rivolgersi tutti coloro 
che avessero problemi di ani- 
mali; nulla è richiesto per i 
servizi. Mi pare doveroso as- 
sociarsi a questa meritoria 
opera che vive con i contribu- 
ti delle persone buone. Vale- 
ria Solero Mioni. 


I 35 ANNI DEL CIRCOLO GMT-ITC-CMI 


Francobolli in vetrina 
e un annullo speciale 


(G.H.) St inaugura domani 
alle ore 9 in via S. Francesco 
5, la mostra filatelica organiz- 
zata dal Circolo ricreativo în- 
teraziendale GmT, Itc, Cmi, 
per il 35.0 anniversario della 
fondazione della sezione. Nel- 
la circostanza, dalle 9 alle 13, 
funzionerà, nell’atrio, un ser- 
vizio postale distaccato per 
l’oblitetazione della’ corri 
spondenza conun particolare 
annullo (stilizza l'ancora. e 
l'albero a manovelle con s0- 
prala data 24-4-1982 ele sigle, 
a contorno, delle aziende che 
danno vita al circolo). Per 
l'occasione, gli organizzatori 
hanno emesso una lettera e 
cartolina, a tiratura limitata 
e numerata, a ricordo, 

Nella sala maggiore, inve- 
ce, saranno esposte, su oltre 
mille e cento fogli, alcune inte- 
ressanti raccolte dei soci Ste- 
lio Bucci (Trieste, zona A e 
zona B), Francesco Chiosso 
(Austria), Alessandra Cogo 
(farfalle), Giorgio Derganz 


(Italia-Repubblica), Enzo Fa-' 


giolino (Svizzera), Alfredo 
Godigno (uccelli), Vito Milano 
(Jugoslavia), Marcello Petter- 
nelli (castelli d’Italia), Manlio 
Nicolini (pesci), Bruno Rosa- 
da (Sovrano militare ordine 
di Malta) e Gianfranco Zanol- 
la (viaggi del Papa). 

Tra le varie raccolte espo- 
ste merita un cenno, per la 
novità, quella presentata da 
Marcello Petternelli. È ‘uno 
studio particolareggiato sul- 
l’ultima serie ordinaria italia- 
na chiamata «I castelli d'Ita- 
lia», ordinata su buste «pri 
mo-giorno» e con annulli spe- 
ciali delle singole località nel- 
le quali sorgono i vari edifici 
storici. 

Interessante è pure la pro- 
posta dì Bruno Rosada che 


riguarda le contestatissime 


Incontri 


culturali 


emissioni filateliche del So-' 


vrano militare ordine di Mal- 
ta, più comunemente note 
come «Smom». La prima serie 
è stata emessa il 15 novembre 
del'1966 e subito s'è acceso un 
vespaio e le discussioni anco- 
ra non sono finite. C'è infatti 
chi considera lo «Smom» co- 
me una regolare emissione 
postale e chi, al massimo, co- 
me etichette chiudilettera. La 
discussione è stata, a suo tem- 
po, sollevata dai vari paesi 
aderenti all’organismo inter- 
nazionale preposto, l'Upu e 
non è stata ancora chiarita. 
Nazioni come il Nicaragua, 
Liberia, El Salvador, Malta e 
qualche altra ancora, danno 
corso legale, nel proprio terri- 
torio, a queste affrancature; 
altri stati invece, tra cui l’Ita- 
lia, rifiutano la corrisponden- 
za obliterata dallo Smom. 


. La mostra, a ingresso libe- 
To, resterà aperta domani 
dalle 9 alle 13 e dalle 16.30 alle 
19 e domenica dalle 9 alle. 13. 
L’8 ‘e 9 maggio il Circolo 
filatelico GmT, Cmi, Itc, 
esporrà una nuova raccolta 
di cartamoneta (comprenden- 
te pure i mini-assegni) con 
possibilità di un servizio 
scambi tra collezionisti. 


Bimillenario 
virgiliano 

Nella saletta delle esposizioni 
della Biblioteca statale del popolo 
di via del Teatro Romano 7, que- 
Sta sera alle 18 verrà inaugurata la 
‘mostra bibliografica ed iconografi- 
ca «Bimillenario virgiliano», 
omaggio a Virgilio nella ricorrenza 
del bimillenario della sua morte. 

La mostra — realizzata dalla 
Biblioteca statale del popolo e dal- 
la Biblioteca civica «A. Hortis» di 
‘Trieste, con la collaborazione del- 
l’Istituto di filologia classica della 
facoltà di lettere e filosofia e dell’I- 
stituto di lingua e letteratura lati- 
na della facoltà di Magistero del- 
Vuniversità di Trieste — presenta 
una nutrita raccolta di edizioni 
delle opere del grande poeta lati- 
no, sia nella lingua originale sia in 
varie traduzioni italiane e stranie- 
re, dal 1500 ai nostri giorni, nonché 
alcune versioni dialettali. Tra le 
altre il manoscritto della versione 
in friulano dell’«Eneide», di Zuan 
Busiz e la traduzione italiana in 
esametri delle «Georgiche», fatta 
da Giulio Caprin. 

Nella sezione dedicata alla criti- 
ca, sono inoltre esposti numerosi 
saggi di critici italiani, francesi, 
spagnoli, tedeschi è inglesi, che 
esaminano e analizzano aspetti 
particolari dell’opera del'grande 
poeta latino. 

All’inaugurazione della mostra 
sarà presente il direttore generale 
dell’Ufficio centrale per i beni li- 
brari e gli istituti culturali del 
ministero per i beni culturali e 
‘ambientali, prof. dott. Francesco 
Sisinni, il quale terrà la prolusione, 


Associazione 


medica 


Questa sera alle ore 18.30, nella 
sala conferenze dell'ospedale Mag- 
giore il prof. C. Cordova, terrà una 
‘conferenza su «La funzione piastri- 
nica nella patologia non ematolo- 
gica». 


Poesie istriane 


Questa sera, alle ore 18.30, nella 
sala maggiore dell’Unione degli 
istriani, via Silvio Pellico 2, acuta 
del centro culturale G. R. Carli, la 
prof. Edda Serra presenterà. le 
«Poesie istriane» di Carlo D’Am- 
brosi. — 


Aspetti dell’Iva 


Questa sera, alle ore 17, nella 
sede dell'Ordine dei dottori com- 
mercialisti, di via della Zonta 2, il 
dott. Vincenzo Sirugo e Luigi Ci- 
polloni terranno una conferenza. 
sul tema: «L'Iva in relazione alla 
cessione di beni e alle prestazioni 
ca servizi negli scambi internazio- 
nali». 


Scuola e programmi 


Periniziativa del Centro di coor- 
dinamento per la gestione demo- 
‘cratica della scuola e del Cidi, nel 
quadro degli incontri rivolti a ge- 
nitori e docenti questa sera, alle 
17,30, nella sede delle Acli invia S. 
Francesco 4, il preside Giancarlo 
Roli parlerà sul tema; «Strumenti 
giuridici della nuova scuola me- 
dia: legge 1859, decreti delegati, 
legge 348, legge 517, nuovi pro- 
grammi», Ò 


Monte Maggiore — Domenica 25 
aprile la società Alpina delle Giu- 
lie, effettuerà un'escursione socia- 
le nell'Istria orientale. con salita 
del monte Maggiore (1396 m) dal 
rifugio del Poklon e discesa a Mo- 
schiena sulla costa del Carnaro. 


° ‘Partenza in corriera-‘alle 7 da piaz- 


za dell'Unità. Programma partico- 
lareggiato e iscrizioni in sede dalle 
19 alle 21 (tel? 60317). sabato 
escluso. 


Sulla Pokljuka — La XXX Otto- 
bre organizza una gita sociale per 
domenica 25, con meta Bled, tra- 
versata dell’altopiano della Pokl- 
juka e salita del Debela (m 2015). 
Partenza in corriera alle 6.30 da 
via Fabio Severo (di fronte alla 
Rai). Iscrizioni e programmi parti- 
colareggiato nella sede di via Pelli- 
co 1 (tel. 68795) dalle 17 alle. 21, 
escluso. il sabato. 

Gita dell'amicizia — L'ammini- 
strazione comunale di Duino- 
Aurisina organizza per domenica 9 
‘maggio la gita dell’amicizia a Cit- 
tanova, d'Istria con la motonave 
«Dionea». La gita rientra negli 
scambi derivanti dal patto di ge- 
mellaggio con il comune di Buie 
d'Istria. La partenza avverrà alle 
ore 8 dal porticciolo di Sistiana, Il 
ritorno è previsto per le ore 21 
circa. Per informazioni, prenota- 
zioni e ritiro dei biglietti gli inte- 
ressati possono rivolgersi tutte le 
mattine dalle ore 10 alle 12 in 
municipio, stanza n. 16. 
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Questa sera vi proponiamo: 


ORE 20.30 


| banditi della città fantasma 


Western 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 17.00 


Il mondo ride 


Comiche 


ORE 19.00 


Le avventure 
di Campione 


Telefilm 


Im IBISCO 


CONTINUA NEI 


VENDITA 
DIRETTA 


MANZANO, STRADA PER PERCOTO 


LOCALI 


spa 


DELLA PROPRIA FABBRICA LA 


AL PUBBLICO 


IN FAGGIO E FRASSINO NUOVISSIMI MODELLI DI: 


Mobili da soggiorno 


(] 
® Sedie 

© Sedie regista 
® Tavoli 

© 


Tavoli raddoppiabili 


130x90/180 © 
® Tavoli bassi 
@ Poltrone e divani 
® Scaffali 
® 


\Carrelli portavivande 


e Letti singoli e doppi 
con rete ortopedica 


Armadi 
Vassoi. 
Appendini 


Sa Sedie noce 


Cassettoni e comodini 


e scocca in vero cuoio 


® Cassettoni 


in noce massiccio 


APERTURA CONTINUATA TUTTI | GIORNI ORE 9-19 - DOMENICA 10-18 


E PER RISTORANTI E COMUNITA” 
MERCE DI PROPRIA PRODUZIONE 


GRANDE. OCCASIONE DI SEDIE MODERN 


AUTOSALONE E OFFICINA CATULLO 
CONCESSIONARIO PER TRIESTE E PROVINCIA 
VIA FABIO SEVERO, 34 TEL. 568.331 - 568.332 


bravo se hai deciso 


VOLKSWAGEN 


bravissimo se hai scelto 


AUTOSALONE CATULLO 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 23 aprile 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


NURIA ESPERT AL «LIRICO» OSPITE DI «MILANO APERTA» 


DEDICATO AI FILM DI MONTAGNA E Di ESPLORAZIONE 


Grande come attrice 
splendida come donna 


Rivissuto attraverso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MILANO — Grande e splen- 
dida Nuria Espert. Grande co- 
me. attrice, splendida come 
donna, una parte che più don- 
na di così non si riesce a 
immaginare, quella di «Don- 
na Rosita» scritta da Federi- 
co Garcia Lorca come bellui- 
na metafora dei sentimentri 
frustrati e in scena al Teatro 
Lirico fino a sabato, ospite di 
«Milano Aperta» con la regia 
del franco-argentino Jorge 
Lavelli e questa prodigiosa 
protagonista che per lunghi 
momenti mi ha ricordato, ieri, 
la leggendaria Maria Casares 
e il suo intenso magnetismo, 
la sua scavata passionalità, il 
suo dilaniato furore, ma an- 
che la dolorosa tenerezza, le 
profonde trame psicologiche, 
l’ispida e insieme trasognata 
femminilità che la Espert con- 
fida, con calibratissimo rigo- 
re, al suo personaggio. 

Temo che nessuno riuscirà 
mai a convincermi, neppure 
Vittorio Bodini, neppure Ar- 
turo Lazzari (rispettivamente 
il curatore del «teatro» presso 
Einaudi e il critico prematu- 
ramente scomparso, diligen- 
temente curato nel program- 
ma) che Garcia Lorca sia sta- 
to, ad onta delle sue stesse 
dichiarazioni, un «grande 
poeta di teatro». Credo, cioè, 
che quella vena lirica, opina- 
bile fin che si vuole, ma tersa, 
limpida, smagliante, che ca- 
ratterizza i suoi versi, sia an- 
data affievolendosi nell’incan- 
descente magma del palco- 
scenico, riecheggiando più i 
suoi contemporanei D'An- 
nunzio e Valle-Inclan che non 
un effettivo superamento del 
naturalismo teatrale fine se- 
colo. 

Ma proprio per questo, da 
«antilorchiano» convinto, non 
mi stancherei mai di consi- 
gliare questo spettacolo — e 
«Donna Rosita» è, con «La 
casa di Bernarda Alba», l’ac- 
me nel teatro del poeta anda- 
luso — per due ragioni soprat- 
tutto: la «diversità» enorme 
che separa due culture pur 
entrambe latine e addirittura 
confinanti, come la nostra ‘e 
quella iberica, con tutto quel 
che ai nostri occhi può magari 
non odorare di «rivoluziona- 
Tio», e che in altro contesto 
può (o poteva) esserlo; e in 
secondo luogo, ripeto, per la 
straordinaria commistione di 
lezione stilistica e di poetica 
immedesimazione che risulta 
dall’interpretazione della 
Espert, magica fusione di ge- 
sto e di parola, trepida e vi- 
brante effemeride di una vita 
— se vita si può. chiamare una 
vita senza Amore — sconsola- 
ta e sconsolatamente inutile. 

Il mito ricorrente, in svaria- 
te forme, in tutto l’itinerario 


Tradizione Opel nella costruzione di 
motori diesel di grande rendimento e 


proverbiale affidabilità. 


Garcia Lorca il dramma della solitudine 


muliebre del teatro di Lorca, 
dalla Madre alla Vergine alla 
Malmaritata, si fa qui dram- 
ma di una solitudine che Nu- 
ria Espert e il regista Lavelli 
mirano a rendere emblemati- 
camente esistenziale, puntan- 
do anche su una cornice sce- 
nica dichiaratamente ceco- 
viana (con molti prestiti dal 
«Giardino» di Strehler e in.ciò 
non sbagliando, credo, per 
quanto riguarda il parallelo 
critico un po’ azzardato ma a 
ben vedere indovinato: mede- 
sime le speranze dure a mori- 
re, medesimi, però, i crolli 
contemporanei degli ultimi 
sogni, medesime le prime fo- 
glie che cadono, d'autunno; e 


medesimi i primi fiocchi di 
neve, l'inverno, medesimi le 
nenie tristi e il raggrumato 
dolore che dalla bocca di Nu- 
ria rifiuta sempre di farsi sem- 
plice urlo... 

Prim’atto il giuramento di 
un Grande Amore, second’at- 
to, quindici anni alle spalle, il 
viaggio lontano di «Lui», ter- 
z’atto, è passato un quarto di 
secolo, è la Fine. Non solo la 
fine di un amore, beninteso, 
ma di tutto. Nell’impotente 
speranza di Nuria Espert e 
della sua folgorante Rosita, 
c’è anche questo: una lunghis- 
sima, crudele, attanagliante 
«Meditatio mortis». 

Giorgio Polacco 


AI nastro di partenza 
il Festival di Trento 


La rassegna compie trent'anni - Omaggio a Luis Trenker 


TRENTO — Come si sciava 
bene negli anni Trenta! Ad 
‘aprire le proiezioni al Teatro 
Sociale del 30.0 festival trenti- 
no dedicato ai temi (visti dal 
cinema) della montagna e dei 
viaggi di scoperta e di indagi- 
ne geografica e antropologica, 
sara un film del 1930 di Mario 
Bonnard con Luis Trenker: «I 
cavalieri della montagna»; Un 
documento di eccezionale in- 
teresse, anche. sul piano del 
costume, il cui tema incentra- 
to su un tentativo di truffa nei 
confronti di una compagnia 
d’assicurazioni, si svolge sulle 
piste innevate all'ombra del 
Monte Bianco. Con Trenker 
allora non ancora quaranten- 
ne impegnato con altri amici 


STASERA AL «VERDI» VALZER E POLKE DI «SYLVIA» 


Un Delibes all’ungherese 


Attesa per il ritorno del balletto del Teatro di Stato di Budapest 


Torna a Trieste la compa- 
gnia di balletti del Teatro di 
Stato di Budapest per uno 
spettacolo che concluderà la 
Stagione lirica. Ammiratissi- 
mi in «Spartacus», un balletto 
gladiatorio su musica di Ka- 
ciaturian, i componenti del 
Balletto ungherese sono oggi 
richiesti in tutti i teatri del 
mondo per le capacità acro- 
batiche dei ballerini, per la 
venustà e la grazia delle balle- 
rine. Una svolta decisiva per 
le sorti della compagnia av- 
venne nel ’77, allorché la dire- 
zione artistica fu assunta da 
Laszlo Seregi, un tempo pri- 
mo ballerino del Teatro e 
quindi coreografo. 

Se «Spartacus» rimane il 
suo lavoro più popolare (ha 
riscosso successi in tutte le 
parti del mondo), le tappe più 
significative della sua creazio- 
ne sono legate al balletto «A 
cidrus» rappresentato a Vene- 
zia per Danza ‘75 e alla riela- 
borazione di «Sylvia» di Léo 
Delibes, di scena appunto a 
Trieste da questa sera. Il mu- 
sicista francese (1836-1891) 
iscrive il proprio nome per la 
terza volta al Teatro Verdi 
dopo «Coppelia», il suo capo- 
lavoro nel campo della danza, 
e «Lakmé», opera di azzecca- 
to colore esotico. 

Secondo commentatori au- 
torevoli, la vicenda di «Sylvia, 
ou la Nymphe de Diane» sa- 
rebbe stata presto dimentica- 
ta se non avesse avuto una 
partitura che è un piccolo 


capolavoro di musica per bal- 
letto. 
Ispirata all’Aminta di Tor- 


concezione, punterie idrauliche 
autoregistranti per una maggiore 
silenziosità, pompa autospurgante 


quato Tasso, l'azione scenica 
di ‘Sylvia aveva visto per la 
prima volta le luci della ribal- 
ta all'Opéra di Parigi la sera 
del 14 giugno 1876. La musica 
possiede dei connotati stret- 
tamente legati al tempo in cui 
nacque. Delibes la scrisse do- 
po aver provato un’emozione 
intensa con l’ascolto dei 
drammi di Wagner, ed influssi 
wagneriani possono essere ri- 
levanti a più riprese nella par- 
titura. Ciononostante Delibes 
rimane francese nella cura 
della simmetria, dell’equili- 
brio e s’innesta bene in quel 
filone prettamente francese 
che, partendo da Lully, arriva 
fino a Debussy. 

Volendo definire sommaria: 
mente la musica di «Sylvia», 
si può dire che i pregi princi- 
pali consistono nell’invenzio- 
ne e nel colore. C’è inoltre una 
componente drammatica, del 
tutto assente per esempio in 
«Coppélia», poiché Sylvia ha 
maggiori pretese. 

Come sottolineato, la musi- 
ca prende lo spunto dalla mi- 
tologia. classica; non sì regi- 
strano grandi passioni, si trat- 
ta soltanto di piccole aspira- 
zioni, di un delicato mondo di 
fiaba. La piacevolezza e la 
leggiadria regnano sia nella 
‘musica sia nella vicenda. Tut- 
to si evidenzia nel valzer e 
nelle polke in forma di «diver- 
tissement» e nei passaggi da 
un motivo di danza all’altro, 
nel ritmo ‘e nella mobilità 
musicale. 

Il balletto si è prestato a più 
versioni. Quella di Laszlo Se- 
regi colloca il soggetto mitolo- 


Innovazione Opel nella ricerca di 
soluzioni tecnologiche sempre più 
avanzate, per fare del diesel una 
soluzione piacevole, oltre che 
conveniente: sistema di messa in fase 
della pompa ad iniezione di nuova 


gico — visto con l’ottica della 
favola — nella posizione di 
cornice entro la quale vi sono 
il lavoro e la vita di una com- 
pagnia di balletto di fine Ot- 
tocento. 

La vicenda segue così un 
binario parametrico o, se si 
vuole, un doppio filo narrati- 
vo. Mentre si dipana l’azione 
originaria, abbiamo «a latere» 
i piccoli segreti di una compa- 
gnia di danza. Le figure pasto. 
rali del Tasso assumono così 
una doppia vita. Orione di- 
venta il maestro di ballo della 
compagnia e Diana si trasfor- 
ma in sua moglie (che è anche 
la prima ballerina del grup- 
po), mentre il giovane pastore 
Aminta è il ballerino «primo 
amoroso» e la ninfa Sylvia 
rappresenta la ragazza- 
rivelazione, il giovane talento 
al quale sorride un positivo 
avvenire artistico. 

Cc. G. 


in una scorribanda sciistica. 

Già allora s'era inventato 
tutto di questo sport. Quanto 
è venuto dopo, ha riguardato 
la sovrapposizione esteriore 
recata dalla sempre più raffi- 
nata confezione del mezzo 
tecnico (lo sci). E Trenker ce 
ne dà appunto un saggio colo- 
rito d’allegra baldanza. 

Insieme ad altri cinque film, 
in parte realizzati negli anni 
Cinquanta, vedremo quindi 
concludersi la retrospettiva 
del cinema trenkeriano inizia- 
ta già due anni or sono. Di un 
evento cioè rimasto unico nel- 
la storia del cinema di monta- 
gna, dal momento che Luis 
'Trenker (compirà novant’an- 
ni il prossimo 4 ottobre, e sarà 
‘presente alla proiezione inau- 
gurale trentina) è stato l’uni- 
co regista-attore a tentare la 
strade del cinema a soggetto 
restandovi poi fedele per 
qualche decennio. 

Con l’occasione, le edizioni 
trentine Manfrini usciranno 
con un libro a lui dedicato, 
«Lo schermo verticale», in cui 
saranno raccolte in una lunga 
intervista pure le «confessio- 
ni» dell’anziano autore; rivisi- 
tazione della memoria e — in 
un altro scritto — indagine 
critica della sua opera più 
rappresentativa. 

Lo stesso 25 aprile vedrà 
accendersi lo schermo del Fe- 
stival su un film di esplorazio- 
ne, «I dei May sono vivi», 
realizzato dal Centro Studi e 
Ricerche Ligabue che inaugu- 
ra nella medesima giornata la 
Mostra di preziosi reperti ar- 
cheologici «I Maya del Beli- 
ze». A dimostrazione di come 
a Trento la rassegna cinema- 
tografica trovi estrinsecazio- 
ne nelle sue manifestazioni 
collaterali. Un altro esempio 
lo si avrà con l’incontro alpi 
nistico internazionale che ve- 
drà riunite a Trento, quest'an- 
no, le vecchie glorie dell’alpi- 
nismo europeo, attive fino 
agli anni Cinquanta, che una 
mostra riepilogativa nostalgi- 
camente dei trent'anni del fe- 
Stival presenterà anche attra- 
verso documenti fotografici 


d’epoca. 

In concorso vi sono quaran- 
tasei pellicole, delle quali sol- 
tanto sei di esplorazione: il 
resto riguarda l'alpinismo e 
gli sport bianchi, e così la vita 
in montagna. Ma anche il re- 
portage su una conquista 
d'un gigante di roccia è spes- 
so esplorazione, saldandosi 
quindi in forma concreta nei 
due temi che intestano il festi- 
val. E di esplorazione è la 
primizia che la Rai porterà a 
Trento, vale a dire un video- 
tape di circa mezz'ora con 
frammenti del «Marco Polo» 
televisivo di Giuliano Montal- 
do che comincerà il suo primo 
impatto col pubblico. 

Piero Zanotto 


PRIMO BILANCIO DELLA STAGIONE ’81-82 A TRIESTE 


| giovani ricuperano il cinema 
mentre gli anziani lo abbandonano 


Dopo il prodotto d'evasione c'è la ricerca della qualità 


Sela stagione cinematogra- 
fica 1981-82 verrà ricordata 
quasi sicuramente per un fat- 
to che va al di là dei film 
presentati, per una questione 
economica e non artistica: è 
stata la stagione del ritorno 
delpubblico alla sala cinema- 
tografica. 

La disaffezione rilevata da 
molti anni, che ha fatto prima 
sparire una tra le abitudini 
sociali più diffuse e poi ha 
messo în crisi un'industria, 
sta rarefacendosi, anche se, 
în questo momento, non sì è 
ancora în grado dî dire quan- 
to la ripresa sarà durevole. 

Protagonista di questo ri- 


torno al cinema è un pubblico 
dai tratti nuovi (almeno nella 
sua fetta più consistente): 


decisamente giovane, con 
una forte volontà di essere 
protagonista e non fruitore — 
infatti la platea è poco disci- 
plinata —, ed ha contribuito, 
infine, a costruire il successo 
della nuova commedia all’ita- 
liana, che non ha niente a che 
fare con quella di Risi, Moni- 
celli, Scola, ecc., quella dei 
pierini e dei film barzelletta. 

«I film di richiamo sono sta- 
ti, quasi esclusivamente, quel- 
li di svago» afferma la signo- 
ra Bonifacio, che a Trieste 
dirige i cinema Eden e Rite, 
«senza preferenze nette di ge- 
nere o di nazionalità, e nella 
maggior parte deì casi gli 
spettatori sono al di sotto dei 
trent'anni. Nemmeno le ridu- 
zioni sul prezzo del biglietto, 


UN GOLDONI POCO NOTO CON «TEATRO INCONTRO» 


Nelle insidie del «Talismano» 


Una nota di modernità portata dal gruppo dei mimi 


‘Tra le numerose commedie 
di firma goldoniana, «Il tali- 
smano»» —. presentato lo 
‘scorso martedì di Spiro Dalla 
Porta Xidias — è sicuramente 
la meno nota e rappresentata. 
Scritta a Parigi negli anni del- 
l'esilio e composta interamen- 
te in versi in quanto concepi- 
ta come libretto d’opera, fu 
musicata dal giovane compo- 
sitore Antonio Salieri e andò 
in scena nel 1779 nel modesto 
teatro «La Canobbiana» di 
Milano. Venne riproposta 
quale commedia in prosa solo 
agli inizi degli anni ‘50 dal 
Teatro Stabile di Bolzano con 
la regia di Fantasio Piccoli. 

La struttura tipicamente 
fiabesca pone sulla medesima 
scacchiera «di quattro inna- 
morati gli amori intrigati». 
L'avvenente zingara Carolina 
si innamora del giovane Lin- 
doro, destinato dal burbero 
zio e tutore Pancrazio a mari- 
tarsi con la vezzosa cugina 


Sandrina, la quale, invece, fre- 
‘me d'amore per il bel tzigano 
Perillo, 

Commedia ardua e insidio- 
sa, questa, proprio per la sua 
natura in versi a rime baciate, 
che richiede lo stesso rigore 
nel rispetto dei ritmi e dei 
tempi che ci si aspetta dalla 
«lettura» di una partitura mu- 
sicale. 

I giovani attori del Teatro 
Incontro hanno dato prova 
d'impegno nel tentativo di 
condurre in porto lo spettaco- 
lo nel migliore dei modi, ma 
non tutti sono riusciti a trova- 
re il giusto equilibrio, alter- 
nando così momenti armonici 
e parentesi disarticolate. 

Il gruppo dei mimi, che se- 
guiva e commentava le azioni 
con movimenti coreografici 
(riprendendo l’idea. del coro 
del testo originale) se da un 
lato ha portato una nota di 
modernità, dall’altro disto- 
glieva, forse, l’attenzione del 


| Gli appuntamenti 


La Usafe Band 
al Rossetti 


Si svolgerà domenica l’an- 
nunciato concerto della Ban- 
da dell'Aeronautica militare 
degli Stati Uniti in Europa al 
Politeama Rossetti, alle ore 
11. 


La manifestazione concerti- 
stica. . viene effettuata in col- 
laborazione e a beneficio del- 
l'Associazione italiana per la 
ricerca sul.cancro. 


PICCOLO DIESEL CHE VA COME UN TRENO, 


PICCOLO DIESEL, GRANDE QUALITA: 
Un motore silenzioso. Eppure è un 
motore diesel. Un motore potente e 
veloce. Eppure è un piccolo diesel. 
Un motore affidabile. Eppure è 
appena nato. Opel Kadett Diesel. 


per una maggiore praticità e sicurezza. 


PICCOLO DIESEL, GRANDI PRESTAZIONI. 
La cilindrata è quella di un piccolo 

diesel: 1600 cc, il più piccolo ed avanzato 

diesel Opel. 


Film di John Landis 
al Festival dei Festival 


Debutta oggi al Festival dei 
Festival il nuovo film di John 
Landis «Un lupo mannaro 
americano a Londra», premio 
Oscar 1982 per i migliori effet- 
ti speciali. Si tratta del terzo 
film di questo giovane regista, 
autore in precedenza di «Ani- 
mal House» e «Blues Brot- 
hers». 


«Cara Trieste Il» 


Va In'onda questa sera, alle 
22.10 per Telecapodistria, la 
seconda puntata della tra- 
smissione «Cara Trieste: la 
città attraverso un mosaico di 
opinioni» realizzata dall’A- 
genzia Alpe Adria. 

Al termine della trasmissio- 
ne vi sarà un dibattito: in 
studio Bogo Samsa, direttore 
dell’Agenzia Alpe Adria, Lu- 
ciano Ceschia, direttore del 
«Piccolo» e Chino Alessi, 


La potenza di 54 cavalli, unita al 
dosaggio estremamente equilibrato dei 
rapporti al cambio, ne fa un motore 
elastico e pronto, in tutte le marce e a 
tutti i regimi. 

PICCOLO DIESEL, GRANDE COMFORT, 

L’equipaggiamento della Nuova Opel 
Kadett Diesel è al livello di una berlina 


di classe superiore. 


Interno in velluto, pavimento 
interamente rivestito in moquette, 
cinture di sicurezza anteriori 


Concerto al «Petrarca» 


Oggi nell’aula magna del 
lineo ginnasio «F. Petrarca» 
con inizio alle ore 16.30, si 
terrà un concerto dell’Insieme 
cameristico del Teatro Verdi 
diretto da Giorgio Brezigar. 

La manifestazione, che rien- 
tra nell’ambito dell'attività 
promozionale, in favore delle 
scuole, svolta dall’ente lirici 
triestino, comprende musiche 
di P. Merkù, F. Dominutti e D. 
Zanettovich. 


inerziali, tergilunotto, orologio al 
quarzo, poggiatesta ai sedili anteriori, 
sbrinatore elettrico, accendisigari, 
specchietto retrovisore esterno 
regolabile dall'interno, fari alogeni, 
contachilometri parziale, parabrezza 
stratificato, tasche portaoggetti portiere 


anteriori.* 


* Equipaggiamento relativo alla versione Berlina. 
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pubblico dall'azione scenica. 

Elena Viaro ha dato a Caro- 
lina tutta la gamma di toni 
che il personaggio richiede, 
ottenendo assieme ad Alvia- 
no Fabris (Pancrazio) applau- 
si a scena aperta. Gli altri 
interpreti: Rosanna Bavdaz, 
Claudia Brandolin, Sandro 
Marinuzzi, Lia Padar, Enrico 
Protti, Giuliana Chicco, Elisa- 
betta Kolar, Marina Laudato, 
Mariapia Mayer, Laura Plossi, 
Betta Porro. 

M.C.V. 


infatti, sono state sufficienti a 
spingere le persone anziane 
al cinema. Il pubblico di mez- 
za età e quello dei pensionati 
è rimasto limitato agli habi- 
tués, non c'è stata nessuna 
espansione». 

Il nuovo successo del cine- 
ma a Trieste ha portato ad 
aumenti consistenti come in 
altre città? «Penso che l’au- 
mento în percentuale sia no- 
tevole» risponde ancora la si- 
gnora Bonifacio, «comunque 
gli incassi, a pari prodotto, 
rimangono molto inferiori. Ri- 
spetto a Udine, per esempio, a. 
Trieste lo stesso film, anche se 
ha successo, incassa appena 
un terzo poiché quì c'è un 
mercato del tutto particolare, 
limitato alla sola città». 

Si è detto che il pubblico 
vuole: il prodotto d’evasione — 
e il box office lo conferma 
ampiamente. «Mi sembra — 
dice ancora Piero Percavassi 
— che ci siano molti segni 
dell’esistenza, anche, di un în- 
teresse e di un modo di ap- 
proccio nuovi: esistono molte 
prove di una ripresa paralle- 
la di quello che viene definito 
“cinema di qualità”, soprat- 
tutto quando vi sia una pro- 
grammazione pensata, ac- 
compagnata da strumenti in- 
formativi e critici. Negli ultimi 
anni infatti si è formato un 
altro tipo dî pubblico, quello 
che segue il cinema non solo 
nella sala tradizionale ma nei 
festival, ai convegni. E’ un 
pubblico più specializzato ed 
esigente, portatore di richie- 
ste ed esigenze che solo recen- 
temente ed in casi isolati co- 
minciano ad avere risposta». 

Stella Rasman 


| DISCHI IN TESTA 


Di nuovo Claudia 


(Ca. M.) Doppo una sola 
settimana, Claudia Mori ri- 
conquista con «Non succede- 
Tà più» quella prima posizione 
in classifica che le era stata 
sottratta da Romina Power 
(«Il ballo del qua qua»), che 
ritroviamo al secondo posto. 
Al numero tre c'è «Come vor- 
rei», dei «Ricchi e Poveri», 
seguiti da «Paradise» (Phoebe 
Cates), «Storie di tutti i gior- 
ni» (Riccardo Fogli), «Felici- 
tà» (Albano e Romina Power), 
e «Survival» degli America. In 
ottava e nona posizione, anco- 
ra due canzoni sanremesi: 
«Solo grazie», dì fra’ Giuseppe 
Cionfoli, e «Lisa», di Stefano 
Sani. Al numero dieci, è stabi- 
le «Five o’clock in the mor- 
ning», dei Village People. 

Per quanto riguarda i 33 
giri, vengono confermate que- 


sta settimana le prime tre po- 
sizioni: «Tutto Sanremo ’82», 
«La voce del padrone» di 
Franco Battiato, e «Alibi» de- 
gli America. Al numero quat- 
tro è in ascesa «Cocciante», il 
nuovo album di Riccardo 
Cocciante, seguito da «Aria 
pura» (Albano e Romina Po- 
wer), «30 x 60» (Autori vari), 
«E penso a te» (Ricchi e Pove- 
ri). All’ottavo posto troviamo 
un altro album in ascesa: 
«Body talk», degli Immagina- 
tion. Ai numeri nove e dieci, 
ci sono i Village People («Re- 
naissance») e Riccardo Fogli 
(«Collezione»). Una curiosità: 
ben cinque artisti (gli Ameri- 
ca, I Ricchi e Poveri, Albano 
e Romina, i Village People e 
Riccardo Fogli) sono presenti 
nei primi dieci posti di en- 
trambe le classifiche. 


urbano. 


Nuova Opel Kadett Diesel: 1598 ce, 
54 CV DIN, 4 versioni: Base, Lusso, 
Berlina e Caravan, 

Velocità massima: 143 Km/h. 
Consumi: 19,6 Km/I a 90 Km/h, 13,6 
Km a 120 Km/h, 14 Km/I nel ciclo 
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Venerdì, 23 aprile 1982 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 
TV RETE 1 


12:30 Lavori manuali per î beni culturali. II puntata 


13.00. Agenda casa 
13.25 Che tempo fa 
13.30 Telegiornale 

14.00 
14.30 Oggi al Parlamento 


«Ho incontrato un'ombra», III puntata 


14.40 «Poly a Venezia». II episodio 


15.00. Vita degli animali 
15.30 Cronache di sport 


16.00 Tgl - Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama 


Nord 


16.30 Tre nipoti e un maggiordomo: «Gita în famiglia», 


telefilm 
17.00 Tgl - Flash 


17.05 Direttissima con la tua antenna 

17.10. Un ciak per te. La troupe tv viene a domicilio per 
filmare il tuo problema - Direttissima! Corrispon- 
denza, attualità, spettacolo 

17.45 25 aprile: una data da non dimenticare 


18.10 Tutti per uno 


18.30 Spaziolibero: I programmi dell'accesso 


18.50 Tre per tre 


19.45, Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


20.00 Telegiornale 


20.40 Tam tam. Attualità del Tgl 


21.30 


«I Barkley di Broadway», 


(1949), film, regia dî 


Charles Walters con Fred Astaire, Ginger Rogers. 
Commento al ciclo di Gian Luigi Rondi. 
23.20 Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


10.15 Programma cinematografico 
12.30 Meridiana. Informazioni, testimonianze, consigli e 
materiali d’uso per chi sta in casa e fuori - Parlare 


al femminile 
13.00 Tg2 - Ore tredici 


13.80 Uno stile, una città. VI puntata: Il Neoclassico a 


Milano i; 


14.00 Il pomeriggio. Nel corso del programma: Frate 


Indovino 


14.30. Addio Tabarin. Divagazioni sulla canzone italiana 


dal 1890 al 1938 
15.25 Io, Salvador Dalî 


16.00 Tg2 Ragazzi: «Il primo Mickey Rooney», telefilm - 
Apemaia, cartoni animati 


16.50 Fiera - curiosità 
17.45 Tg2 - Flash 


17.50 Sportsera - Dal Parlamento 
18.05 Oggi: medicina. Esse, settimanale della salute 


18.50 


«Sandokan», dai romanzîì di Emilio Salgari. V 


episodio - Previsioni del tempo 


19.45 Tg2 - Telegiornale 


20.40 Portobello. Mercatino del venerdì 


21.55 Micromega 


22.45 Suspense: «Lieto di poterla aiutare», telefilm 


23.15. Tg2 - Stanotte 


23.45 Noisconosciuti: handicappato nel mondo. Un mìra- 


colo d’amore 


TV RETE 3 (regionale) 


10.15 Programma cinematografico 


17.35 Invito 
17.35 Boccaccio & C. 


18.30 L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto dì mu- 


sica 
19.00 T93 


19.35 Faccetta nera - Trasacco, 1945. II puntata 

20.05 Storie di abbandono e dî adozione. Dibattito aperto 

20.40 Dal Teatro Comunale di Firenze: «Les contes 
d’Hoffmann», opera fantastica in cinque atti di 


Jules Barbier , 
9° 2339. 793 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8,9, 10, 11, 
12, 13, 14, 17, 19, 23.10. Onda 
verde: viene trasmessa alle ore 
6.08, 6.58, 7.58, 9.58, 12.58, 16.58, 
17.59, 22.58. 6: Segnale orario; 
6.03: Almanacco del Gr 1; 6.10- 
17.40-8.45: La combinazione musi- 
cale; 6.44: Ieri al Parlamento; 
7.15: Gr 1 lavoro; 7.30: Culto 
evangelico; 9.02-10.03: Radio an- 
ch'io; 11.10: Da Milano, tutti 
frutti; 11.34: La partita infernale, 
regia di Dante Raitieri; 12.03: 
Via Asiago tenda; 13.25: La dili- 
genza; 13.35: Master; 14.28: Dse: 
5 secoli di moda (2); 15: Errepiù- 
no; 16: Il paginone; 17.30: Master 
‘under 18; 18: Divertimento musi- 
cale; 18.30: Globetrotter; 19.2! 
Ascolta si fa sera; 19.30: Radiou- 
no jazz ’82; 20: «Il doppio» di M. 
Sandias; 20.30: La giostra; 21; 
Stagione sinfonica di primavera, 
da Chicago via satellite: Concer- 
to diretto da George Solti (nel- 
l'intervallo, 21.55 circa: Antolo- 
gia poetica di tutti i tempi); 
22.10: Autoradio flash; 23 Oggi al 
Parlamento; 23.20: Intervallo 
musicale.: Segue in diretta da 
Radiouno: La telefonata; 23.28; 
Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 7.30, 8.30, 
10, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18. 19,30, 22.30. 6-6.06- 
6.35-7.05. giorni, al termine 
sintesi dei programmi; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Un minuto 
per te; 9: Madre Cabrini (7); di 
Alfio Valdernini, al termine il 
primo e l’ultimo: Mimmo Caval: 
lo; 9.22-15-15.42: Radiodue 3131; 
11.32: Le mille canzoni; 12.10-14; 
Trasmissioni regionali; 12:48: 
Hit parade 2; 13.41: Sound track; 


15.30: Economia, bollettino del’ 


mare; 16.32: Sessantaminuti; 
17.32: Esempi di spettacolo ra- 
diofonico: «Le confessioni di un 
italiano» di I. Nievo (al termine 
Le ore della musica); 18.45: Il 
giro del sole; 19.50: Speciale Gr2 
cultura; 19.57: Mass musie; 22- 
22.50: Città notte: Firenze; 22.20; 
Panorama parlamentare; 23.29; 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 7.45, 9.45, 
11, 11.50, 13.45; 15.15, 18.45, 20.35, 
Quotidiana Radiotre — 6: Prelu- 
dio; 6.55-8.30: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Noi, voi, loro donna; 11.48: Suc- 
cede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr 3. cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17- 
19.50: Spaziotre; 19: I concerti di 


Napoli, stagione sinfonica pub-' 


blica 1982, direttore O. Marrke- 
vitch. Nell'intervallo (ore 19.50 
circa): I servizi di Spaziotre; 21: 
Rassegna delle riviste; 21.10: 
Nuove musiche, dal Festival 
pontino. 1981; 21.40: Spaziotre 
opinione; 22: Ludwig van Beet- 
hoven; 22.40: Il barone rampan- 
te; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.59: Chiusura. 


Radio regionale 


17.30: Rai regione. Giornale Ta- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 
11.30: Folk-studio; 12: Ma che 
modi; 12.35: Rai regione. Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia Giu- 

© lia; 13.25: Spazio aperto; 14.45: 
Rai regione. Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35: Rai 
regione. Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 


Rdtibtvanzarense 


Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l'Italia e dall'estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 15.45: L'og- 
getto libro (replica). 

Programma in lingua slovena: 
"7: Segnale orario -Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: Le tre sorelle slove- 
ne: 130.0 anniversario del Sodali- 
zio di S. Ermacora; 8.45: Schizzi 
musicali, (nell'intervallo), 9.30: 
Arredamento in stile; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10; 
Concerto (nell'intervallo) 11- 
11.20: Trasmissione per la scuola 
media; 11.30: Orizzonti meridia- 
ni: Pagine scelte; 12: Qui Gorizia 
- L'annotazione - Musica leggera: 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
‘Imeontri del giovedì (replica); 14: 
Gr; 14.10: L'angolino dei ragazzi: 
«Come e perché?»; 14.30: 
Romanzo a puntate - Josip Jur- 
cit: «Il decimo fratello», 


Radio Capodistria 


"7-9.30: Apertura - Buongiorno. 
in musica; 7.15: Calendarietto; 
‘7.30: Giornale radio; 8.15: L'oro- 
scopo; 8.30: Giornale radio; 9: 4 
passi; 9.15: Libri in vetrina - No- 
vità dal mondo dell’editoria - 
Ripetizione; 9.30: Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10: E? 
con noi,..; 10.15: Edig Galletti; 
10.30: Notiziario; 10.32: Inter- 
mezzo, la canzone del giorno - 
L'oroscopo; 10.45: Mosaico; 11: 
Tutti le ascoltano; 11.30: Notizia- 
rio; 11.32: Kim il mondo giovane; 
12: In prima pagina; 12.05-14.30: 
Musica per voi; 12.30: Notiziario; 
12.50: Brindiamo con...; 13,30: 
Giornale radio; 14.30: Notiziario; 
14,33: Superclassifica; 15: La mu- 
sica solare; 15.30: Notiziario; 
15:33: Giostra di motivi jugosla- 
vi; 16: Se ne parla oggi; 16.10: Il 
leggio; 16.30: Giornale radio, 


Tv Svizzera 


9, 10; Telescuola; 18: Per i più 
piccini, Il vecchio cannone, ani- 
mazione; 18.05: Per i bambini - 
Tulipani dappertutto, Il labirin- 
to; 18.20: Per ì ragazzi - La gio- 
Stra; 18.45: Telegiornale; 18.50: 
In piena forma, telefilm; 19.20: 
Consonanze-informazione; 19:50: 
Il regionale; 20.15: Telegiornale; 
20.40: Reporter; 21.40: The world 
is mad(e) of music, varietà musi- 
cale; 22.05: Speciale Il messag- 
gio; (22.45: Telegiornale; 22.55: 
Doppio gioco, telefilm; 23.45: Te- 
legiornale. 


Tv Montecarlo 


17.30: Montecarlo News; 17.35: 
Emilie, disegni animati; 17.55: 
Astroganga, disegni animati; 
18.25: Anna e il suo re; 18.55: 
Shopping; 19.10: Telemenu; 
19.20: Combat, telefilm; 20.15: 
Notiziario; 20.20: Editoriale; 
20.25: Quotazioni oro; 20.30: Un 
commissario accusa, film, regia 


di Sergiu Nicolaescu; 22.05: Bol- | 


lettino meteorologico; 22.10: 
Oroscopo di domani; 22.15: Ro- 
tocalcio; 23.15: Notiziatio; 23.20: 
Editoriale. 


Tele Pordenone 


12.35: Cartoni non stop; 13.30: 
Telefilm; 14: Redazionale; 15: 
Telefilm - Cartoni; 16: Film; 
17.30; Tiro inerociato; 18: Carto- 
: Flash city; tele- 
L'immortale, tele- 
film; 21.30: Film; 22.30: L’Evo di 
Eva, telefilm; 23: Film. 


CANALE 41° 
CANALE55 


pinîi 


TELEPICCOLO 


16.30 24 piste. Quotidiano 
musicale. 

17.00 Il mendo ride: comiche. 

17.30 «La guerra dei gang- 
sters». Film. 

19.00 «Le avventure di Cam- 
pione». Telefilm. 

19.30 24 piste. Quotidiano 
musicale. 

20.00 Il mondo ride: comiche. 
20.30 «I banditi della città 
fantasma». Film. 

22.00 «Norman astuto poli- 
ziotto». Film. | 


Tele 4 


13: Toriton, cartoni animati; 
13.30: «Sulle strade della Califor- 
nia», telefilm; 14.20: «Operazione 
sottoveste», telefilm; 14.45: Vin- 
cente e piazzato, rubrica di ippi- 
ca; 18: Supercar Gattiger, carto- 
ni animati; 18.30: La banda dei 
ranocchi, cartoni animati; 18.55: 
«Washington a porte chiuse», te- 
lefilm; 19.45: Moana, documen- 
tario; 20.15: Fatti e commenti; 
20:40: «I peccati dì Peyton Pla- 
ce», telefilm; 21.30: Film; 23.10: 
Superclassifica show; 23.45: Do- 
cumentario - Fatti e commenti. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, roto- 
calco del mattino. Almanacco, 
oroscopo, cartoni animati, rubri- 
ca di ginnastica, rubrica medica, 
rubriche varie; 10: «Aspettando 
il domani; 10.30: «Vento di pas- 
sione», film; 11.55: Rubrica di 
cucina; 12: Bis, gioco a premi; 
12.30: Laura, cartoni animati; 
13.30: «Aspettando il domani», 
teleromanzo; 14: «Sentieri», tele- 
romanzo; 14.45; Per il ciclo Po- 
meriggio con sentimento, film: 
«Il sorriso della Gioconda»; 
16.30: Telefilm della serie «Il mio 
amico Arnold»; 17: Pinocchio, 
cartoni animati; 18.30: Popcorn, 
spettacolo musicale condotto da 
Augusto Martelli; 19: Telefilm 
della serie Tarzan: «Capitan 
Jai»; 20.30: Telefilm della serie 
Wonder Woman: «Menti aliene» 
(1.a parte); 21.30: «Topkapi», 
film; 23.30: «Quando le donne 
avevano la coda», film - Telefilm 
della serie Agente speciale: «Non 
ti scordar di me». 


Antenna 3 


9.30: «Il sogno, americano», 
sceneggiato; 10.30: Sceneggiato 
a puntate: Avventure e amori a 
Port Charles (General Hospital); 
11.30: «La gang degli orsi», tele- 
film; 12: Cartoni animati; 13.30: 
Pomeriggio insieme; 14.30: Sce- 
neggiato a puntate: Avventure e 
amori a Port Charles (General 
Hospital); 15.30: «Il grande 
amante»; film; 17: Bim bum 
bam, cartoni animati; 18.30: Be- 
venuta sera; 19.30: «La gang de- 
gli orsi», telefilm; 20: Belle e. 
Sebastian, cartoni; 20:30: «L'i- 
spettore Martin ha teso la trap- 
pola», Superfilm; 22.10: «Fbi», 
telefilm; 23: Venerdì sport: 
incontro di boxe. È 


Tele Friuli 


10.50: Magnetoterapia Rone- 
for, rubrica d'informazione medi- 
: «Ironside», telefilm; 
Sherlock Holmes», tele- 
i 313: «La- 
verne & Shirley», telefilm; 13.25: 
«La grande vallata», telefilm; 
14.25: «The bold ones», telefilm; 
15.20: «La luce dei giusti», sce- 
neggiato televisivo; 15.45: Ciuff 
ciuff... è arrivato un trenino con 
tanti personaggi...; 18,25: Vai al 
goal, come imparare a giocare al 
calcio; 18.55: «Sherlock Hol- 
nies», telefilm; 19.20: Oroscopo 
di domani - Ora esatta; 19.30: 
Telegiornale; 19.52: Friuli sport; 
20.10: E° tempo d'artigianato. 
Settimanale d'informazione; 
20.40: «L'uomo che capiva le 
donne», film; 22.30: «Hondo», te- 
lefilm; 23.30: «Vodka al limone», 
film. 


Telemarca 


11: Telefilm della serie Peyton 
Place; 12: Sceneggiato della se- 
rie La casa nei boschi; 12,25: 
Telefilm della serie I dodici le- 
gionari; 13: «Cow boy in Africa», 
telefilm; 13.55: «Il fantasma dei 
mari della Cina», film; 15.30: Car- 
toni animati; 18.45: «La casa nei 
boschi», sceneggiato; 19.10: Te- 
lefilm della serie I dodicilegiona- 
ri; 19.35: «Cowboy in Africa», 
telefilm; 20.30: Telefilm della se- 
rie Peyton Place; 21.30: «Zulù», 
film; 23.10: Asta di tappeti. 


Tv Capodistria 


13:30-17.30: Confine aperto, 
trasmissione in lingua slovena; 
18: 'Tg-Notizie; 18.05: Eurogol; 
18.40: Ciao ragazzi, appunta- 
mento con i più giovani: Il baco 
da seta gentile, cartoni animati 
della serie Avventure dell’Ape 
Magà; 19.05: La scuola: Kranj 
1981, rassegna cinematografica 
dei non allineati - Indonesia: Ta- 
na Toraya, 2.a parte; 19.30: Temi 
d'attualità; 20: Cartoni animati - 
Zig zag; 20.15: Tg - Punti d’in- 
contro - Due minuti; 20.30: L’ul- 
tima preda, film b/n con William 
Holden, Nancy. Olson, Barry 
Fitzgerald, regia di Rudolph Ma- 
te; 22: Tg - Tuttoggi; 22.10: Hoc- 
key su ghiaccio - Campionati 
mondiali - Tg - Tuttoggi. 


Rtr 


12.50: King Kong, disegni ani 
mati; 13.15: La fabbrica di Topo- 
lino, disegni animati; 13.40: Una 
signora in gamba, telefilm; 14.10: 
Fra diavolo, film; 15.40: Missione 
impossibile, telefilm; 16.30: Po- 
meriggio dei ragazzi, disegni ani- 
mati; 18.15: Guardando dall’al- 
to; 18.30: Telefilm; 19.30: Infor- 
mazioni Rtr, Telecarlino sera, 
Notizie economiche, Notiziario 
artigiani; 20: Anteprima sport; 
20.30; Film, 


Rdf 


16.45: I programmi. di oggi; 
16.50: Tg flash; 17: La mia picco- 
la Margie, telefilm; 17.30: La baia 
di Ritter, telefilm; 18.25: Il gatto 
di Brooklin aspirante detective, 
film; 20.15: Rdf giornale; 20.40: 
Film; 22.30: Problemi friulani do- 
po il ’76, tavola rotonda con gli 
on. Baraccetti, Bressani e Fortu- 
na; 23: Film; 0.30: Rdf giornale; 
0,40. 


| Oggi sul piccolo schermo | 


Ultimo film con Fred e Ginger 


«I Barkley di Broadway» 
(Rete 1 - ore 21,30) — Si con- 
elude il ciclo dedicato a Fred 
Astaire e Ginger Rogers con 
questo film girato nel 1949, in 
cui accanto a Fred ci sarebbe 

- dovuta essere Judy Garland, 
costretta a rinunciare per mo- 
tivi di salute. Fu così che 
tornò in scena Ginger all’epo- 
ca trentottenne, per interpre- 
tare con Fred numeri sofisti- 
cati sulle note di Gershwin. 
Segue alla proiezione un com- 
mento di Gian Luigi Rondi, 

# 

«Portobello» (Rete 2 - ore 
20.40) — Immancabile merca- 
tino del.venerdì con Enzo Tor- 
tora, in diretta dagli studi del- 
la Fiera di Milano, C'è sempre 
una speranza, seguendo la 
trasmissione, di trovare l’ani- 
ma gemella, una casa per le 
vacanze, l'acquirente di un 
oggetto del quale si ha voglia 
di disfarsi... 


«Micromega» (Rete 2 — ore 
21.55) — Programma di R. 
Guarini. Regia di W. Azzella. 
«Assistenza ed esistenza (la 
crisi del Welfare State)», di V. 
Marchetti e G. Massironi. La 
puntata si occupa della politi- 
ca, meglio della strategia di 
Reagan, che comincia a susci- 
tare polemiche. Oggetto di 
critiche, in particolare, le tas- 
sazioni cui sarebbero sottopo- 
ste le classi più povere statu- 
nitensi. 

+ 

«Les contes d'Hoffmann» 
(Rete 3 - ore 20:40) —.In onda 
l’unica opera «seria» di Jac- 
ques Offenbach, registrata al 
«Comunale» di Firenze, dove 
fu rappresentata in occasione 
del primo centenario. della 
morte. Trama: Hoffmann rac- 
conta le avventure della sua 
vita in una taverna di Norim- 
berga. Direttore Antonio De 
‘Almeida. 


DA SABATO SULLA RETE3 


Buddenbrook sul video 


in edizione tedesca 


ROMA — Torna alla televi- 
sione in edizione tedesca «I 
Buddenbrook» lo sceneggiato 
tratto dal famoso romanzo di 
Thomas Mann, che verrà tra- 
smesso in undici puntate sul 
la Rete 3, a cominciare da 
sabato dalle 20.40. L'iniziativa 
rientra in quella più vasta di 
una riproposta dell’opera del 
celebre scrittore. 

«I Buddenbrook», edizione 
italiana, andarono in onda nel 
*71 conlaregia di Edmo Feno- 
glio, che riunì buona parte del 
nostro teatro. di prosa, per 
l'occasione. I nomi di alcuni 

interpreti: Paolo Stoppa, Ri- 
na Morelli, Ileana Ghione, Va- 
lentina Cortese, Nando Gaz- 
zolo. La Ghione, che interpre- 
tava il ruolo di Tony lo ricor- 
da-come uno dei personaggi 
più amati. L'attrice rivela 
inoltre l'impegno con cui Fe- 
noglio riuscì a trasferire: in 
immagini suggestive il clima 
di una borghesia in disfaci* 
mento. 

Thomas Mann pubblicò il 
libro nel 1901 con l'editore 
Samuel Fischer. Il grande 
scrittore aveva all’epoca soli 
26 anni. E 

Della borghesia, con una 
sensibilità nuova rispetto a 
quella. dei suoi predecessori, 


da Verga a Zola, egli percepì 


la grande agonia. Non fu sua 
intenzione descrivere soltan- 


REBUS (Frase: 5, 8) 


Seluzione del rebus pubblicato ieri 
TO maiali; sci A = tomaia liscia. 


to le vicende, sia pure com- 
plesse, di una famiglia diri- 
gente destinata alla decaden- 
za. L'obiettivo propostosi 
coincide con un «lead» fune- 
rario per tutta una. classe so- 
ciale, la borghesia, che, vitale! 
e dominante, anche creativa, 
avrebbe ceduto il passo al 
proletariato annullando l’ere- 
dità dell’aristocrazia. Si 
sarebbe, in sostanza, trasfor- 
matain una classe composita, 
cessando di essere la «grande 
borghesia». 


Il motivo ricorrente nell’o- 
pera di Thomas Mann è la 


‘ consapevolezza triste, venata 


tuttavia da un sottile umori- 
smo, del destino della borghe- 


© sia e dei suoi personaggi: To- 


ny, Thomas, Gruenlich, Ber- 
mander, Christian, Gerda. 


Personaggi che, al limite, 
subordinano alla loro umani- 
tà provenienza geografica ed 
estrazione sociale, al‘ punto 
che gli uomini di altri paesi si 
sono potuti riconoscere in 
essi. 

La regia dello sceneggiato 
tedesco è stata affidata a 
Franz Peter Wirth. Il'«cast» è 
formato da attoti importanti. 
Ne fanno parte, tra gli altri: 
Carl Raddatz, Katharina 
Brauren, Marten Benrath, 
Melanie  Pianka, Stefanie 
Gruetzenmacher. 


di RENATO. STRAZIOTA 


RADIO SOVNDb 102 


VI OFFRONO 1 SERVIZI SUL 15° RALLY DELL’ELBA 
SUI 102 MHz OGGI ALLE ORE 12 E 19 


TRIESTE / TEATRO STABILE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


1981/82. £ 
Politeama Rossetti 
domani ore 20.30, domenica ore 17 


GIORGIO GABER 
in «ANNI AFFOLLATI» 


di Gaber e Luporini 

Platea lire 7.000 

Galleria. lire 5.000 
Prenotazioni: 
BIGLIETTERIA CENTRALE 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
’82. Oggi alle ore 20 prima rappre- 
sentazione del balletto «Sylvia» di 
L. Delibes (turni A/C). Balletto del- 
l'Opera di Budapest, coreografie 
di Laszlo Seregi. Biglietti presso la 
Biglietteria del Teatro (tel. 
631948). Domani alle 17 seconda 
(turni Sì). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982». Conferme e 
nuovi abbonamenti presso la Bi- 
glietteria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Domani alle 20,30 
e dopodomani alle 17 Giorgio Ga- 
ber in «Anni affollati». Prenotazio- 
ni Biglietteria Centrale. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(per soci, via Franca 17, tel. 
764327). Solo alle 21: «Maciste al- 
l'inferno» di Guido Brignone, con 
Bartolomeo Pagano.  Accompa- 
gnamento al. piano del maestro 
Carlo Moser. 


ARISTON. Festival dei, Festival. 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22. «Un lupo 
mannaro americano a Londra» di 
John Landis, con David Naughton 
e Jenny Agutter. Il nuovo capola- 
voro «comic-horror» del regista di 
«Animal House» e «Blues Brot- 
hers». Premio Oscar 1982 per i 
migliori effetti speciali. 1.a visione. 
Colore. V.m. 14. 

EDEN. 17.30, 19.45, 22.15. «Conanil 
barbaro», una fantasia storica in 
un mitico periodo preistorico. 
Technicolor. V.m. 14 anni. 
FENICE. 16,30, 18.20, 20.15, 22.15. 
Alfredo e Angelo Castiglione pre- 
sentano un film avventuroso, emo- 
zionante, irripetibile «Africa ama». 
V.m. 18 anni. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie Oro. 15 ult. 22: un profumo 
inebriante, afrodisiaco un... «Cal- 
do profumo di vergine». V.m. 18. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: 
«Arturo». Premio Oscar, con Dud- 
ley Moore, Liza Minnelli, John 
Gielgud. Un film divertentissimo. 
MIGNON. 15 ult. 22: «Lilli e il 
Vagabondo», il capolavoro di Walt 
Disney per la gioia di tutte le 
famiglie. Terza settimana di cre- 
scente successo. 

NAZIONALE. 16.30 ult. 22.15. «In- 
contri molto particolari». Un fuori- 
classe del porno. V.m. 18. Domani: 
«La casa della paura». 


Paul McCartney 


a «Tam Tam» 


ROMA — «Tam-Tam» il 
settimanale del Tigl in onda 
oggi alle 20.40 sulla Rete 1 Tv, 
presenterà in esclusiva dopo 
molti anni di silenzio Paul 
McCartney, uno dei Beatles 
che fu il simbolo degli anni 
Sessanta e delle speranze dei 
giovani di allora. Il cantante 
quarantenne, nel servizio di 
Nino Criscenti e di Luciano 
Teodori, affronta temi di at- 
tualità politica divenuti argo- 
menti delle sue canzoni, alcu- 
ne delle quali, ancora inedite, 
saranno presentate da «Tam- 
Tam». 

In un altro servizio, Enrico 
Rondoni riferirà le opinioni 
degli abitanti del Salento, do- 
ve è in progetto una centrale 
nucleare. 


TEATRI E CINEMA 


RITZ.18,20, 22.15. A.A.A... «Cerca- 
si Gesù» una divertente storia dei 
giorni nostri con Beppe Grillo, Ma- 
ria Schneider, Fernando Rey. Re- 
gia di Luigi Comencini. 


AURORA. 16. Se come produttore, 
pretendi che tua moglie interpreti 
un pornofilm sei proprio un vero 
«S.0.B.» («Son of bitch» ovvero 
«Figlio di...»), B. Edwards (il regi- 
sta della «Pantera rosa») presenta 
il suo ultimo comicissimo techni- 
color interpretato da J. Andrews e 
W. Holden. Pazze risate per tutti. 
CAPITOL. 17. E. Fenech ed E. 
Montesano sono i simpatici, spas- 
sosisimi interpreti del divertentis- 
simo technicolor «Il paramedico». 
Per tutti. 

CRISTALLO. 17. In prima visione 
‘per Trieste un divertimento assi- 
curato con «Pierino il fichissimo». 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto), 16.30, 19, 21,30: 
«U Boot 96». La storia di un sotto- 
marino, ma soprattutto dei suoì 48 
uomini, scaraventato in un inferno 
d’acqua e di fuoco. Regia di Wolf- 
gang Peterson, Per tutti. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22. Technicolor. Philippe Le- 
roy, Leonora Fani, Barbara Bou- 
chet «La svergognata». V.m. 18. 
ALCIONE (tel. 796162). Ore 16.30, 
19.10, 22. «La terrazza» soggetto di 
Age e Scarpelli, regia di Ettore 
Scola. Tognazzi, Gassman, Ma- 
stroiannî, Stefania Sandrelli in un 
incisivo affresco sull'Italia di oggi: 
la «Dolcevita» degli anni ’80. Da 
domani: «La cruna dell’ago», con 
Donald Sutherland. 

LUMIERE. D'ESSAI FAC. (Tel. 
820530), Ore 16, 18, 20, 22. In versio- 
ne inglese «Key largo» (L'isola del 
corallo) di John Huston con 
‘Humphrey Bogart, Lauren Bacall, 
e E.G. Robinson. Riduzioni per i 
soci del British Club e Ass. italo- 
americana. 

RADIO, 14.30 ult. 21. Per la prima 
volta insieme le porno sorelle 
Claudine e Francoise Beccarie in 
‘un formidabile film a luce rossa di 
Jean Francois Davy: «Il mondo 
proibito de les pornocrates» Sev. 
viet. min. anni 18. 


GORIZIA 


VERDI, 18, 22: «La signora della 
porta accanto» con G. Depardieu, 
F. Ardant. Colori. 

CORSO. 17, 19, 21.30: «Lillì e il 
vagabondo». Un film di Walt Di- 
sney. Abbinato il documentario «Il 
paese degli orsi». Colori. 
VITTORIA. 17, 22: «Ragazzine 
esperte». Colori. V:m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «La casa stre- 
gata» con Renato Pozzetto e Glo- 
tia Guida. 

PRINCIPE. 17 (ult. 22): «U-boot 
96» con Jurgen Prochnow. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Sesso nero». 
EXCELSIOR. Oggi chiuso. 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 


ARISTON 


Il nuovo capolavoro «comic- 
horror» del regista di «Animal 
House» e «Blues Brothers» 
Premio Oscar 1982 per i mi- 
gliori effetti speciali 


UN LUPO MANNARO 
«AMERICANO A. LONDRA 


doma 
JOHN-LANDIS 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


(GREoo, sui problemi che richiedono 
attenzione e non date la colpa delle even- 
tuali contrarietà alle persone che vivono accan. 
to a voi; cercate di non strafare, di mantenervi 
su posizioni equilibrate in ogni campo. Finanze 
in primo piano per la prima decade. 


ncontri ‘e novità tutt'altro che sgradevoli 
all'orizzonte, cercate però di non intrapren- 
dere troppe cose, di non trascurare ì piccoli 
particolari, di non agire in modo disordinato, 
Soddisfazioni e risultati positivi sono pronti per 
molti di voi, raccoglieteli bene. 


iate calmi ed obiettivi nel valutare qualsiasi 
‘avvenimento e se vi trovate nella necessità 
di scegliere tra due cose opposte...tenetele an- 
cora un po'; presto la soluzione arriverà da sola. 
Controllate la fantasia, gli sbalzi d'umore, la 
salute e riposate di più. 


GEMELLI 


DIE astri proteggono la vita sentimentale 
e i rapporti con gli altri in genere ma per 
alcuni permane qualche insidia. Servitevi del- 
l'intuito per aggirare gli ostacoli e date ascolto 
ai pianeti che stimolano la fantasia, l'intelligen- 
za, la voglia di riuscire. 


Ss agirete con riflessione uscirete da una 
situazione che vi disturba ma non cercate di 
arrivare alla meta in quattro e quattr’otto e non 
cedete ai lati negativi del vostro temperamento 
se volete che le cose si evolvano favorevolmen- 
te. Siate un po’ prudenti. 


3 bello ottenere ciò che si desidera, fare le 

È i Venoime 
cose che piacciono, andare d’accordo con i 
le persone che si amano e si stimano ma è 
difficile avere una giornata di perfetto equili- 
brio con se stessi e con gli altri, c'è sempre 
qualcosa che rompe le uova nel paniere! 


avoro e vita quotidiana richiedono impegno 

le sforzi, se però saprete usare saggiamente 
le vostre capacità otterrete. soddisfazioni e 
stabilità. Il periodo è abbastanza complesso ma 
offre anche delle buone opportunità, non perde- 
tele per stati d’animo negativi. 


GILANCIA 
0) 


23-0322-10 


U? po’ di tensione o un caleidoscopio di 
circostanze e opportunità vi impediscono 
di concentrarvi, di scegliere ciò che è più adatto 
a voi. Per approfittare delle buone occasioni 
occorre più sicurezza e decisione: rilassatevi, 
riflettete... e lanciatevi in nuove iniziative. 


Seco novità, colpi di scena in vari campi 
‘per molti di voi. Soppesate, vagliate tutto e 
fate attenzione alla direzione che prendete, 
specialmente se avete pianeti all’inizio del se- 
gno: scelte e decisioni prese in questo periodo 
‘sono di quelle che «segnano» la vita. 


iete attratti da molte tentazioni e avete un 

forte desiderio di fare nuove esperienze, 
tentare cose nuove. Potete ricavare qualcosa di 
utile e piacevole dall'attuale fantasia e vivaci- 
tà, raggiungere un obiettivo che vi interessa, 


procurarvi molti fastidi sia per quanto 
riguarda il lavoro, le responsabilità personali e 
familiari sia per la salute fisica o psichica. 
Sappiate fermarvi al punto giusto in ogni cosa, 
eviterete confusioni; complicazioni, dissidi, 


Fuoco interessi e sollecitazioni vi tengono 
sotto pressione e rischiate di non riuscire a 
sfruttare bene tutte le occasioni che ora potete 
incontrare. Imponetevi un momento di calma, 
non perdete il senso della realtà, della propor- 
zioni e andrà tutto bene. Guidate piano. 


ma evitate ogni tipo di eccessi. 
10, atteggiamento poco razionale oggi può 


bottega 
artigiana 
di ceramiche 


| RISTORANTI E RITROVI | 


‘Tel: 414274. 


Chiuso domenica e lunedì. 


NEPHENTES CLUB 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 


RISTORANTE GRIFONE - BARCOLA 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


‘Al piano Umberto Lupi. Tel. 200230. Ristorantino notturno. 


Domenica 25 aprile elezione miss Trieste. 


DISCOTECA LA BORA 


Venerdì sera musiche latino-americane con gli Ocho Rios. 


LISCIO ROMAGNOLO AL PARADISO 


Sabato prossimo 24 aprile dalle 21 con l'orchestra: Roberta e gli 
amici del Folk. Ingresso lire 5.000. 


ROSTICCERIA DA GIGI - «GIGI RANCH» 


Ha aperto tutti i giorni escluso mercoledì. Tel. 213131. 


Mafalda 


Ù E UNA SCHIFEZZA ! UNO. 
10, 


50! 
MALI... DOVE 
ANDREMOSA FINIRE 2! 


v HE FAR LA 
TISPIRA, MANY ci 
COME TI VENGONO IN 
MENTE QUELLE 
FRASI SOL 

ORIGINALI ? 
ri 


L'INFLAZIONE 
INNERVOSISCE 
LA GENTE! 


SI 
SI 


VADOA COMPRARE 
UN FAIÒ DI BOTTIGLIE 
CARA1AL DIAVOLO CHAL- 
KE EIL BILIARDO 

PER UNA SERA! 


| presente; 24 dee; 25 


ORIZZONTALI: 1 Fiume dell’Africa Orientale — 6 Quello 
attuale è un polacco — 11 Thomas Alva inventore -13 Giovanna 
attrice — 15 Coppia artistica — 16 Tessuto per cappotti — 18 
Articolo spagnolo — 19 Essa senza essere — 20 Ha Damasco per 
capitale — 21 Il fiume che ricorda Bottego — 22 Strada che si 
biforca—23 Il nome di Sharif—24 Lo è la scuola tra elementari e 
università — 25 Animale come la pecora — 26 La bevanda di 
Gambrinus — 27 Al di là nei prefissi — 28 Incomincia a gennaio — 
29 Il re del pollaio — 31 Si biforca al bivio — 32 Ce ne sono di 
classici e di scientifici — 33 Che non inizia — 34 Iniziali di Montale 
— 35 Sedile in chiesa — 36 Imperatore di Russia - 37 Un colore 
del semaforo — 39 Eugene drammaturgo — 41 Faccia — 42 Celebre 
teatro milanese. 

VERTICALI: 1 Opera lirica di Cherubini — 2 Famosa 
località etiopica — 3 La metropoli de Janeiro — 4 Esempio in 
breve — 5 Lo Stato con La Paz—7 (Superficie — 8 C'è anche carrè 
- 9 Preposizione articolata — 10 'Tra stomaco e duodeno — 12 
Macchina per alzare acqua — 14 Città della Francia — 17 Ce n'è 
uno solo nel monoteismo — 20 Bevanda di mele — 21 Fanciullo 
maturo e giudizioso — 22 Capitale della Svizzera — 23 Fatti a 
forma di elisse — 24 Superlativo di piccolo — 27 Parte della 
scarpa — 29 Liquore per cocktail — 30 Pallina preziosa — 32 Stato 
dell’Indocina — 33 Ingresso di hotel — 35 Il Partito di Craxi 
(sigla) - 36 Donna del parentado — 38 Sigla di Savona - 40 Un 
po’ d’economia. 2 È 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 Pacelli; 6 ego; 8 Agus; 9 Asi; 11 rulli; 13 pseudo; 14 
Toce; 15 cat; 16 Eva; 17 polacchi; 19 co; 20 Valeria; 21 Pinotto: 22 mi; 23 
; 26 Tass; 27 regola; 29 Auric; 30 idi; 31 eroi; 32 


Noè; 33 arcione. 

VERTICALI: 1 partecipare; 2 calca; 3 Egle; 4 lui; 5 LS; 6 ESE; 7 
giunca; 9 Astarte; 10 poliziesche; 12 uovo; 13 paletto; 15 colonia; 17 
end 18 ciò; 20 vis; 21 peggio; 22 mesi; 24 Dario; 26 tuoi; 28 ode; 29 Arc; 

È. 


PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 


Trasforma la tua pelliccia non più 
attuale in un interno che noi racchiu- 
deremo in impermeabili e mantelli di 
morbida nappa. 


i 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 23 aprile 1982 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


DOCUMENTO SOTTOPOSTO A SPADOLINI 


Ripresa economica 
Quattro condizioni 
deila Confindustria 


TRIESTE — La Federazione regionale degli industriali 
del Friuli-Venezia Giulia ha dato corso, in questi giorni, alla 
distribuzione a tutte le forze politiche, economiche e sociali 
della regione di un documento elaborato dalla Confindustria 
dal titolo «Per un aggancio con la ripresa — Le proposte degli 
imprenditori», che ieri è stato presentato a Spadolini. 

Con tale documento la Confindustria intende portare il 
proprio contributo per il recupero di condizioni favorevoli 
alla ripresa dello sviluppo dell’economia italiana in un 
momento in cui le decisioni di politica economica che dovran- 
no essere prese ed. i conseguenti comportamenti sociali 
saranno decisivi per superare la crisi produttiva ed occupa- 


zionale del paese. 


Quattro sono i temi che in questo documento si sono 
voluti approfondire: l’interpretazione della situazione e delle 
prospettive economiche italiane nel prossimo biennio; l’indi- 
viduazione dei rischi e le possibili conseguenze; l’indicazione 
di comportamenti e di misure di politica economica da 
adottare nel breve periodo; la misura del possibile rilancio 


degli investimenti. 


La Confindustria è convinta che gli obiettivi fondamenta- 
li della politica italiana restano lo sviluppo della produzione, 
dell'occupazione e del Mezzogiorno e che per poterli raggiun- 
gere è essenziale ricondurre il tasso di inflazione a livelli 
europei e modificare il processo di collocazione delle risorse 
per favorire gli investimenti produttivi. 

Proprio in considerazione di questa convinzione la Con- 
findustira ha condiviso la linea di politica economica enun- 
ciata dal Governo (fissazione di precisi limiti all’inflazione 
nel triennio 1982-84; indicazione di comportamenti delle parti 
sociali compatibili con il raggiungimento di questi limiti; 
spostamento di risorse verso gli investimenti) pur giudicando 
quantitativamente insufficienti gli obiettivi fissati dal Gover- 
no stesso, ma apprezzandone lo sforzo per realizzare un 
mutamento di orientamento ed un impegno attivo nella lotta 


all’inflazione. 


È necessario però ora superare la fase di enunciazione 
degli indirizzi e passare ad azioni concrete capaci di interrom- 
pere la tendenza negativa dell'occupazione e degli investi- 
menti, di cogliere le opportunità che la ripresa congiunturale 
internazionale può offrire ed evitare che il perdurare di 
elementi di debolezza strutturale provochi a fine anno una 


recrudescenza dell’inflazione. 


Illustrato 
il programma 
Friulgiulia 

TRIESTE — Il nuovo presi- 
dente del consorzio regionale 
Friulgiulia per lo sviluppo de- 
gli scambi ‘con l'estero, Gio- 
vanni Spangaro, ed il consi- 
gliere delegato, Elio Geppi, 
sono stati ricevuti dal ‘presi- 
dente della Giunta regionale, 
Antonio Comelli, al quale 
hanno ‘esposto i programmi 
consortili per l’anno in corso, 
definiti sulla base delle deci- 
sioni adottate dall'assemblea 
rappresentativa delle oltre 
250 imprese di tutte e quattro 
le province, 

Dall'esposizione è risultata 
inchiara evidenza la vastità 
del programma di lavoro:e di 
penetrazione del consorzio 
Friulgiulia su tutti i continen- 
ti ed in particolare nell'Euro- 
pa comunitaria ed in alcuni 
paesi dell’Est europeo, nell’A- 
merica del Nord e nei paesi 
arabi produttori di petrolio 
del settore mediterraneo e di 
quello. del Medio Oriénte.— 
Golfo Arabico. 

Irappresentanti del consor- 
zio hanno anche esposto.la 
particolare congiuntura degli 
scambi italo-esteri nella quale 
si inquadrano pure quelli del- 
la nostra regione e le sempre 
maggiori difficoltà d’esporta- 
zione che si rilevano in vari 
settori tanto dì beni e prodot- 
ti di consumo quanto di beni 
strumentali, apparecchiature 
ed. impianti, con la ‘conse- 
guente esigenza che vengano 
adottate sollecitamente nuo- 
ve e più sofisticate tecniche di 
penetrazione commerciale. 


FONDI REGIONALI 


Garanzie 
sul riscatto 
di immobili 
industriali 


TRIESTE — Su proposta 
degli assessori alla industria 
ed artigianato, De Carli, ed 
alle finanze, Zanfagnini, la 
Giunta regionale ha approva- 
to un disegno di legge con il 
quale la Regione è autorizza- 
ta a concedere garanzie fide- 
jussorie a favore di società 
finanziarie contro il rischio di 
azioni revocatorie per opera- 
zioni acquisto e locazione di 
immobili ed impianti indu- 
striali. 

Il provvedimento — come 
ha fatto notare Zanfagnini — 
prevede l’istituzione con nor- 
ma specifica, avente carattere 
innovativo nell'ordinamento 
regionale, di una garanzia da 
prestarsi a società finanziarie 
a partecipazione pubblica o 
privata a fronte del rischio a 
cui dette società sono esposte 
effettuando operazioni di 
«lease-back». 

Il «lease-back» è un atto 
finanziario che si concreta 
nell’acquisto di uno o più 
immobili industriali da un im- 
prenditore per concederli in 
locazione. al medesimo con 
patto di futuro riscatto. 

A sua volta il vicepresiden- 
te De Carli ha rilevato come, 
con questo meccanismo, sia 
possibile alleviare la situazio- 
ne finanziaria di imprese in 
temporanea difficoltà, le qua- 
li, ottenendo disponibilità 
liquide, si alleggeriscono delle 
componenti immobilizzate. 

La norma regionale prevede 
la garanzia fidejussoria con le 
opportune cautele tecnico- 
amministrative per la società 
finanziaria che attiva il «lea- 
se-back». 


IN RISPOSTA ALLE CRITICHE DELLE CATEGORIE 


SI AVVIA ALLA CONCLUSIONE IL CONGRESSO CES 


Orario negozi: Marcora Progressisti in minoranza 
fra i sindacalisti europei 


difende l'ampliamento 


attualmente all’esame della commissione in- 
dustria del Senato, la «dilatazione» a 55 ore 
settimanali dell’orario di apertura dei negozi è 
quella che continua a suscitare le reazioni più 
critiche delle categorie interessate. Marcora 
difende però con fermezza l’iniziativa. 

Dopo aver sottolineato che la maggior di- 
sponibilità dell’esercente va incontro agli inte- 
ressi dei consumatori, il ministro ricorda chela 
elasticità degli orari tende a rendere possibile 
ai lavoratori addetti «la prestazione di lavoro. 
ad orario continuato, tanto auspicata dai sin- 


ROMA — «L'orario di vendita dei negozi è 
un vero e proprio fattore di produzione dell’at- 
tività commerciale. Togliere ogni possibilità di 
adeguarlo alle specifiche esigenze merceologi- 
che dell'esercizio, come ora avviene, costitui- 
sce una grave limitazione alla libertà di impre- 
sa». E’ quanto afferma il ministro dell’indu- 
stria, Giovanni Marcora, in un'intervista che 
apparirà sul prossimo numero di «Il giornale 
commercio turismo», settimanale della Conf- 
commercio. 

Tra le proposte innovative del disegno di 


Piccola e media impresa 
Un settore da sostenere 
per Trieste e la Regione 


TRIESTE — L'assemblea 
dell’Associazione degli indu- 
striali e la recente conferenza 
regionale delle partecipazioni 
statali hanno ribadito il fon- 
damentale ruolo della piccola 
e media industria nell’econo- 
mia triestina, per la potenzia- 
lità e la peculiarità di attività 
produttive che sono di vitale 
importanza per la città. Nelle 
due occasioni sono. però 
anche emersi motivi di viva 
preoccupazione che offuscano 
le prospettive di questo com- 
parto industriale, per le diffi- 
coltà che sono insite nel diffi- 
cile momento dell'economia 
italiana e altre che in partico- 
lare presenta la situazione 
triestina. 

I motivi di preoccupazione 
si sono maggiormente eviden- 
ziati in un'analisi compiuta 
dal Comitato piccola e media 
industria dell’Associazione 
industriali, riunitosi appunto 
per valutare i segnali di crisi 
che il settore manifesta e gli 
interventi necessari per soste- 
nere e rilanciare l’attività pro- 
duttiva. La riunione, aperta 
da una relazione del presiden- 
te del Comitato, ing. Piero 
Vidali, è stata caratterizzata 
infatti da una generalizzata 
denuncia di situazioni di diffi- 
coltà e da eltiettanti campa- 


nelli d'allarme: caduta delle 
commesse; appesantimento 
degli oneri; stretta creditizia e 
crescente costo del denaro, 
cui fa riscontro l’inadempien- 
za di enti e grandi imprese che 
non pagano il lavoro fornito 
dalle imprese minori. Difficol- 
tà, tutte queste, già note e 
lamentate, ma che quotidia- 
namente si aggravano. 
Lo.dimostrano i ricorsi alla 
Cassa integrazione (che non 
sono più delle sole imprese 
maggiori) ma soprattutto — e 
purtroppo — le cessazioni di 
attività, con la scomparsa 
anche di attività tradizionali 
per Trieste. E un fatto che in 


r città cominciano a mancare 


servizi, anche preziosi, che 
erano assicurati da imprese 
specializzate e per i quali bi- 
sogna ricorrere altrove, con 
ciò inaridendo professionali- 
tà, di imprenditori e di lavora- 
tori, che sarà sempre più diffi- 
cile rivitalizzare. 

In questo quadro il Comita- 
to ha valutato la nuova inizia- 
tiva della Confindustria, che 
nei prossimi giorni riproporrà 
nel Paese l’azione di rilancio 
della piccola e media indu- 
stria, impegnandosi inoltre 
sugli obiettivi che nella situa- 
zione locale sono perseguiti 
dall’Associazione industriali. 


APPROVAZIONE DELLA CAMERA IN SEDE LEGISLATIVA 


48 miliardi al credito navale 


ROMA — Uno stanziamen- 
to di 48 miliardi di lire per il 
credito navale agevolato è 
stato approvato all’unanimi- 
ta dalla commissione traspor- 
ti della Camera in sede legi- 
slativa. Il provvedimento che 
passa ora all'esame del Sena- 
to, rappresenta una «boccata 
di ossigeno» per il settore can- 
tieristico e ha carattere ur- 


gente tanto è vero che la com- 
missione trasporti ha delibe- 
rato una modifica che permet. 
terà l’entrata in vigore del 
disegno di legge subito dopo 
la pubblicazione sulla «Gazzt- 
ta Ufficiale», senza che debba- 
no trascorrere i rituali 15 
giorni. 

Sono ammesse al contribu- 
to tutte le nuove costruzioni 


Porti: entro 15 giorni pronta la legge 


ROMA — Una «svolta» nel- 
la politica portuale è stata 
annunciata dal ministro della 
marina mercantile, Mannino. 
Entro 15 giorni saranno, infat- 
ti, presentati al governo gli 
emendamenti al disegno di 
legge sulla programmazione 
portuale che ne permetterà 
l'immediato avvio all’iter par- 
lamentare. 

Inoltre Mannino ha ricorda- 
to che il sindacato ha appena 


accettato la ristrutturazione 
delle compagnie di lavoro 
portuale con una, riduzione 
degli addetti da 21 mila a 16 
mila. Sono elementi. questi, 
ha osservato il ministro, che 
permetteranno un efficace 
adeguamento delle strutture 
portuali italiane alle nuove 
esigenze come, per esempio, 
far fronte alle sempre più 
massicce importazioni di car- 
bone. 


Movimento navi 


navali che erano ancora ulti- 
mate alla data:del primo gen- 
naio 1981. Per le riparazioni, 
le trasformazioni e le modifi- 
che i contributi saranno con- 
cessi solo per le iniziative suc- 
cessive. 

Ecco di seguito i tipi di 
unità navali ammesse alle 
agevolazioni: mercantili di 
stazza non inferiore a 150 ton- 
nellate; tale limite è ridotto a 
75 tonnellate per le unità «a 
tecnologia avanzata» adibite 
al trasporto passeggeri (ali- 
scafi); rimorchiatori con mo- 
tore di potenza non inferiore a 
500 cv, galleggianti, costruzio- 
ni antinquinamento o di inte- 
resse energetico con stazza 
non inferiore a 150 tonnellate, 

Il provvedimento contiene 
‘anche una novità: l’estensio- 
ne delle agevolazioni all’ac- 
quisto di navi estere in età 
non inferiore a tre anni ((e non 
superiore a 10) di stazza non 
superiore a 10 mila tonnellate. 


Trieste 


Navi in arrivo: «Costas K.» (ci- 
priota), ag. Dadamar, imbarco va- 
rie prov. Tunisi, orm. riva 14; «Le- 
sa De Nerion» (spagnola), ag. Sper- 
co, sbarco varie, prov. Alessandria, 
orm. Riva 3; «Mikail Lazarev» (rus- 
sa), ag. Martinoli, sbarco ferraccio, 
prov. Beriant, orm. molo II; «We- 
sterland» (germanica), ag. Medi- 
terranea, sbarco imbarco conteni- 
tori, prov. West Africa, orm. molo 
VII; «Soccarquattro» (italiana) ag. 
Penso, attesa imbarco carbone, 
prov. Monfalcone, orm. Molo VII. 

Navi in partenza: «Sovietskaya 
Rodina» (russa), ag. Martinoli, 
dest. Nicolaev; «Ivan Gorthon» 
(svedese), ag. Sperco, dest. Israele; 
«Yumbpa» (thailandese), ag. Adria- 
tic Shipping, dest. Indonesia; «We- 


sterland» (germanica), ag. Medi- 
terranea, dest. West Africa. 

Navi all’ormeggio: «Palatino» 
(italiana), Lloyd Triestino, attesa 
‘ordini, Riva 12; «Bodrog» (unghe- 
rese), ag. Amar, imbarco varie, 
orm. Riva 9; «Ivan Gorthon» (sve- 
dese), ag. Sperco, sbarco agrumi, 
orm. Riva 6; «Gazzella» (italiana), 
ag. Zangrando, attesa ordini, orm. 
‘testa molo V; «Calandrini» (brasi- 
liana), (28. Penso, sbarco caffè, 
‘orm. Riva 53; «Yumpa», (thailan- 
dese), ag. Adriatic Shipping, sbar- 
co gomma, orm. Riva 65; «Peppino 
D'Amato» (italiana), ag. Topie, 
‘sbarco carbone, orm. Molo VII; 
«Soccartre» (italiana), ag. Penso, 
imbarco ‘carbone, orm. molo VII; 
«Quirinale» (italiana), Lloyd Trie- 
stino, attesa ordini, orm. Gaslini. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Balsa VIII» (pa- 
mamense), ag. Cattaruzza, sbarco 
caolino, da Savannah. 

Navi in partenza: «Boe Sound» 
(panamense), per Nador; «Make- 
donia» (jugoslava), per Lussinpic- 
colo. 

Navi all’ormeggio: «Finnsnese» 
(liberiana), ag. Cattaruzza, Porto- 
rosega, sbarco cellulosa; «William 


Shakespeare» (tedesca), ag. Co-. 


stanzi, Portorosega, sbarco tavole; 
«Anangel Luch» (greca), ag. Co- 
stanzi, Portorosega, sbarco tavole; 
«Vasya Alekseev» (russa), ag. Mar- 
tinoli, Portorosega, sbarco tondel- 
lo; «Pacific Rose» (liberiana), ag. 
Cattaruzza, Portorosega, sbarco 
tronchi; «Erato» (greca), ag. Co- 
stanzi, banchina De Franceschi, 
sbarco cereali. 


legge di riforma dell'apparato distributivo, 


dacati». 


L’AIA — Alla vigilia della 
sua conclusione il IV. Con- 
gresso della Ces sta dimo- 
strando, in modo abbastanza 
inequivocabile, che lo schie- 
ramento più avanzato tra î 34 
sindacati dei 19 paesi dell'Eu- 
ropa occidentale presenti al- 
l’Aia è in netta minoranza. 
Che questo fosse un congresso 
di assestamento rispetto a 
quello di Monaco del ’79 era 
forse scontato, ma non, pro- 


Prossimo 
sciopero 
dei cantieri 

ROMA — I cantieri navali 
italiani si fermeranno per 
quattro ore mercoledì 29 apri- 
le. Questa la decisione presa 
dal coordinamento sindacale 
della navalmeccanica (Fim), 
per sollecitare interventi ur- 
genti in favore del comparto. 
In particolare si rileva il con- 
sistente aumento del ricorso 
alla cassa integrazione che, in 
assenza di sostegni alla pro- 
duzione interesserà a fine 
anno 3800 lavoratori a fronte 
dei circa 12 mila dell’intero 
settore, con previsioni per l’83 
di punte di 8300 dipendenti. 


Il coordinamento sindacale 
della navalmeccanica chiede 
che il piano di settore cantie- 
ristico venga sollecitamente 
attuato, sia mediante l’attiva- 
zione del credito navale, mer- 
coledì sera è stato approvato), 
sia attraverso la concessione 
di un primo finanziamento 
per il triennio ’82-'84. 


PROVVEDIMENTO A TEMPO INDETERMINATO 


In «cassa» da maggio 


mille della Savio 


PORDENONE — Circa un 
migliaio di metalmeccanici 
della Savio, la società capofila 
del settore meccanotessile 
dell’Eni, andranno in cassa 
integrazione ordinaria a parti- 
re del mese di maggio: In 
particolare a due settimane 
lavorative seguirà una setti- 
mana di cassa, sino alla verifi- 
cata ripresa delle condizioni 


“di mercato. 


Alla Savio era stato concor- 
dato di recente un piano di 
preferie, già attuato per un 
periodo totale di due settima- 
ne, proprio per far fronte al 
progressivo deteriaramento 
del mercato mondiale nel 
quale la grossa azienda porde- 


nonese è solidamente inserita 
in posizioni di vertice. L'altro 
giorno, a fronte di un ulteriore 
peggioramento della situazio- 
ne, direzione aziendale, consi- 
glio di fabbrica e Flm provin- 
ciale si sono incontrati per 
‘una valutazione della situa- 
zione. 

Ne è emersa la comunica- 
zione della presidenza — ac- 
colta dai sindacati come mo- 
tivazione di fondo ma suscet- 
tibile di ulteriori incontri per 
‘altre precisazioni, richieste al- 
l'azienda e relative ai «limiti 
negli investimenti e nell’orga- 
nizzazione del lavoro» — sulla 
procedura di cassa integrazio- 
ne. B.C. 


Trasporti urbani 
fermi 4 ore 
il 27 aprile 


ROMA — Il sindacato Cgil, 
Cisl e Uil degli autoferrotran- 
vieri, dopo l’incontro di mer- 
coledì con le controparti, ha 
confermato lo sciopero di 4 
ore dalle 14 alle 18 previsto 
per martedì 27 aprile e ha 
inoltre deciso — qualora la 
‘prossima riunione di trattati- 
ve prevista per il 28 aprile non 
dia esito favorevole — un ulte- 
riore «pacchetto» di 10 ore di 
sciopero da collocare tra il 28 
aprile e il 15 maggio, 


Mi CHIMICI ED EDILI — De- 
finite le piattaforme dei chi- 
mici e degli edili. I chimici 
‘chiedono un aumento salaria- 
le medio di 90 mila lire mensi- 
li; la riduzione, dell'orario di 
lavoro a 33 ore settimanali; gli 
edili l'aumento salariale me- 
dio di 140 mila lire mensili; la 
riduzione dell'orario di lavoro 
di due ore settimanali; l’intro- 
duzione. della contrattazione 
aziendale. 


babilmente, che italiani, olan- 
desi, francesi e belgi (insom- 
ma l’area più europeista) 
dovessero faticare tanto per 
contrastare «arretramenti so- 
stanziali» dell’organizza- 
zione. 

I segnali di questa situazio- 
ne, già emersi nei giorni scor- 
si, si sono trasformati infatti 
al momento della discussione 
sui documenti finali: la mag- 
gioranza guidata dai tede- 
schi, inglesi e scandinavi è 
riuscita ‘ad ammorbidire în 
diversi punti sia la risoluzio- 
ne finale sia le altre risoluzio- 
ni specifiche: un segno evi 
dente che i sindacati europei 
risentono în misura crescente 
degli atteggiamenti dei rispet- 
tivi governi sia in materia di 
«realpolitik» estera sia per 
quanto riguarda politiche 
economiche ritenute «sostan- 
zialmente recessive». 

Le questioni.su cui lo schie- 
tamento europeista ha dovu- 
to faticare di più a contenere 
l’opera di «cloroformizzazio- 
ne» della maggioranza sono 
state le iniziative di lotta (è 
praticamente scomparsa la 
‘parola sciopero); i diritti sin- 
dacali; î problemi degli immi- 
gratìi (con tedeschi, inglesi e 
scandinavi propensi a garan- 
tire il posto di lavoro ma non 
la parità completa con î lavo- 
ratori nazionali) e l'orario di 
lavoro (dove risulta attenua- 
ta la decisione dì Monaco). 

Fra le risposte degli italiani 
accolte figurano nel testo defi- 
nitivo della risoluzione finale 
una apertura circa îl rappor- 
to tra programmazione e de- 
mocrazia industriale nonché 


‘QUASI 50000 CABINE — 
PERCHE’ LA TUAVOCE ARRIVI 


Una telefonata è un gesto naturale, semplice. 
E anche importante. Perché in ogni momento 
sonno di telefonare. Per questo 


puoi avere bi 
ci sono quasi 


000 cabine telefoniche. 


E ogni giorno bisogna intervenire 
per la manutenzione, per riparare i 
danneggiamenti o per metterne in 
funzione una nuova. 


Tuito questo fa parte di 
un lavoro quotidiano, che 
richiede anche investimenti 
quotidiani. Per darti un 
telefono sempre più 
efficiente. 


sull’esigenza di una legisla- 
zione per il controllo delle 
multinazionali e una maggio- 
re attenzione al problema dei 
pensionati e degli anziani. 

I quattrocento congressisti 
hanno intanto approvato tre 
mozioni che riguardano le co- 
municazioni di massa, la Tur- 
chia e la Polonia, per quanto 
riguarda la Polonia, inoltre, 
c’è da registrare l'intervento 
fatto da una rappresentante 
di «Solidarnosc», Danuta 
Zurkowska. La sindacalista 
polacca ha chiesto l’aiuto dei 
sindacati europei per favorire 
la riapertura di un confronto 
costruttivo in Polonia. 


Nuove le tasse 
per le ipoteche 
immobiliari 

ROMA — Cambiano, da ie- 
ri, le tasse ipotecarie: la modi- 
fica segue l’entrata in vigore 
della legge che «stabilizza» il 
personale precario del mini- 
stero delle finanze e potenzia 
le conservatorie dei registri 
immobiliari. Il provvedimen- 
to — il cui onere complessivo 
a carico dello stato sarà di 116 
miliardi di lire nel 1982 — fissa 
in 869 la dotazione organica 
delle conservatorie dei regi- 
stri immobiliari e stabilisce 
che le assunzioni per coprire i 
posti vacanti avvengano me- 
diante concorso. La legge fis- 
sa anche le nuove misure del 
la tasse ipotecarie (in sostitu- 
zione di quelle in vigore dal 
1971) che entrano in vigore da 
oggi. 


Venerdì, 23 aprile 1982 
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ECONOMIA E FINANZA 


SALCONO PER GLI EURODOLLARI, CALANO PER LE EURODIVISE 


Si allarga in Europa 
la forbice dei tassi 


LONDRA — I tassi delle 


eurodivise, che nel novembre 
si erano sensibilmente avvici- 
nati (sotto l’effetto trainante 
dei tassi di interesse america- 
ni) da dicembre in poi hanno 
ripreso il movimento diver- 
gente, grazie ad una migliore 
sintonizzazione operata in 
Europa (soprattutto in Ger- 
mania e in Svizzera) fra l’e- 
spansione creditizia e il fabbi- 
sogno di finanziamenti per lo 
sviluppo dell’economia, ed un 
marcato rallentamento del- 
l'inflazione, Il fenomeno ha 
assunto, col passare dei mesì, 
dimensioni vistose, non solo 
statisticamente, ma anche 
per la rapidità con la quale la 
forbice dei tassi si è allargata. 

In novembre l’interesse pa- 
gato peri depositi in Eurodol- 
lari a sei mesi (Libor) era pari 
ad appena il 12,62% medio, 
quello degli euromarchi, sem- 
pre a sei mesi, al 10,06% e 
quello degli eurofranchi sviz- 
zeri al 9,50%. Da allora il 
costo degli eurodollari è salito 
sensibilmente, sia pure attra- 
verso fasi alterne, mentre 
quello degli euromarchi si è 
mantenuto più o meno stabile 
fino a metà febbraio, per poi 
scendere decisamente e quel- 
lo degli eurofranchi ha accu- 
sato un vero e proprio crollo; 
al 20 aprile i tassi corrispon- 
devano rispettivamente al 
15,5%, all'8,875% e al 5,625%. 

Il differenziale fra il costo 
degli aurodollari e degli euro- 
marchi, che in novembre era 
del 2,56% medio, si è ampliato 
in dicembre ‘al 4,25%, in gen- 
naio al 4,88%, a fine febbraio 
15,25%, a fine marzo al 6,32% 
e al 6,625% il 20 aprile. 

‘Ancora più appariscente 
l'allargamento del premio del- 
l’eurodollaro sull’eurofranco 
svizzero, passato dal 3,12% in 
novembre, al 5,56% in dicem- 
bre, al 6,38% in gennaio, al 
7,125% a fine febbraio, al 
9,57% a fine marzo e ora al 
9;875%. 


Troppo cari 
i prestiti 
in dollari 


Il rincaro della raccolta di 
dollari sull’euromercato sta 
spingendo i potenziali mutua- 
tari a rivolgersi verso altre 
divise, soprattutto verso. il 
marco, ma il fenomeno resta 
necessariamente limitato dal- 
la esiguità dei mercati alter- 
nativi, per cui l’eurodollaro 
continua ad esercitare un 
quasi indisturbato mono- 
polio. 

Le emissioni obbligaziona- 
tie în'eurodollari, che nel 1981 
avevano coperto l’83,2% del 
totale (fonte Kredietbank Lu- 
xembourgeoise) contro il 
67,7% del 1980, nel primo tri- 
mestre del 1982 sono scese 
all’82,6% del totale. Parallela- 
mente quelle in marchi sono 
salite dal 5,1 al 7,6%. 

Le variazioni possono sem- 
brare modeste se considerate 
alla luce di quelle segnate dai 
rispettivi tassi di interesse, 
ma bisogna tener conto che la 
quota coperta. dal dollaro al- 
l’inizio del 1981 era sensibil- 
mente. più alta della media 
segnalata e quella del marco 
più bassa: nel primo bimestre 
dello scorso anno le emissioni 
in dollari si erano accaparrate 
1°85,6% del mercato eurobbli- 
gazionario (fonte Morgan 
Guaranty Trust), mentre in 
marchi non era stato effettua- 
to nessun prestito. Per con- 
fronto va ricordato che nel 
1980 i prestiti in marchi erano 
FENIORIAR al 18,8% del to- 
tale. 


Diversificazione 
dal dollaro 


La questione dei finanzia- 
menti oltre ai tassi di interes- 
se, comporta altri due proble- 
mi di rilievo costituiti dalla 
resistenza psicologica degli 
investitori a sottoscrivere pre- 
stiti in valute diverse dal dol- 
laro, che si presenta come la 
più redditizia, e dalla relativa 
esiguità di circolazione delle 
divise alternative. 

Il primo potrebbe risolversi 
da sè col progressivo rafforza- 
merito nei confronti del dolla- 
ro, delle valute più forti (quali 
il marco, il franco svizzero, il 
fiorino e lo yen), che garanti 
rebbe così ai sottoscrittori un 
utile di capitale fra l’accensio- 
ne e l’estinzione dei prestiti. 

Il secondo con l’internazio- 


nalizzazione dello yen, inevi-..| 


tabile, .. 
In ribasso 
i tassi 


tedeschi? 


FRANCOFORTE — Secon- 
do banchieri ed economisti 
tedeschi il leggero indeboli- 
mento del/dollaro e dei tassi 
Usa a breye potrebbe aumen- 
tare le possibilità di un ribas- 
so' dei tassi di interesse in 
Germania, 

Le opinioni ieri erano divise 
nel prevedere se la Bunde- 
sbank avrebbe operato già.in 
tal senso, in occasione della 
riunione del suo consiglio cen- 
trale. La Bundesbank ha rin- 
viato;Ja decisione. I mercati 
finanziari sono convinti che 
l'istituto eliminera lo speciale 
tasso Lombard al 9,5% tor- 

arido al tasso normale: 


Il dollaro guadagna due punti sulla lira 


ROMA — Il dollaro si è avvantaggiato del clima creato sul 
mercato internazionale dei cambi dalle molteplici tensioni che 
lo hanno percorso. La fermezza degli eurodollari ha mantenuto 
fermo il dollaro, mentre l’incertezza ha prevalso nei confronti 
del marco nell'attesa che il consiglio centrale della Bunde- 
sbank possa ridurre i tassi di interessi tedeschi e il franco 
svizzero ha subito la pressione conseguente alla riduzione dei 
tassi sui depositi vincolati adottata mercoledì. 


In Italia il dollaro ha guadagnato circa due punti, trasci- 


nando anche la sterlina che 


a Londra è invece rimasta 


invariata, mentre il franco svizzero ha registrato la leggera 
flessione prevista dopo le decisioni adottate ieri dalla banca 
centrale elvetica. Per il resto la lira non ha mutato in sostanza i 
propri rapporti di cambio con le altre valute quotate sul 


mercato italiano. 


PRONTI DUE NUOVI DISEGNI DI LEGGE 


Fondi investimento 
Approvato il decreto 


ROMA — Il ministro del 
tesoro Andreatta ha pratica- 
mente approntato due nuovi 
ddl, ancora da presentare al 
consiglio dei ministri: il primo 
riguarda la disciplina dei fon- 
di di investimento immobilia- 
ri; il secondo si riferisce alla 
regolamentazione delle socie- 
tà fiduciarie: è quanto è emer- 
so dai lavori della commissio- 
ne finanze del Senato che ha 
approvato ieri, in sede refe- 
rente, il provvedimento go- 
vernativo che istituisce la di- 
sciplina giuridica dei fondi di 
investimento mobiliare; quel- 
li, cioè, che si basano sulla 
compravendita e sulla gestio- 
ne di azioni e di obbligazioni. 


«QUESTA FIGURA NON È PREVISTA DALLA LEGGE» 


Segretario generale Consob 
I sindacati non lo vogliono 


ROMA — La rappresentan- 
za sindacale della Consob, 
l'organo di controllo delle s0- 
cietà e della Borsa, è netta- 
mente contraria alla nomina 
di un segretario generale. 


«Questa figura non è infatti 
contemplata dalla legge 175 
del 30 aprile 1981 — ha dichia- 
rato Aldo Marrocco della Fi- 
ba-Cisl — che attribuisce alla 
Consob un ruolo di 150 dipen- 
denti più 30 espertima è stata 
creata dal regolamento inter- 
no che stabilisce modalità di 
assunzione e ruoli dei 150 di- 
pendenti e dei 30 esperti, re- 
golamento alla stesura del 
quale noi avevamo chiesto di 
partecipare ma che mai ab- 
biamo visto se non pochi gior- 
ni fa, cioè quando è stato 
definito e inoltrato alla presi- 
denza del Consiglio e al consi- 
glio di stato per la definitiva 


approvazione». 

A parte il fatto che în questo 
modo l'organico della Consob 
salirebbe di fatto a 151 perso- 
ne (oltre agli esperti) mentre 
la legge parla di 150 unità, 
Marrocco contesta anche il 
metodo di nomina di questo 
segretario generale che, dî 
fatto, diventerebbe come un 
sesto commissario, 


«Questo segretario — ha 
spiegato Marrocco — viene 
infatti nominato direttamente 
dal solo presidente della com- 
missione, non se ne conosce îl 
trattamento economico — me- 
stre la legge prescrive che sia 
equiparato a quello del perso- 
nale bancario — può abban- 
donare l’incarico quando 
vuole ma può esserne solleva- 
to solo su parere motivato del 
presidente». 


Quanto alla funzione che il 


segretario generale dovrebbe 
svolgere, Marrocco fa notare 
che verrebbe ad assorbire 
gran parte di quelle del presi- 
dente e della commissione 
stessa diventando anche più 
importante dello atesso vice- 
presidente, 

«Mentre infatti quest'ultimo 
può firmare atti solo in assen- 
sa del presidente, il segretario 
generale potrebbe farlo anche 
în aua presenza; ecco perché 
di fatto diventerebbe un vero 
e proprio sesto membro della 
commissione, Ma mentre que- 
sti ultimi hanno un mandato 
definito nel tempo, il segreta- 
rio generale viene nominato a 
tempo indeterminato. Tutto 
questo — ha concluso Marroc- 
co — in barba a quella ’’tra- 
sparenza” della Consob tanto 
conclamata dal presidente 
Rossi all'atto del suo insedia- 


. mento». 


| BORSE E MERCATI 


Il provvedimento andrà in 
aula subito dopo la pausa dei 
lavori parlamentari connessa 
al congresso Dc; poi passerà 
alla Camera. Il relatore al ddl, 
il de Berlanda, lo ha definito 
«un buon provvedimento, che 
completa un iter iniziato nel 
1964 e più volte interrotto dal- 
la fine delle legislature». 

L'approvazione è avvenuta 
— ha aggiunto Berlanda — in 
un clima di sostanziale intesa 
fra le forze politiche, al di là 
degli specifici emendamenti 
presentati. 

Il ddl sui fondi di investi 
‘mento colma una lacuna nor- 
mativa e mira a consentire al 
piccolo investitore di avvici- 
narsi, attraverso di essi, al 
mercato dei titoli. 

Quanto alla questione dei 
fondi immobiliari — che si 
‘basano invece sulla gestione 
di patrimoni edilizi — an- 
ch’essi sono privi fino ad oggi, 
nel nostro paese, di una disci- 
plina: la commissione ha for- 
malizzato stamane la richie- 
sta di autorizzazione, al presi 
dente del Senato, per lo svol- 
gimento di un’indagine cono- 
scitiva sull'argomento: L'in- 
dagine si estenderà ai certifi- 
cati di partecipazione ed alle 
sedi di investimento immobi- 
liare e si svolgerà con l’audi- 
zione di rappresentanti della 
Banca d'Italia, della Consob e 
dei maggiori fondi immobilia- 
ri esteri operanti nel nostro 
paese; 

Andreatta si è detto d’ac- 
cordo sull’indagine conosciti- 
va, anche se il governo — ha 
ribadito il ministro — ha or- 
mai approntato un apposito 
provvedimento al riguardo. 

Quanto invece alle «fiducia- 
rie», l'opportunità di una loro 
disciplina deriva dal vincolo 
che finora la Consob ha incon- 
trato nel suo tentativo di in- 
dagare sugli effettivi proprie- 
tari delle azioni da esse ammi- 
nistrate: la questione — come 
si è accennato — sarà oggetto 
di uno specifico. ddl, 


«CADREBBE LA FIDUCIA TRA ISTITUTI E CLIENTI» 


Scatta 
con Mercury 
l'operazione 


Segreto bancario: l’A bi 99 Mio 
è contraria alle deroghe 


ROMA — L'saccesso. dei 
funzionari degli uffici ‘finan- 
ziari presso le aziende di cre- 
dito» allo scopo di acquisire 
dati «in deroga al segreto ban- 
cario» rischia di vanificare il 
rapporto di riservatezza e di 
fiducia tra banca e cliente: lo 
afferma un documento che il 
presidente dell’Assobancaria, 
Silvio Golzio, ha portato alla 
commissione dei Trenta che 
sta esaminando, in sede con- 
sultiva, il provvedimento che 
appunto amplia le possibilità 
di deroga al segreto bancario. 

Il documento dell’Abi esor- 
disce condividendo l’obietti- 
vo del decreto delegato, sul 
quale la commissione dei 


‘Trenta dovrà prossimamente 
esprimere il suo parere al go- 
verno, obiettivo che consiste 
nel potenziamento dell'azione 
di accertamento per combat- 
tere l'evasione fiscale. Due — 
ricorda l’Abi — le linee con- 
duttrici del provvedimento: 
ampliamento dei casi di dero- 
ga previsti dall'art. 35 del Dpr 
600 del 73; estensione dei po- 


teri degli uffici finanziari. 


Il settore bancario — si leg- 
ge nel documento — «condivi- 
de le finalità del decreto, che 
potrà certamente contribuire 
a contenere l’illecito fenome- 
no dell’evasione». L'Abi a 
questo proposito si limita a 
raccomandare un perfeziona- 


IL CONGRESSO DELLE CASSE DI RISPARMIO 


«La banca non può 
supplire le imprese» 


TAORMINA — Oltre al problema della ricapitalizzazione , 
il dibattito al 13.0 congresso delle Casse di Risparmio italiane 
ha toccato alcuni nodi di fondo del settore. Primo fra tutti 
quello dell’Italcasse, l'istituto centrale delle Casse di Ri- 


sparmio. 


Sull'argomento è intervenuto, in modo massiccio, il presi- 
dente della maggiore cassa italiana e del mondo, la Cariplo, 
Antonio Confalonieri, il quale si è subito dichiarato contrario 
alla proposta di trasformare l’Italcasse (Iccri) in una banca di 


investimento. 


«La banca — ha detto chiaramente Confalonieri — non può 
supplire le imprese. Al massimo l’Iceri potrebbe svolgere 
attività di intermediazione nel campo dei progetti di sviluppo. 
La caratteristica di ’banca ordinaria delle banche ordinarie” 
costituisce l'autentica vocazione dell’Iccri ed occorre evitare 
l'errore di considerare tale attività come una funzione meno 
nobile’ di quella di banca di investimento». È 

Confalonieri ha proposto che le casse socie dell’Iceri potreb- 
bero rilevare una parte del portafoglio di partecipazione 
all'istituto. Dal discorso del presidente della Cariplo si è intuita 
una certa preoccupazione che le funzioni dell'istituto possano 
venire snaturate mettendo a repentaglio finanziario e di immo- 


bili non indifferente. 


Se si dovesse arrivare ad un ripensamento del ruolo dell’Ital- 
‘casse ci potrebbero essere numerose soluzioni alternative, 
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Diffusi recu 


MILANO — Diffusi recupe- 
ri nei prezzi con scambi in 
aumento, Ricomposte, alme- 
no per il momento, le polemi- 
che e le divergenze tra i parti- 
ti della maggioranza gover- 
nativa, il mercato sembra 
aver ritrovato una maggiore 
tranquillità. 

Gli smobilizzi si sono infat- 
ti rarefatti e sono stati suffi- 
cienti pochi ordini di acqui- 
sto per imprimere un anda- 
mento sostenuto. Il risolleva- 
mento è stato pressoché gene- 
rale risultando più accentua- 
to soprattutto per quei valori 
particolarmente depressi 
dalle vendite dei giorni 
SCOrsì. 


AI listino, dove. l’indice 
Mib ha messo a segno un 
progresso del 2% circa, recu- 
peri di rilievo hanno acquisi- 
to le De Angeli (+11,1%), Sai 
priv. (+9,2%), Milano risp. 
(+8,9%), Centrale risp. 
(+9,3%), Olivetti risp. 
(+6,3%), Centrale ord. 


Eurodivise 


Tassi informativi (in %) del 22-4-82 
validi per transazioni fra banche 


(+6,1%), Ifil e Smi (+5,5%), 
Silos, Toro priv. e Brioschi 
(+5,2%), Italia Ass., Euromo- 
biliare, Auto To-Mi, Banco 
Lariano, Latina e Ibp (+ oltre 
4%), Toro ord. e Rina priv. 
(+3,9%), Cred. Varesino, In- 
vest e Milano Centrale 
(+3,7%), Sai, Italmobiliare e 
Cucirini (+3,5%), Aedes 
(+3,2%), Alleanza, Snia e Bii 
(+3%), Ifi, Fiat, Bonifiche Sie- 
le (+2,9%), Cir e Interbanca 
(+2,8%), Sip e Mediobanca 
(+2,6%), Ras, Pirelli Spa, 
Mondadori e Miralanza 
(+2,5%), Italcementi, Monte- 
dison, Generali (+2,3%), se; 
guite da Pirelli, Eridania, 
Credit, Ciga, C. Erba, Banco 
Roma. 

Cedenti sono risultate in- 
vece le Borgosesia risp. (- 
13,2%), le Sme (-?,1%), Caffa- 
ro risp. (-3,4%), Standa (- 
3,3%), Lepetit e Trafilerie (- 
2,5%). 


Attività più vivace sul 


mercato obbligazionario con 
frazionali recuperi nei prezzi. 


TITOLI TRATTATI: di 


Stato 551 milioni ‘500 mila, 


obbligazioni 3 miliardi 58 mi- 


lioni 600 mila, azioni 8 milio- ‘ 


1 mese 3 mesi 6mesi i 
Dollaro Usa © 15° 151434 |\ni 795 mila 400. 
Sterl. brit. 13-5/8 13:3/4 13-3/4 
Franco sv. 418 5 5-3/8! DOPOBORSA: Pochi 
Marco ger. 9 8-7/8 8-5/8 scambi. 
Mercati della lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 

Dollaro USA 1321,80. 1318,— 1321,75 
Dollaro canadese 1079,40 1065, 1079,48 
Marco tedesco 551,42 54 551,46 
Fiorino olandese 497,22 490, 497,22 
Franco belga 29,20 R6,— 29,20 
Franco francese 211,29 210,50 211,27 
Lira sterlina 2346,— 2338,— 2345,75 
Lira irlandese 1908,10 1800,— 1907,30 
Corona danese 162,40 159 162,42. 
Corona norvegese R17,70. RI4 217,72 
Corona svedese 223,95 RO, 223,98 
Franco svizzero 668, 672,42 
Scellino austriaco 78,25 "8,45 
Escudo portoghese 16,50 18,24 
Peseta spagnola 19,25 19,52 
Yen giapponese 5—_ 5,44 
Dracma greca 19 —— 
Dinaro (Milano) 23,50 

» (Roma) L21000, 

» (Trieste) —-_ 23-24 teen 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
56,05 pic. (55,97); nei confronti delle valute Cèe 56,68 p.c. (56,67); nei confronti 
di tutte le altre valute 57,05 p.c. (57,04). |) 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto'registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 347,98 (-0,02) 
Hongkong chiuso (—,—) 
New York 346,75 (+3N75) 
Londra 346,75 (43,75) 


Milano 353,31 (+1,00) 
Parigi 346,09 (+1,00) 
Zurigo 346,50 (3,00) 


Sterlina vc 136000-143000; sterlina ne .150000-160000; marengo italiano 
115000-125000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; 
marengo francese 130000-140000; 20. dollari oro 550000-650000; krugerrand 
480000-550000; oro fino 15200-15400; argento 321-329; platino 15850. La quota- 
zione della sterlina «nc» si riferisce ‘alle coniazioni fino al 1973. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


: GIULIO. BERNARDI 


peri nei prezzi 


Borse estere 


LONDRA — Ititoli hanno conti- 
nuato con un andamento general= 
mente stabile con scambi calmi e 
operatori cautamente ottimisti in 
merito ad una possibile soluzione 
pacifica della vicenda delle Falk- 
land, L'indice del Financial Ti. 
mes era in rialzo di 1,0 a 567,4 alle 
1500, Il tono è stato leggermente 
depresso dal comunicata dell'Iei 
alla riunione generale in cui le 
‘prospettive di recupero vengono 
considerate difficili, Ici ha perso #1 
pence. I petroliferi sono invece 
risultati fermi con Bp che è salita 
di 8, mentre iNord-americani e gli 
auriferi hanno chiuso calmi, ma 
contrastati. 


FRANCOFORTE — I principali 
valori hanno terminato ampia- 
mente fermi, anche se al di sotto 
dei livelli massimi toccati nella 
seduta, dopo la notizia che la 
Bundesbank ha deciso di non ri- 
durre nell'immediato i tassi di 
interesse tedeschi. Un flusso di 
ordinazioni iniziali, favorito dal- 
la continua forza del settore auto, 
si è rarefatto dopo il comunicato 
della Bundesbank, L'indice della 
Commerzbank è comunque salito, 
di 3,40 a 724,50, di riflesso ai gua- 
dagni iniziali. 

ZURIGO — I prezzi hanno chiu- 
so prevalentemente fermi con 
scambi moderatamente attivi e 
con il tono condizionato dalla ri- 
duzione di mercoledì dei tassi sui 
depositi a tempo. Il leggero inde- 
bolimento dei tassi sugli euro- 
franchi potrebbe avere avuto un 
impatto positivo sul mercato, 
mentre gli scambi sono stati do- 
minati in larga misura dagli ope- 
ratori professionali. Sul mercato’ 
obbligazionario, discreti guada- 
gni delle obbligazioni interne, 
mentre la domanda estera è stata 
ridotta dalla forza odierna del 
dollaro, I bancari hanno guidato i 
rialzi. Contrastati gli assicurati- 
vi, deboli i finanziari. 


PARIGI — I prezzi sono risulta- 
ti stabili con scambi attivi alla 
sistemazione delle scadenze men- 
sili. Nessun altro fattore ha in- 
fluenzato il tono. Contrastati i 
bancari e i titoli di portafoglio. 
Gli alimentari hanno registrato il 
più alto guadagno anche se mec- 
canici e grandi magazzini sono 
cresciuti a loro volta, in declino le 
costruzioni. Tra i valori esteri, in 
forte rialzo i petroliferi, fermi 


americani e tedeschi, Stabili 


olandesi e giapponesi. 


Mediocredito 
Centrale: 

75 miliardi 
di ‘utili 


ROMA — Il Mediocredito 
Centrale ha chiuso l'esercizio 
1981:con un utile netto di 75 
miliardi 585 milioni di lire 
(18 miliardi 437 milioni in più 
rispetto al 1980), dopo am- 
mortamenti per 350 milioni e 
accantonamenti per 7 miliar- 
di 129 milioni, 

H consiglio generale dell’i- 
stituto, che ha approvato il 
progetto di bilancio, ha esa- 
minato tutti i dati relativi al 
1981, dai quali risulta che «si 
sono fatti passi avanti nel- 
l’attività dell’istituto sia a 
sostegno dell’industria mino- 
re che delle esportazioni a 
pagamento differito». 


Maia iiaina MARNA ATA MAMI RAZAZA MA AA 


na si s ge " = 
Titoli azionari di Milano Trieste 
TITOLI 20/4 | 21/4 RAS 
Generali 143.300 140.000 
‘Finanziarie. o Ù 122.000 119.000 
Montedison 1270128 
Sa) co La Rinascente 373. 365 
TI8| 5 La Rinascente priv. 265255 
37800 | 36710 Gerolimich e Comp. 805 805 
SSA G.L. Premuda 20602060 
ini Sip 13201290 
194 1850 D. Tripcovich 101.600 99.000 
GEE Bastogi Irbs 5188 
4095 | 460 ESTA, 
2849 | 2655 1400 1350 
AE a 
Sermide risp. 1700 1830 
54| 53.50 1080. 1070 
53 o Gen. Imm. Sogene 1720 uo) 
i ; Fiat 1755 MIO 
Assicurative 2556| 2500 Fiat priv. 1360 1385 
Alleanza Assicura: 36400 45525| 455 Dalmine 420 415 
Ass. Ausonia 2130 mi 73 Lane Marzotto 2400 2400 
Comp. Ass. Milan 16245 3000 || 2980 Lane Marzotto priv. 2480 2480 
C. Ass. Milano risp. 12800 2395| 2420 Lane Marzotto risp. 2540 2540 
Comp. Latina... 780 3798] 3690 Snia Viscosa mio 690 
Comp. Latina priv. 659 5275 | 5000 Patriarca g0 940 
TS. 2910 4025| 4000 
Firsrisp. AN du 2690 TERZO MERCATO 
Generali 143000 | 138000 Lloyd Adriatic 12 I 
Italia Assicurazio 21500 1298 | 1300 a So 6550 "500 
L’Abeille Italiana 38200 82] 815 ‘Soprozoo 1860 1840 
La Fondiaria 49200 Ple [NGA0I Banca del Friuli 39.900 39.000 
Ras. 122000 1385 | \ 1350 È } - 
\ Carica Ass: 52205200 
Rai. GENOA Leto Tergesteo 40.000 39.800 
Sai priv 26000 23800 | 123800 Li È i 
‘Toro Assicurazio dio 26000 | 26000 
Toro Assicurazioni pr. 13790. 8050 | 7910 
Sai pr... 26400 2900 || 2875 Reddito fisso 
1700 | 1830 
2110] 2000 
Bancarie 1700] 1652 Titoli di Stato 
Banca Comm. Italiana | 36000 Tan Da B.T.83-12% 90.25 
Banco di Roma 36000 1290 | 1261 B.T.84-12% 88.60 
Banco Lariano 8210 Une 16 a B.T.84I1-12% 87.10 
Credito Italiani 4379 || 4299] Gemina risp. B.T.87-12% 82.10 
Credito Varesi 8299| 7999 Immobiliari-Edilizie ci È 
Interbanca 25200 | 24490/ Aedes 7895 | 7640 Obbligazioni 
Mediobanca 173700 | 71800| Beni Imm. 180) 728 IMI 25-6% 95.15 
Credito Vare: = —| BeniImm.It.ris 680| 652 IMI 26-6% 68.95 
ne 18 IMI27-6% 64,90 
PERA i IMI29-7% 69.80 
Cartarie editoriali 198 197 IMI SS 64-84 -6,5% 87.20 
3910. 17000 | 15300 Crediop - 6% 48.10. 
4520 1720 | 169950 Crediop -7% 45 
6500 28220) | 28220. Crediop I. S. 68-88 II1-6% 67— 
860 i 22700 | 22900 Crediop I. S.69-891V-6% 64— 
5940 Do. Ha Ha Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 58.50 
n 11001 | 10850 (CIEOIOpT: SIPARIO 
È i Be RI SE Icipu Vent - 6% 68.80 
Cementi-Ceramiche Enel 71-86-7% 779.70. 
4381 |\ 4151 Meccaniche-Automobilistiche Enel72-871-7% 75.60 
tri ine] mo Enel75-821- 10% 100— 
"i 1360 | 1335 Enel 75-82 IL - 10% 96,55 
536 4860 | 4804 Enel 76-83 - 10% 93.45 
575 117600 | 17500 Enel 78-851-12% 86.25 
36500 2605 | 2599 Enel 78-85 11 -12% 85.35 
‘10200 2982 | 2250 Enel 79-86 - 12% 82.70 
17500 2675 2515 Enel 76-83 indie. 134.70 
21700 | 21500 Enel '77-84indic. 133.30 
2501| 2422 Enel 77-84 Il indie. 131.95 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma | Olivettipr. rata È = a 3 68-8611- 6% 72.95 
451 Minerarie-Metallurgiche toa El 11-86-1790 CISU 
435 | Broggi. oo] 2751 || 'meumonoora con 4650 
5684 41875 | 413 ittà Mi 9-99 i 
h60.50 5 3 Città Milano 72-92 - 7% 62.05 
31790 i su Città Milano 75-85 - 10% 87.10 
31200 o Città Milano 76-88 - 10% 74.20 
18520 3980 | 3950 Montedison ind:-13,5% 120.50 
Lo 585 | 580 Obbligazioni convertibili 
855 3400 | 3490 a termine 
3840 Tessili Miralanza - 12% 106— 
3595 27] 2575 Pierrel- 12% 179.50 
15200 5020 | 5001 ‘Trenno - 12% 327 
2350] 2270 Interbanca - 8% 267 
5050 | 4920 Medio - Olivetti - 12% 244 
Commercio 1970 | 1960 S.Paolo Italcable-12% 177.50 
97350 |: 1365 8460 | 8450 Generali 81-88 -12% 231— 
co dans | sato 
6950 | 6600 . 
2310 | 2300 DIR Fondi - 
2150 || 2205 I DECAI P 
| 20| d’investimento 
Comunicazioni MG TITOLI PREZZI 
a elit 27500 | 21600) | ItaMortune doll. 9.10 9,65 
8850 | 8850| Zucchi... 21051 Satos ci \Caplralia oo 10.25 si 
6290 Fonditalia  » 18.51 ni 
9540 Interfund | » 11,29 se 
110.75 Italunion >» 7.32 7.98 
1955 Multinvest  » 17.81 18.34 
1325 Int. Sec. Fun, » 8.04 i 
DORESEE: fsv. 173.78 _ 
ominvest doll. 12.66 1342 
Elettrotecniche Fondo Tre R lire . 12.380 a 
80 Uro) Mediolanum doll. 13.33 14.49 
795 tit Robeco. fiorini  211—  — 
175.501 17525 Rolinco » 207.50 = 
Rasfund lire 9.049 = 


mento dei casi previsti, così 
che venga rispettato il requi- 
sito della «particolare gravi- 
tà» del fatto. 

Nessun particolare rilievo, 
da parte delle banche, anche 
all’estensione agli uffici Iva 
dei poteri finora attribuiti a 
quelli delle imposte dirette. 
Insomma un provvedimento 
— sino a questo punto — «ido- 
neo al proseguimento degli 
obiettivi che si propone». 

Ben diverso il giudizio del- 
l’Abi sulle procedure di acqui- 
sizione dei dati, ed in partico- 
lare sull'accesso dei funziona- 
ri del fisco nelle banche in 
alternativa alla richiesta 
scritta di dati e di notizi 
funzionari — rileva l’Abi — 
possono procurarsi elementi 
utilizzabili anche nei confron- 
ti dei terzi estranei al rappor- 
to tributario oggetto di inda- 
gine. 

Il documento Abi parla di 
«affievolimento del rapporto 
fiduciario banca-cliente», rap- 
porto che è finalizzato non 


tanto all’interesse del singolo, 
quanto all’interesse collettivo 
legato allo sviluppo economi- 
co e alla raccolta del rispar- 
mio, «proiezione concreta dei 
principi di cui all’art. 47 della 
Carta costituzionale». 

Ciò che conta — afferma 
ancora l’Abi — non è lo stru- 
mento attraverso il quale è 
possibile ottenere le notizie 
occorrenti, bensì il risultato 
da raggiungere. La procedura 
attuale assicura pienamente 
la realizzazione degli scopi vo- 
luti, «tanto più che è prevista 
la possibilità di controllo del- 
l'esattezza dei dati comunica- 
ti dalle aziende di credito at- 
traverso l’intervento della 
Banca d’Italia». 


I rilievi dell'Abi hanno ag- 
giunto elementi a talune per- 
plessità emerse in commissio- 
ne nell'esame del provvedi 
‘mento. Resta il fatto che — 
secondo lo stesso presidente 
della commissione, il Dc Usel- 
lini — «è necessario fissare 
con precisione e determina- 
tezza delle ipotesi che siano, 
comunque, di particolare gra- 
vità, come del resto prescrive 
la stessa legge di delega». 

Occorre poi «prevedere pro- 
cedure di acquisizione dei da- 
ti bancari con modalità che 
tutelino rigorosamente il se- 
greto bancario nei confronti 
dei terzi non direttamente in- 
quisiti». 

Occorre ricordare, infine, 
cheil decreto delegato amplia 
le ipotesi — già previste dal 
Dpr 600 — in presenza delle 
quali può derogarsi al segreto 
‘bancario: ad esempio sono 
sufficienti 50 milioni di so- 
spetta evasione, e non più 
100; l'ammontare dell’evasio- 
ne deve essere di due volte 
superiore al dichiarato, e non 
più quattro volte; è sufficiente 
‘una sola omissione invece del- 
le tre consecutive prima ne- 
cessarie. 


MI OPEC— La produzione 
petrolifera dell’Opec è scesa 
attualmente a 15,85 milioni di 
barili al giorno contro un tet- 
to massimo fissato il mese 
scorso alla riunione di Vienna 
di 18 milioni di barili, ridotto 
di fatto, dopo il taglio produt- 
tivo dell’Arabia Saudita, ad 
un totale di 17,5 milioni di 
barili. 


IL COMUNE DI TRIESTE 


intende indire una gara di 
licitazione privata per aggiu- 
dicare la concessione decen- 
nale dell'esercizio degli im- 
pianti elettrici di luce votiva 
nel cimitero di S. Anna e in 
quelli del suburbio del CO- 
MUNE DI TRIESTE. 

La gara verrà esperita a' 
sensi dell'art. 1 lettera «a» 
della Legge 2.2.1973 n. 14, 
con offerte a solo ribasso sul 
canone annuo di L. 12.000. 

Le richieste d'invito. delle 
Ditte interessate e iscritte al- 
l’A.N.C. cat. 6/c - classifica 5 - 
dovranno pervenire al CO- 
MUNE di TRIESTE - SEGRE- 
TERIA GENERALE - SEZIONE 
CONTRATTI entro il giorno 3. 
maggio 1982. 

IL sub COMMISSARIO STRAORDINARIO. 
F.to dott. Pasquale VERGONE 


AVVISO 
AI SIGNORI CARICATORI 
E RICEVITORI 


SOUTH AND SOUTH-EAST 
AFRICA CONFERENCE 
LINES 


Currency Adjustment Factor 
(C.A.F.): la Conferenza comuni- 
ca che il C.A.F. è stato portato 
dal —17.51% (NEGATIVO) al‘ 
—19.63% (NEGATIVO) a parti 
re dalla T/N «AFRICA» VG. 022 
da Trieste il 22.5.1982, da Li- 
vorno il 27.5:1982, da Genova il 
30.5.1982. 

La stessa rata verrà natural- 
mente applicata pure nei viag- 
gi di ritorno dall'area Walvis 
Bay/Beira a partire dal mese di 
Maggio 1982. 


FA BUON NUOVO 


MOTORE VECCHIO 


Mercury ti offre 
un'occasione da non 
perdere. 

Puoi cedere in permuta 
iltuo vecchio fuoribordo 
di qualunque marca, 
acquistato negli ultimi 
dieci anni e scegliere 
nella vasta gamma 
Mercury un modello '82 
di uguale o superiore 
potenza. 

Ove il tuo motore sia in 
ottime condizioni 
estetiche e meccaniche, 
ti verrà valutato al 
prezzo originario di 
listino (IVA esclusa). 
Vai dal Concessionario 
Mercury più vicino: lo 
trovi.sulle Pagine Gialle 
alla voce “Motori 
Fuoribordo” e compra il 
tuo nuovo motore. 
Attenzione però... 

la “Borsa Motori” 
chiude il 31 maggio. 


Dare 


MARINE 
MOTORS 
ITALIA" 


20128 MILANO - VIA MONTE 
PRATOMAGNO, 9 - Tel. (02) 25.78.941 
Tlx 311617 MARIMO MILANO: 


| 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 23 aprile 1982 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
"2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 —- MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 - 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- ' 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate 0 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l’efficacia 
dell’inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
scrittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni..I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte_affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, 
ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1-3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22-23-26-27 
lire 600, 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 


Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual. 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 


VOLVO sceglie TOTAL 


DAL 24 APRILE AL 5 GIUGNO 


VINCI ALLA STANDA 


Cosa si vince 


Ogni giorno 4 Fiat Panda 
edaltri 120 premi. 
Complessivamente: 

144 Fiat Panda, 

216 TV Color Seleco, 

864 Pentole Lagostina, 

1080 completi letto, 

1080 ferri a vapore Vaporzeta. 
Un montepremi ricchissimo 
costituito da 4464 premi. 
Un motivo in più per 
venire alla Standa. 


AUT. MIN. N. 4/232099 DEL 16/4/82 


Come si vince 


Dal 24 aprile al 5 giugno 

tutti i clienti Standa 

che faranno una spesa 

di almeno 15.000 lire 
riceveranno una cartolina 

da compilare ed imbucare 
all'interno del magazzino stesso. 
E questo è tutto: 


siparteciperà così, 


. automaticamente, alle estrazioni 


OGNI GIORNO 4 PANDA ED ALTRI 120 PREMI 


che designeranno i vincitori 


degli splendidi 4464 premi. 


Un motivo in più 
per venire alla Standa. 


IN TUTTI I MAGAZZINI E AFFILIATI STANDA 


ego 


elio 33 monteoison 


legge 9-12-1977 n. 903). 
Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n, ... 
34100 Trieste; l’importo di 
nolo cassetta è di lire 400'per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 


diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 
Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 


ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


2 Lavoro pers. servizio 
fferte 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica stabile con dormire, pa- 
ga 500.000 mensili più previ- 
denze. Tel. 762487. 4358/2 

CERCASI per donna anziana 
dama compagnia con dormire 
paga adeguata. Telefonare 
Bis0. 4386/2 


CERCASI prestaservizi referen- 
ziata orario da convenirsi tele- 
fonare 631429. 7 4242/2 

CERCASI prestaservizi zona 
Rossetti 3-4 ore trisettimanali 
telefonare 728524. , 4384/2 

COPPIA referenziata custodia 
villa Grignano con abitazione 
in casetta adiacente lui prati- 
co giardinaggio lei collabora- 
trice domestica a mezzo servi- 
zio ottimo trattamento cercasi 
telefonare dalle 8 alle 10 esclu- 
so sabato e domenica al 
‘760202. 4369/2 

DOMESTICA stabile referenzia- 
ta con dormire cercasi per fa- 
miglia zona Romagna. Telefo- 
nare al 55508. 1243/2 


IMPIEGATA veloce perfetta 
dattilografia, con esperienza 
triennale lavori ufficio prima 
nota, Iva, paghe, massima se- 
rietà. Tel: 040/299709. 33378 | PERITO elettronico pluriennale 

MAGAZZINIERE. esperienza esperienza ottima conoscenza 
decennale offresi, Telefonare lingua inglese esaminerebbe 
ore pasti 0481/389365. 251/3 serie proposte scopo migliora- 

OFFRESI a ditta 32enne con mento. Scrivere a DL dine 
patente C pratico guida dispo- paso cassetta n. I da 00 
sto a viaggiare tutta Italia te- este. 1/3 
lefonare 772310. 4410/3 | RAGAZZA offresi baby-sitter o 

OFFRESI autista patente B a ambulatorio medico telefona- 
ditta qualsiasi trasporto tele- re 231288. 4343/3 


contributi dichiarazioni reddi- fonare 794585 ore 8-9. _4248/3 | RAGAZZO 20enne esperienza 
ti offresi a ditta. Scrivere a | OPERAIO po carta cucina, cerca lavoro per risto- 
Publikompass cassetta n. 30/ arati offresi a ditta. Tel. ranti 0 alberghi per Trieste o 
M 34100 Trieste. 4326/3 1975. 4232/3 regione. Tel. 040/274071. 4234/3 


PATENTE D libera tutti pome- 


3 Imp. e lavoro Richieste riggi offresi. Telefonare 0481- 


CONTABILE provetta plurien- 
nale prima nota, Iva, ecc. se- 
tietà offresi. Tel. 731927. 4238/3 

DICIASSETTENNE volontero- 
so cerca lavoro come appren- 
‘dista pittore. Tel. 745101. 

GIOVANE lavavetri offresi an- 

‘che altro lavoro. Tel. 617764 ore 
pasti, 4223/3 

IMPIEGATO lunga pratica la- 
‘vori ufficio capace di svolgere 
Javoro autonomo di contabili- 
tà SOGMPI IC Iva paghe e 

hi 


doLivio. 


91031, solo mattino, chieden- 
329/3. 


Se decidi di passare alla Qualità VOLVO, 
oggi puoi usufruire anche , 
dei vantaggi del LEASING e del CREDITO VOLVO. 


QUALITÀ E SICUREZZA — 


Trieste FILOTECNICA GIULIANA S.r.l. - via Paolo Reti, 2 - Tel. 64103 e Via Fabio Severo, 42/48 - Tel. 569121 /22 


RAGIONIERE con solida espe- 
rienza maturata nei settori 
contabilità generale; indu- 
striale societaria‘ e fiscale. 
Budget finanziari contatti 


. clienti. Conduzione personale. 


Vaglia proposte adeguate scri- 
‘vere a Publikompass cassetta 
n.21/M 34100 Trieste. 1245/3 
SEDICENNE apprendista pa- 
nettiere pasticciere ‘offresi te 
lefonare 762556. 12443: 
SIGNORA ‘33enne massima sé- 
Tietà offresi commessa negozio 
alimentari. Tel. 43004. ‘ ‘433473 
SIGNORA 32 anni offresi mezza 
giornata qualsiasi lavoro pur- 
ché decoroso. Tel. 227358. 
‘42:44)3, 
19ENNE offresi come banconie- 
ra bar-buffet. Tel. I f) t 
IRE 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. ORGANIZZAZIONE 
vendita enciclopedia Motta 
assume venditori cultura me- 
diosuperiore patentauto.. Of- 
fresi provvigioni elevate auto 
aziendale clientela preselezio- 
nata. Rivolgersi via Cesare 
Beccaria 4 (primo piano) ore 
9-1: 1239/4 


APPRENDISTE impiegate mas- 
simo diciannove anni, cerca 
studio commercialista. Tel. 
"755692-794411, 4344/4 


CARROZZERIA seria cerca la- 
mierista abile serio ottimo sti- 
pendio seralmente 567151. 

i IS 4312/4 

CASA di spedizioni cerca giova- 
ne ragioniere militesente già 
pratico contabilità del settore. 
Tel. n. 61114 ore 8.30-10 ere 
14,30-16. 43'78/4 

CERCANSI collaboratrici-ori 
per facile lavoro di distribuzio- 
ne omaggi pubblicitari esclu- 
sa vendita. Fisso giornaliero 
più premi. Rivolgersi dalle. 9 
‘alle * ufficio Publivox via Ro- 
ma n.30 Trieste. 050620/4 

CERCASI aiuto banconiere-a 
per bar gelateria largo Amulia 
5 Muggia, presentarsi dalle 11° 
alle 13. 4387/4 

CERCASI cuoco qualificato di- 
sposto trasferirsi Monaco Ba- 
viera, ottima retribuzione, te- 
lefonare ore pasti tel. 911332. 

4419/4 

CERCASI imballatore possibil- 
mente pratico alimentari pa: 
tente C FIORE servizio mili-. + 
tare assolto presentarsi Alber- 
ti punto franco vecchio ma- 
gazzino 2/A vicino stazione ‘ 
Autocorriere piazza Libertà 
ore 8. 4416/4 

CERCASI pizzaiolo pratico piz- 
zeria 2000, via Settefontane 4. 
Tel. 7172063. 4409/4 

CERCASI SUBITO VOLONTE. 
ROSO CAPACE MILITE- 
SENTE, ETA 20-25 ANNI; DA' 
INSERIRE IN AZIENDA 
COMMERCIALE CON FILIA- 
LE A TRIESTE INQUADRA- 
MENTO E MANSIONI SONO 
QUELLE DI FATTORINO. 
INVIARE REFERENZE A 
PUBLIKOMPASS CASSET- 
TA N.12/M 34100 TRIESTE. | 

1234/44 

COMMESSA assolutamente:ca-' 
‘pace massimo trentenne per- 
fetta conoscenza croato slove- 
no cerca Calza San Giusto, 
presentarsi dalle 10 alle 12. 

1240/4 

GARAGISTA benzinaio assu- 
miamo prontamente. Scrivere 
a Publikompass cassetta 38/M 
34100 Trieste. IRRe ZAR 

L'AGENZIA marittima 
A.M.A.T. Adriatic mercantile 
& trading, Soc. a r.l. affiliata 
alla Lambert Brothers-bid'di 
Londra, cerca per la sua sede 
di Trieste un raccomandata: 
rio e un dirigente esperti nel.» 
campo marittimo con buona 
conoscenza inglese. Indirizza- 
re curriculum al dott. Alfredo 
Jegher, via Porta d’Archi 12/5, 
16121 Genova, il quale fisserà 
un appuntamento per una. in- 
tervista a Trieste. Si assicura 
la massima riservatezza. 

_ 4260/4 

OFFRESI lavoro domicilio part- 
time. Scrivere Arcom Abruzzi: 
712 20131 Milano. 900274/4: 

PRIMO IMPIEGO RAGAZZA 
conoscenza serbo e croato cer- 
ca negozio Manuel, via Roma 
8. 4316/4 

QUESTO numero di telefono e 
la tua buona volontà possono 
farti guadagnare 800.000 lire 
se hai almeno due ore libere 
serali e sabato inserendoti in 
‘una simpatica attività lavora- 
tiva per disoccupati e CERI 
pieni. Fisso mensile 750.000 
più interessanti percentuali 

rovvigionali con iscrizioni di 
legge Enasarco. Richiedesi età 
ima 23 anni auto propria 
indispensabile. Il numero da 
telefonare è 040/200181. 4152/4 è 

RAGIONIERA pluriennale 
esperienza assume società 
gestione libri contabili indi- 
spensabile conoscenza’ slove- 
no, telefonare 630622. —4392/4 

RISTORANTE cerca 2 camerie- 
ri prova esperienza, annuali 
telefonare 0481/778698. 336/4 

URGENTE lavorante parruc- 
chiera professionalmente ca- 
pace cercasi. Tel. 414824. 

1254/4 © 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 
ATTENZIONE: a tutti i vendi: 
tori. Azienda ‘importanza‘na> 
zionale articoli largo consumo 
cerca venditori automuniti, 
militassolti, da inserire nel 
proprio organico. Offre: con- 
corso spese più percentuale 
sul venduto per un buon red- 
‘dito. Zona lavoro: Trieste. 
Scrivere a Pk cassetta 6/M 
34100 Trieste. 25/5: 


_ Continua in 16.a pagina 
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| ATTUALITÀ 


NON C'È TREGUA NELLA FAIDA FRA LE «FAMIGLIE» 


FEROCE RAPINA FRA MALVIVENTI IN PUGLIA 


| Salerno: altri tre uomini Uccisi due corrieri 
giustiziati dalla camorra) per rubare l'eroina 


Uno era «driver» ad Agnano: rinviata per lutto la riunione ippica 


SALERNO — Un triplice 


‘ omicidio è stato compiuto nel 


Salernitano e ha come vittime 
due napoletani, legati al mon- 
do delle scommesse sulle cor- 
se ippiche clandestine, e un 
salernitano, probabile testi- 
mone casuale. Le vittime so- 
no Raffaele Sarnataro, 51 an- 
ni, Antonio Esposito, 54 anni, 
entrambi napoletani, e Luigi 
Stelo, 53 anni, da Battipaglia. 
I loro corpi sono stati trovati 
all’interno di un’«Alfa Ro- 
meo», targata Alessandria 
166714. 


Il delitto è stato compiuto 
alle 22.30 di mercoledì in loca- 
lità «Fabbrica Nuova» a Bel- 
lizzi. 

I tre cadaveri sono stati tro- 
vati sui sedili anteriori e po- 
steriori della macchina. 

I due napoletani, Raffaele 
Sarnataro, carrozziere d’auto, 
e Antonio Esposito, «driver» e 
allevatore di cavalli, erano 
stati ospiti presso l'azienda 
agricola Lanzetta che gestisce 
anche un allevamento di ca- 
valli. 

Probabilmente i due, insie- 


Arrestata 
la sorella 


di «O’ califfo») 


NAPOLI — Cira Vollaro, di 
34 anni, la sorella del boss 
della camorra del clan «Nuo- 
va famiglia» Luigi Vollaro, 
soprannominato «O’ califfo» 
che si contrappone al clan di 
Raffaele Cutolo, è stata arre- 
stata dagli agenti del nucleo 
speciale di polizia giudizia- 
ria diretto dal dott. Ciro Del 
Duca, perché accusata di 
associazione per delinquere e 
detenzione di armi. 


La donna era riuscita a’ 


sfuggire alla cattura nel cor- 
so di un’operazione fatta dal- 
la polizia il lunedì di Pasqua 
a Portici. 

In quell’occasione la poli- 
zia ha arrestato in un circolo 
ricreativo gestito da Cira 
Vollaro, e trasformato in «bi- 
sca», 23. pregiudicati. ‘ 


Senza privilegi 
Cutolo 


al’ Asinara 


SASSARI — Son trascorsi 
già quattro giorni dall'arrivo 
di Raffaele Cutolo all’Asina- 
ra e non si sa molto sulla vita 
che il «boss» della Nuova ca- 
morra napoletana trascorre 
nella sezione di «Fornelli», 
fino a qualche tempo fa defi- 
nita di «massima sicurezza». 


Dalle poche notizie che tra- 
pelano dal penitenziario si è 
saputo tuttavia \che «don» 
Raffaele è trattato come un 
comune detenuto: niente pie- 
tanze speciali, ma solo il vit- 
to destinato a tutti gli altri 
carcerati, 

Cutolo è in una cella da 
solo e finora non ha potuto 
comunicare neppure con al- 
cuno dei venti detenuti rin- 
chiusi in quella sezione. 


me a un terzo personaggio che 
é riuscito a fuggire e del quale 
non viene fornito il nominati- 
vo, avrebbero partecipato a 
un «incontro chiarificatore» 
di attivita illecite relative al 
mondo delle seommesse clan- 
destine. 

Ritornando dall’azienda 
‘agricola Lanzetta verso il cen- 
tro abitato di Battipaglia, 
‘avevano preso a bordo per 
dargli un passaggio Luigi Ste- 
lo, il quale lavorava part-time 
alle scuderie Lanzetta. 

Gli inquirenti hanno reper- 
tato 14 colpi d’arma da fuoco 
sparati da pistole P.38 e cali- 
bro 7,65. Poco distante dal 


luogo ove è stata rinvenuta. | 


l'«Alfa» con i tre cadaveri 
stata trovata anche, in locali- 
tà Fosso Pioppo, una «Volk 
swagen» bruciata, targata NA 
G67017 rubata il 14 scorso. 

Alle indagini sul triplice 
‘omicidio partecipano polizia 
e carabinieri e, secondo le pri- 
me impressioni, il delitto sa- 
rebbe maturato negli ambien- 
ti della malavita napoletana e 
casertana. 

Antonio Esposito, infatti, è 
ritenuto il più noto «driver» 
dell'ippodromo di Agnano ed 
è legato, insieme al Sarnata- 
ro, al clan dei Nuvoletta, che 
controlla la zona di Marano, è 
affiliato alla «Nuova famiglia» 
ed ha contatti con la mafia 
siciliana. a 

In segno di lutto per la mor- 
te di Esposito, la riunione di 
trotto in programma ieri ad 
Agnano è stata rinviata a oggi 
con inizio alle ore 15. 


IL CELEBRE GURU EMIGRATO DALL’INDIA 


Rajneesh alla conquista 


di un villaggio americano 


I suoi seguaci si stanno impadronendo del comune 


ANTELOPE.— IL celebre «guru» indiano 
Bhagwan Shree Rajneesh, (approdato in Ame- 
rica dopo aver abbandonato il centro di Poo- 
na, ‘in India) ha gettato lo scompiglio ad 
Antelope, un piccolo villaggio dell'Oregon, 
dove la popolazione locale tenta disperata- 
mente di impedire che gli adepti della setta si 
impadroniscano anche del comune. Intal caso 
ai vecchi abitanti non resterebbe altra scelta 
che fare le valigie e andarsene. 

Il contrasto e l’antagonismo tra gli abitanti 
originari del villaggio, in gran parte pacîfici 
pensionati alieni da ogni fanatismo, e î giovani 
ed eccentrici seguaci del «guru» non potrebbe 
essere più aspro. L’incomprensione reciproca 
è totale. I rapporti si sono avvelenati sempre 
di più da quando nel 1980 sono arrivati oltre 
trecento discepoli del santone, che sì sono 
installati in un ranch di cento ettari, 

Per impedire che, fortì del loro numero, gli 
adepti della setta vincano le prossime elezioni 
amministrative nel novembre di quest'anno, il 
consiglio comunale di Antelope ha votato una 
mozione suicida, chiafo sintomo del clima da 
«ultima spiaggia» în cui vivono anche i consì- 
glieri: ha chiamato la popolazione alle urne 


per decidere l'abolizione del comune di Antelo- 
pe e la sua annessione a .un più popoloso 
comune vicino. Intal modo îl «guru» si sarebbe 
trovato in minoranza. 

Ma era già troppo tardi. Alcuni discepoli 
della setta erano già riusciti, infatti, ad iscri- 
versi alle liste elettorali, e così la mozione è 
stata respinta con 55 voti contro 42. La sorte di 
Antelope non è però ancora definitivamente 


decisa: îl consiglio municipale ha infatti deci- 


della setta. 


so di portare la questione în tribunale, conte- 
stando la validità dei voti di molti membri 


Tra la vecchia popolazione di Antelope, 
divenuta minoritaria, regna ormai la coster- 
«nazione. C'è chi teme il peggio e, memore dei 
clamorosi fatti di cui fu protagonista in Guya- 
na un’altra setta, quella del «Tempio del 
popolo», prevede suicidi collettivi 0 sogna 
incubi anche peggiori. 

«Non cî resta che andarcene ma da oggi le 
nostre case non valgono più niente», ha 
dichiarato amaramente la signora Margaret 
Hill, sindaco del villaggio, non appena ha 
conosciuto l’esito del'voto. «Questo paese — ha 
aggiunto — ha ormai perduto la sua îdentità». 


Droga: 
nei guai 
la sorella ; 


di Castro 


MIAMI — Juanita Caridad 
Castro, sorella di Fidel Ca- 
stro, leader cubano, è stata 
arrestata a Miami per spac- 
cio di droga. L'arresto è stato 
compiuto da un funzionario 
dei servizi anti-droga al qua- 
le, incautamente, Juanita Ca- 
stro aveva venduto dei tran- 
quillanti. Juanita Castro è 
titolare di un negozio di gene- 
ri alimentari a Miami. 

La donna, che fuggi da 
Cuba nel 1964, è diventata 
cittadina americana que- 
stanno. Nello specifico caso 
le autorità tutorie hanno pro- 
ceduto all'arresto di Juanita 
Castro per avere venduto 70 
capsule di tranxene, un pre- 
parato farmacologico con- 
trollato. 


Chiromanzia 
in crociera 
col settimanale 


«Astra» 


MILANO — Anche le scien- 
ze occulte si concedono una 
vacanza. Il mensile «Astra» 
ha infatti organizzato per il 
mese di giugno una crociera. 
di sette giorni nel Mediterra- 
neo con la partecipazione dei 
maggiori esperti di astrologia 
e chitomanzia, La partenza è 
fissata per il 13 giugno da 
Venezia con Scalo a Bari, poi 
Rodi, il porto del Pireo, Ate- 
ne, l’isola di Mikonos, Du- 
brovnick e ritorno. 

Durante la crociera potran- 
no essere seguiti tre corsi gra- 
tuiti: uno di astrologia per i 
principanti, uno di perfezio- 
namento per chi già conosce 
la materia e un corso di taroc- 
chi e chiromanzia. 


UN’ADUNATA CONTRO LA VIOLENZA 


Gli alpini in congedo 


l'8 maggio a Bologna 


BOLOGNA — Nei giorni 8.e 9 maggio avrà luogo a Bologna 
la 55.a adunata nazionale degli alpini in congedo organizzata 
dall’Associazione nazionale alpini. 

E° la seconda volta che gli alpini si riuniscono a Bologna 
per rendere omaggio ai Caduti emiliani e romagnoli di tutte le 
guerre. Ma soprattutto gli alpini vanno a Bologna per dire con 
tutte le loro forze no alla violenza, per reagire al terrorismo, per 
dimostrare la loro solidarietà alla città decorata di medaglia 
d’oro di benemerenza civica al tempo dell’Unità d’Italia, di 
medaglia d’oro al valor militare per la Resistenza e recente- 
mente decorata di medaglia d’oro al valor civile per la democra- 
tica fermezza ed il civile coraggio dimostrati in occasione della 
strage alla stazione ferroviaria del 2.agosto 1980. 

Tra le varie manifestazioni previste, sono comprese per 
sabato 8 l'omaggio ai Caduti, il saluto dell’amministrazione 
comunale e quello alle sezioni all’estero. 

L'adunata culminerà con la grandiosa sfilata che si effet- 
tuerà-domenica 9 maggio per le vie della città al cospetto delle 
Varie autorità nazionali civili e militari. 

L'Associazione nazionale alpini — sorta a Milano nel 1919 
ad opera di un gruppo di reduci della guerra 1915/1918 — conta 
Oggi 300.000 soci riuniti in 100 sezioni — 22 delle quali sparse per 
il mondo — e in 4.008 gruppi. $ 


Squilibrato 
in una buca 
rifiuta 

di uscirne 


PERUGIA — Un uomo di 41 
anni, malato di mente, è da 
molte ore sul fondo di una 
buca, larga poco più di un 
metro e profonda quindici 
metri, e sembra intenzionato 
a rifiutare ogni aiuto per 
uscire, Il cunicolo è nella 
zona di Santa Maria in Valle 
di Trevi ed è stato scavato 
dall’uomo stesso il quale so- 
steneva di «cercare il petro- 
lio» in cinque anni di lavoro. 


L’uomo è Nando Quadrelli, 
vive solo pur avendo altri 
nove fratelli e una madre in 
età avanzata, ed è assistito da 
tempo dal personale medico 
del centro di igiene mentale 
di Foligno. 


Avvicinato. da due infer- 
‘mieri che avevano l’obbligo 
di condurlo ‘all’ospedale 
«Grocco» di Perugia perché 
colpito da ordinanza di rico- 
vero coatto firmata dal sin- 
daco di Trevi, ha tentato pri- 
ma di barricarsi in una stalla 
in pietra, e non riuscendovi, è 
scappato cadendo acciden- 
talmente nella buca. 


Sul. posto sono accorsi \i 
vigili del fuoco di Foligno e 
quelli di Perugia, oltre a due 
medici dell’ospedale di Foli- 
gno e un sanitario del Cim 
che hanno cercato di convin- 
cerlo a farsi aiutare a uscire. 


Nonostante i tentativi fatti 
dalle squadre di soccorso, 
Nando Quadrelli è infatti 
ancora sul fondo della buca 
in cui è precipitato. 

In serata, l’uomo, finalmen- 
te estratto dalla buca e porta- 
to nella sua abitazione, vi si è 
nuovamente barricato, fin- 
ché i carabinieri non hanno 
fatto irruzione. A quel punto 
Quadrelli si è lasciato tra- 
sportare sull’ambulanza sen- 
za opporre resistenza, dicen- 
do; «Non chiudete il pozzo, ci 
sono un tesoro e petrolio». 


BARI — Due corrieri della 
droga sono stati uccisi e il 
fratello di uno di loro grave- 
‘mente ferito in una sparato- 
ria, originata — si presume — 
da un regolamento di conti. 

La vicenda è accaduta l’al. 
tra notte alla periferia di Gra- 
vina, a circa sessanta chilo- 
metri dal capoluogo pugliese. 
Le vittime sono Aldo Palillo 
di 24 anni, nato a San Seba- 
stiano al Vesuvio (Napoli), e 
Maurizio Catania, di 17, nato 
a Catania, entrambi residenti 
a Milano. 

Il fratello del Catania, Ora- 
zio, di 32 anni, raggiunto da 
un colpo di pistola alle spalle, 
è ricoverato con la riserva di 
prognosi, 

I carabinieri hanno arresta- 
‘to i responsabili del duplice 
omicidio. Si tratta di Giaco- 
mo D'’Alonzo, di 22 anni, e 
Francesco Palermo di 25, 

I militari hanno anche se- 
questrato mezzo chilo di eroi- 
na pura (il movente della spa- 
ratoria), un fucile e altre armi. 
Gli assassini sono stati sor- 
presi dai carabinieri in con- 
trada Selva, all'estrema peri- 
feria dell'abitato, a poca di- 
stanza dalla statale 96 per 
Matera. 

Oronzo Catania, nonostan- 
te la gravità della ferita, era 
infatti riuscito a fuggire e a 
dare l’allarme. All'arrivo dei 
militari i due avevano già spo- 
gliato degli abiti il Palillo e il 
Catania e gettato uno dei ca- 
daveri in un pozzo. 

Il corpo è stato poi recupe- 
rato da una squadra dei vigili 


GANARD 


"Arrestati gli assassini dei due giovani spacciatori 


del fuoco. I corrieri sarebbero 
stati uccisi per divergenze sul 
prezzo della droga o perché gli 
assassini volevano imposses- 
sarsi dell’eroina senza pa- 
garla. 


Los Angeles: agenzia 


di messaggi ai defunti 


WASHINGTON — Un uo- 
mo d'affari di Los Angeles ha 
avviato, con incoraggiante 
successo, una «agenzia» perla 
consegna di messaggi ai de- 
funti. L'inoltro a destinazione 
è affidato a pazienti in procin- 
to di morire, i cui eredi ricevo- 
no una percentuale del 25 per 
cento sull’incasso. 


La tariffa ordinaria è di 40 
dollari per 50 parole, 


Nube 
vulcanica 
sul Pacifico 


SAN FRANCISCO — Una 
gigantesca nube di origine 
vulcanica che si allunga dal 
Messico all’Arabia Saudita 
attraverso il Pacifico e l’Ocea- 
no Indiano potrebbe provoca- 
te in varie zone del globo va- 


.riazioni di temperatura fino a 


cinque gradi centigradi du- 
rante i prossimi sei mesi. Lo 
hanno reso noto ricercatori 
della Nasa, 


La nube, formata da residui 
di eruzioni vulcaniche e che si 
è formata probabilmente in 
seguito all’eruzione, il 29 mar- 
zo scorso, del vulcano Chico- 
nal in Messico, è stata scoper- 
ta da aerei di ricognizione del- 
la Nasa. 

La nube, che si trova a 
20.000 metri di altezza, è spes- 
sa 3.000 metri. 


HI TAMPONE — Trecento- 
‘mila dollari di danni verranno 
dati ad una famiglia america- 
na per «ricompensarla» della 
morte della figlia provocata 
da una sostanza tossica con- 
tenuta in un tampone igie- 
nico. 


Anche l’Iraq fa scalo a Ronchi 


RONCHI DEI LEGIONARI — Per la prima volta, è 


atterrato all’aeroporto regionale di Ronchi un quadrigetto 
sovietico «Ilyushin 76» della compagnia di bandiera irachena. 
Scopo del viaggio, il trasporto di un carico di circa sei 
tonnellate di materiale prodotto dalla Meteor di Ronchi, 
destinato a Bagdad, nell’Iraq e costituito da componenti 
destinati al sistema di rilevamento Alamak standard. L'aereo 
è ripartito ieri pomeriggio poco dopo le 13. Prima di atterrare 
a Ronchi aveva sostato per breve tempo all’aeroporto milane- 
se della Malpensa per caricare altro materiale. 

Il quadrigetto «Ilyushin 76» è di produzione sovietica. Ha 
un peso massimo al decollo di 170 tonnellate. Il velivolo 
atterrato a Ronchi era una versione «cargo» destinata appun- 
to al trasporto di merci. Il carico effettuato all’Aeroporto 
regionale riguarda parte del materiale previsto da un contrat- 
to stipulato dalla Meteor con l'Iraq e relativo appunto ad 
apparecchiature di rilevamento. 


Per il mondo dell'automobile, il 
Salone di Torino rappresenta un 
fatto molto importante. 

Per Lancia lo è in particolar modo. 
Non solo per ragioni “geografiche”. 
Ma soprattutto perché Lancia, da 
sempre, è il simbolo della creatività, 
della tecnologia, del design italiano 
nel settore automobilistico. 


Un appuntamento molto speciale, 
quindi, che Lancia vuole “festeggiare” 
con un'iniziativa altrettanto speciale. 
L'aumento dei prezzi, ufficializzato 


N 


SI È CONCLUSO A MILANO IL CONVEGNO SUI SISMI 


È dubbia la possibilità 
di prevedere i terremoti 


Edita a Bari una «guida» ad uso degli studenti dell’obbligo 


MILANO — Esistono grossi 
dubbi sulla reale possibilità dî 
emettere previsioni degli 
eventi sismici, malgrado che 
in Cina, soprattutto per ragio- 
ni di scelte politiche, si vada 
privilegiando la previsione 
invece della prevenzione, tan- 
to da essere riusciti a fare 
evacuare per tempo la popo- 
lazione da una zona che sa- 
rebbe stata colpita — e lo è 
stato effettivamente — da un 
sisma distruttivo. Questo è 
quanto è stato precisato a 
conclusione del convegno or- 
ganizzato dalla Rai sul tema: 
«Come vivere con i terre- 
moti». 

Il prof. Mazong-Jin in patti- 
colare ha tenuto a precisare 
che la previsione verificatasi 
în Cina non può far testo. In 
altre occasioni, infatti, terre- 
moti di tremende conseguen- 
ze non si sono potuti preve- 
dere. $ 

Giulio Macchi, moderatore 
dei lavori, ha operato un di- 
stinguo estremamente impor- 
tante fra la previsione dei ter- 
remoti, che è una elaborazio- 
ne nel tempo, e la loro localiz- 
zazione, che è la configurazio- 
ne delle zone sismiche nello 
spazio. La scienza, ha detto, 
ha già compiuto un grande 
passo avanti, riuscendo ad 
individuare con esattezza le 
zone sismiche e a elaborare 
«le carte di rischio sismico». 

Questa è la ragione per la 
quale, per ora, tutto ci invita 
ad occuparci della prevenzio- 


ne, almeno fintanto che la. 


previsione sarà, come è ora, 
da considerare ricerca pura 
non ancora applicabile. Dob- 
biamo quindi pensare alla co- 
struzione con criteri antisi- 
smici delle case, sviluppare 
l’educazione scolastica e pre- 
vedere le reti di organizzazio- 
ne dei soccorsi. 


Fra ipunti di maggiore inte- 
resse di questo convegno di 
«interscientia ’82» è da segna- 
lare l'iniziativa presa dal cen- 
tro interregionale di orienta- 
mento scolastico e professio- 
nale di Bari, che ha curato, 
per conto del distretto scola- 
stico di Avigliano una «qui- 
da» di conoscenza e di com- 
portamento per gli studenti 
dell'obbligo. Titolo. del volu- 
metto, che è stato distribuito 
ai convenuti, è proprio «vive- 


recon î terremoti». Sono una 
trentina di pagine, în veste 
tipografica’ curata, con testi 
chiari. Autori e destinatari 
dell’opera hanno vissuto il 
terremoto del 23 novembre 
1980. Il distretto scolastico di 
Avigliano comprende dodici 
comuni, fra i quali Pescopa- 
gano, Balvano, Savoia, Muro- 
lucano, che sono stati com- 
presi fra quelli di prima e 
seconda fascia, quanto agli 
effetti di quel sisma. 


Scopo principale della «gui- 
da per gli studenti della scuo- 
la dell’obbligo» è:di sensibiliz- 
zare i ragazzi e, attraverso 
loro, le famiglie, sfatando in- 
nanzitutto i condizionamenti 
psicologici: il terremoto è sol- 
tanto una realtà con la quale 
è giocoforza confrontarsi. 


Prossime le nozze di Margaret? 


LONDRA — La notizia che la Principessa Margaret inten- 


de sposarsi di nuovo — pubblicata a tutta prima pagina da un 
quotidiano londinese — è stata definita «assolutamente priva 
di fondamento» da un portavoce della famiglia reale. 

Anche l’editore e proprietario di ristoranti Norman Lon- 
sdale, 55 anni, da alcuni mesi compagno inseparabile della 
sorella minore della Regina Elisabetta, ha smentito la notizia: 
«Non c'è alcun piano matrimoniale in vista». 

Secondo il «Sun», invece, la Principessa Margaret; 55 anni, 
ha deciso di sposarsi con Lonsdale e nel giro dei prossimi sei 
‘mesi sarà dato l’annuncio ufficiale. 7 

Norman Lonsdale ha accompagnato più volte la Princi- 
pessa Margaret in vacanza nell’isola di Mustica (Indie occi- 
dentali). L'editore è vedovo da tre annî ed ha tre figli, tutti 
grandi. I due si sono conosciuti proprio tramite i figli, il 
visconte di Linley (figlio di Margaret) è infatti amico di Emma 
Jane Lonsdale. 


all’inizio di aprile, non verrà 
applicato per tutto il mese di 
aprile e fino al.2 maggio. ; 
Tl blocco dei prezzi riguarda tutti 
i modelli Lancia, e anche l’A112, 
che è distribuita e assistita dalla 
Organizzazione Lancia. 
L'iniziativa è estesa a tutto il 
territorio nazionale. Perché anche 


chi non potrà andare al Salone 
dell’Automobile di Torino possa 

festeggiare con Lancia questo 

momento particolare. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


DESIGNATE LE FINALISTE DELLE COPPE EUROPEE 


Tedesche protagoniste 


con Bayern e Amburgo 


MONACO — Il calcio tede- 
sco occidentale è l’unico che 
possa vantare due squadre fi- 
naliste nelle coppe europee: il 
Bayern Monaco nella Coppa 
dei Campioni, la più prestigio- 
sa, e l’Amburgo nella non me- 
no impegnativa Coppa Uefa 
(eliminato. invece il Kaiser- 
slautern). 

Sono uscite definitivamen- 
te dalla scena Urss (Dinamo 
Tbilisi detentrice della Coppa 
delle Coppe), Bulgaria (Cska 
Sofia) e Jugoslavia (Radnicki 
Nis). 

In base al verdetto di mer- 
coledì (partite di ritorno delle 
semifinali) ecco quali saranno 
le partite di finale delle tre 
coppe: «Campioni»: Bayern 
Monaco-Aston Villa (26 mag- 
gio a Rotterdam); «Coppe»: 
Standard Liegi-Barcellona (12 
maggio a Barcellona); «Uefa»: 
Goeteborg-Amburgo (5 e 19 
maggio). 

Sorpresa debbono essere 
considerate l'eliminazione dei 
belgi dell’Anderlecht da parte 
degli inglesi dell'Aston Villa 
nella Coppa dei Campioni e il 
raggiungimento della finale di 
Coppa Uefa da parte dei dilet- 
tanti svedesi del Goeteborg 
che, sia pure dopo i tempi 
supplementari, hanno avuto 
ragione dei forti tedeschi del 
Kaiserslautern. Hanno invece 
ribadito le loro pretese il 
Bayern, ma'anche il sorpren- 
dente Aston Villa, lo Stan- 
dard Liegi e l’Amburgo, men- 
tre il Barcellona, dopo le delu- 
sioni di campionato, è tornato 
agli onori di una finale. 

I tedeschi del Bayern Mona- 
co disputeranno il 26 maggio 
al Feyenoord stadion di Rot- 
terdam la quarta finale della 
loro storia (dopo quelle del 
1974, ’75 e ’76). Fedeli al «ren- 
dez-vous» che avevano fissato 
con i loro sostenitori, Rum- 
menigge, Breitner (due gol 
ciascuno) e ì loro compagni 
hanno travolto i bulgari del 
Cska di Sofia per 4-0 allo sta- 
dio olimpico di Monaco: I ba- 
varesi si sono presi una bella 
rivincita sugli avversari che si 
erano affermati all'andata per 
4-3. Ha aperto le marcature 
nel primo tempo Breitner che 
ha poi raddoppiato nella ri- 
presa su rigore. Rummenigge 
con una doppietta ha arroton= 
dato il punteggio. 

In finale il Bayern sarà 
opposto ai campioni d’Inghil- 
terra dell’Aston Villa. La 
squadra di Birmingham ha 
resistito ai belgi dell’Ander- 
lecht (0-0) conservando il gol 
di vantaggio acquisito all’an- 
data. L’Aston Villa ha comun- 
que meritato la qualificazione 
(un suo gol è stato annullato 
per dubbio fuorigioco). La 
partita ha subito una interru- 
zione di otto minuti per 'inci- 
denti sugli spalti (vi sono stati 
alcuni feriti). 

Nella COPPA DELLE COP- 
PE il Barcellona, che da un 
mese non vince in campiona- 
to, si è qualificato per la finale 
battendo, con un gol realizza- 
to nel secondo tempo dal da- 
nese Simonsen, i londinesi del 
Tottenham Hotspur. 

Ora i catalani sono i grandi 
favoriti della competizione 
poiché giocheranno la finale 
contro i belgi dello Standard 
Liegi a «domicilio» e cioè sul 
proprio terreno del Nou 
Camp. 

Il Barcellona contro gli in- 
glesi, con i quali avevano pa- 
reggiato all'andata, hanno di- 
sputato un eccellente incon- 
tro che hanno dominato sin 
dall'inizio: Simonsen, uno dei 
migliori attaccanti della 
squadra catalana, ha segnato 
al 50”, ma Quini e Carrasco 
‘avrebbero potuto arrotondare 
ìl punteggio. 

L'altra finalista, lo Stan- 
dard Liegi, ha battuto i sovie- 
tici della Dinamo Tbilisi per 
1-0 come nella partita di an- 
data. 

Per la seconda volta in 
quindici giorni, il dispositivo 
tattico messo in atto dall’alle- 
natore belga Raymond Goet- 
hals ha imbrigliato i tentativi 
dei sovietici che soltanto di 
rado hanno potuto minaccia- 
re la retroguardia dei padroni 
di casa. Come all'andata, è 
stato il longilineo Daerden a 
segnare di testa il gol della 
Vittoria. 

Nella COPPA UEFA è stata 
«scongiurata» una finale tut- 
ta tedesca ed il merito è stato 
degli svedesi dell’Ifk di Goete- 
borg che hanno fornito ia sor- 
presa di eliminare i tedeschi 
del Kaiserslautern (2-1 dopo i 
tempi supplementari). I dilet- 
tanti svedesi, che già all’anda- 
ta avevano strappato un pa- 
reggio, hanno reso la vita mol- 
to dura ai tedeschi che non 
hanno mai potuto imporre il 
loro gioco. 

Il Goeteborg è riuscito a 
controllare la partita ed an- 
che ad offrire uno spettacolo 
di qualità ai 50.000 spettatori 
che hanno assistito all’incon- 
tro. Chiuso il primo tempo 
sull’1-1 (reti di Holmgren e 
Geye), gli svedesi hanno di- 


Amichevole: il Salvador 


hatte l'Honduras 


SAN SALVADOR — La na- 
zionale di calcio del Salvador 
ha battuto per 3 a 2 l'’Hondu- 
ras in una partita amichevole, 


mostrato nei supplementari 
di avere ancora molte risorse. 
Tuttavia la vittoria è scaturi- 
ta da un discutibile rigore rea- 
lizzato da Fredriksson. 

Il Goeteborg incontrerà nel 
la doppia finale i tedeschi del- 
l'’Amburgo che si è facilmente 
sbarazzato degli jugoslavi del 
Radnicki Nis (5-1). 

A. tre giorni dalla partita 
decisiva della Bundesliga 
Amburgo-Bayern, gli uomini 
di Hernst Happel non hanno 
dato tregua agli avversari che 
pure all'andata si erano affer- 
mati per 2-1. Dopo mezz'ora di 
gioco, il destino del Radnicki 
era già segnato. L’Amburgo 
aveva realizzato tre gol che 
poi nella ripresa sarebbero di- 
ventati cinque: (Hartwig due, 
Von Heesen due e Magath). 
Gli jugoslavi hanno segnato il 
punto della bandiera con Pa- 
najotovic. 

Per l'’Amburgo è la quarta 
finale europea. 


Sivori: 
«La Juve 


cerca un argentino» 


BUENOS AIRES — Stando 
a quanto pubblica il settima- 
nale sportivo «El Grafico» di 
Buenos Aires, la Juventus sta 
cercando di ingaggiare un 
centrocampista argentino. Le 
fonti dell’informazione viene 
attribuita ad Omar Sivori, 
che la settimana scorsa è 
intervenuto nell'operazione 
del trasferimento del centra- 
vanti del River Plate, Ramon 
Diaz, al Napoli. 

Icandidati, secondo quanto 
pubblica la rivista, potrebbe- 
ro essere Patricio Hernandez, 
Carlos Ischia oppure Osvaldo 
Ardiles; quest’ultimo gioca 
nel Tottenham d’Inghilterra e 
sì trova attualmente a dispo- 
sizione di Menotti nella nazio- 
nale argentina. 


IL PICCOLO 


MOMENTO DELICATO IN CASA DEI CAMPIONI MA... 


Venerdì, 23 aprile 1982 


OLTRE ALLA JUVE INTERESSATE ROMA E FIORENTINA 


Trapattoni resta sereno Boniek contesissimo 
«A Udine ci sarà Rossi» 


TORINO — Il pareggio ca- 
salingo imposto dall’Ascoli 
costituisce per la Juventus un 
brusco richiamo alla realtà: 
l’esiguo margine di vantaggio 
di cui i torinesi godevano sul- 
la Fiorentina è scomparso e 
d'ora in avanti qualsiasi pun- 
to perduto può costare lo scu- 
detto: è un fatto obiettivo del 
quale i bianconeri dovranno 
tener conto nel programmare 
iloro impegni, ma soprattutto 
nell'affrontarli. Si riparte dun- 
que da zero, come ha rilevato. 
Trapattoni, dopo tanta fatica 
per raggranellare quel punti- 
cino che non significava un 
gran che, ma che era assai 
utile, soprattutto psicologica- 
mente, per sancire una situa- 
zione obiettiva di superiorità 
in. classifica che, oggi, non 
esiste più. 

Trapattoni si consola dicen- 
do che la Juve è pur sempre in 
testa poiché, dice, «in media 
inglese abbiamo un punto di 


vantaggio. E solo un partico- 
lare, che ha però pur sempre il 
suo significato». Per il trainer 
juventino, quindi, ‘niente è 
‘ancora perduto; la squadra — 
sempre a detta del tecnico — 
è atleticamente a posto (qual- 
siasi accenno ad un calo fisico 
è stato rifiutato): «Il gioco c'è, 
gli attaccanti pure... la Juven- 
tus di domenica scorsa a me è 
piaciuta. Il punto perso con 
l'Ascoli può costarci caro, ma 
abbiamo la possibilità di 
riscattarci immediatamente». 

Per quanto concerne le pro- 
spettive future, Trapattoni è 
dell'opinione che Juventus e 
Fiorentina abbiano 50 proba- 
bilità a testa di aggiudicarsi 
lo scudetto, «un titolo che si 
dovrebbe acciuffare a 45-46 
punti. Comunque — precisa il 
tecnico bianconero —, penso 
che da oggi al 16 maggio po- 
tranno succedere tantissime 
cose», E chiara l’allusione 
all'imminente rientro di Rossi 


(Pablito è pronto — fisica- 
mente e psicologicamente — 
alla grande rentreé), ed al pro- 
babile recupero di Bettega, se 
non proprio domenica. 

Inoltre Trapattoni cova la 
segreta speranza che il Napoli 
riesca nell'impresa di fermare 
la Fiorentina. 

«Comunque — è la convin- 
zione di Trapattoni —, se gio- 
cheremo contro l’Inter come 
sappiamo e come abbiamo 
fatto nel primo tempo contro 
l'Ascoli, posso comodamente 
affermare che non siamo infe- 
riori a nessuno. La Juve ha 
nelle gambe e nella testa scu- 
detti e coppe, finali con “su- 
spense” e delusioni. Sfido la 
Fiorentina a mostrare altret- 
tante credenziali. Loro hanno 
lo spunto individuale, ma la 
nostra macchina è più energi- 
ca. Inoltre — butta il Trap con 
“nonchalance” — fra due set- 
timane potremo disporre di 
Paolo Rossi...». 


Lo vogliono in tre 


VARSAVIA — Gli sportivi 
del Widzew sembrano ormai 
rassegnati alla partenza del 
loro fuoriclasse, Zbigniew Bo- 
niek, anche se c’è ancora la 
speranza che tra tanti preten- 
denti nessuno riesca a spun- 
tarla. Non c’è dubbio che la 
notizia di società italiane 
interessate all’acquisto del 
forte centrocampista del Wid- 
Zew e della nazionale sta su- 


Barbadillo 


all'Avellino 


AVELLINO — Geronimo 
Barbadillo, attaccante della 
nazionale peruviana, 29 anni, 
è il nuovo «straniero» dell’A- 
vellino. L'accordo tra la socie- 
tà irpina, l’università Nuevo, 
Leon di Moterrey e il calciato- 
re è stato raggiunto sulla base 
del miliardo di lire, cifra che 
comprende però anche l’in- 
gaggio dell'atleta. 


scitando un certo interesse 
nella città industriale di Lodz 
— la seconda per abitanti do- 
po Varsavia — dove si scom- 
mette su chi indovinerà la 
cifra che verrà pagata per 
Boniek. 

Intanto i colloqui dei rap- 
presentanti delle squadre ita- 
liane con i responsabili della 
federazione nazionale di cal- 
cio polacca stanno continuan- 
do. Ieri mattina ha fatto rien- 
tro a. Roma il manager della 
Roma, Previdi, ma il figlio del 
presidente della squadra Et- 
tore Viola è rimasto a Varsa- 
via per avere ulteriori collo- 
qui. A Varsavia si trova inol- 
tre il general manager della 
Juventus, Pietro Giuliano 
che, dopo la fine dei colloqui 
nella capitale polacca, do- 
‘vrebbe recarsi nella Repub- 
blica federale di Germania, 
una tappa importante per la 
conclusione della trattativa. 
Intanto nella capitale polacca 


si è appreso che interessati al 
calciatore e capitano della na- 
zionale sarebbero anche i diri- 
genti della Fiorentina e sì par- 
la di una prossima venuta di 
Pontello. Tuttavia si fa anche 
presente ‘che se l’interesse 
‘maggiore è per Boniek, conte- 
si sarebbero anche altri espo- 
nenti della nazionale polacca. 


Sembra del resto certo che 
per il momento non siano'sta- 
te firmate opzioni e che vera- 
mente la soluzione definitiva, 
anche se il trasferimento av- 
verrà solo dopo i campionati 
del mondo in Spagna, avven- 
ga entro il mese. 


Il BRASILE — Sarà necessa» 

rio uno spareggio per l’asse- 
gnazione dello scudetto brasi- 
liano tra il Gremio di Porto 
Alegre e il Flamengo di Rio. 
Domenica nell’andata l’in- 
contro si era chiuso 1-1, ieri 
nel ritorno è finito 0-0. 


NELL'UDINESE BORIN INFORTUNATO DELLA CORNA IN PREALLARME 


Ferrari aspetta di sapere 
chi potrà giocare a Bologna 


UDINE — Domenica a Bo- 
logna potrebbe fare il suo 
rientro in squadra a difesa 
della porta bianconera Carlo 
Della Corna, che ha disputato 
la sua ultima partita in que- 
sto campionato l’8 novembre 
dello scorso anno, contro l’In- 
ter allo stadio Friuli, venendo 
poi sostituito da Fausto. 
Borin. 


Il nuovo cambio della guar- 
dia potrebbe avvenire in 
quanto Borin è rimasto vitti- 
maidi un infortunio al ginoc- 
chio destro, sotto forma di 
una botta abbastanza violen- 
ta riportata sopra l’articola- 
zione in allenamento. Ieri Bo- 
rin è stato a completo riposo e 
oggi si avrà la conferma se le 
conseguenze della botta inte- 
ressano o meno l’articolazio- 
ne: nel primo caso è: quasi 
scontata la sua esclusione, nel 
secondo invece Borin potreb- 
be ritornare al suo posto. 


Depositata 
sentenza 
Martina 


FIRENZE — «La sua volontà 
erà la, sulla palla, e non sul corpo 
di Antognoni»: così si legge nelle 
15 pagine della sentenza (deposi- 
tata ieri in cancelleria) con la 
quale il tribunale di Firenze il 30 
marzo scorso ha dichiarato «il 
non doversi procedere per man- 
carnza di querela» nei confronti 
del portiere del Genoa Silvano 
Martina, ritenuto dai giudici re- 
sponsabile di «lesioni colpose gra- 
vi» ai danni del capitano viola 
Giancarlo Antognoni, per l’infor- 
tunio a questi occorso nella parti- 
ta del 22 novembre 1981. Il pubbli- 
co ministero Giuseppe Cariti ave- 
va invece chiesto la condanna 
dell'imputato a tre mesi di reclu- 
sione per il-reato di «lesioni per- 
sonali volontarie gravi». 

Peril tribunale, secondo quanto 
ha scritto il giudice a latere Da- 
niele Propato, «il portiere non si 
decise all’azione a costo di cagio- 
nare lesioni all’attaceante che mi- 
nacciava la sua rete, ma solo si 
comportò con eccessiva foga atle- 
tica e in violazione del regola- 
mento sportivo, in difetto di quel 
qualcosa in più che necessita per 
il dolo indiretto, ai cui confini il 
nostro ordinamento pone la colpa 
con previsione». 


Quello di Borin comunque 
non è il solo infortunio capita- 
to ai bianconeri, anche se gli 
altri interessano giocatori che 
da tempo non reggono più 
responsabilità dirette in pri- 
ma squadra. Si tratta di Bil- 
lia, al quale potrebbe andare: 
il primato della sfortuna. Do- 
po essere stato per mesi alle 
prese con ì postumi dell’ope- 
razione con la quale gli sono 
stati asportati due menischi, 
lo stopper della scorsa stagio- 
ne aveva fatto la sua ricom- 
parsa in panchina meno di 
due mesi fa. 


In allenamento l’altro gior- 
no, a causa dell’involontaria 
gomitata di un compagno, 
Billia ha riportato la frattura 
del setto nasale, che gli è sta- 


ta ridotta ieri mattina nel cor- | 


so di unintervento.chirurgieo 
al quale è stato sottoposto al 
Policlinico di Udine. Anche 
Papais è fuori uso, a causa di 


una forte contusione alla co- 
scia destra, ma è semmai pro- 
blema della Primavera; a me- 
no che una consistente caren- 
za di organico non avrebbe 
potuto indurre Ferrari a con- 
vocare proprio Papais. 


Non dimentichiamo infatti 
che Tesser è con la gamba in 
una «doccia gessata» per la 
distorsione riportata al ginoc- 
chio destro sul finire della 
partita con il Como e che 
Orlando ma soprattutto Mu- 
raro non sono in perfette con- 
dizioni. Il brasiliano, che ha 
una caviglia dolorante, ieri ha 
comunque disputato la parti 
tella infrasettimanale, anche 
se condotta a un ritmo piutto- 
sto blando onde evitare la 
possibilità di nuovi incidenti, 
mentre Muraro ha svolto un 
lavoro ginnico-atletico, senza 
toccare il pallone. 


Giorgio Verbi 


IL TRENTO GIOCHERÀ AL «GREZAR» PRIVO DELLO SQUALIFICATO DOMENICALI 


Gli aquilotti scendono a Trieste 
promettendo agonismo e amicizia 


TRENTO — Domenica gli 
aquilotti trentini si appresta- 
no a rendere visita alla città 
di San Giusto e ai rossoala- 
bardati concludendo così, per 
questa stagione, î loro reci- 
proci confronti del campiona- 
to. E’ una trasferta che î tren- 
tini non paventano e ciò per 
due validi motivi: il primo 
perché ambedue le compagini 
nulla 0 poco più hanno da 
attendersi da questo campio- 
nato in fatto di classifica; se- 
condo, perché il Trento come 
pure la Triestina non avran- 
no di che infierire reciproca- 
mente perché il loro campio- 
nato può considerarsi, agli 
effetti della graduatoria dei 
valori, concluso. Resta ai 
trentini forse il desiderio diun 
rivincita sullo 0-2 subito nel- 
l’andata, anche -perché a 
Trento l’unica squadra che è 
passata vittoriosa è stata pro- 
prio la Triestina e ciò ovvia- 


L'ATTACCANTE DEL BOLOGNA LASCERÀ OGGI L'OSPEDALE 


Chiodi scagiona Graziani: 
«E il rischio del gioco» 


FIRENZE — Stefano Chio- 
di lascerà l'ospedale di Firen- 
ze oggi. «Sono ancora un po’ 
frastornato — ha detto ai gior- 
nalisti l'attaccante bolognese 
mentre dava notizia anche del 
suo ritorno a casa — ma in 
generale mi sento abbastanza 
bene; se fosse per me gioche- 
rei fin dalla prossima partita 
con il Genoa». 

La moglie Fausta gli ha su- 
bito consigliato che non era 
comunque opportuno e che 
doveva mettersi in sesto com- 
pletamente. «A Graziani — ha 
insistito Chiodi — che mi è 
venuto ‘a trovare, ho detto di 
stare tranquillo, perché non 
c'entra proprio per nulla. La 
sua non è una testata da 
inchiesta; nel gioco del calcio 
si sa che si debbono correre 
certi rischi». 

Dell’incidente non ricorda 
assolutamente nulla: «Mi 


hanno soltanto descritto il ti- 
po di scontro — ha osservato 
— e la botta che ho subito 
mentre cadevo; vorrei tanto 
rivedere il filmato». 

«Il Bologna si salverà, sono 
sicuro — ha detto rispa: den- 
do a una domanda». 


Verso mezzogiortio l’attac- 
cante bolognese era stato in- 
terrogato dal sostituto procu- 
ratore della Repubblica dott. 
Cariti, che conduce l’inchie- 
sta penale. 

L’interrogatorio è durato 
solo 12 minuti; probabilmente 
Chiodi ha ripetuto al magi- 
strato di non ricordarsi nulla 
dell'incidente. Anche il prof. 
Mennonna è stato sentito da 
Cariti (18 minuti). Il sostituto 
fiorentino prima di rientrare 
in tribunale nel pomeriggio 
per ascoltare altri testi sull’in- 
cidente, ha detto che le imma- 
gini della scontro Martina- 


Antognoni erano più chiare 
nella dinamica, mentre quelle 
Chiodi-Graziani gli erano 
sembrate di più difficile inter- 
pretazione per la rapidità del- 
l’azione. 


L'associazione italiana cal- 
ciatori in relazione all'apertu- 
ra dell'inchiesta giudiziaria 
da parte della magistratura di 
Firenze sul caso Graziani- 
Chiodi, ha ribadito intanto le 
proprie perplessità e preoccu- 
pazioni già esposte in pecasio- 
ne del processo penale instau- 
tato per l’episodio Martina- 
Antognoni: «Nell’auspicare 
che anche la federazione ita- 
liana gioco calcio prenda po- 
sizione in proposito — conclu- 
de il documento dell’Aîc — 
l’associazione calciatori di ri- 
serva di discutere e approfon- 
dire l’argomento nella prossi- 
ma assemblea generale del 26 
aprile a Roma». 


mente potrebbe spingere il 
Trento ad un, desiderio della 
rivincita. E° un desiderio le- 
gittimo ma, considerate le po- 
sitive prestazioni in trasferta 
ottenute dai trentini, non im- 
possibile da attuare. Lo dimo- 
stra la recente divisione della 
posta cui hanno costretto set- 
te giorni fa a Bergamo... sua 
maestà l’Atalanta. 

Non impossibile quindi l’a- 
spirazione di strappare ma- 
gari un punticino sul terreno 


Buffoni «carica» 
gli alabardati 


Buffoni intende presentare 
contro il Trento una Triesti- 
na al massimo della condizio- 
ne fisica e per realizzare que- 
sto proposito ha intensificato 
il ritmo della preparazione. 
Teri mattina il tecnico ha al- 
Jlenato al Villaggio del pesca- 
tore tutti gli uomini della 
«Tosa», compresi quindi quel- 
li impiegati il giorno prima a 
Prosecco contro il Portuale. 

Un lavoro naturalmente 
differenziato, più intenso per 
Aseagni, Doto, Leonarduzzi e 
Schiraldi, più leggero per 
tutti gli altri, fatta eccezione 
per Dreolini e Marlazzi. Il 
primo lamenta ancora dei do- 
lori alla gamba infortunata 
nella gara interna con l’Em- 
poli del 4 aprile e non potrà 
venir impiegato contro il 
Trento. Marlazzi, perseguita- 
to dalla sfortuna, dopo il ri- 
torno alle gare avvenuto sa- 


‘ bato con la formazione pri- 


mavera, si è prodotto una 
lieve distorsione ad una cavi- 
glia e dovrà osservare un 
nuovo periodo di riposo. 
Gli alabardati prosegui- 
ranno nel pomeriggio la pre- 
parazione al Villaggio del Pe- 
scatore e rifiniranno il lavoro 
nella mattinata di domani, 


di Valmaura, anche se gli 
aquilotti sono consapevoli 
che l'impresa sarà molto 
ardua. Comunque i propositi 
ci sono e sono appunto avva- 
lorati dai trascorsi în trasfer- 
ta. La squadra comunque 
parte handicappata per l’as- 
senza di due validissime pedi- 
ne: non ci sarà Domenicali, 
che sette giorni fa a Bergamo 


ha rivelato le sue valide capa- 
cità in funzione di mezzala di 
spinta, tolto dal campionato 
per una giornata di squalîfi- 
ca; né cisarà Bertinato, anco- 
ra infortunato, una punta che: 
si può considerare la rivela- 
zione ‘di questo campionato. 
Ovvio che Stevanato sia 
preoccupato per il loro rim- 
piazzo. 

Ciò non di meno gli aquilotti 
affrontano l’incontro con se- 
renità, decisi come sempre a 
dare con umiltà quanto è nel- 
le loro possibilità. In porta ci 
sarà Paese, che domenica 
scorsa con i suoî interventi 
ripetuti ha evidenziato le sue 
non poche capacità. Vio e 
Gardiman saranno in difesa, 
aiutati ‘dal libero Sala cui sî 
affiancheranno sulla trequar- 
ti in funzione di raccordo 
Telch e Parlato. 

Stopper sarà l’onnipresente 
Daldosso mentre în attacco lo 


I due maggiori campionati regio- 
nali giovanili di calcio hanno com- 
pletato domenica le loro fatiche. 
Per l'aggiudicazione di aleune po- 
sizioni, per quanto riguarda l’alta 
ela bassa classifica, si dovrà atten- 
dere l'esito di alcuni recuperi. 


Allievi 


Due le partite in calendario nella 
nostra città per quanto riguarda 
questo campionato. Con inizio alle 
ore 10.30 si affronteranno Primor- 
je-Giarizzole a Prosecco e Domio- 
Portuale sul rettangolo di Domio. 

Domenica prenderà il via anche 
il post-campionato che vede in 
lizza nove squadre triestine. Due 
partite (Domio-Costalunga e Por- 
tuale-Muggesana) sono state po- 
sticipate per consentire la disputa 
dei recuperi, Negli altri due incon- 
trì in calendario si affronteranno: 
Triestina-San Giovanni (Guardiel- 
la, ore 9) e Opicina Supercaffè- 
Chiarbola (Santa Croce, ore 10.30). 


Giovanissimi 


‘Quattro recuperi sono in calen- 
dario per questo torneo, tre dei 
quali verranno giocati nella nostra 
città. Programma: Manzanese- 
Donatello, Ponziana-Domio (Tre- 
biciano, ore 10.30), Libertas- 
Morteglianese (via Alpini, 10.30), 
"Triestina-Monfalcone (Guardiella, 
ore 10.30). 


calcio minore triestino 


schieramento sarà fatto da 
destra con Villanova, De Ago- 
stini, Bocchi, Lutterotti e Giu- 
riati. Questa in sintesi la for- 
mazione ma che potrebbe an- 
che avere una variazione con 
l'apporto di Demattè, Monta- 
gni e Pallanch. 

Certo che l’allenatore non 
ha da scialare in fatto di uo- 
mini, perché il materiale di 
cui dispone è quello che è. Ma 
l’orgoglio resta sempre limpi- 
do, anche se il passato ha 
sempre segnato disco rosso a 
Trieste per il Trento. C'è solo 
da augurarsi, e per le ragioni 
già dette, sia una partita leale, 


Ottorino Bortolotti 


Coppa Italia 


Le partite di andata Savona- 
‘Lanerossi Vicenza e Campa- 
nia-Campobasso si dispute- 
Ttanno mercoledì 5 maggio e 
quelle di ritorno il 19 maggio 


Giovanili provinciali 
ALLIEVI 

Il Campanelle, sempre più solo e 
quindi vicino al titolo, 

Programma: Chiarbola-Zaule 
(Campanelle, 9.30), Blue Star-San 
Luigi For You (Flavia, 9), Kras- 
San Vito (Rupingrande, 10.30), 
Fortitudo-Olimpia (Muggia, 10.30), 
Sant'Andrea-Gaja (via Alpini, 
11.45), Roianese-Campanelle (via 
Carsia, 9.45), Montebello-Cgs 
(Campanelle, 8). 


GIOVANISSIMI 

‘Con anticipo sulla conclusione 
della fase eliminatoria, San Vito e 
Opicina Supercaffè si sono assicu- 
rate il diritto di contendersi il 
titolo provinciale. Il torneo prose- 
guirà domenica con i recuperi del- 
la decima giornata di ritorno. 

Programma: Giarizzole-Zaule 
(Aquilinia, 9.45), Chiarbola- 
Ponziana (Campanelle, 12.45), 
Montebello-Cgs (Campanelle, 14), 
Portuale-San Sergio (Prosecco, 
12), San Luigi For You- 
Campanelle (Flavia, 12.15), Breg- 
Domio (San Dorligo, 10.30). 


ESORDIENTI 

Seconda giornata, domenica, del 
girone finale per l'assegnazione del 
titolo provinciale. Programma: 
Chiarbola-Soncini (viale Sanzio, 
9), San Giovanni-Domio (viale 
Sanzio, 10), Sant’Andrea- 
Muggesana (viale Sanzio, 11). 


«PRIMAVERA» 


Triestina-Cremonese 
domani in via Flavia 


Tredicesima giornata di ri- 
torno, sabato, per il campio- 
nato nazionale ‘primavera di 
calcio. La Triestina, dopo ‘il 
netto e convincente successo 
Ottenuto sabato scorso nel 
derby con l'Udinese, si ripre- 
senterà nuovamente ai suoi 
tifosi per ospitare la Cremone- 
‘se, compagine che naviga nei 
quartieri alti della classifica. 
La partita, verrà disputata 
con inizio alle ore 15.30 sul 
campo di via Flavia. 

L’Udinese, che ormai gioca 
per la piazza d'onore, sarà 
impegnata invece sul campo 
della Spal. Queste le altre par- 
tite in programma: Mantova- 
Parma, Milan-Modena, Reg- 
giana-Inter, Trento-Treviso e 
Verona-Padova. 


Terza categoria 


Nel girone triestino del campio- 
nato regionale dilettanti di Terza 
categoria di calcio, tutte le squa- 
dre lavorano per.il Gaja. Giarizzo- 
le ed Esperia San Giovanni, le. più 
temibili concorrenti dell’undici di 
Padriciano; Hianno perso. un altro 
punto nei confronti della capolista 
la quale ha due lunghezze sui «gal- 
letti» e tre sui gialloneri. Domeni- 
ca, per l'undicesima giornata di 
ritorno, il calendario riserva una 
serie di impegni abbastanza age- 
voli alle prime della classe. 

Il Gaja, costretto a soffrire con- 
tro la «cenerentola» Union, rende- 
rà visita al Chiarbola. Gli azzurro- 
bianchi attraversano un buon pe- 
Tiodo e non costituiranno ostacolo 
molto agevole. Sulla strada del 
Giarizzole il Rabuiese, altra com- 
pagine di coda capace però di 
improvvise impennate. 

L'Esperia San Giovanni sarà 
‘alle prese con il Sant'Andrea, usci- 
to imbattuto dall'incontro con il 
Primorec e l'Aurisina affronterà 
un Sant'Anna falcidiato dalle 
squalifiche per i fattacci di dome- 
‘nica scorsa. Rimane ancora il San 
Vito che dovrà incontrare il Primo- 
rec in ripresa. 

Le partite di domenica: Aurisi- 
na-Sant'Anna (Aurisina, ore 10.30), 
Chiarbola-Gaja (Campanelie, ore 
11), Union-San Sergio (Gurdiella, 
12.30), Giarizzole-Rabuiese (Aqui 
linia, 8), San Vito-Primorec (San 
Sergio, 10.30), Sant’Andrea- 
Esperia San Giovanni (via Alpini, 
8.15), Edera-Grandi Motori (via 
Flavia, 10.30), riposerà il San Luigi 
For You. 


Finali regionali 


È tempo di finali regionali perle 
squadre del settore giovanile. Udi- 
nese e Pordenone si contenderan- 
no domenica alle ore 10.30 a Casar- 
sa della Delizia il titolo riservato 
alle società professionistiche. 
Bianconeri e neroverdi prenderan- 
no parte successivamente alle fi- 
Nali nazionali. 


LA STAGIONE DEL BASKET IN ATTESA DEL VERDETTO SUPREMO, MENTRE NEL SETTORE FEMMINILE È GIÀ TEMPO DI CONSUNTIVI 


Billy e Scavolini un passo avanti 


MILANO — La Scavolini ha riscoperto 
Mike Silvester nel ruolo di matceh-winner, il 
Billy ha riscoperto la squadra. I risultati? 
Pesaro e Milano hanno rafforzato la loro candi- 
datura a essere protagoniste della finalissima 
dei playoff scudetto. Più Milano che Pesaro, a 
dire il-vero. Il Billy ha espugnato il campo 
della Berloni con una prestazione collettiva di 
rara efficacia; difficile che i torinesi riescano ‘ 
domenica a ribaltare il risultato per costringe- 
re la «banda» di Peterson al terzo incontro sul 
loro campo. Ma anche la Scavolini ha subito 
fatto capire alla Sinudyne che non può illuder- 
si di contare sui presunti limiti di esperienza 
degli avversari nei confronti ad alto. livello, 
nella fornace dei playoff. Però la formazione di 
Skansi deve andare a Bologna, qui la lotta 
appare ancora molto aperta, Nikolic e i suoi 
sono troppo esperti per non fare tesoro degli 
insegnamenti della sconfitta di ieri sera a 
Pesaro. La sensazione è che domenica il Billy 
possa chiudere la pratica e che invece il 


Mah! 


gigante bolognese trovi il colpo di coda per 


costringere Pesaro alla «bella», nella quale 
tutto potrà accadere, pur restando la Scavolini 


la legittima favorita. 


Uno dei tecnici che ormai sono fuorigioco, 
Valerio Bianchini, ama ripetere che queste 
sono partite «in cui si fondono metalli ad alte 
temperature». Chi più è corazzato più resiste. 
E il caso del Billy, passato indenne da Torino 
in una serata che invece ha fuso completamen- 
te la Berloni. La corazza del Billy si chiama 
D'Antoni, si chiama soprattutto Boselli, que- 
sto giovanotto fatto in casa, che sembra scan- 


dire salvataggi in extremis e grosse imprese 
della sua squadra. Ma corazzata è l’intera 
squadra, capace di riscoprire Gianelli e Ferra- 
cini a livelli di eccellenza alla fine di una 
settimana che li aveva visti inguardabili negli 
scontri con il Cidneo. Dopo quel che è successo 
al parco Ruffini, pochi sono disposti a scom- 
mettere un soldo bucato sulla Berloni. 
Gianni Asti ha una sola speranza: che il 
Billy non sia così perfetto come ieri e che il 
ritmo dei suoi stronchi i giganti di Peterson. 


Un ex-billyno; Mike Silvester, è stato invece 
l'artefice del successo pesarese sulla Sinudyne. 
Un secondo tempo impeccabile e l’oriundo ha 
fatto capire di non aver dimenticato il suo 
ruolo di risolutore. L'arma della Scavolini è 
proprio quella di poter contare su tanti ele- 
menti in grado di decidere, continua a essere 
tale un Benevelli che, pure, è il settimo uomo 
della formazione. 


Gorizia: Gandolfi lascia 


GORIZIA — Dopo due anni di impegno massi- 


mo, di delusioni e di grandi soddisfazioni (ultima 
la conquista della promozione in A 1), Benito 
Gandolfi lascia la presidenza della San Benedetto. 

La decisione è stata formalizzata nel corso 
dell'ultima riunione della giunta esecutiva della 
sezione basket dell'Ugg: ampi poteri — su propo- 
sta di Gandolfi — sono stati affidati all’arch. 
Sandro Vanello, quale reggente del basket gori- 
ziano in questo momento di transizione. 


Gli Harlem 
in tournée 
nella regione 


Basket e spettacolo, gioia e di- 
vertimento ritornano con i famo- 
sissimi Harlem Globetrotters! I 
Globetrotters ritornano nella no- 
Stra regione — e più precisamente 
il 3 maggio a Trieste, il 4 maggio a 
Gorizia e il 5 maggio a Udine — 
dopo due anni di assenza, durante 
i quali hanno visitato altre nazio- 
ni, raccogliendo nuovi successi, 
divertendo milioni di persone con 
îl loro fantasioso gioco e le loro 
esilaranti trovate. Ormai gli Har- 
lem Globetrotters, questa pittore- 
sca carovana di cestisti funambo- 
li che dal 1927 riempiono d’entu- 
siasmo le platee di tutto il mondo, 
sono entrati nella leggenda dello 
sport e dello spettacolo. Ogni an- 
no le loro esibizioni, si rinnovano, 
pur rispettando una formula già 
collaudata. 

Come di-consueto, lo show degli 
Harlem sconfinerà dai limiti pret- 
tamente sportivi per assumere i 
contorni del divertimento quasi 
«circense» e della teatralità. A 
incrementare il quoziente dello 
spettacolo ci penseranno i numeri 
e le attrazioni di contorno. 

Per quel che riguarda gli Har- 
lem, si sa che ogni anno essi rinno- 
vano la loro formazione, per cui 
‘presenteranno, accanto a vecchie 
conoscenze ben note agli appas- 
sionati, giocatori nuovi che devo- 
no ovviamente possedere il requi- 
sito della bravura abbinata al 
senso dello spettacolo e dello hu- 
mour, 


Meritavano di più le matricole dell’Alabarda 


Quella che per molti versi si 
può definire una grande avven- 
tura è finita. Per Alabarda, Gefidi 
e Marocchi, le migliori espres- 
sioni del nostro basket femmini- 
le la lunga odissea iniziata a 
settembre si è conclusa domeni- 
ca scorsa. 

Una stagione di significativi 
successi che ha riservato mo- 
menti di grande emozione, pre- 
gnanti anche se diluiti nel tem- 
po, che ha gratificato gli sforzi e 
i sacrifici di decine di atlete e di 
addetti ai lavori, ad. ulteriore 
conferma della vocazione cesti- 
stica di Trieste, ritornata con 
l'Oece nell'Olimpo del basket e 
desiderosa di ripeterne le gesta 
anche in campo femminile. 

L'Alabarda, gloriosa matrico- 
la, ha riportato e difeso a denti 
stretti i colori cittadini in serie 
A2, una divisione, anche se tec- 
nicamente non eccelsa, senz'al- 
tro difficile non fosse altro per le 
ripercussioni connesse alle lun- 
ghe trasferte e la novità che a 
rappresentato per le triestine, Il 
campionato ha visto la promo- 
zione dell’Unicar Cesena del 
Triestino Gierardini, mentre si 
attente lo spareggio tra Gte Pa- 
dova e Micromegas Pisa per 
designare la squadra che scen- 


derà al fianco del condannato 
Albert Rapallo. 

«Era nostra intenzione, come 
în pratica verificatosi, disputare 
un campionato d'assestamento 
— esordisce il com. Simoncelli 
— che abbiamo onorato nono- 
stante l'abbandono dello spon- 
sor, un duro colpo al morale di 
giocatrici e dirigenti: non so 
quante altre formazioni sareb- 
bero riuscite ad ottenere i nostri 
risultati». 

Con una punta d'amarezza il 
presidente alabardato ricorda 
come, nonostante i ripetuti ap- 
pelli, continui a persistere l'an- 
noso problema dell'abbinamen- 
to, pur in una città che a parole 
si professa amica della pallaca- 
nestro. 

— Presidente, raggiunto l'o- 
biettivo salvezza quali sono i 
programmi della società? 

«Proseguiremo il nostro cam- 
rino tentando sin d'ora di repe- 
rire un partner finanziario (e la 
fine del mese potrebbe rivelarsi 
decisiva) che ci permetta di elu- 
dere le richieste di nostre gioca- 
trici pervenuteci sia da compagi- 
ni di A2 che di A1». 

— Quale alternativa alla spon- 
sorizzazione? 

«Abbiamo già contattato altre 


società, di più per ora non c'è 
nulla di concreto, Il nostro vivaio 
comunque potrebbe garantire i 
necessari rinforzi che una man- 
cata sponsorizzazione impedi- 


rebbe di ricercare altrove: certo 


è che senza un sostegno econo- 
mico esterno l'Alabarda non po- 
trebbe affrontare una nuova sta- 
gione così esosa e, d'altra parte, 
privarsì di atlete quali la Vec- 
chiet costituirebbe un suicidio. 

All'allenatore Zovatto chiedia- 
mo un parere globale sul cam- 
pionato di A2 e sul ruolo che l'ex 
Bottegone ha recitato. «Il cam- 
pionato, che ha registrato il'do- 
minio di società economica- 
mente robuste, quali l'Unicar e il 
Banco Ambrosiano, le sole in 
grado i assicurarsi dei «pezzi da 
novanta» reduci dalla A1 o co- 
munque di grossa esperienza, 
ha espresso valori tecnici di ri- 
lievo rendendo necessario il no- 
stro massimo sforzo, fisico e 
nervoso. Si pensi solo che ab- 
biamo percorso più di nove mila 
chilometri, a volte in condizioni 
drammatiche cui ci costringeva 
l'assenza dello sponsor. Abbia- 
mo raggiunto il traguardo pre- 
fissatoci, la permanenza in A2, 
accumulando, come stabilito, la 
gran parte dei punti finali nella 


prima fase della stagione, che 
ha esaurito le nostre risorse fisi- 
che, causa parziale del mediocre 
rendimento nel girone di ri- 
torno». 

— Si ritiene soddisfatto di 
quest'annata? 


«Con il nostro potenziale 
avremmo potuto terminare con 
otto punti in più quelli persi nei 
confronti casalinghi contro il Mi- 
cromegas, l'Annabella e îl Busto 
Arsizio e il Gemini Torino: ab- 
biamo però raccolto successi di 
grande risonanza quali le vitto- 
tie a Busto Arsizio e contro il 
Banco Ambrosiano e plausi per 
il gioco difensivo espresso, che 
ci ha rivelato unica squadra ca- 
pace di pressare per tutti i qua- 
tanta minuti. Rimane l'amarezza 
per la sfortunata serie d'infortu- 
ni che ci ha preseguitato nella 
seconda parte del torneo». 

— È intenzionato a continuare 
ad allenare l‘Alabarda? 

«Prematuro parlarne. Con la 
squadra che guido da quattro 
anni ho collezionato tre promo- 
zioni ed un titolo italiano. Ho 
avuto le mie soddisfazioni, di- 
penderà ora dai programmi del 
direttivo». 

Pierpaolo Garofalo 


Venerdì, 23 aprile 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


‘ESPLICITO ATTACCO DEI COSTRUTTORI DELLA FORMULA UNO ALLA RENAULT E ALLA FERRARI 


Deciso dalla Foca il boicottaggio di Imola 
ma il G.P. di San Marino si correrà 


LONDRA — I costruttori 
britannici membri della Foca 
hanno deciso di boicottare il 
G.P. di San Marino che si 
svolgerà ad Imola domenica 
prossima. Lo ha reso noto un 
comunicato dell’associazione 
costruttori divulgato stama- 
ni: «I membri della Foca — si 
legge nel comunicato — non 
parteciperanno al G.P. di San 
Marino. La decisione del tri- 
bunale d'appello della Fia 
(Federazione internazionale) 
di squalificare Piquet e Ro- 
sberg, che si erano classificati 
al primo e secondo posto del 
G.P. del Brasile, rende tutte le 
nostre vetture inadatte alle 
gare di Formula Uno». Il co- 
municato afferma inoltre che 
la Foca ha chiesto agli orga- 
nizzatori di Imola di rimanda- 
re la corsa al 3 luglio. 


«L’eventuale spostamento 
della corsa al 3 luglio — prose- 
gue il comunicato della Foca 
— ci darebbe il tempo di stu- 
diare le conseguenze legali 
della decisione del, tribunale 
che è in'contrasto con lo spiri- 
to degli accordi della “concor- 
dia” raggiunti tra la Fia e la 


Tennistavolo 
Ungheria. 


«europea» 


BUDAPEST — L’Ungheria 
è riuscita nell'impresa che si 
era prefissa: conquistare sia il 
titolo femminile sia quello 
maschile dei campionati eu- 
ropei di tennistavolo a squa- 
dre. Davanti a migliaia di 
spettatori le formazioni ma- 
giare hanno battuto rispetti- 
vamente le Germania occi- 
dentale per 3-1 in campo fem- 
minile e la Cecoslovacchia per 
5-3 in quello maschile. 


«Tommasini Sport» 


Fervono i preparativi per il pri- 
mo torneo «Tommasini Sport» di 
tennistavolo. Le iscrizioni sono 
‘aperte in negozio fino al 6. maggio e 
la quota è stata fissata in L. 4.000 
per il singolare e 6.000 per il dop- 
pio: Queste le categorie previste, 
se raggiungeranno almeno 16 iscri- 
zioni: in campo maschile under 12, 
under 15, under 18, assoluto, vete 
rani e'supervetèrani, in quello fem- 
minile under 12, under 18 e assolu- 
to per ciò che concerne i singolari. 
Per i doppi invece le categorie 
previste sono il maschile under 15 
e assoluto, il femminile under 15 e 
assoluto e il misto assoluto. 

Le eliminatorie saranno dirette 
(2 set su 3), con tabellone a testa di 
serie e saranno effettuate nella 
sede del tennistavolo Trieste, in 
via Cologna 59, a partire dal 12 
maggio, nei giorni feriali e con 
orario orientativo dalle 18 alle 21. 
Gli orari degli incontri saranno 
esposti sui tabelloni degli iscritti 
nelle vetrine del negozio. Le finali 
sì giocheranno sabato 29 maggio. 
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scuderia di F.1 e con il regola- 
mento della federazione inter- 
nazionale. Le regole in vigore 
in F.1 affermano che una vet- 
tura non deve pesare meno di 
kg 580 con quantità normali 
di olio e liquido di raffredda- 
mento. Lunedì il tribunale 
della Fia ha deciso di varare 
una nuova regola in base alla 
quale le vetture dovrebbero 
essere pesate con la quantità 
di olio e liquido di raffredda- 
mento che rimane dopo la 
corsa». 


«Le corse di F.1 — si legge 
ancora nel comunicato — so- 
no regolate da una serie di 
disposizioni risultate da un 
accordo tra la Fia e le scude- 
rie di F.1, accordo che venne 
definito della concordia. La 
clausola 9 di questo accordo 
stabilisce che le regole posso- 
no essere cambiate solo dopo 
che le varie componenti della 
F.1 ne siano state preventiva 
mente informate. Inoltre lo 
statuto della Fia non autoriz- 
za il tribunale d’appello a mo- 
dificare il regolamento». 


Il comunicato si conclude 
con un esplicito attacco alla 


Renault e alla Ferrari. «A scu- 
sante della Fia — concludono 
i costruttori di F.1 — c'è da 
dire che il tribunale ha subito 
una forte pressione nata dalla 
minaccia di ritiro dalle corse 
di F.1. della Ferrari e della 
Renault. Queste due scuderie 
hanno molto da guadagnare 
da questa nuova regola che 
aiuterebbe i loro piloti e le 
loro vetture. La nuova regola, 
stabilita dal tribunale d'ap- 
pello della Fia, riprende paro- 
la per parola il testo che al 
tribunale era stato fornito da 
Renault e Ferrari». 

La Sagis organizzatrice del- 
la manifestazione è intenzio- 
nata a far disputare ugual. 


mente la gara con i team ri- 
masti disponibili. Questi sa- 
rebbero, almeno per il mo- 
mento, Ferrari, Alfa Romeo, 
Renault, Toleman, March e 
Osella. Ad essi potrebbero ag- 
giungersi anche la Arrows; 
che sponsorizzata dalle Cera- 
miche Ragno, avrebbe avuto 
forti pressioni per convincere 
iresponsabili del team a scen- 
dere in pista (i piloti sono lo 
svizzero Mare Surer e l’italia- 
no Mauro Baldi). Intanto, do- 
po gli avvenimenti odierni, 
hanno già lasciato l’autodro- 
mo i furgoni delle McLaren e 
della Lotus. 

Intanto da Parigi è anche 
arrivata la notizia di un «for- 


Tre giorni di televisione 


A partire da oggi 23 ‘aprile la 


televisione inizierà una serie di 


trasmissioni dedicate al gran premio di San Marino in programma 
domenica a Imola. Ecco in dettaglio gli orari dei vari collegamenti: 


Venerdì 23 aprile: Rete 2: dalle 
prima giornata di 
Sabato 24 ap) 
Sport» servizio su 


tima sessione 


ore 16.50 alle 17.20 servizio sulla 


rove cronometrate. 
Rete 1: nel pomeriggio, nel corso di «Sabato 


delle prove cronometrate. Rete 2: 


nel corso di «Dribbling» (ore 18.05-18.45) notizie sulle prove.e interviste 


ai protagonisti. 


Domenica 25 aprile: Rete 2: diretta del G.P. di San Marino a partire 


dalle ore 14,45. 


fait» per Imola da parte della 
Ligier. In un comunicato la 
scuderia francese precisa che 
«Guy Ligier è stato costretto 
a prendere tale decisione in 
seguito a difficoltà tecniche 
che hanno ritardato la costru- 
zione della nuova ”Js 19” che 
avrebbe dovuto. fare il suo 
debutto nella corsa italiana. 
Per avere migliori possibilità 
di successo nel prossimo 
Gran Premio del Belgio, tutto 
il potenziale tecnico ed uma- 
no della squadra è ormai con- 
centrato sulla nuova ”’Js 19”». 


In serata è stata confermata 
l'intenzione degli organizzato- 
ri del Gran Premio di San 
Marino di far svolgere regolar- 
mente la corsa. Sebbene non 
siano stati emessi comunicati 
Ufficiali alle operazioni di veri- 
fica si sono presentate le se- 
guenti marche: Ferrari, Alfa 
Romeo, Renault, Toleman, 
Osella, Ats, cioè complessiva- 
mente dodici macchine. Sta- 
mane si presenterà alle verifi- 
che la MeLaren e pertanto le 
vetture in gara saranno alme- 
no 14 condotte dai maggiori 
beniamini del pubblico. 


PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO TRIVENETO 


Seconda tappa 
Giro di Puglia: 
Segersal in volata 


OSTUNI — Lo svedese Alf 
Segersal ha vinto in volata la 
seconda tappa del giro cicli- 
stico di Puglia, Campi Salen- 
tina-Ostuni di km 180, rego- 
lando allo sprint Vittorio Al- 
geri ed Emanuele Bombini. 
Vittorio Algeri è il nuovo lea- 
der della classifica generale. 

Ordine di arrivo: 1) Alf Se- 
gersal (Bianchi Piaggio-Sve) 
in 4 ore 53’8” alla media di 
kmh 36,740 (abbuono 5’), 2) 
Vittorio Algeri (Metauro Mo- 
bili Tinarello) (abbuono 3”), 3) 
Emanuele Bombini (Hoonved 
Bottecchia) (abbuono 2”), 4) 
Gavazzi, 5) Ferreri, 6) Lando- 
ni, 7) Santimaria, 8) Andretta, 
9) Gisiger (Svi), 10) Rabottini, 
11) Chioccioli, 12) G.B: Baron- 
chelli; 13) Corti, 14) Pettinati, 
15) Leali, tutti con il tempo di 
Segersal. 


A VADO DI FOSSALTA 
Equitazione 
al «Furlanis» 


Da oggi a domenica è in 
programma a Vado di Fossal- 
ta di Portogruaro il I concorso 
ippico nazionale F.3, qualifi- 
cante per la partecipazione a 
Piazza di Siena. 

Tra i partecipanti si segna- 
lano i fratelli D’Inzeo, Grazia- 
no Mancinelli (campione ita- 
liano 1981), Filippo Moyer- 
soen (con il cavallo Adam vin- 
citore del Gran Premio Città 
di New York, 


DA QUEST'ANNO INDETTO UN CAMPIONATO SPECIALE IN TRE PROVE 


"Automobile Club Trieste 
ha premiato i soci sportivi 


L'Automobile Club Trieste, 
a mezzo della Commissione 
sportiva presieduta dal dott. 
Livio Merluzzi, ha premiato i 
soci che maggiormente sì so- 
no. distinti agonisticamente 
durante la stagione automo- 
bilistica 1981. Presenti il vice- 
presidente dott. Alvise Bari- 
son, il delegato nazionale del- 
la Csai avv. Salvatore Aleffi e 
il commissario tecnico Mario 
De Carli, sono stati consegna- 
ti i riconoscimenti a Silvano 


Frisori, che ha conquistato il 
campionato italiano gruppo 6 
per vetture sport a Fabrizio 
‘Mulas che ha vinto il campio- 
nato triveneto di velocità in 
salita a Guglielmo Vallisneri 
campione triveneto rallies di 
II serie, Saverio Milossevich 
campione triveneto navigato- 
ri nei rallies di I e II serie, ai 
fratelli Franco e Sergio Gerzel 
perla partecipazione ai rallies 
internazionali all’estero: Inol- 
tre, premi attendono Livio 
Lupidi, Paola Alberi e Miche- 
la Cressi, tutti e tre impegnati 
in questo momento nel Rally 
dell’Isola d’Elba, Lupidi per le 
affermazioni nei rallies inter- 
nazionali, la Alberi per il piaz- 


IL BASEBALL REGIONALE AL SECONDO TURNO 


Ritorna il «trial» Black Panthers in casa 


EEE EEE 


Ritorna il trial a Trieste do- 
menica con il «II Trofeo Laret 
Due» organizzato dal M.C. 
Trieste «G. Parlotti» per il 
Campionato triveneto, di cui 
costituisce la prima prova 
dell’82, e per le selezioni na- 
zionali cadetti e juniores. 
Questa specialità del motoci- 
clismo, introdotto nelle ulti 
me stagioni nella nostra zona 
della società triestina, sta 
incontrando un crescente in- 
teresse per la spettacolarità 
delle prove, per l'assenza di 
pericolo e di disturbo che esse 
comportano, e per la tecnica e 
l'abilità dei piloti impegnati a 
superare — senza problemi di 
tempo — gli ostacoli naturali 
che «le zone controllate» com- 
prendono lungo il percorso. 

Il «Trofeo Laret Due» è la 
più importante manifestazio- 
ne di motociclismo ospitata 
quest'anno in regione e vedrà 
all'opera una settantina di 
concorrenti provenienti dalle 
Tre Venezie, fra cui numerosi 
piloti già affermati. Le gare 
avranno inizio alle ore 10 a 
partire dal Camping Excel- 
sior presso Fernetti e si svi- 
lupperanno su un percorso di 
circa 8 km da percorrere tre 
volte, che prevede 10 zone 
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controllate. Notevole sarà la 
mole di lavoro per l’organizza- 
zione che prevede l’impiego di 
oltre 20 giudici di gara, 


La Tris a Firenze 


Dopo la vittoria di Mash venerdì 
scorso a San Siro, un altro «top 
weight», Little, partirà con ì favori 
del pronostico nel Premio Miche- 
langelo la Tris di galoppo che si 
corre alle Cascine fiorentine. 

Sulla distanza dei 1500 metri in 
pista grande, Little dovrebbe sa- 
per disporre di Sammler, Erlinda, 
My Best, African Horse e North 
Whisper che si presentano come i 
suoi più agguerriti avversari. 

Premio Michelangelo, lire 20 mi- 
lioni, metri 1500 in pistà grande, 
corsa Tris. 1) Little (58 1/2 D. Cam- 
peis); 2) North Whisper (55 M. Buc- 
ci); 3) North (54 1/2 C. Castaldi); 4), 
Sammler (57 S. Tamagnini); 5) My | 
‘Best (52 1/2 V. Di iMaggio); 6) 
Giampaolo (52 G.P. Ligas); 7) Afri- 
can Horse (50 1/2 S. Bezzu); 8) 
Nemo (50'G. Lobina); 9) Mazzascu- 
do (49 1/2 R. Sannino); 10) Erlinda 
(49 1/2 1. Ficuciello); 11) Buoso 
degli Abati (48 1/2 C. Cocca); 12) 
Pratile (45M. Paganini); 13) Royal 
Dancers (43 1/2 F. Ligas). Rappor- 
to di scuderia: Giampaolo - Mazza- 
“scudo. 

I nostri favoriti. Pronostico ba- 
se: 1) LITTLE. 4) SAMMLER. 5) 
MY BEST. Aggiunte sistemisti 
che: 10) ERLINDA. 7) AFRICAN 
HORSE. 2) NORTH WHISPER. 


Seconda giornata di gare, 
domenica, per i campionati 
nazionali di baseball e soft- 
ball. 

SERIE A2— Il Black Pant- 
hers, costretto domenica scor- 
sa alla spartizione della posta 
sul diamante del Godo Ra- 
venna, si presenterà ai suoi 
tifosi ospitando gli emiliani 
del Collecchio, i soli, oltre ai 
riminesi della Libertas San- 
t'Angelo, ad aver incasellato î 
primi quattro punti della sta- 
gione. Gli isontini, non ancora 
al meglio della condizione, 
hanno intensificato questa 
settimana la preparazione per 
raggiungere in fretta la forma 
migliore. Il doppio successo è 
già importante, considerata 
la partenza razzo dei prossimi 
avversari. Si giocherà al mat- 
tino alle 10 e nel pomeriggio 
alle ore 16. 

Queste le altre partite: In- 
ter-Godo Ravenna, Crocetta- 
Libertas Sant'Angelo e Liber- 
tas Macerata-Senago. 

SERIE B — Secondo impe- 
gno casalingo consecutivo per 
l’Alpina. I biancoverdì, pre- 
sentatisi alla «grande» dome- 
nica scorsa con un rotondo 
successo sul Rangers Redipu- 
glia, si apprestano ad ospitare 


il Bellamio Padova. 

In casa giocherà anche il 
Rangers Redipuglia, impe- 
gnato nel derby regionale con 
Ja Passonivini Udine. La Cas- 
sa Rurale Staranzano gioche- 
rà a Ponte di Piave contro la 
Polyglass. Completerà il pro- 
gramma l’incontro  Coneglia- 
no Acsi-Treviso, 

SERIE € — Seconda gior- 
nata anche per la fase regio- 
nale eliminatoria di questo 
campionato. Programma di 
domenica: Pordenone- 
Gorizia, Panthers Cervigna- 
no-San Lorenzo Isontino, Eu-' 
Ttopa Bagnaria Arsa-Buttrio, 
Falcons Monfalcone- 
Chiarbola, Jezice-Zajcki e 
Gunclje-Ronchi 59. 

SOFTBALL 

SERIE A 2 — Le due squa- 
dre regionali, Mode Giovani 
Trieste e Buri Buttrio, gioche- 
ranno entrambe in trasferta. 
Le giuliane saranno impegna- 
te a Vicenza contro lo Stee- 
lers, uscito sconfitto nelle due 
partite di Schio; le friulane 
renderanno visita al Minnie 
Gentilini Verona. 

SERIE B — Esordio casa- 
lingo per il nove dello Squaw 
Trieste che ospiterà alle ore 
10 a Opicina il Porpetto. 


Risultati prima giornata 

Baseball A 2: Godo Raven- 
na-Black Panthers 3-5, 2-1; 
Senago Milano-Crocetta Par- 
ma 4-10, 8-4; Collecchio-Inter 
Milano 7-4, 7-2; Libertas San- 
t'Angelo Rimini-Libertas Ma- 
cerata 15-5, 8-6. 

Baseball serie B: Alpina- 
Rangers Redipuglia 10-1, Co- 
negliano Acsi-Passonivini 
Udine 7-6; Treviso-Polyglass 
Ponte Piave 2-4; Cassa Rurale 
RErauZALo DE IAOLO Padova 

24, 

Baseball serie C: Royal 
Ronchi-Gunclje Lubiana 1-21; 
Ronchi 59-Jezice Lubiana 20- 
10; Zajcki Lubiana-Falcons 
Monfalcone 0-9; Buttrio-San 
Lorenzo ri.c.; Panthers Cervi- 
gnano-Pordenone 11-8; Gori- 
zia-Europa Bagnaria Arsa 6-2. 

Softball serie A 2: Buri But- 
trio-San Massimo 5-3, 141; 
Schio-Steelers Vicenza 17-5,7- 
4; Mode, Giovani Trieste- 
Minnie Gentilini 5-8, 19-3. 

Softball serie B: Inter 2000 
Trieste-Black Eagle Cervi- 
gnano 16-5; Friul 81 Francom 
Bagnaria Arsa-Castionese 5- 
26; Gorizia-Squaw Trieste 23- 
22; Porpetto-Azzanese 15-14. 

C. N. 


zamento nel Trofeo A 112 e la 
Cressi quale sua navigatrice. 

Un vero campionato sociale 
ufficiale sarà indetto per que- 
stanno. L’attività compren- 
derà la rievocazione . storica 
della Trieste - Opicina per 
vetture anteriori al 1963, un 
autoraduno fissato per il 23 
maggio e si concluderà con il 
Rally del Carso e delle Colline 
orientali il 2-3 ottobre. 

E' stato il dott. Barison a 
felicitarsi a nome dell’Act con 
i premiati e adillustrare come 
si è giunti a questa nuova 
Trieste - Opicina. Quindi ha 
ricordato come sia di intima 
soddisfazione per l’Automobi- 
le Club di Trieste festeggiare 
il cinquantennio dei pili mo- 
numentali di piazza dell’Uni- 
tà d’Italia, donati alla città 
dal Reale Automobile Club 
d’Italia (Raci). 

L’avv. Aleffi ha spiegato ai 
presenti perché è stato neces- 
sario rinunciare alla validità 
del Rally del Carso per l’Alpe 
Adria Rally Cup 1982, ma ha 
assicurato anche che quasi 
certamente lo sarà per l’edi- 
zione del prossimo anno, così 
come Verona sarà sede di una 


TIRO CON L’ARCO A MALTA 


Di Buò, che mira! 


«E nata una nuova stella»: 
così i giornali di Malta hanno 
salutato la vittoria di Ilario dî 
Buò, non ancora diciassetten- 
ne, triestino, al XXIII torneo 
internazionale di tiro con l’ar- 
co svoltosi nell’isola mediter- 
ranea. Di Buò ha sbaragliato 
tutti gli avversari, ha polve- 
rizzato i record locali e ha 
portato il primato italiano ju- 
niores per la specialità Dop- 
pio Fita da 2.447 a 2.492 punti. 
Il giovane arciere non è certo 
nuovo ad imprese del genere 
avendo vinto, nell’80 e nell’81 
îl titolo italiano juniores nella 

. specialità Caccia e campa- 
gna, essendosi fregiato que- 
st’anno, sempre nella sua ca- 
tegoria, anche del titolo na- 
zionale Indoor ed essendo 
inoltre detentore del record 
italiano indoor da 25 metri 
con 574 punti. 


Un esordio anomalo quello 
del triestino nel tiro con l’ar- 
co: da piccolo giocava molto 
afreccette e cosìa 11 anni, al 
momento di scegliere uno 
sport per partecipare ai Gio- 
chi della gioventù, fa una cro- 
cetta, sul modulo, vicino al 
tiro con l’arco. Gli inizi sono 
amari, poi Ilario, in frenesia 
di miglioramenti, comincia, 
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durante l'estate, ad allenarsi 
dieci ore al giorno, con le dita 
che gli scoppiano e finendo 
per addormentarsi, stremato, 
în campo. 

Anche quest'anno, quando 
terminerà l’anno scolastico, 
all’Istituto industriale Volta, 
vuole riprendere con questi 
ritmi perché nei suoi obiettivi 
ci sono î campionati italiani 
juniores Caccia e campagnae 
Fita e poi un incontro interna- 
zionale in Germania, quasi un 
campionato europeo. Per ora 
non sta in sé dalla gioia, esibi- 
sce un telegramma di felicita- 
zioni del presidente provin- 
ciale del Coni Felluga e vuole 
ringraziare pubblicamente il 
c.t. della nazionale Gerda Lo- 
renz che è riuscito a portare a 
Malta tutta la rappresentati- 
va juniores azzurra che ha 
così potuto battere anche il 
record italiano di squadra. 

S.M. 

I risultati della gara juniores di 
Malta: 

1) Dario Di Buò (Italia) p. 2.492; 
2) Arturo Matteucci (It) 2.371; 3) 
Vittorio Boerio (It) 2.367; 4) An- 
drea Martin (It) 2.343; 5) Jorn Ro- 
ger Boe (Norvegia) 2.287; 6) Franco 
Salvetti (It) 2.263; 7) Andrea Pa- 
renti (It) 2.241; 8) Juanito Formosa 
(Malta) 1.578. 


_ — 
DE \Y:XNN ZIÌÙÌ 
ib = 


= À_]!II ua x 
SERE 


CN 


A aUTÙÈ Sclrocco NN ant \ 


i NI [ 


È 
i elle > 


ore croci CAN 


cD 
+ 


ì ] t Familcar—j 
NIN NN oe ss 


prova della Mitropa Cup. 
Aleffi ha inoltre annunciato 
l'abolizione di tutte le Coppe 
di classe nazionali che diven- 
teranno regionali. Nell’ 
to triveneto avranno vali 
il Rally del Carso, il V.R. di 
Verona.e la Due Valli di Ve- 
rona. 

Il commissario De Carli ha 
illustrato poi ai piloti ed ai 
commissari il nuovo regola- 
mento tecnico della Csai. 

Tuo 


Battista 
a Magione 


Giuseppe Battista, il veloci- 
sta della scuderia Alexia che 
già nella prova del campiona- 
to italiano di velocità su vet- 
ture di produzione aveva vin- 
to a Monza la sua classe del 
gruppo 2 su Fiat Ritmo, si è 
classificato al terzo posto sul 
circuito di Magione nel «Tro- 
feo Pasqua del Pilota». Som- 
mando il punteggio delle due 
prime prove, Giuseppe Batti- 
sta comanda ora la classifica 
generale del campionato ita- 
liano e naturalmente anche 
quella del campionato trive- 
neto. Inoltre è in testa al neo 
costituito campionato misto 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Anche i rallisti triestini van- 
tano un nuovo piazzamento, 
questa volta in una gara inter- 
nazionale: l’Arbo Rally au- 
striaco valido come seconda 
prova dell'Alpe Adria Cup. 

Vinicio Prodani-Edy Co- 
vach, su Ascona gruppo A, si 
sono classificati sesti di classe 
e diciannovesimi assoluti: 
Giorgio Sferch-Mauro Atta- 
nasio su 131 Abarth, primi di 
classe, terzi di gruppo e 22.i 
assoluti benché attardati da 
problemi meccanici a causa 
di uno scontro con una mac- 
china tedesca. 


Autogincana 


Domenica lrossima a cura del 
l'Associazione sportiva autocross 
Trieste si svolgerà nel piazzale 
antistante il palasport di Chiarbo- 
la dalle ore 9 alle 14 una gincana 
automobilistica denominata «Tro- 
feo Valmaura Racing». Le iscri- 
zioni si accetteranno a partire dal- 
le ore 8.30 sul posto. Per informa- 
zioni tefefonare al numero 810292 — 
‘772682. 


1 Ciclomotori 


Il Moto Club Bora, forte del 
grande successo che un mese fa ha 
ottenuto la nuova formula speri- 
mentale di gare per ciclomotori, 
ripete domenica prossima la mani- 
festazione sullo stesso terreno an- 
tistante la\ manifattura tabacchi, 
gentilmente messo a disposizione 
dall'Ente Zona Industriale. 

I ciclomotori dovranno essere di 
serie con carburatori di 14 mm. 

Le iscrizioni si ricevono presso il 
Moto Club Bora, via Carnaro 29 0 
sul posto prima della partenza che 
avverrà alle ore 9.30. 


LR 


Maggiolino Polo ; Golf Jetta Golf Cabriolet Scirocco Passat Passat Familcar } 
Motore: 1200cme. Motori: 1050-1100-1300cme. Motori: EDO So OCA Motori: 1100-1300-1600cme. Motori: 1100-1500-1600cme. Motori: 1300-1600cme. Motori: 1600-1900cme. Motori: 1600-1900cme. N : 
Velocità: 115kmh. Velocità: 135-146-155kmh. Diesel 1600cm Diesel 1600cme. Velocità: 133-150-172kmh. + Velocità: 156-190kmh. Diesel 1600cme. Diesel 1600cme. 


Consumi a 90kmh: 
5,8 a 6,1 1/100km. 
Carrozzeria: 3 porte. 


Consumo a 90kmh: 
6,3 I/100km. 


Velocità: 198.149- 182kmh. 
Diesel 143kmh. 
Consumi a 90kmh: 


Velocità: 142-147-178kmh. 
Diesel 141kmh. 
Consumi a 90kmh: 


Velocità: 167-188kmh. 
Diesel 143kmh. 
Consumi a 90kmh: 


Consumi a 90kmh: Velocità: 161-182kmh. 
da 6,2 a 7,1 I/100km. 


3 versioni. 


Consumi a 90kmh: 
5,3-6,2 1/100km. 
Carrozzeria: 3 porte. 


Diesel 140kmh. 
Consumi a 90 kmh: 


6 versioni. da 4,7 (Diesel) a 6,7 1/100km. da 4,8 (Diesel) a 6,8 I/100km. 3 versioni. da 4,6 (Diesel) a Gi 5 1/100km. da 4,8 (Diesel) a 6,8 I/100km. 
Cambio: 409 marce. | Gambio: 4.0.5 marce. Carrozzeria: 40 5 porte. Carrozzeria: 5 porte. 
Garrozzeria: 3 o 5 porte. Carrozzeria: 4 porte. 3 versioni. 5 versioni. 
1 17 versioni. 4 versioni. 5 
Formula «E» Garanzia Servizio Assistenza Ricambi Originali 


Con numerosi interventi che riguardano l'aerodinamica, Dodici mesi senza limite di percorrenza chilometrica. 
il motore e il cambio, economie di carburante fino al 27%. Ein più sei anni di garanzia contro i danni 
Le versioni Formula «E» riguardano la Polo, la Golf, la Jetta alla carrozzeria provocati dalla corrosione passante. 


con motore 1100 e le Passat Berlina e Familcar 1600. 


820 officine sull'intero territorio nazionale, 
con 4326 meccanici specializzati, 
attrezzature speciali Volkswagen. Prezzi fissi. 


A prezzi fissi e garantiti per 6 mesi o 10.000 chilometri. 
In Italia presso i magazzini ricambi‘ 

delle officine Volkswagen sono disponibili parti 

di ricambio per un valore di oltre 100 miliardi di lire. 
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DI.PR.AL. concessionaria S. 
Pellegrino per la provincia di 
Trieste cerca DUE VENDITO- 
RI da inserire nel proprio or- 
ganico di vendite. Telefonare 
040/775571 dopo ore 15.30. 

050630/5. 

500.000 mensili rimborso spese, 
più provvigioni offre fabbrica 
con 1000 articoli pubblicitari a 
venditore-venditrice abile e li- 
bero impegni. Telefonare Tori- 
no 011/613326. 6038/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A,A.A.A.A.A. SGOMBE- 
RIAMO anche gratuitamente 
‘appartamenti cantine ese- 
guiemo trasporti sollecitudine 
serietà. Tel. 749441. 4219/6 


A.A.A, PITTORE stanze appar- 
tamenti, bar negozi porte fine- 
stre. Prezzi modici. Telefonare 
760071. 4379/6 


ESEGUIAMO distribuzione 
collettame Friuli - Venezia 
Giulia, Treviso L. 4000 q.le 
consegna su prese organizza- 
te, trattative per servizi par- 
ticolari, Tel. 0432-43841. 109/6 


PITTORE appartamenti faccia- 
te muratore interni, esterni, 
piastrellista, economico. Tel. 
761191. 4351/6 


PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio, offresi. Tel. 726186. 
4282/6 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte sopralluoghi gratui- 
ti. Telefonare sempre al 422298 
-410275. 4038/6 


SOSTITUZIONE messa in ope- 
ra rolé in plastica, porte a 
soffietto. Tel. 828501 - 814734. 

4084/6 


9 Vendite 
d'occasione 
APPARECCHIO acustico Am- 
plifon a occhiali sordità media 


vendesi occasione. Telefonare 
64511. 4314/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi corredî della non- 
na, bigiotteria tende tovaglie 
copriletti compero contanti 
discrezione. Telefonare 7939/72 
- Abitazione 941093. 3994/10 


ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri tappeti orologi libri 
cartoline, rileviamo intere gia- 
cenze ereditarie. Telefonare AI 
Canton di piazza Barbacan 
631080. . 3789/10 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi libri cartoline 
orologi soprammobili posate- 
rie giacenze ereditarie compe- 
ro contanti discrezione. Tele- 
fonare 793972 - Abitazione 
941093. 3994/10 


12 Commerciali 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro argento gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET, via Ro- 
ma 20. 4404/12 


ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28, I pia- 
no. 3874/12 


ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi. Orefice- 
tia e numismatica Piccolo 
Gioiello, via Ginnastica n. 1. 

1063/12 


13 Alimentari 


INCOMINCIA la sete. Nessun 
problema c'è la DI.BE.MA che 
vi regala una lattina da 600 gr. 
di ottimo succo di frutta Jun- 
gla per ogni confezione d'ac- 
qua minerale da voi acquista- 
ta sino al 24 aprile scegliendo 
nel nostro vastissimo reperto- 
rio. Presso le bottiglierie di via 
Commerciale 27, via Pagliaric- 
ci 2, via Canova 9, oppure 
direttamente a casa vostra te- 
lefonando ai n. 569602 - 793661 


-418762. 3931/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A.A.A, AUTOFRANCO Via- 
le D'Annunzio 40 tel. 774773. 
Occasioni con garanzia trime- 
strale, permute usato per usa- 
to dilazioni fino 40 mesi: Fiat 
500 L 71 126 Personal 78 126 76 
127 Confort 78 A112 Elegant 81 
131 Racing 79 Lancia Beta 1.6 
"73 BMW 520 M 60 80 320 I 76 
318 78 320 80 Mini 1001 72-74 
Munga 4x4 Alfetta 1.8 76 Alfa- 
sud 73 VW cabriolet 74 Golf 
diesel nero da immatricolare 
Golf GTI 81. Aperto domenica 
mattina. 1171/14 


A.A:A, AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 3999/14 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 4251/14 

A.A.A, FORD Fiesta occasioni 
Fiesta 77 78 79 da 2.500.000 in 
poi. Garanzia 6 mesi. Paga- 
mento anche senza acconto e 
fino a 40 mesi. Alla nuova 
Concessionaria via Caboto 24, 
Trieste. 10/14 

A. ATTENZIONE: NELL’AM- 
PIA SCELTA DELL'USATO 
A PREZZI SEMPRE COMPE- 
TIVI TROVERETE SEN- 
Z’ALTRO L'’AUTO CHE FA 
PER VOI, CON PAGAMEN- 
TO FINO A 40 MESI SENZA 
ACCONTO E SENZA CAM- 
BIALI; CAMBI USATO PE- 
RUSATO CON GARANZIA 
DI TRE MESI: Renault 5 TL 
79, A112 Abarth 81, Fiesta 1,3 
S 81, Ritmo 65 CL Diesel 80, 
Golf GTI 79, Alfetta 2.0 turbo 
diesel 82, Renault 4 TL 80, 
A112 Elegant 78, BMW 320 76, 
Panda 30 80, 127 900 3p 80, 
Range Rover 79, 131 CL 1.678, 
Golf GL diesel nuovo, Renault 
5 TL 77, A112 Abarth 80, Por- 
sche 924 turbo 79, MG A 56, 
Panda 45 80, Renault 5 TS 80, 
‘Alfetta 2.0 L 79, A112 Elite 81, 
Renault 5 Alpine Coppa 79. 
AUTOCCASIONI MEDIZZA, 
RIVENDITORE AUTORIZ- 
ZATO INNOCENTI, via Ro- 
magna 6, tel. 61126 Trieste. 
APERTO DOMENICA MAT- 
TINA. 1218/14 

A. DUPLICA Concessionario 
Peugeot-Talbot, viale Ippo- 
dromo 2, tel. ‘763487. A112, 
Fiat 127, 128, 128 Coupé, Rit- 
mo 1300, Lancia HPE, Audi 80, 
Citroen GS, CX, Crysler 1308 
GT, Ford Escort, Escort Auto- 
matic, Taunus, Horizon GLS, 
‘Peugeot 104, Renault 15 cou- 
pé, 18 GTL, Simca 1000, Rally 
1,1100, Sunbeam 1000, TI. 7/14 

A. USATO sicuro presso gli au- 
tosaloni Fiat via Fabio Severo 
65, tel. 54089 e.via di Prosecco 
23" tel. 61550. Vendita vetture 


IL PICCOLO 
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Venerdì, 23 aprile 1982 


XXXA XXX x'"Tempo di Salone* *xxXXxX*xx% 
KA AA A % % % dell 
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o scende al Jo 


Achi acquista un’auto Fiat nuova di 


Roma, Firenze, 
Siena, Ischia, Ravenna, 
_e altre località 


. 


Presso Succursali, 
e Concessionarie Fiat partecipanti 


che espongono questo annuncio. 


AUT. MIN. IN CORSO 


Succursali e Concessionari 


7notti 2 persone nei JollyHotels di tutta Italia 
oi alpi ria 


La grande novità del Salone dell'automobile di quest'anno non è solo un'automobile. E non è solo al Salone. 
Quest'anno la grande novità è un fantastico regalo per tutti. Presso Succursali e Concessionarie Fiat di tutta Italia. 
Basterà che acquistiate entro il 5 maggio, in contanti o con comode rateazioni SAVA, un'auto Fiat nuova. 
Un'auto Fiat nuova di qualsiasi modello e nella versione che preferite. 
Avrete automaticamente diritto a 7 pernottamenti gratis per 2 persone 
nei Jolly Hotels di tutta Italia. Oppure a 1 biglietto gratis di andata e 
ritorno sui voli di linea Alitalia per un'affascinante città europea a vo- 
stra scelta. Un regalo esclusivo che potete godervi quando vi pare, 


nuove e usate, pagamento 42 
mesi senza cambiali senza an- 
ticipì, occasioni garantite: Au- 
tobianchi A112 El. 73, A112 
Abarth 70 HP 77, Mini 90 SL 
'78, Renault 5 TS 79, Ritmo 65 
CL 4p 79, Ford Taunus 1300 
GL 80, 131 1600 77 76, Golf 
1100 GL 79, 128 4p 75, 127 
Special 76, BMW 518 gas 76, 
BMW 318.78, BMW 3231 81, 
Giulia Super 1.3 76, Alfetta 1.8 
174 73, Fiat 130 coupé 73, VW 
Maggiolino 73, Citroen Visa 
650.80, e altre ancora. 1204/14 
ALFETTA 1600 1976, 2000 1980 
28.000 km vendesi. Dinoconti 
Severo 124, tel. 573173. 5/14 


ALLA Concessionaria Opel, via 


Brunner 14, tel. 790232: Ka- 
dett, Ascona 73-76, Ford Fie- 
sta 77, Sina Furgonetta, L3 5p, 
Giulia N.S. 77, Peugeot 304 78, 
R 1479, Fiat 127, 128, 124. 
4368/14 
CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria, piazza Sansovino n. 
6, tel. 725390 vendonsi: Fuego 
GTX ce 2000 anno 1981 in 
garanzia, Renault 18 GTS con 
impianto a gas anno 1979, Re- 
nault 14 TS anno 1980, Re- 
nault 14 GTL anno 1979, Re- 
nault 5 Alpine anno 1978-1979, 
Renault 16 TX anno 1975, Re- 
nault 12 TS anno 1976, Re- 
nault 20 TL anno 1976-1977, 
Renault 5 cambio automatico 
1978. Pagamento ‘in 40 rate 
senza cambiali. Aperto anche 
domenica mattina. 8/14 
FIAT 131 Special familiare 1600 
5 marce vendo Dinoconti Se- 
vero 124. 5/14 


FIAT 500, 128 berlina, coupé 128 
1124. Vendo tel. 793578. 4352/14 
FIAT 500 vendo rimessa nuovo 
carrozzeria 1.100.000 irriduci- 
bili. Tel, 410391. 4367/14 
GIULIETTA 1600 perfette con- 
dizioni vendo 7.000.000 tratta- 
bili, tel. 0481-471013 sera. 
4345/14 
GOLF Diesel rossa nuova ven- 
desi anche a rate tel. 732076. 


KAWA 1000 Z1R perfettissima 
vendesi visibile Severo 124, 
tel. 573173. 5/14 

MINI 1001 74 buono stato vende 
anche a rate Autosalone Ca- 
tullo via F. Severo 34 tel. 
568331. 3/14 

MINI De Tomaso 79 perfetta 
rateizzando senza cambiali 
vende Autosalone Catullo via 
F. Severo 34 tel. 568331. 3/14 

MERCEDES 200 benzina perfet- 
ta prezzo interessante vende 
anche a rate Autosalone Ca- 
tullo via F. Severo 34 tel. 
568331. 3/14 

MINI 1001 1972 con motore 
25.000 km vendo tel. ore ufficio 
"7164848. 4217/14 

OCCASIONE da non perdere 
vendo Ford Taunus 78 1300 
GL'41.000 km tel. 911916. 

4247/14 

OCCASIONISSIMA 4.700.000 
‘Taunus 2000 metallizzata, ruo- 
te lega, impianto gas, gancio, 
tel. 410701. 422 

OPEL Kadett S 1.0 81 perfetta 
vende Autosalone Catullo via 
F. Severo 34 tel. 568331, — 3/14 

OPEL Rekord Diesel 2000 di- 
cembre 77 perfetta vendesi tel. 
55666. 4311/14 


PEUGEOT IN PRONTA CON- 
SEGNA TUTTI I MODELLI 
SIA BENZINA SIA DIESEL. 
Inoltre occasioni usati: Peu- 
geot 104 74, Fiat 132 77, Audi 
50 GL 75, Opel Kadett 78, 
Lancia Beta "77, Ford Fiesta 
81, Dyane 6 78, Peugeot 104 ZS 
81 presso Autosalone Ban & 
Leuz, via Ghirlandaio n. 5. 


dal 1° giugno 1982 al 31 marzo 1983. 


PRIVATO vende Lancia Beta 
3.500.000 trattabili tel. 731364. 
4427/14 

PRIVATO vende Renault 5 TS 
ottime condizioni super acces- 
soriata 1975 lire 3.100.000, tel. 


274441 ore pasti. 4324/14 
PULLMINO finestrato 900 77 
vendo cambio con A 112 65768. 
4407/14 


‘da 5 


Sistiana di Trieste 


Zerowatt 2004 e 
2005: le più 
piccole lavatrici 
kg. 5 anni di 
garanzia su tutti 
i componenti: 


GERMANI, Via dell'Istria 13, Trieste 

RAMANI, Via Revoltella 10, Trieste 

RIZZOTTI DUE, Via Teatro Romano 9/2, Trieste 
TV ELETTROTECNICA di Peric e Giardina, | 


VISENTIN, Corso del Popolo 17, Monfalcone 
ZANON, Via Parini 6, Trieste 


24 ZEROWATT 


Tempo di Salone: chi sceglie Fiat, scende al Jolly o sale in Jet. 


yo sale inJet. 


lasi modello 


CGSS 


Alitalia 


volo andata e ritorno 


FE/I/A/T] 
sorprende 


RENAULT 5 GTL 80 ottime 
condizioni vende anche a rate 
Autosalone Catullo via F. Se- 
vero 34, tel. 568331. 3/14 

‘RENAULT 5 TS 75 vende anche 
a rate senza cambiali Autosa- 
lone Catullo via F. Severo 34, 
tel. 568331. 3/14 

SUPEROFFERTE della setti 
mana da Dinoconti Severo 124 


tel. 573173: Fiat 127 3.000 chi- 
lometri, A 112 Abarth settem- 
bre 81, Fiesta Supersport 1980, 
2 cavalli 1981 9000 chilometri, 
Allegro 1100 1981, De Tomaso 
1980, Renault 41980. 5/14 
VENDO Citroen 2.000 CX Super 
lire 9.000.000. Rivolgersi bar 
Barriera, tel. 741016. 4389/14 
VENDESI Fiat 500 1969 800.000 
trattabili. Telefonare pomerig- 
gio 53403. AZ2U/14 
VENDO al miglior offefente au- 
tocarro Fiat 625 portata 23 q.li 
ottime condizioni tel. 828551. 


VENDO R 5 72 1.300.000, 500 L 
771 1.100.000 tel. ore pasti 
824064. 3996/14 

VENDO Renault 850 76 ottime 
condizioni tel. 910023. 4229/14 

VENDO Scirocco 1.1 75, impian- 
to gas, tetto apribile lire 
3.500.000 trattabili. Tel. 
748643. 4383/14 

VENDO Vespa 50 del 79 a lire 
600.000 ottime condizioni ac- 
cessoriata. Tel. 730321, 1247/14 

VENDO 126 anno 77 ottime con- 
dizioni telef. al 7172389. 4272/14 

VENDONSI Fiat Ritmo Targa 
©Oro anno 1980 colore nero, 
Alfasud 1.2 Super 5m. anno 
1980, Talbot Solara 1.3 LS an- 
no, 1980, Peugeot 104 S anno 
1980, Citroen furgoncino anno 
1980. Concessionaria Renault 
«F. Zagaria», piazza Sansovi- 
no n.6; tel. 725390. Pagamento 
in 40 rate senza cambiali. 
Aperto anche domenica mat- 
tina. 8/14 

850 450.000, 127 1.200.000, tre 
porte 1.600.000. Vendo, tel. 
‘193578. 4352/14 


924 Turbo metallizzato vende 
Concessionaria Porsche Dino- 
conti. Visibile Severo 124. 5/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


AL Centro del gommone Offsho- 
re Unimar di Lignano aperto 
‘anche domenica, la più grande 
esposizione italiana di gom- 
moni; tutte le migliori marche. 
Prezzi imbattibili; telefonare 
0431-71584, feriali a Udine 
0432-203938. 050629/15 

CABINATO Granchi 130 HP 
Volvopenta metri 5,90 prezzo 
6.000.000. Tel. 943166 ore 13-16. 

4 4363/15 

CENTRO Nautica Offshore Uni- 
‘mar dispone di ‘imbarcazioni 
nuove pronta. consegna Rio 
680 diesel e Fairline 21 1x200 
benzina, facilitazioni permite; 
usato Cranchi C8 2x130 HP 
diesel ottime condizioni e Pi. 
lotine Tresfiord 8 metri 1x75 
HP diesel. Telefonare 0431 
71584-70323. Eccezionali novi- 
tà Johnson ed Evinrude nuovo 
20 HP 521 ce a lire 1.590.000 
più Iva scarsa disponibilità. 

050629/15 

PERFETTO motoscafo allumi- 
nio Mercury 50 HP sci, dota- 
zione e carrello. Vera occasio- 
ne telefonare ore pasti 747827. 

1228/15 

VENDESI barca vela motore 20 
HP 3 posti letto 5.000.000 tel. 
‘173647. 4226/15 


Continua in ultima, pagina 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


i 4.25 D Venezia S.L. 


5.45 R_ Milano - Genova - Brignole 

(via V. Mestre)* 
R. Venezia - Bologna - Firenze 

(via Venezia S.L.)* 

6.22 R. Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no {via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e ll ci. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma ‘e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 5/6 al 25/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 4.6-24.9) 

8.02 Ex Venezia S.L: 

8.50 R Venezia S.L. - Roma.(*) 

8.55 Ex Conega Express - Venezia 

L 


6.00 


10,04 L Venezia S.L. 

112,35 Ex Venezia S.L.- Bologna C. - 
\Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette f e Il\cl - Catania 
e cuccette Il cl Palermo e 
Reggio C.) 

13.20 D. Venezia S.L..- Milano - To- 

rino 

Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

117.08 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 


Bari - Lecce (WLA e cuccet-' 


te, Il cl. Trieste - Lecce) 
Venezia S.L. 
Portogruaro 


nie 


19.08 E 


x 


S.L.- Roma - Milano Lamb. 

- Domodossola - Parigi- 

(cuccette | e Il cl. Trieste - 

Parigi; WLAB Venezia - Pa- 

rigi; cuccette Il cl. Belgrado 

- Parigi, Zagabria - Parigi e 

Venezia - Parigi) 

Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste -_ Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 
9/81 anche cuccette di Il cl 
Trieste - Genova). 

22.20. Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e II cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


2.17 D Venezia S.L. 

6.03 L. Portogruaro (2) 

7.10 L Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 27/9 anche 
cuccette di Il cl Genova - 
Trieste; cuccette | el cl. 
Torino - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia. Mestre 

i (cuccette | e Il cl. Parigi = 

Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria ‘e, Parigi - Bel- 
grado) 4 £ 

10:28" Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo» 
dossola - Milano P.G..- V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato dal 4/7. all'1/8/81) - 
(cuccette Il cl.. Ginevra - 
Trieste) 

13.07 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano C. - Venezia S.L. 

15.25 D Venezia S.L. 

16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
SL. (cuccette di Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo- 
Trieste e cuccette di | e Il cl 
Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 
SL 

18.42 R. Firenze - Bologna - Venezia 
Se 


19.10 D. Venezia Express - Venezia 

S.L. (WLAB Venezia - Bel- 

grado; Venezia - Atene solo 

‘giovedì e domenica dal 4/6 

‘al 27/9/81 cuccette di II cl. 

Venezia - Istanbul, Venezia 

=» Skopje, Venezia - Belgra- 

do e Venezia - Atene (esclu- 

so giovedì e domenica dal 

4/6 al 27/9/81) 

0 L. Portogruaro 

20.10 D. Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_ Roma - V.. Mestre (*) 

21.25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L. Venezia S.L. 

23:27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
6/6 al 26/9/81) 


(*) Solo l'cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dall’ al 13/6, dal 16/9 al 23/12, dal 4/1 
all'8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
mercoledì e venerdì (dal 25/9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al. 24/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9) 

(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/1981. 1 e 2/1 e 1/5/1982 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

0.56 L Udine 

6.35 L Udine (1) (soppresso dal 19 
al 16/8/81 

7.18 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L Udine 

9.00 D. Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette. | e Il cl. 
Vienna - Trieste) 

10.16 D Udine 

11.44 L_ Udine 

11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi- 
‘so - Udine (2) 

14.29 D Udine 

15.33 L Udine 

16.43 D Udine i 

18.03 L Udine É 

19.30 L_ Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.55 L Udine 

22.30 L Udine 

22,50 D Monaco - (solo dal/31/5 al 


26/9/81) Vienna - Tarvisio > 
Udine è 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2), Soppresso nei giorni 15/8; 25 e 
26/12/81, 1 e 2/1, 1/5/1982 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 
publikompass 


Simplon Express - Venezia: 


Il 


oNerrtdtENMNOo 000 °dOoOT% 


REN 


me 


‘ESTERI 


Venerdì, 23 aprile 1982 


SCOPERTA DI VASTI GIACIMENTI 


| Conferma: greggio 


“nelle Falkland 


Finora si credeva ad una prevalenza di gas 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

RIO GALLEGOS (Argenti 
na)— Funzionari del governo 
argèntino hanno confermato: 
un consorzio multinazionale, 
guidato dalla società francese 
«Total», ha individuato, un 
mese fa, giacimenti di petrolio 
nell’Atlantico del Sud, preci- 
samente tra la Terra del Fuo- 
cole le isole Falkland- 
Malvine: 

Secondo gli esperti argenti- 
ni, la scoperta conterrebbe un 


elemento di novità: nella 
regione, attualmente al cen- 
tro della disputa tra Gran 
Bretagna e Argentina, erano, 
stati individuati da tempo de- 
positi; che ‘però, si riteneva, 
contenessero poco petrolio e 
prevalenza invece di gas natu- 
rale; secondo la «Total», inve- 
ce, giacimenti conterrebbero 
essenzialmente petrolio 
greggio. n 

Per accertare la ricchezza 
dei giacimenti saranno neces- 
sarie altre indagini e trivella- 
zioni che, per il momento, pe- 
rà, sono state sospese: la piat- 
taforma di perforazione che 
ha fatto la scoperta è stata 
infatti trasferita per riparazio- 
ni a San Sebastian, a sud 
dello Stretto di Magellano. 

In attesa di ulteriori prospe- 
zioni, il governo argentino si è 
riservato qualsiasi commento 
in'merito. Analogo atteggia- 
mento è stato assunto dalle 
societa petrolifere impegnate 
nell'impresa. 

Che nelle acque delle Malvi- 


ne-Falkland esistessero vasti 
giacimenti petroliferi si so- 
spettava da tempo. Il governo 
britannico, però, non aveva 
mai autorizzato operazioni di 
esplorazione. Londra ha reso 
noto ora l'intenzione di impu- 
gnare, nelle sedi competenti, 
tutte le eventuali iniziative 
argentine volte a concedere 
licenze di esplorazione e di 
sfruttamento dei giacimenti. 

Secondo un funzionario di 
governo argentino, «quando il 
problema della sovranità del- 
l'arcipelago sarà risolto, e le 
acque territoriali dell’Argen- 
tina abbracceranno l’intera 
piattaforma atlantica delle 
Malvine, saranno numerose le 
‘compagnie petrolifere interes- 
sate a intervenire nella re- 
gione». 

Le petrolifere «Esso» e 
«Shell» sono già titolari di 
licenze di esplorazione e sfrut- 
tamento delle acque a Nord e 
a Est, rispettivamente, dalla 
zona concessa al consorzio 
«Total-Bridas-Deminex», che 
si estende dal Capo Espiritu 
Santu all'ingresso dello Stret- 
to di Magellano, a Sud della 
città di Rio Grande, nella Ter- 
ra del Fuoco. 

Dial Torgerson 
del «Los Angeles Times» 


MI EPURAZIONI — Il «Quo- 
tidiano del popolo» fa capire 
abbastanza chiaramente in 
un suo editoriale che una va- 
sta ondata di epurazioni è in 
atto in Cina. 


IL PICCOLO 


ATTENTATO DINAMITARDO CONTRO UN SETTIMANALE FILO-IRACHENO IN LINGUA ARABA 


Parigi — Ecco come si presentava ieri la rue Marbeuf in 


seguito all'esplosione davanti alla sede del settimanale «Al 


Watan el Arabi» 


(Wirephoto) 


Auto-bomba esplode in una via di Parigi 
Morta una donna, ferite altre 63 persone 


Il governo ritiene responsabile la Siria ed espelle 


due diplomatic 


, richiamando il proprio ambasciatore 


Altri pensano a «Carlos», il terrorista internazionale 


PARIGI — Un attentato di- 
namitardo, dinanzi alla sede 
del settimanale. filoiracheno 
di lingua araba «Al Watan el 
Arabi», appartenente al liba- 
nese Walid Abouazar, ha pro- 
vocato in rue Marbeuf, nelle 
immediate vicinanze dei 
Champes Elysées,la morte di 
una giovane donna, in stato 
di gravidanza, e il ferimento 
di altre 63 persone, alcune 
delle quali sono în condizioni 
preoccupanti. L'esplosione è 
avvenuta ieri mattina alle no- 
ve e cinque. L’ordigno era ce- 
lato i una «Opel Kadett» 
arancione, targata Vienna e 
noleggiata dalla Herz presso 
l’aeroporto, di Lubiana il 19 
aprile alla svizzera Margit 
Staedelman, 33 anni, residen- 
te a Zurigo, ma sembra chela 
donna abbia presentato docu- 
menti falsi. 

Secondo le testimonianze 
del custode di «El Watan el 
Arabi» (La patria araba), 
Jean Luc Menault, la «Opel» 
era stata parcheggiata mer- 
coledì sera verso mezzanotte 
dinanzi al numero 33 della 
rue Marbeuf, sede del settima- 
nale, da un uomo dal colorito 
scuro, di una trentina d’anni, 
con i capelli grigi. La guardia 
del corpo ed autista del diret- 
tore del periodico filoirache- 
no, Guy Ben Kemoun, è stato 


aggredito mercoledì sera nel- 
la propria abitazione da tre 
uomini mascherati, che gli 
hanno gridato: «Vi faremo 
saltare tutti in aria». Il pro- 
prietario e direttore di «El 
Watan el Arabi», Walid 
Abouazar,' aveva ricevuto 
spesso minacce di morte. 


Il governo francese sembra 
avere attribuito la responsa- 
bilità dell’attentato (che non è 
stato rivendicato da nessu- 
no), alla Siria. Gaston Deffer- 
re, ministro degli interni, che 
assume l’interim del primo 
ministro Mauroy, în visita în 
Canada, ha deciso l’espulsio- 
ne dell'addetto militare ad in- 
terim e del terzo segretario 
dell'ambasciata di Siria, la- 
sciando chiaramente intende- 
re che il gesto è direttamente 
legato all’attentato. Contem- 
poraneamente è stato richia- 
mato a Parigi, per consulta- 
zioni, l'ambasciatore di Fran- 
cia a Damasco, Henri Ser- 
vant. 


Mercoledì sera, nonostante 
pressioni diplomatiche uffi- 
ciose svolte in questi ultimi 
giorni dal governo di Dama- 
sco, è stata trasmessa un'in- 
chiesta svolta dalla prima re- 
te della televisione francese 
sull’uccisione dell’ambascia- 
tore di Francia nel Libano, 
Louis Delamare, attribuendo- 


VECCHIO PRESTITO 


Francia: 
sbloccati 
n a 

i beni 
iraniani 

PARIGI — La Corte d’ap- 
pello di Parigi ha deciso lo 
sblocco dei beni iraniani (un 
miliafdo di dollari) «congela- 
tin Francia dal 1979 e corri- 
‘spondenti ad un prestito con- 
cesso.alla Francia dal gover- 
no: dell'ex Scià, nel 1975, e 
destinato alla società «Euro- 
dif+’larricchimento dell'u- 
ranio). 

Nel Commentare questa de- 
cisione il ministro per la ricer- 
ca e la tecnologia Chevène- 
ment ha affermato che il caso 
deve ‘rimanere circoscritto 
«nell’ambito giudiziario». Il 
ministro, non ha escluso even- 
tualitrattative con le autorità 
iraniane circa le modalità per 
la restituzione di una parte 
del capitale (circa 220 milioni 
di’ dollari restituibili fin dal 
mese prossimo), e del paga- 
mento degli interessi sul pre- 
stito (circa 200 milioni di dol- 
lari). 

« Egli ha aggiunto che «la 
Francia rispettera tutti gli 
impegni sottoscritti». 


DISCUSSIONE:LIMITATA AL DOCUMENTO FILO-GOVERNATIVO 


È fallita al congresso Spd 
l'offensiva anti-curomissili 


Successo personale di Willy Brandt, rieletto alla presidenza del partito 


MONACO — Il congresso 
del Partito socialdemocratico 
tedesco, riunito a Monaco di 
Baviera, si è orientato ieri 
decisamente in favore della 
posizione governativa nel di- 
battito sulla politica di sicu- 
rezza. 

A grandissima maggioran- 
za, i 400 delegati hanno deci- 
so, dopo tre ore di intensa 
discussione, che soltanto il 
progetto di risoluzione propo- 
sto dalla direzione del partito 
serva come base per la discus- 
sione sugli euromissili. 

È così fallito il tentativo 
della sinistra di far svolgere la 
discussione anche sulla base 
di un progetto presentato dal- 
la federazione dello Schleswig 
Holstein, nel quale si chiede- 
va, in sostanza, l'abrogazione 
della «doppia decisione» della 
Nato del 1979, l’interruzione 
dei preparativi per l’installa- 


| zione dei nuovi missili nuclea- 


ri americani a medio raggio in 
Europa occidentale e la prati- 
ca accettazione della propo- 
sta sovietica di moratoria nel- 
lo stanziamento di tali armi, 
sia all’Est che all’Ovest, pri- 
ma della conclusione del ne- 
goziato in corso a questo pro- 
posito a Ginevra tra Usa ed 
Urss. 

Il progetto di risoluzione 
della direzione approva, inve- 
ce la linea di attaccamento 
‘alla «doppia decisione» della 
Nato difesa dal governo e rin- 
via la decisione definitiva del 
partito sulla questione degli 
euromissili al prossimo con- 
gresso previsto per l’autunno 
del.1983, quando inegoziati di 
Ginevra saranno entrati nella 
fase conclusiva e la prospetti- 
va di realizzare la cosiddetta 
«opzione zero» nel campo de- 
gli.euromissili sarà valutabile 
concretamente. 

Willy Brandt è stato intanto 


rieletto, a grandissima mag- 
gioranza, alla carica di presi- 
dente del Partito socialdemo- 
cratico tedesco. Ha ottenuto 
388 dei 427 voti validi. 31 dele- 
gati hanno votato contro e 
sette si sono astenuti. 

Brandt è presidente del 
principale partito di governo 
dal 1964. Nella votazione di 
ieri, egli ha ricevuto il 91,1 per 
cento delle adesioni, più del- 
l’un per cento in più rispetto 
alla sua rielezione nel con- 
gresso di Berlino del 1979, che 
rimane il suo risultato peg- 
giore. 

Anche il cancelliere Helmut 
Schmidt è stato riconfermato 
a stragrande maggioranza 
nella sua carica dal 1968, ha 
ottenuto 365 dei 436 voti vali- 
di. 67 delegati hanno votato 
contro e quattro si sono aste- 
nuti. Il cancelliere ha ottenu- 
to, con ciò, una percentuale di 
adesioni dell'83,7 per cento, 


più bassa di quella di Brandt 
e anche leggermente inferiore 
a. quella che aveva ottenuto 
nel congresso di Berlino 
Ovest, che era stata dell'86,9 
per cento. 

Più voti di Schmidt ha otte- 
nuto anche il nuovo membro 
della presidenza della Spd, il 
presidente della Renania- 
Westfalia Johannes Rau, che 
è stato eletto vicepresidente 
del partito con 367 dei 435 voti 
validi, cioè con l’84,4 per 
cento. 

Si apprende intanto che l’a- 
genzia sovietica «Tass» ha du- 
ramente criticato il discorso 
pronunciato al congresso da 
Schmidt, definendolo estre- 
mamente contraddittorio e 
affermando che conteneva at- 
tacchi «volgari e indecorosi» a 
Mosca. Erano mesi che dall’U- 
nione Sovietica non giunge- 
vano critiche così violente al 
cancelliere, 


SVOLTA INATTESA 


Apertura 

di Pechino 
ai pacifisti 
occidentali 


PECHINO — Procedendo a 
un radicale riesame del mo- 
vimento per la pace attivo in 
molti paesi dell’Occidente, la 
«Nuova Cina» ha dato ieri, in 
un suo commento, una valu- 
tazione positiva di esso e ha 
criticato i dirigenti statuni- 
tensi, che affermano che tale 
movimento è influenzato dal- 
la «propaganda sovietica». 


In passato, l’agenzia aveva 
minimizzato l'ampiezza delle 
dimostrazioni e dello stesso 
movimento di opinione! pub- 
blica. 


Nel suo ultimo commento, 
invece, la «Nuova Cina» af- 
ferma innanzitutto che le di- 
mostrazioni in Occidente non 
possono essere sommaria- 
mente definite «pacifiste» 
(una parola che nel gergo co- 
munista ha una connotazione 
sempre negativa) e, in secon- 
do luogo, che esse sono la 
dimostrazione che i popoli 
dei paesi occidentali sono 
«giustamente preoccupati» 


{ «KKARDELIANI» ACCUSANO I BUROCRATI IN VISTA DEL CONGRESSO 


Scambi di accuse a Belgrado 


Chi affossa l’autogestione? 


La crisi economica che tra- 

vaglia la Jugoslavia sta pro- 
vocando profonde lacerazioni 
ali vertici: da un canto infatti 
ci sono i «Kardeliani», che ac- 
Cusano i massimi esponenti 
della-partitocrazia di affossa- 
re i;benefici dell’autogestione, 
dall'altra .i «duri» dell’«apa- 
Tat», che si difendono senza 
perifrasi. 
‘Sul ‘banco degli imputati, 
nella relazione di Lazar Moj- 
sov, un macedone in procinto 
di assumere la carica di mini- 
stro degli esteri nel nuovo go- 
verno, di. Milka Planine, in- 
nanzitutto i grandi burocrati 
dello Stato; gli «aparatniki» 
del partito, egocentrici e inte- 
gralisti; è infine i «manager» 
delle. banche e di altri enti 
finanziari, «il'cui controllo sul 
lavoro delle masse è divenuto 
pressoché totale, e intollera- 
bile». Ma allora, perché non 
«responsabilizzare i responsa- 
bili», perché si tollerano que- 
Ste situazioni? 

Di dare risposta a questo 
quesito si è incaricato Joze 
Smole, un dirigente sloveno, 
suscitando un'immediata rea- 
zione dialettica tra le file dei 
«duri». «E inutile scaricare le 
colpe su presunti residui di 
mentalità borghese — ha 
esclamato Smole — quando 
Sappiamo benissimo che deci- 
Sioni contrarie all’autogestio- 
Ne e ai diritti dei lavoratori 
Sono prese da compagni della 
Lega dei comunisti, e addirit- 
tura da rappresentanti del 
Suo stesso comitato centrale». 

Polemica la risposta di colo- 
To che si sono sentiti chiamati 
in causa: «Non è così che si 
aiuta l’autogestione — ha ad 
esempio ‘affermato. Nikola 
Stojanovié, un alto dirigente 
del'partito — ma rilanciando 
la centralità e la funzione 
d'avanguardia dei comunisti 


nella società jugoslava». 

A due mesi dal XII Congres- 
so della Lega dei comunisti, 
dunque, si fa sempre più pre- 
cisa, in Jugoslavia, la scelta di 
campo tra coloro che propon- 
gono di affrontare la crisi eco- 
nomica accelerando il proces- 
so dell’autogestione socialista 
e coloro che invece propendo- 
no per un ridimensionamento 
di questi meccanismi, e quin- 
di per una progressiva «de- 
kardelizzazione» del sistema. 

Lo scontro, che presenta 
tratti di pluralità e anche di 
pubblica diffusione mai regi- 
strati prima, ha investito gli 


stessi vertici della Lega ed è 


stato evidenziato dal dibatti- 
‘to svoltosi nel corso dell’ulti- 
ma riunione del Comitato 


| centrale. 

L'analisi elaborata dai «Kar- 
deliani», che hanno le. loro 
roccaforti in Slovenia e in 
Croazia, ma che raccolgono la 
maggioranza dei consensi an- 
che a livello federale, è stata 
drastica: i nemici dell’autoge- 
stione, i portatori delle spinte 
nazionalistiche, non sono fan- 
tasmi ma gruppi e individui 
ben identificati. 

Il dibattito è aperto, la con- 
vivenza tra le due «anime» del 
partito si presenta piuttosto 
difficile e sarà probabilmente 
la ricerca di una mediazione a 
dare il tono al prossimo con- 
gresso di Belgrado e a definire 
la fisionomia «politica» degli 
eredi di Tito. 

i Ss. Ca 


NELLA GUERRA CONTRO I RIBELLI DI HABRE 


Aiuti al governo del Ciad: 
ponte aereo dall'Algeria 


N’DJAMENA'— Un ponte 
aereo sarebbe in atto tra Alge- 
ri e Douguia (base militare 
governativa nel Ciad a 120°km 
a Nord di N’Djamena), con 
l’arrivo di istruttori militari e 
forniture belliche da tempo 
promesse dal governo di Alge- 
ti al presidente Goukouni. 

Ciò viene considerato in 
varie capitali dell’Africa cen- 
trale con un ulteriore passo 
verso l’internazionalizzazione 
del conflitto ciadiano. L’inter- 
vento algerino è simile a quel- 
lo libico del novembre 1980, 
quando il ponte aereo con 
Tripoli permise a Goukouni 
di sferrare l'offensiva finale 
contro le «Forze armate del 
Nord» e di costringere il «ri- 
belle» Hissene Habrè \ad 


abbandonare la capitale. 

Adesso la situazione è capo- 
volta ma analoga: è Goukou- 
ni che controlla N’Djamena 
mentre Hissene Habré minac- 
cia la capitale con le sue rico- 
struite forze armate del Nord 
che da sei mesi passano di 
Vittoria in vittoria. 

In sostanza l'Algeria sosti- 
tuirebbe la Libia la quale non 
può permettersi un’altra 
avventura militare a Sud del 
Tibesti alla vigilia del vertice 
dell’Oua a Tripoli, che do- 
vrebbe portare Gheddafi alla 
presidenza dell’organizzazio- 
ne panafricana. 

Sabato scorso le forze del 
Gunt (Governo provvisorio di 
unità nazionale del Ciad) han- 
no subìto un altro rovescio 


lungo la pista che da Faya- 
Largeau scende a N'’Djamena. 
Le «Fan» di Hissene Habré 
sono a Salal, meno di 400 
chilometri a Nord della capi- 
tale, e la loro superiorità tatti- 
ea e di fuoco sui governativi è 
schiacciante. 

L'intervento algerino — che 
ricorda in qualche modo quel- 
lo libico del novembre 1980, 
sembra rendere più concreta 
l'ipotesi di una internaziona- 
lizzazione del conflitto; c'è chi 
sì chiede se un’eventuale ri- 
chiesta di aiuti di paesi del- 
l'Est ne potrebbe fare una «se- 
conda Angola». 

Intanto da parte del «Gunt» 
si insiste a dire che il governo 
di unità nazionale si rifiuta di 
scendere a patti, 


LA CIA ACCUSA | RUSSI DI AVERE A KABUL AEREI CHE NON SERVONO ALL'ATTUALE GUERRA 


L’Afghanistan diventa la «portaerei» Urss in Medio Oriente 


WASHINGTON — La dislo- 
cazione in Afghanistan di ae- 
reî da combattimento e di mis- 
silî antiaerei da parte delle 
forze sovietiche preoccupa il 
Pentagono e lo spinge a chie- 
dersi se l’Urss non abbia am- 
bizioni più vaste della sempli- 
ce occupazione di tale paese. 

I servizi di informazione 
americani hanno registrato 
la presenza, în territorio af- 
ghano, di «Mig-23» e di batte- 
rie mobili di Missili «Sa-8», 
due tipî di armi del tutto inuti- 
li per combattere i ribelli af- 
ghani, che non hanno avia- 
zione. 

Un esperto militare ameri- 
cano ha dichiarato che «i so- 
vietici non hanno bisogno di 
tali aerei per combattere que- 


sta guerra. Ma se essi hanno 
l'intenzione di estendere il 
campo delle loro operazioni, 
la presenza di tali apparecchi 
diventa logica». 

E stato anche notato un 
rafforzamento delle truppe 
sovietiche în Afghanistan. Al 
tempo del «colpo di Kabul» 
nel dicembre 1979, î sovietici 
disponevano di 85 mila uomi- 
ni. Essi hanno ora in Afghani- 
stan 100 mila uomini ed altri 
30 mila di riserva în Urss, 
vicino alla frontiera con.l'Af- 
ghanistan. 

Secondo le ultime stime del 
governo americano, î sovietici 
hanno subito pesanti perdite 
a partire dal dicembre 1979: 
circa seimila mortì e quattor- 
dicimila feriti. Nonostante 


l'attuazione diuna campagna 
di. reclutamento forzato, è so- 
vietici non sono riusciti a raf- 
forzare è ranghì dell’eservito 
regolare afghano, completa- 
mente decimato da un'ondata 
dì diserzioni senza preceden- 
ti: secondo il Pentagono, l’e- 
sercito afghano conta al mas- 
simo 30 mila uomini, contro î 
90 mila prima del «colpo di 
Kabul». 

Inoltre, nonostante nume- 
Tosì rovescì subito dall’inizio 
dell’anno, î ribelli continuano 
a far regnare l’insicurezza în 
tutto îl paese. Benché il gover- 
no americano osservi la più 
grande discrezione in propo- 
sito, è generalmente ammesso 
a Washington che è stata mes- 
sa a punto, con l’aiuto finan- 


ziario della Cia, una vasta 
rete complessa e segreta di 
forniture d’armi alla resisten- 
za afghana. 

L'Unione Sovietica ha an- 
nunciato frattanto di aver 
scoperto in Afghanistan im- 
portanti giacimenti dì gas na- 
turale, il cui sfruttamento po- 
trà favorire l’economia dei 
paesi a commercio di stato: lo 
ha dichiarato ieri a Bruxelles 
(senzafornire dettagli) Michel 
Voslensky, direttore dell’isti- 
tuto di ricerca sovietica con- 
temporanea che ha sede a 
Monaco. a 

Il professor Voslensky è 
intervenuto all’incontro con 
la stampa di un gruppo di 
esponenti della resistenza în 
Aghanistan, La delegazione 


afghana, che compie un giro 
delle capitali d’Europa, ha 
detto fra l’altro: «La situazio- 
ne che l’intervento dell’Urss 
ha creato costituisce una mi- 
naccia per la pace nel 
mondo». 

Secondo gli esponenti della 
resistenza, î guerriglieri han- 
no il controllo delle campa- 
gne, sono presenti anche nelle 
città e rappresentano «il 
popolo afghano în armi per 
lottare contro l'occupazione 
dello straniero e per l’indi- 
pendenza». 

Il comitato «Afhganistan- 
Belgio», che ha organizzato 
l’incontro con la stampa, ha 
laciato un appello per racco- 
gliere aiuti di ogni genere (vi- 
_veri e medicinali, denaro». 


ne con molta chiarezza la re- 
sponsabilità ai servizi segreti 
siriani. 

C'è poi un’altra ipotesi, 


quella che l’attentato sia ope- - 


ra di «Carlos», il terrorista 
internazionale numero 1. Fra 
coloro che la pongono c’è il 
sindaco di Parigi, Jacques 
Chirac, il quale ha parlato dî 
«organizzazioni terroristiche 
internazionali». E da notare 
che l’attentato è avvenuto 
alla stessa orain cui si apriva 
il processo, conclusosi nella 
tarda mattinata con condan- 
ne dello svizzero Bruno Bre- 
guet a cinque anni, e della 
tedesca federale Magdalena 
Kopp, a quattro; i due sono 
«amici di Carlos», e furono 
arrestati il 16 febbraio sui 
Champs Elysées, poco distan- 
te dal luogo dell'esplosione dî 
îeri, per detenzione di armi, 
esplosivi e documenti falsi. 

C'è poi il fatto che l’uccisio- 
ne di due impiegati dell’am- 
basciata di Francia a Beirut,i 
coniugi Cavallot, avvenne il 
15 aprile data prevista per la 
prima udienza del processo 
Breguet-Kopp, poì rinviato 
per sciopero dei sorveglianti 
delle prigioni. 

«Carlos», in una lettera au- 
tenticata dalle sue impronte 
digitali, e rivolta all'amba- 
sciata di Francia, all’Aja, 
aveva chiesto l’immediata li- 
berazione dei suoi «amici», 
minacciando il governo fran- 
cese di dure rappresaglie. 

Intanto, la Siria, ha espulso 
due diplomatici francesi e ri- 
chiamato per consultazioni a 
Damasco îl suo ambasciatore 
a Parigi. ; 

Nella consegna automatica 
del bagaglio alla «gare de 
Lyon» (una delle stazioni fer- 
roviarie di Parigi), sono stati 
ritrovati nel pomeriggio 47 
panetti dì «itanite», esplosivo 
utilizzato generalmente per 
uso agricolo, e 40 detonatori. 

Il ministero delle relazioni 
esterne francese ha condan- 
nato in un comunicato l’atten- 
tato ed ha reso omaggio alle 
vittime. 

Il. segretario generale. del 
Partito di opposizione «Udf», 
Michel Pinton, ritiene in un 
comunicato che «la leggerez- 
za e la mancanza di coerenza 
del governo sono particolar- 
mente responsabili dell’au- 
mento dell’insicurezza e della 
violenza în Francia... divenu- 
ta ora una delle piazze del 
terrorismo internazionale. 


e ssa] 
Ci ha lasciato 


Felicie dell’Adami 
de Tarcezal 
Lackschewitz 


Lo annunciano con profondo 
rimpianto la nuora NENE, i 
nipoti ANDREA, RUGGERO 
con GIULIANA, ELISABETTA 
ed ELENA, MARCO, GREGO- 
RIO, le sorelle, i cugini, la con- 
suocera ADRIANA JANNA, con 
ALESSANDRA e famiglia, e 
l’affezionata PINA LUPIERI. 

Il funerale sarà al cimitero di 
S. Marco oggi venerdì 23 aprile, 
alle ore 17.30. 


Rovereto, 23 aprile 1982 


1 


È mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Naide Jordan 
ved. Stefani 


Ne danno l'annuncio il figlio 
GINO con la moglie MARIA- 
FRANCA, i nipoti, i fratelli LI- 
CIA, NERONE, PARIDE e AL- 
CIDE unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
24 aprile alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 23 aprile 1982. 


T 


Si è spento a Roma.il 21 aprile 


Ernesto Muran 


Ne danno l'annuncio i figli 
GIORGIO, MARIO, GABRIEL 
LA, FABIO, e MASSIMO, le 
nuore, le nipoti, il fratello e le 
sorelle. 


Roma Malnisio, 
23 aprile 1982 
ze] 


MARISA e i familiari, nell’im- 
possibilità di farlo personalmen- 
te, ringraziano tutti quanti han- 
no voluto testimoniare con la 
loro presenza l’affetto per 


Arge Ottochian 


Trieste, 23 aprile 1982 


Nel XV anniversario della di- 
partita del 


DOTT. 
Gianni Biggio 
e nel VII della figlia 


Nevia ved. Bellini 


familiari è parenti Li ricordano 
con tanto affetto e rimpianto. 


Trieste, 23 aprile 1982 
IATA NS ITA A 


(AMA RARA AAA 


t 


Il 22 aprile è mancata all'im- 
menso affetto dei suoi cari 


Paola Sandach 
in Mogorovich 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIUSEPPE, il figlio DU- 
SAN con la moglie GABRIEL- 
LA, la figlia MARIA con il mari- 
to STELIO, gli adorati nipoti 
PATRIZIA, ALESSANDRA e 
MAZI e parenti tutti. 

Si ringrazia ìl personale medi- 
co e paramedico della III Geria- 
tria. Un grazie particolare alla 
cara MARIA MAZZUCHIN. 

I funerali seguiranno sabato 
24 corrente alle ore 10.15. 


Trieste, 23 aprile 1982. 


Partecipa commossa alla 
scomparsa della consuocera: 
— LIDIA ERMAGORA. 


Trieste, 23 aprile 1982. 


Sono vicini a MARIA e DU- 
SANi consuoceri ALTIN e fami 
glia SILVESTRI. 


Trieste, 23 aprile 1982. 


Partecipano al lutto: 
— LAURA e GIORGIO PISON 


Trieste, 23 aprile 1982. 


Piangono la cara zia: 
— MARIO, OLGA e ANNA 
DINTIGNANA e famiglie 
— MARIA MAZZUCHIN. 


Trieste, 23 aprile 1982. 


‘Ricorda con affetto e gratitu- 
dine la zia, il nipote CARLO con 
ANITA e NADIA. 


Trieste, 23 aprile 1982. 


T 


Ha raggiunto il suo adorato 
nipote PAOLO la nostra cara 


Olga Bais 
ved. Degrassi 


L’annunciano con profondo 
dolore le figlie NELLA con ER- 
NESTO VOLLARI, LICIA ved. 
RIGUTTI ed i parenti tutti. 

Un grazie particolare al dott. 
TAMARO MENOTTI, che per 
lunghi anni l’ha amorevolmente 
assistita. 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 23 aprile 1982 


LUCIA è GUERRINO ricor: 
dano addolorati la cara 


nonna Olga 
Trieste, 23 aprile 1982 


Affettuosamente vicini a 
NELLA, LICIA ed ERNESTO, 
MARIORITA, SANDRA, RUG- 
GERO. 


Trieste, 23 aprile 1982 


T 


Serenamente si è spento l’ 
ING. 


Mario Clescovich 


di 66 anni 


Lo piangono la moglie, la fi- 
glia MARINA con il marito 
FULVIO FURLAN e le adorate 
nipotine FRANCESCA e ALES- 
SANDRA, il figlio FABIO, il 
fratello DARIO con la moglie 
MILEVA e la figlia ELENA. 

I funerali muoveranno dall’I- 
stituto di medicina legale, do- 
mani 24 corrente, alle ore 9 per 
la tumulazione nel cimitero di 
Gradisca d’Isonzo alle ore 11. 


Padova-Gradisca d'Isonzo, 
23 aprile 1982 


t 


1122 aprile è mancata all'affet- 
to dei suoi cari 


Maria Ritossa 
ved. Braut 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ROMANO e LILIANA. 

I funerali seguiranno domani 
24 corrente alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 23 aprile 1982. 


Prendono parte al lutto per la 
scomparsa della zia 


Maria Coceani 


Il nipote CLAUDIO con i figli 
JOLY e PIERO ZAMPIERI. 


« Trieste, 23 aprile 1982 


Vicini all'amico PIERO, pian- 
gono la cara signora 


Maria Fogazzaro 
Coceani 


GABRIO e LICIA de SZOM- 
BATHELY, 


Trieste, 23 aprile 1982 


I familiari di 


Pietro Padovan 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato alloro cordoglio. 


Trieste, 23 aprile 1982 
RETREAT SIOE IE SETTI EI 
te di 

— Giuseppe 
Pizzul-Cignola 


la sorella ANTONIETTA Lo ri- 
corda. 


Trieste, 23 aprile 1982 


Nel V anniversario della mor- 
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È mancato improvvisamente 


Ermanno Marcolin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LICIA, la figlia ROSSA- 
NA, gli adorati nipotini FRAN- 
CESCA. e GIULIANO unita- 
mente a SPIRO, alla sorella, ai 
cognati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì alle ore 12.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 23 aprile 1982 


Il Consiglio Compartimentale 
Spedizionieri Doganali parteci- 
pa al lutto della famiglia per la 
perdita del suo ex Vice Presi- 
dente 


Ermanno Marcolin 


Trieste, 23 aprile 1982 


Prendono parte al lutto i cu- 


gini: 
— RENATO ed EDY CUMARO 
— LAURA MORPURGO 


Trieste, 23 aprile 1982 


L'Associazione Spedizionieri 
Doganali si associa al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 
suo ex Presidente 


Ermanno Marcolin 
Trieste, 23 aprile 1982 


Partecipano al dolore della 
famiglia ROBERTO, MARISA 
ed ELISABETTA PALLINI. 


Trieste, 23 aprile 1982 


t 


Il giorno 22 aprile è venuta a 
mancare la nostra cara 


Ada Martincich 
in Simonetti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio.il marito MARIO e la figlia 
ELENA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 24 corr. alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 23 aprile 1982 


PAOLO e LUCIO GRUDEN 
serberanno della cara zia grata 
memoria. 


Trieste, 23 aprile 1982 


Si associano al dolore le fami- 


glie: 

— BRACCO 

— BRAICOVICH 
— CERCHI 

— MILOCCO 

— OLIVO 


Trieste, 23 aprile 1982 


Le colleghe di ELENA prendo- 
no parte al suo dolore. 


"Trieste, 23 aprile 1982 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Carlo Dardi 


_Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie IOLE, i figli ANI- 
TA e DARIO, il genero, la nuo- 
ra, la sorella CELINA, la nipote 
DEBORAH, i cognati ei parenti 
tutti. 

Si ringrazia di cuore il medico 
curante dott. FRANGINI, tuttii 
sigg. medici ed il personale tut- 
to che lo ebbero in cura. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato, alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà direttamente per 
il Duomo di Muggia. 


Muggia, 23 aprile 1982. 


Si uniscono al dolore le fami- 
glie TIBERIO CRAMASTET- 
TER e BELLEZZA. 


Muggia, 23 aprile 1982. 


T 


È mancato aì suoi cari 


Virgilio Luca 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio ALDO, la nuora, 
le sorelle, i.cognati e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, sabato, alle ore 11 dalla 
Cappella di Aurisina diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Trieste, 23 aprile 1982 


t 


_ E mancato improvvisamente 
il nostro caro 


Giovanni Delzotto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, la nuora, il genero, 
i nipoti. 

I funerali seguiranno sabato 
24 aprile alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 23 aprile 1982 


Ricordano con tanto affetto la 
zia 
Rita Zandomeni 


AURELIA CATOLLA AS- 
SANTI e figli. 


Trieste, 23 aprile 1982. 


I familiari di 
Assunta Motta 
ved. Pricco 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro dolore. 


Trieste, 23 aprile 1982 


RE: I anniversario della morte 
i 


Guglielmo Rocco 
Lo ricordano con immutato af- 
fetto 
i figli 
Trieste-Sydney, 
23 aprile 1982 
I RA 


dee i 


Piton 


IL PICCOLO 


Venerdì, 23 aprile 1982 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


16 Stanze e pensioni 
Richieste 


SIGNORINA massima serietà 
cerca stanza anche in cambio 
di piccoli lavori domestici o 
custodia bambini ore serali. 
Telefonare 760679 ore 18-20. 

1252/16 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


STANZA in appartamento si- 
gnorile, uso cucina salone gio- 
vane signora affitta a coeta- 
nea tel. 773130! 4340/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI appartamento uso uf- 
ficio massimo 3 stanze. Tel. 
7714786 ore pasti, 4241/18 


CERCO appartamento in affitto 
2-3 stanze lauta ricompensa 
tel. 421042. 4415/18 


(CERCO appartamento in affitto 
minimo due stanze tel. ore uff. 
54485. 3887/18 


MONOLOCALE o appartamen- 
tino in affitto cerca pensiona- 
to tel. 742698. 4349/18 


PROFESSIONISTA triestina 
cerca affitto appartamento 
centralissimo, luminoso, pia- 
no alto, 3 stanze, stanzetta, 
servizi, anche da sistemare. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 22/M 34100 Ts. 1255/18 


PROSSIMI sposi cercano affitto 
appartamento massimo 
200.000. Serietà. Tel. 752682 
‘ore pranzo. 4230/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ACIT tel. 68677. Affittasi libero 
professionista appartamento 
uso ufficio OPICINA salone 
tre stanze doppi servizi. 

1213/19 

ACIT tel. 68677. Locale centra- 
lissimo 30 mq affittasi altro 
SETTEFONTANE 40 mq libe- 
ro, altro VIA CAVANA 100 
mq. 1213/19 

AFFITTASI Sistiana- 
Visogliano appartamento ar- 
redato 2 stanze, cucina, doc- 
cia, we, riscaldamento. Immo- 
biliare, Triestina XXX Otto- 
bre 4, tel. 62636. 4196/19 

AFFITTASI USO UFFICIO - 
CENTRALISSIMI. 2-3 stanze, 
servizi. ESPERIA Battisti, 4 
tel. 750777. 4180/19 

ATTENZIONE locali di 100-200 
mq primo piano adatti uffici 
laboratori depositi affittansi. 
Visitare ore 17-18. Economo 2 
primo. 1249/19 

CAR affitta tre stanze servizi 
zona centrale solo a non resi- 
denti, contratto transitorio 
tel. 631192. 4413/19 

CAR affitta soffitta uso deposito 
100.000. Inoltre affitta stanza 
ingressi indipendente uso cu- 
cina bagno. Tel. 631192. 

4413/19 

UFFICI-abitazioni in palazzina 
‘con giardino centro da restau- 
rare affittasi. Tel. 793588 ore 
8-12; 4225/19 

ZARABARA 730435 affitta am- 
mobiliato, periodo un anno a 
studenti non residenti, 2 ca- 
‘mere, soggiorno, cucina, ba- 
gno. 4207/19 


20 Capitali 
Aziende 


CEDO in gestione frutta verdu- 
ra telefono 725597 ore dei pa- 
sti. 4395/20 

DROGHERIA interessante 60 
mq zona sviluppo 793046 ora- 
rio negozio. 4396/20 

MONFALCONE Grimaldi 0481- 
45283 avviato negozio frutta 
verdura tab. IV. completamen- 
te arredato prezzo interessan- 
tissimo. 1000/20 

NEGOZIO bigiotteria, merceria 
tessuti pregiati vendesi viale 
XX Settembre telefono 
968889. 4370/20 

PRIVATAMENTE locale due fo- 
ri su strada, passo carrabile 
vendo con eventuale attività 
avviata tel. 755289. 4233/20 

OCCASIONI efficientissime LI- 
CENZE: BOUTIQUE centra- 
lissima OREFICERIA ABBI- 
GLIAMENTO a Muggia DRO- 
GHERIA, PROFUMERIA, 
LATTERIA; LATTERIA 
CAFFE' cedonsi. Informazioni 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 
150777. 4180/20 

TRATTORIA forte lavoro con 
cucina e superalcoolici diamo 
in gestione: Rivolgersi Canti- 
na Vin, via Rittmeyer 20. 

4321/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


= ACQUISTO mansarda o appar- 


tamento anche da ristruttura- 
re. Tel. 772347. 124/21 
COMPERO urgentemente ap- 
partamento libero, piccolo e 
confortevole. Tel. 765050. 
124/21 
IMPRESA cerca appartamenti 
2 camere cucina anche da ri- 
strutturare. Telefonare orario 
Ufficio al 631049. 15/21 
PRIVATAMENTE acquisterei 
intero stabile o appartamenti 
occupati per investimento 
purché decorosi e con servizi 
interni telefonare 755059. 14/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.C. COMMERCIALE progetto 
approvato, 3 palazzine, 12 ap- 
partamenti vende Immobilia- 
re Triestina XXX Ottobre 4. 
tel. 62636. 4196/22 


! A.C. OCCUPATI FORTUNIO 1- 
2 stanze, cucina, bagno, we, 
TOTI camera, cucina wc, SAN 
MAURIZIO 1-3 stanze, cucina, 
servizi, Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 

4196/22 

A.C. IMBRIANI LIBERI secori- 
do piano appartamenti adia- 
centi 180-250 ma vende Immo- 
biliare Triestina XXX Otto- 
bre 4, tel. 62636. 4196/22 


A. DUINO occasionissima locale 
negozio, ufficio prezzo smobi- 
lizzo. Inintermediari 0481/ 
40180 ore serali. 3317/22 


A. OCCASIONE Grado centro 
appartamento I ingresso ce- 
do prezzo smobilizzo. Ininter- 
mediari 0481-40180 ore serali 

3317/22 

A SAURIS vendo appartamen- 
to nuovo indipendente 60 mq 
circa posizione splendida tele- 
fonare 0432/480573 ore BE 


ACIT tel. 68810 attico extralus- 
so 160 mq abitabili ampia ter- 
razza garage posto macchina 
vendesi zona panoramicissi- 
ma. 1214/22 


ACIT tel. 68810 ZONA LARGO 
PAPA GIOVANNI vendesi da 
ristrutturare due stanze cuci- 
na bagno we terrazzino libero. 

1214/22 

ACIT TEL. 68810 MONFALCO- 
NE vendesi libero soggiorno 
due stanze cucina bagno pog- 
giolo centralnafta. 1214/22 


AFFARE appartamenti 48-64 
milioni bistanze, soggiornos 
vende La Chiave 272725. 

4216/22 

AGENZIA Meridiana 733275 re- 
cente Valmaura stanza stan- 
zetta soggiorno cucinino pog- 
giolo due servizi vendesi ur- 
gentemente. 1251/22 


AGENZIA Meridiana 733275 
grande appartamento casa 
epoca Madonna del mare 
adatto uffici poliambulatorio. 

1251/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 adiacenze Paradiso 2 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo posto macchina. 

4330/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 centralissimo casa epo- 
ca signorile 110’ mq ascensore 
‘autoriscaldamento. 4330/22 


APPARTAMENTI in casetta in 
fase di attuazione, verde eselu- 
sivo, pagamenti da concorda- 
re in relazione agli stati di 
avanzamento vende La Chia- 
ve 272725. 4216/22 


APPARTAMENTO tre camere, 
camerino cucina bagno vende- 
si Università tel. 228390. 

4339/22 

APPARTAMENTO libero via 
Laghi (zona Locchi) 3 stanze 
cucina servizi riscaldamento 
vende Immobiliare Giuliana. 
Tel. 763324, 4350/22 

APPARTAMENTO libero Conti 
ma 50 circa vendesi facilitazio- 
ni, Tel. 274309. 

APPARTAMENTO libero Ca- 
staldi tre stanze cucina servizi 
vendesi. Tel. 274309. 4364/22 

APPARTAMENTO primingres- 
so Muggia mq 100 panoramico 
in villa residenziale vendesi. 
Tel. 274309. 4364/22 

APPARTAMENTO libero 2 
stanze soggiorno cucina doppi 
servizi anticamera ripostiglio 
2 poggioli grandi soffitta ter- 
razza VI piano ascensore casa 
16 anni panoramico soleggia- 
fissimo vendesi. Tel. 411820. 

4372/22 

APPARTAMENTO occupato 
centralissimo I piano 100 mq 
20.000.000 trattabili vendesi. 
Tel. 411820. 4312/22 

APPARTAMENTO occupato in 
CASETTA S. Giovanni sog- 
giorno due stanze, cucina, ba- 
gno, tertazzone vende FUTU- 
RA. Tel. 62991. 4285/22 

APPARTAMENTO Romagna 
mq 100 più 25 mq poggioli 

|. vendo, Telef. 631793. 4365/22 

APPARTAMENTO via Paisiello 
palazzo ‘seminuovo aceurata- 
mente rifinito due camere sa- 
lone cucina doppi servizi ter- 
Tazza totale 87 ma 70.000.000 
vendesi. Telef. 631792 Immobi- 
liare Bonzanini. 4193/22. 

ARTA Terme Grimaldi 0481/ 
45283 recentissima baita con 
terreno prezzo interessante, 

1000/22 

CASETTA ristrutturata, con 
corte vendesi zona S. Dorligo. 
"Tel. 228390. 4339/22 

GORIZIA Grimaldi 0481/45283, 
l.go Pacassi, libero I piano 150 
mq cucina soggiorno 3 letto 
doppi servizi cantina box. 

1000/22 

GORIZIA Grimaldi 0481/45283 
c.so Italia II piano 90 mq cuci- 
nino soggiorno 2 camere 
45.500.000. 1000/22 

GORIZIA Grimaldi 0481/452833 
c.so Italia recentissimo lumi- 
noso I piano 180 mq circa 
mutuo gia concesso. 1000/22 

GRADO Pineta Grimaldi 0481/ 
45283 cond. Belvedere cucini- 
no soggiorno 1 camera com- 
pletamente arredato prezzo 
interessante. 1000/22 

GRADO Pineta appartamento 
in condominio 90 mq soggior- 
no 2 stanze cucina bagno con 
mutuo vendesi libero. Tel. 
60608. 4422/22 

GRIMALDI 040/764952 via Bel 
losguardo libero in palazzina 
recente salone 2 camere cuci- 
na 2 servizi 3 balconi cantina 
posto macchina. 1000/22 

GRIMALDI 0040/764952 Piazza 
Carlo Alberto libero recente 
saloncino 2 camere cucina ser- 
vizio cantina balcone 
‘77.000.000. 1000/22 

GRIMALDI .040/764952 Viale 
XX Settembre soggiorno 2 ca- 
mere cucina servizio balcone 
ripostiglio 42.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 0040/764952 via 
Franca vista mare soggiorno 2 
camere cucina servizio canti- 
na 28.500.000. 1000/22 


LEI 


Estate ‘82.’ 


Estate, magia di colori brillanti, 


profumi e vestiti scintillanti. 

MAZZORATO veste così l’estate ’82! 
Per prendere il largo di buon umore: 
— magliette marinara rigate, in puro 


cotone da L. 15.000 


— bermuda colorati da L. 22.000 


Per l'avventura africana: 
— completo gonna pantalone con 


camicia da L. 32.000 
Per l’esotico oriente: 


— completo di pantalone stile 


maragià e casacca 


con profili dorati da L. 55.000 


SCEGLI MAZZORATO. 
PER IL TUO RISPARMIO 
ASSICURATO! 


DA TRIESTE: continuato tutto il periodo dell'anno. 
Tutti i lunedì e mercoledì al pomeriggio e sabato al mattino. 


oda Estate '82. 
| Moda 


LOCALITÀ Matt. 
TRIESTE Piazza Libertà (di fronte 
DEN distributore ESSO) 7,00 
Ritorno da Castelminio 12,30 


Per informaziori e prenotazioni: Agenzia C.I.T. - Tel. (040) 61080 


ABBIGLIAMENTO - CALZATURE Castelminio di Resana (TV) - Tel. (0423) 484.191 ric. aut. 
Da oltre un quarto di secolo MAZZORATO ti tratta meglio! 


STUDIO tecnico vende terreno 
edificabile mq 1700 lire 
80.000.000. Tel. 750281. 4185/22 

STUDIO tecnico vende Scorco- 
la appartamento grande in pa- 
lazzina signorile vista mare 
tel. 750281. 4185/22 

STUDIO tecnico vende casa 
carsica grande da amatore 
trattative riservate tel. 750281. 

4185/22 

TERRENO agricolo zona S. An- 
na 3550 mq vendesi tel. 766676. 

‘TERRENO Muggia panoramico 
‘costruibile 400 metri cubi e 
varie zone Carso da lire 2000 al 
mq a 8000 vendesi. Tel. 411820. 

4372/22: 

VALBRUNA vendonsi due ap: 

* partamenti collegati, com- 
plessivi mq 100, completa- 
mente arredati, giardino mq 
300, lire 145 milioni, visite sul 
posto, Telefonare 040-631778 e 
040-793974. 4411/22 

VENDESI: Piccardi occupato 
tristanze cucina ripostiglio 
cantina servizi tel. 773647, 

4226/22 

VENDESI serra metallo vetro 
impianto riscaldamento mq 
400 telef. 631793. 4365/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villino prontingresso Sistiana 
Visogliano ‘unifamiliare con 
giardino mutuo concesso tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 

1190/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Opicina tre stanze sog- 
giorno cucina bagno poggioli 
riscaldamento posto macchi- 
na telefonare 730344 Gallina 4. 

1190/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti riuovi prontin- 
gresso zona Roiano Servola 
Sangiovanni 1-2 stanze sog- 
giorno cucinino bagno tutti 
confort telefonare 730344 Gal- 
lina 4. 1190/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero. Grado Pineta stanza 
stanzetta soggiorno cucinino 
bagno terrazza telefonare 
730344 Gallina 4. 1190/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
locale d'affari libero mq 120 
via Molinovento adatto qual- 
siasi attività telefonare 730344 
Gallina 4. 1190/22; 

VESTA IMMOBILIARE vende 
locale modesto zona Servola 
telefonare 730344. 1190/22 

VILLETTA carsica Opicina sa- 
lone 2 matrimoniali cucina 
abitabile doppi servizi cameri- 
no giardino garage vendesi tel. 
66676. 19/22. 

ZONA Boschetto, vendesi 2 
stanze, soggiorno, cantina, 
box, telefonare pomeriggio 

03. 4221/22 

8-10.000.000. appartamenti 1-2 
camere eucina servizio vende- 
sì occupati con possibilità 
facilitazioni pagamento tel. 
‘766676. 19/22 

11.000.000 vendesi appartamen- 
to 1.0 piano 2 stanze cucina we 
libero aprile ‘84 possibilità 
mutuo tel. 766676. 19/22 

20.000.000 vendesì appartamen- 
to occupato 3.0 piano 4 stanze 
cucina bagno we possibilità 
mutuo minimo contanti 
5.000.000. Tel: 766676. 19/22 

20.000.000 vendesi appartamen- 
to occupato 3 stanze cucina 
we. possibilità mutuo. tel. 
‘76866. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO Hotel President - 
64029 Silvi Marina (Teramo), 
tel. 085-930670-71 a 10 km 
Nord Pescara. Recente costru: 
zione, mare cristallino, 15.000 

meu idrati 


j nel parco: piscine, 
tennis, gioco bocce, parco gio- 
chi bambini. Menu a scelta 
con specialità abruzzesi, aria 
condizionata. Richiedeteci de- 
pliant offerta. 07000/23 

STAGIONE estiva affitto appar” 
tamenti a Monrupino tel. 
227119. 4235/23 


24 Smarrimenti 


PREGO rinvenitore mazzo 4 
chiavi perdute presumibil- 
mente pressi S. Antonio Nuo- 
vo telefonare 742685. 4406/24 


25 Animali 


CUCCIOLI pastore tedesco. pe- 


GRIMALDI 040/764952 Trieste 
via Palestrina 10; 8.30-18; Via- 
le Ippodromo libero salone 2 
camere cucina servizi balcone 
posto macchina 90.000.000. 

O 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
attico SONNINO stanza, sog- 
giorno, cucinetta ammobilia- 
ta, bagno, ripostiglio, vasta 
terrazza, centralnatta, ascen- 
sore. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

4393/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CARLOALBERTO salone, 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
centralnafta, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4394/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROSSETTI da restaurare, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, 35.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712; 4393/22: 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona UNIVERSITÀ 2 stanze, 
Soggiorno, cucinino, bagno, 
poggioli, centralnafta, ascen- 
sore. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

‘4393/22 

IMPRESA vende direttamente 
Sistiana Costa dei barbari due 

villini adiacenti giardino pro- 

‘prio salone 3 stanze doppi ser- 

vizi taverna riscaldamento au- 

tonoma..Telefonare 569474. 

4336/22 


LA TUA SECON 


LE Agavi 3° lotto appartamenti 
imminente consegna, diverse 
grandezze, rifiniture accurate, 
mutui, contributo regionale, 
prezzi bloccati, max dilazioni 
di pagamento, zona asservita 
di tutti i comforts. Vendite 
dirette in cantiere via Carpi- 
neto n. 5 dalle:9 alle 11.30 e 
dalle 15 alle 19. Tel, 812219. 

: 1167/22 

LE Ginestre  panoramicissimo 
Vendesi primingresso 2 stanze 
doppi servizi. Agenzia Italia 
Monfalcone via XXV Aprile 
47, telefono 74404. 325/22 


LOCALE affari libero centrale 
superficie maggiore 80 metri 
vendesi inintermediari. ‘Tel. 
‘750559 ore serali. 1176/22 


LOCALE centralissimo 200 mq 
progetto approvato per qual- 
Siasi attività commerciale da 
ultimare 80.000.000 trattabili. 
‘Tel. 411820. 4312/22 

LOCALI affari adatti negozio 
buon passaggio vendesi priva- 
tamente. Tel, 941260. 4361/22 

LOTTI terreno boschivo Far- 
netti a lire 3.500 alma vendesi. 
Tel. 411820, 4372/22 

MAGAZZINO in parte struttu- 
rato a negozio totali 2300 mq 
viale Sanzio vendesi. Tel. 
631792 Immobiliare Bonzani 


hi. 93/22 


MANSARDA abitabile 120 mq 
parzialmente libera zona Ros- 
setti da restaurare: vendesi. 
Tel. 766676. 19/22 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento cen- 
trale/75 mq 50.000.000. 41807. 

326/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Ronchi apparta- 
mento 2 letto 41.500.000. 
41807. 326/22; 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende CAPRIVA. villa- 
schiera 500 mq giardino. Mu- 
tuo concesso. 41807. 326/22 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende VILLESSE apparta- 
mento 90 mq nuova palazzina 
garage ottimo affare. 41807. 

) 326/22 

MONFALCONE impresa Bru- 
netta snc tel. 72586 vende a 
Staranzano appartamenti in 
palazzina 3 letto soggiorno cu- 
cina servizi con mutuo agevo- 
lato 11,40%. 313/22 


MONFALCONE vicinanze pri- 
vato vende primo ingresso, sa- 
lone, 2 camere, autoriscalda- 
mento, in palazzina nel verde, 

-68.000.000, possibilità box. 
Telefonare sera 040/2990587. 

5 222/22 


V fi INN 


MONFALCONE zona centrale 
vendesi libero 2 camere sog- 
giorno cucina servizi riposti- 
glio. Agenzia Italia, Monfalco- 
ne via XXV Aprile 47, telefono 
74404. Ò 325/22 

MUGGIA delizioso monolocale. 
libero nuovo semiarredato lu- 
minosissimo vende La chiave. 
212725. 4216/22 

OPICINA via Carsia lotti terreni 
edificabili zona E2 per villini 
uni-bifamiliari prenotansi. 
Tel. 761909 9-12 15-18 feriali 
sabato escluso, 4329/22 

PIANO D'Arta vendesi villa con 
giardino da ristrutturare pro- 
getto approvato. Rivolgersi 
custode telefono 0433/92193. 

PICCARDI appartamenti avan- 
zata costruzione disponibili 
piani alti esposizione ottimale 
Vende impresa sul posto dalle 
ore 16. Tel. 941308., 1243/22 

PLAVIA:casa al grezzo 120 mq 
base due piani più mansarda 
2200 mq giardino vendesi. Tel. 
631792 Immobiliare Bonzani- 
ni, 4193/22 

PONTEROSSO vendesi negozio 
occupato 85 mq al piano 40 
mq soppalco ottima posizione. 
Tel. 631792 Immobiliare Bon- 
zanini. 4193/22 

PRIVATO vende privato casa 
Carso libera. Telefonare 
225207 ore 13-14. 4425/22 


PRIVATO vende a privato bel- 
l'appartamento zona Belpog- 
gio ingresso cucina bagno 4 
stanze stanzetta poggiolo ri- 
postiglio cantina soffitta giar- 
dino condominiale. Tel. ore 
pasti 729226. 124/22 

PRIVATO vende appartamento 
120 mq centrale piano alto 
luminosissimo autoriscalda- 
mento. Tel. 768665 ore 20.30, 

PRIVATO vende appartamento 
100 ma via Cologna L. 
42.000.000. Telefono 568889. 

4370/22 

‘PRIVATO vende libero Servola 
‘appartamento in palazzina re- 
cente 110 mq con mansarda 2 
terrazzi 2 box 92.000.000 con- 
tanti più 3.400.000 mutuo, Tel, 
816276. 4077/22 

PRIVATO vende lussuoso ap- 
partamento rimesso CoinDie: 
tamente a nuovo zona centra- 
lissima adatto anche uso pro- 
fessionale 115 mq esclusi in- 
termediari. Tel. 55269. 4410/22 

PRIVATO vende occupato via 
Testi tre stanze cucina servizi. 
Tel. 744162. 4390/22 

ROIANO libero seminuovo 2 
stanze soggiorno cucinino tut- 
ti confort. Altro libero zona 
Segantini 3 stanze cucina 
stanzino bagno vende Immo- 
biliare Giuliana tel. 733324. 

4350/22 


Studio Immobiliare e Finanziario 
Via S. Spiridione, 7 

TRIESTE 

Tel. 040/631778 


digree vendonsi. Telefonare 


ROSSETTI 90 mq 3 stanze cuci 043176541 pomeriggi, | 335/25 
na bagno wc occupato vendesi z arno 
el. 706676. È 19/22 | 26 Matrimoniali 


ROZZOL INIZIO VENDITA 
APPARTAMENTI DUE TRE 
STANZE ANCHE CON MAN- 
SARDA DOPPI SERVIZI RI- 
SCALDAMENTO AUTONO- 
MO. VENDE DIRETTAMEN- 
TE IMPRESA DALLE ORE 
16, TEL. 941308. 1243/22 

SALITA DI ZUGNANO 15/1 ul- 


«CERCHIAMOCI» Anag unica 
nota associazione nazionale 
‘anima gemella risolve con 
convivenza amicizia' e matri 
monio vostro problema affetti- 
vo, cene gita immediata con- 
gressi. Tel. 040-60608 - Monfal- 


timi, PRONTENTRATA, 
NUOVI. 1-2 stanze, saloncino, 
servizi, terrazze, ogni confort 
mq 67-71-100. ATTICI, grandi 
terrazze, PREZZI BLOCCA- 
TI, MUTUI GIA’ CONCESSI 
VENTENNALI, senza provvi- 
gione, VISITE SUL POSTO 
SABATO DOMENICA ORE 
10.30-13' feriali. ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. 4180/22 


cone 72153 - Cervignano 30032. 

È 1222/26 
RIVOLGETEVI A.G.I troverete 
serie amicizie scopo matrimo- 
nio. Lunedì, mercoledì, vener- 
di 17-19.30, domenica 10-12. 
Tel. 040-755895, Cervignano 
0431-31567. 4303/26 
36ENNE, celibe, serietà, posizio- 
ne, intenzionato fare famiglia 


relazionerebbe scopo. matri- 


SONCINI 20/2, NUOVI PRON- monio. Scrivere a Publikom- 


FOO 2 Ro salon- pass, cassetta n. 10-M 34100 
cino, cucinotto, doppi servizi, rieste, ; 
terrazze, AUTORISCALDA: pn FE 
MENTO METANO. Posto au- 27 
to. PREZZI BLOCCATI, MU- 
TUI GIA’ CONCESSI, senza 
provvigione. VISITARE SUL 
POSTO DOMENICA 10.30-13 
feriali. ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 4180/22 
SAMATORZA villa con 8900 mq 
terreno vende La Chiave 
272725. 4216/22 


Diversi 


CERCASI scopo studio lingua 
italiana, ragazzo undicenne, 
coetaneo, da ospitare durante 
vacanze estive. Scrivere a. Or- 
landini Ljubica, via Nazor, 
BuieIstria (Ju). 4355/27 


ASA IN MULTIPROPRIETÀ 


CER TO, PERCHÉ NO!!! Con un facile investimento puoi comprare infatti, 


ARS una casa che pagherai in base al suo effettivo utilizzo, usufruendo di tutte quelle comodità 
- | ! proprie di un grande albergo. È 

E poi, la tua casa in Multiproprietà, la puoi vendere, affittare, scambiare con altre case Time 

Sharing di molte altre località turistiche Italiane o estere. 

Se vuoi saperne di più spedisci il tagliando oppure telefona allo 049/773522 di Padova. 


UN'IDEA TIME SHARING 


Time Sharing Sede 
PADOVA 

Via Martiri Giuliani e Dalmati 2 
Tel. 049/773522 ‘ 


